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RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI 
ANNUNZIATE 

ALLJATA DI MONTEREALE. - Al  M i -  
ilistTo dell’interno. - (( Per conoscere quali 
provvedimenti abbia preso per le zone ove 
sono in atto i disordini dovuti alle agitazioni 
tra gli agricolto,ri per evitare il ripetersi di 
linciaggi quale quello dell’ingegner’e Boari 
e per conoscere inoltre le cause che motivaro- 
no il ritar,do dell’accorrere delle forze dell’or- 
dine, ritardo che permise alla folla imbestia- 
lita di effettuare il linciaggio stesso n. 

RISPOSTA. - (( Si premette che le forze di 
polizia non possono esser,e presenti dovunque 
e in ogni mom,ento. 

(( Nuclei mobili, opportunamente costituiti 
c tiotati di mezzi adeguati, vengono dislocati 
secondo le ‘situazioni che si profilano: essi 
sono, però, in grado di intervenire con la 
possibile rapidità ed efficacia dovunque se ne 
presenti la effettiva necessità. 

(( Il linciaggio dell’ingegnere Boari avven- 
ne in  circostanze ,del tutto particolari. Egli 
alle ore 17 del 4 giugno 1949, 1avorava.nella 
sua tenuta (( Castello )) quando fu circondato 
improvvisamente ,da una massa di circa 
cinquecento persone. Tentò di sottrasi, fug- 
gendo in una casa colonjca vicina, pressato 
dalla massa .dei dimostranti esplose un  c o l ~ o  
di rivoltella in aria a scopo intimidatorio, 
ma fu, infine, eaggiunto da un bracciante che 
lo aggredì con un grosso randello. 

(( Ne seguì una breve vioienta colluttwlo- 
ne nel corso ,della qu.a.1.e l’ingegner’e Boari 
esplose contro l’a.ggr,essore un colpo di rivo’!- 
tella, ferendolo mortalmente. 

(C Raggiunto nuovamente da altri dimo- 
stranti nella corte della casa coolnica, l’inge- 
gnere Boari fu linciato. 

(( I1 figlio del fattore, appena iniziatosi 
l’assembrani,ento, tentò di raggiungere la piii 
vicina stazione dei carabinieri, ,distante circa 
sei chilometri, ma ne fu impedito dalla folla. 
L’autista del Boari vi riuscì, dopo aver sven- 
tato i l  tentativo di un gruppo di scioperanti 
di intralciargli il cammino. I carabinieri di  
detta stazione richiesero imniediatam.ente ed 
ohtennero adeguati rinforzi, che giunsero però 
sul posto quando i l  delitto e m  stato gih con- 
suniato. 

(( Furono iniziate subito le indagini che 
portarono all’arresto degli aggressori esecu- 
tori materiali del reato, rei confessi, e di nu- 
merosi #altri corresponsabili. 

(( Poiché il lavoro che compiva l’ingegnere 
Boari er.a stato consentito dagli stessi diri- 
genti dello sciopero e veniva eff’ettuato da 
moltissiini altri proprietari, nulla lasciava 
prev,edere il luttuoso incidente: non solo, la 
situazione d,ell’or,dine pubblico nella zona. non 
si differenziava da quella generale; nulla in- 
fatti trapelò circa la manifestazione che deve 
essere stata accuratamente predisposta. Infi- 
ne, è da  tener presente la ‘eccezionale rapiditk 
con cui si -sono svolti i fatti che non hanno 
consentito, nel caso, l’impiego tempestivo dei 
reparti celeri, adeguatamente attr,ezzati e op- 
portunamente dislocati per far fronte, con la 
maggiore possibile sollecitudin,e, a partico- 
lari ed .improvvise situazioni di ’ perturba- 
menti e di ‘disordini, ch’e venissero comunque 
e ‘dovunque a determinarsi D. 

Il Ministro 
SCELBA 

ALMIRANTE. - Al Minzstro del tesoro. 
- (( Per conoscere se, qualora risulti fondato 
quanto pubblicato da un quotidiano della ca- 
pitale in merito a presunti favoritismi nel 
pagamento dei danni prodotti dall-e truppe 
marocchine occupanti nella zona di Ceccano, 
non ritenga opportuno , prendere pmvvedi- 
mentì atti ad accertare le responsabilità della 
Giunta co,munale e a tutelare gli interessi de- 
gli aventi diritto n. 

RISPOSTA. - (( La liquidazione dei danni 
prodotti dalle truppe marocchine viene fatta 
previo esame delle .domande ,da parte di una 
Commissione composta di un  rappresentante 
di questo Ministero, dell’intendente di finan- 
za e del vice-prefetto ,della provincia inte- 
ressata. 

C( Data l’insufficiente documentazione di 
tali domande (presentate a suo tempo dagli 
interessati a1 Comando militare francese) 
l’opportunitii ,di procedere sollecitamente e 
la necessità di perfezionarle con le indispen- 
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sabili informazioni, si è ritenuto chiamare a 
far parte della cennata Commissione anche il 
sindaco di ciascun comune, perché nella sua 
qualità di ufficiale del Governo e di pubbli- 
ca sicurezza, ,dia informazioni e notizie sui 
singoli richiedenti anche per quanto si attie- 
ne alla entità ,del danno sofferto, omettendo 
così di richiederle agli ordinari orsani inve- 
stigativi, che avrebbero impiegato molto teim- 
130 a fornirle, nienti:e la liquidazione di tali 
danni h a  carattere ,d'urgenza. 

(( Di conseguenza non si ritiene fondato 
che una pretesa responsabilità possa comun- 
CI ue essere attribuita alla Giunta CoiiiLintlle 
del comune di Ceccano come si aff,erma. 

(( Peraltro non risulta a questo Sottosegre- 
tariato che vi siano state. sperequazioni ed in- 
giustizie nella istruzione delle singole dom'an- 
c1.e riflettenti i cittadini di Ceccano H. 

IZ Sottosegreturlo di Stuto 
pcr i dunmii d i  gzLcrru 

CIFALDI. 

' ALMIRANTE. - AZ Ministro ckbl'indu- 
stria e del commercio. - (( Per conoscere se 
gli sia nota la gravissima situazione in cui 
si sono venuti a trovare mo'lti imprenditori 
italiani delle regioni. giuliane e dalmate, e in 
particolare del Go,riziano, i quali dal Governo 
taliano non hanno ricevuto alcun in'dennizzo 

per la perdita delle loro industrie, mentre i1 
Governo jugoslavo ha  offerto 1or6 un ind,en- 
nizzo in titoli di Stato, che non essendo com- 
inerciabili, non rappresentan-o alcun vhlore 
reale, ,e se tale angoscioso probl'ema, da cui 
dipende anche la soluzione del probl'ema del- 
la disoccupazione industriale nel Goriziano, 
possa essere risolto mediante la conoessione di 
prestiti a 1un.ga scadenza e a tasso di favore, 
i quali sarebbero in ogni caso garantiti dai 
danni di guerr,a, al  cui risarcimento lo Stato . 
non può certamente sottrarsi )). 

RISPOSTA. - (( In merito si informa che il 
competente Ministero, del tesoro ha fatto co- 
noscere che con 'l'accor,do, stipulato a- Bel- 
grado il 23 maggio 1949 tra il Governo italia- 

,no e quello jugoslavo, quest'ultimo si è im- 
pegnato a versare all'Italia un indennizzo per 
la proprietà italiana esist'ente nei territori ce- 
duti alla Jugoslavia e sottratta ai legittimi 
titolari. La misura dell'in,dennizzo corrispon- 
derà in genere all'importo d'ella valutazione 
dei singoli beni, tale valutazione sarà esegui- 
ta da  una Commissione mista italo-jugoslava 
i cui 1avori.si prev,ede che avranno inizio nei 
prossimi giorni. 

(( L'indennizzo versato al Governo italiano 
sarà poi ripartito tra gli aventi diritto ai ter- 
mini di un'apposita legge che è in prepara- 
zione e che quanto prima $arà sottoposta alla 
approvazione del Parlamento. 

(1 L'accordo, cui si è accennato,-niigliora la 
situazione dei proprietari di  beni nei temi- 
tori ceduti sia n'ei confronti della Jugoslavia 
in quanto.che il risarcimento in titoli di Sta- 
to  offerto dal Governo jugoslavo rappresentd 
l'indennizzo previsto dalle normali leggj 
jugoslave sulla nazionalizzazione, che spesso 
non potevano .applicarsi ai cittadini italiani 
c che in ogni caso offrivano minori garanzle 
sulla prooedura per la valutazione dei beni," 
sia nei coafronti dell'Italia, in quanto che ; I  
diritto al risarcimentlo dei beni situati nei ter- 
ritori ceduti alla Jugoslavia, .di cui il proprie- 
brio non può più disporre, non poteva rien- 
trare tra quelli pr'evisti dalla,legge sui danni 
cli guerra n. 

It Mirfvistro 
LOMBARDO IVAN MATTI~O. 

ALNIIRANTE. - AZ Ministro detl 'interno. 
- (( Per co~noscere se siano in corso accerta- 
menti circa la iryegolàre amministrazione e 
:a strana condotta ,d'e1 sindaco di  Salsomag- 
giore (Parla) il quale, fra l'altro, si è fatto 
stanziare dalla Giunta comunal'e 50 mila lire 
per recarsi a Parigi, a1 cosiddetto' (( Congresso 
della ,pace )), mentr,e risulta che da due mesi 
due donne (una 'dell'e quali madre di  otto 
fi,gli), adibite alla refezione scolastica comii-. 
naie, non ricevono il salario per mancanza di 
fondi )). 

RISPOSTA. - (( La deliberazione 'della Giun- 
ti municipale di Salsomaggiore con cui veni- 
va stanziata sul bilancio la somma di lire 
50.000 a favore del Sindaco che doveva parte- 
cipare al Congresso mondiale dei sindaci, è 
stata annullata dal Prefetto. Si soggiunge, 
inoltre che poiché è risultato che per recarsi 
a Parigi si fece trasportar,e sino a Torino con 
una autovettura di proprietà comunale, detto 
Sindaco, a seguito ,di formale contestazion'?, 
si è impegnato a rimborsare a1l'Amministr.a- 
zione comunale la spesa sostenuta per l'ac- 
quisto, della benzina consumata per il 
viaggio. 

(( Pertanto, nessun onere è derivato al co- 
mune per la partecipazio,ne del sindaco a det- 
to Congresso. 

(( Si comunica, infine, che alle due donne, 
tali Botti .Carolintl e Coloinhini A m a ,  assunte 
dal Patronato scolastico, per il confezionanien-. 
io delle refezioni scolastiche, sono stati corri- 
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sposti tutti gli assegni pattuiti fino al 31 mag- 
gio 1949, data sotto la quale è cessata la som- 
ininistrazione della refezione e le donne sono 
stahe, come prestabilito, licenziate )). 

I l  Ministro 
SCELBA. 

ALMIRANTE. - A l  Ministro dell 'interno. 
- (( Per conoscere se, date le giustificabe la- 
gnanze ,della popolazioni di Teaiio (Caserta), 
per l'insufficienza e l'incuria della pubblica 
amministrazione, ,e .il voto unanime espresso 
dai maggiori partiti politici, attraverso i loro 
rappresentanti locali, affinché venga sciolto il 
Consiglio comun'ale, non intenda provvedere 
subito in tal senso )). 

RISPOSTA. - (( Di seguito alle notizie inter- 
locutorie ,date con foglio 14 aprile 1949 nu- 
inero 6661452, si comunica che dagli accerta- 
menti disposti al riguardo non sono emersi 
elem,enti tali da giustificare, a'  termini del- 
l'articolo 323 .del testo unico 1915 della legge 
comunale e provinciale, la stroordinaria mi- 
sura dello scioglimento di quel Consiglio co- 
munale. 

(( Si è, peraltro, provveduto a contestare 
all'Amministrazione in parola le irregolarit8 
emerse con invito ad eliminarle ,entro un ter- 
mine perentorio )). 

I l  Ministro 
SCELBA .~ 

AMBRICO. - Ai Ministri  dei lavori pzrb- 
blici e dei trasportz. - (( Per conoscere se e 
in t h e  modo intendono affrontare e risolvwe 
il problema della viabilità e del traffico in 
provincia di Mater,a, considerato che : 

Io) Matera è l'unico capoluogo di pro- 
vincia privo di ferrovie a scartamento ordi- 
nario; 

20) la rete a scai-tainento ridotto non b 
stata completata wcon.do il programma previ- 
sto dalla legge del 1940 e relative convenzioni; 

30) la rete ferroviaria dello Stato si arti- 
cola su due tronchi .distanti dai cent,ri abitati 
e difficilmente accessibili per soli 117 chilo- 
metri, 

40) l a  rete stradale rotabile su di una su- 
perficie di 3442 chilometri si sviluppa com- 
plessivamente (strade statali, comunali e pro- 
vinciali) per 787 chilometri; 

50) lo stato e la manutenzione, specie 
delle strade comunali e provinciali (487 chi- 

lometri sui complessivi 787), s0.n deplorevoli 
al-punt.0 da rendere la viabilità e il traffico 
,difficili e costosi. 

(( L'interrogante chiede se i Ministri non 
ritengano opportuno, ed ur,gente per la riso- 
luzione del problema in parola e fin dal pros- 
simo esercizio finanziario provvedere : 

1") amd impostare il probleina dell'allac- 
ciamento del capoluogo alla rete aferroviaria a 
scartam,ento ordinario e del completamento 
della rete a scartamenBo ridotto secondo i l  
previsto dal *d,ecreto istitutivo e successive 
convenzioni ; 

20) alla manutenzione delle strade pro- 
vinciali ed alla loro sistemazione in modo da 
rendere possibile i l  traffico. pesante, ch,e. alio 
stato attuale 'è impossibile per il modesto 
raggio delle curve; alla trasformazione ir, pro- 
vinciali dell,e strade comunali, la cui manu- 
tenzione è deplor,evole, data l'impossibili th 
.di provvedere da parte dei .comuni per diffi- 
coltà di bilancio,; 

30) alla trasforniazioiie .e completaqento 
mediante la classificazione in statali 'e CQ- 
struzioni di nuovi tronchi dell,e segueilti 
strade : 

u) Litoranea Jonica-Statale n .  7 (lun- 
so  la valle ,del Basento; esistono infatti: il 
tronco Litoranea jonica-Scalo Hernalda: PI- 
sticci Scalo-Ferrandina Scalo; Corassano 
Scalo-bivio Grassano sulla n. 7; sono, da co- 
struire 35 chilometri circa SUI tronchi: Ber- 
nalda-Scalo Pisticci; Fermndina Scalo-Gras- 
sano) ; 

b) Matera-Metaponto (è in costruzione 
da parte dmel Consorzio di bonifica di Meta- 
ponto la strada che dai piani d i  San Vito a 
circa 22 chilometri da Matera seguendo Va1 
Bmdano si congiunge con la Litoranea Joni- 
ca; si potrebbe utilizzarla a l  fine desiderato 

.completandone i l  tracciato) ; 
c) Statale n .  92-Statale n. 7 (krasfor- 

mar,e la provinciale n. 209 fino al  bivio di Pi- 
rigliano; bivio di Guardia-bivio Acinello; e 
bivio Acinello Aliano; costruire la strada 
Aliano-Alianello-Ponte sull'Agri). 

(( Queste tr,e grandi arterie opportuiia- 
mente sistemate e completate potrebbero par- 
zialmente risolvere il problema della viabilitii 
e ,del traffico della provincia d i  Matera; l'ur- 
genza di questi provvedimenti è tanto più 
pressante in  quanto i l  passato e soprattutto 
l'avvenire di questa provincia m.eritano un 
serio e ponderato esame dei suoi problemi )). 

RISPOSTA. - (( Il problema delle comuni- 
cazioni ferroviarie della citt$ di Matera è 
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allo studio e si può assicurare che non man- 
:herà il più vivo e .premuroso interessamento 
di questa Amministrazione affinché si possa 
giungere ad una soddisfaoente soluzione del 
problema stesso. , 

(( Per quanto concerne la viabilità, è da 
tenere pr,esente che alla manutenzione, ed a,lla 
conservazione delle strade comunali e pro- 
vinciali debbono provvedere le Amministra- 
zioni interessate, poiché 1.a legislazione vigen- 
te non prevede l'intervento dello Stato. 

(( Comunque i l  Ministero _dei lavori, pub- 
lilici; oltre a ricostruire quasi tutti i ponti di-  
strutti dalla guerra, ha, in questi ultimi anni, 
provveduto anche alla sistemazione di nume- 
rosi tronchi di s h d e  provinciali e comunali, 
utilizzando i fondi assegnati per opere #a sol- 
lievo della Ndisoccupazion'e e quelli de! Pia- 
no E.R.P. 

(( Nel decorso esercizio, ad esempio, con 
tali fondi sono stati eseguiti,, in det,ts pro- 
vincia, divevsi lavori di tale natura, per un 
ammontare complessivo di lire 237 milioni. 

(( Circa, bei, la richiesta tr.asforn1azion.e in 
statali di strade provinciali e comunali, oc- 
corre tener presente che anche cjuan,do, a 
seguito, della prescritta istruttoria, - fossero ri- 
conosciuti a dette strade i -r,equisiti occorrenti 
per ottenere la nuov,a classificaziòne, bisogne- 
rebbe contemporan'eamente rdeclassificare, in 
via compensativa, altri tronchi di strade sta- 
tali di uguale lungh'ezza, dato che la situazio- 
ne del bilancio non consentirebbe altra solu- 
zione. " 

~ - ( (  Senza considecare, poi, che 1 lavori di 
adattamento nonché la costruzione di nuovi 
tronchi di considerevole lunghezza, richiede- 
rebbero una spesa di diversi miliardi ch,e con 
le assegnazioni or'dinarie di bilancio non po- 
trebbe 'essere affrontata e ch,e, ,d'altra parte, 
non sarebbe possibile di autorizzare altrimen- 
ti, almleno per ora. 

(( La ricostruzione della str.ada Aliano- 
illianello-innesto con la statale n. 92 presso 
il ponte sul fiume Agri, prevista. dalla legge 
31 marzo 1904, n. 140 per la Basilicata è già 
in atto. I lavori di un  primo, tronco sono stati 
infatti già finanziati nello scorso esercizio emd 
un secondo lotto v,errà autorizzato nell'eser- 
cizio corrente. 

(( Si vuole pure segnalare che, in provin- 
cia di Matera, sempr'e nello scorso esercizio, 
è stato anch.e dato impulso, ,ai lavori di coni- 
pletamento della provinciale 209 da Irsina 
verso il confine con la provincia di  Potenza 
e ,della. provinciale 211 da Pomarico verso Ber- 
nalda. Di entrambe dette strad,e, puye previ- 

ste dalla citata- l,egge, sarà disposta l'esecu- 
zione di successivi lotti con le nuove assegna- 
zioni di fondi. 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
per  i ' lavori pubblici  

CAMANGI. * 

ANGELUCCI MABIO, FARINI, R/IA,F- 
TEUCCI. - Al Ministro d i  grazia e giustizia. 
- (( P,er saper'e quali sono i motivi, per cui 
non è stata mai corrisposta agli agenti di cu- 
stodia l'indennità militare e l'integrazione 
vitto, giii concessi a tutti i Corpi armati dello 
Stato, tr,a i quali, col ,decreto legislativo 21 
agosto, 1945, n. 508, essi furono compresi ) ) .  

RISPOSTA. - (( I disegni di legge coi quali 
agli appartenenti al Corpo degli agenti di cu- 
stodia vengono concessi gli aumenti dell'ind,en- 
nità militare .e la. razione viveri, di cui gi8 
godono gli appartenenti agli .altri corpi di 
polizia, in forza dei ,decreti 5 m.aggio' 1948, 
n. 814 e 3 gennaio 1944, n.  6, sono stati gih 
pres,entati alle Camere legislative e si è in 
attesa ,dell'approvazione, che si ritiene possa 
intervenire a breve distanza. 

(( Secondo i rispettivi schemi di legge 
l'aumento dell'indennità militare avrà .decor- 
renza dal 1" aprile 1948, e cioè dalla medesi- 
ma.data in cui detto aumento fu stabilito per 
i carabinieri, la razione viyeri decorrerà ,dal 
1" aprile sco'rso n. 

\ I l  Sottosegretario d i  Stato 

CASSIANI. - . 
. . . ~  

ARTALE. - Ai Ministri  dell 'interno, del- 
Z'agricmollura c foreste e delle finanze. - (( Per 
conoscer,e, n,ei limiti delle loro rispettive coni- 
petenze, quali provvedimenti ritengano' op- 
portuno ,di prendere, nell'interesse generale 
dei consumatori e d'ella olivicoltura in parti- 
colare già seriamente, pregiudicata, per ri- 
chiamare gli organi preposti a-lla vigilanza e 
all,a r,epressione all'osservanza rigorosa del- 
l'articolo 20 ,del regio decreto-l,egge 15 otto- 
bre 1925, n. 203, per il quale i l  nome di 
:( olio )) e ,di (( olio di oliva )) è riservato a! 
prodotto d,ella lavorazione dell'oliva senza ag- 
giunta di sostanze estranee o 'di o'li di altra 
natur,a. 

(( Ed all'osservanza rigorosa del regio de- 
creto-legge 30 dicembre 1929, n. 2316, che fra 
l'altro prescrive: (( è vietato. di preparare e 
smerciape miscele 'di olio' ,di oliva con altri 
oli vegetali comin,estibili. Gli oli vegetali com- 
mestibili diversi da quelli di oliva devono 
esser.e venduti con la ,denomin,azione di (( olio 
di seme )) e tale denominazione deve essere 
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sempre indicata nelle fattui.,e commerciali, 
nelle polizze di carico, nelle lettere di porto 
e,d in ogni altro documento destinato a com- 
provare la vendita e la somministrazione, 
c0m.e pur,e SLI tutti i recipienti che contengo- 
no detti oli dovunque essi si trovano. Ana- 
loghe scritte devono ,essere applicat,e a carat- 
t.eri ben leggibili ,alj’esterno ,dei locali di ven- 
dita. all’ingrosso ed al minuto n. 

RISPOSTA. - (( I1 Ministero dell’agricoltura 
e delle foreste consapevole della necessità di 
ripristinare i l  rispetto delle leggi .anche nel 
settore del conim,ercio degli oli Commestibili, 
sta .dando corso ad un provvedimento col qua- 
le è abrogato il decreto ministeriale 30 niag- 
gio 1941, ch,e sospend,eva l’esecuzione del de- 
creto legislativo 30 dicembre 1930, TI. 2316 e 
del decreto legislativo 5 ottobre 1933, n. 1314, 
e sono quindi richiamate in vigore le disposi- 
zioni contenute in detti decreti legislativi che‘ 
vietano l’e miscele dell’olio di oliva con gli 
oli d a  semi. In pari tem,po gli Istituti preposti 
alla vigilanza d,el commercio oleario sono sta- 
ti invitati ad esercitare un.a .energica azione di 
repressione contro i trasgressori alle disposi - 
zioni che regolano tale commercio e la ven-’ 
dita al consumo degli oli commestibili n. 

I l  Ministro dell’ayricolturc! 
e delle foreste 

SEGNI. 

ARTALE. - A.2 Mznistro della difcsu. - 
(c Per conoscere quali siano i motivi per cu i  
l’Amministrazione militare marittima non 
fornisce da: tempo alla città di Augusta i 1709 
m,etri cubi di accpa al  giorno che sempre per 
il passato ha, fornit,o, pregiudicando seriamen- 

, te 1”approvigionamento idrico delle popola- 
zioni e lascian,do vuoto il serbatoio ,di 2000 
metri cubi all’uopo a suo tempo ccstruito e 
inoperante l’acquedotto pure a tal fine co- 
struito con impiego, di ingentissime sonime. 

(( Ciò con la inevitabile conseguenza che 
i l  supero di acqua tanto preziosa e necessaria 
alle popolazioni, anziché essere utilizzata ed 
inviata al serbatoio, dalla sorgente si perde e 
clefluisce verso il mare. 

(( L’int.errogante chiede, inoltre di conosce- 
re quali provvedimenti si intendano prende- 
re, superando eventuali sclifficoltb di carattere 
burocratico, per ovviare a questo pregiudi- 
zievole stato di cose ) I .  

RISPOSTA. - (( Come gib pef il passato, la 
Marina continua ancora oggi a fornire a l  co- 
mune .di Augusta, dall’accpedotto di San Ca- 
sniano, 1’725 metri cubi giornalieri di acqua. 

(( I1 rifornimento avviene per travaso na- 
turale dai serbatoi di San Cusmano della Ma- 
rina, nei quali l’acqua viene sollevata a inez- 
zc! di elettropompe, ai  serbatoi comunali che 
sono assai distanti in linea di aria dai primi 
ed a quot-a solo di poco inferior,e a quella. dei 
medesimi. I1 travaso i n  parola viene favorito 
intercettando, durante le ore notturne, le ero- 
gazioni della Marina che, essendo praticate 
nei punti più bassi d,ella tubazione, nelle ore 
diurne provocano cadute ,di pr,essione e, quin- 
di (rendono difficoltoso 11 travaso naturale nei 
serbatoi del comune. 

(( Poiché il coniune stesso ha affermato che 
le erog.azioni di acqua in ,epoca mtemergenza 
avveniv.ano più regolarmente, non si è man- 
cato, .di svolgere accurate e lunghe in,dagini 
intese ad elimin’ar,e ‘eventuali sopravv’enute 
causc che possono avere determinato limita- 
zioni d i  afflusso’ dell’acyua nei serbatoi coniu- 
nali, né si è m.ancato .di invitare a cooperare 
n,ell.e indagini, intese ,a migliorwe il riforni- 
mento in parola, l’ufficio tecnico comunale, 
CI mezzo del suo ingegnere capo. 11.lavoro. non 
ha  avuto finora esito positivo, m a  comunque 
le ricerche v,engono proseguite. 

(( Non rispondono a verità le affermazioni 
%condo le quali la Marin.a lascierebbe defluire 
a. mare le acque, invece di erogarle a l  comu- 
ne. A mare, infatti, per quanto, concerne la 
sorgente di San Cusmano, defluisoe solamen- 
te qu,ell’aliquota di acqua che non può essere 
sollevata dalle pompe de1l.a M,arina a i  propri 
serbatoi e che non viene utilizzata dai con- 
c,essionari dei herreni irrigui cimostanti la 
zona d i  San Cusmano. 

(( P’er quest’ultima aliquota di acqua la 
Marina non può essere in causa, m,entre per 
i quantitativi ,di .acqua che la Marina solleva 
e dei quali unicam,ente il comune può bene- 
ficiare, può ,essere inoppugn.abilmente affer- 
mato (e di ciò f a  fede 1:indicatore grafico, di 
livello, esistente alla centrale cli sollev.amento 
di San Cusmano) che la Marina solleva tutta 
l’acqua che è necessaria per tenere costante- 
mente al  massimo il livello dei serbatoi dai 
cpali essa defluisce eome gi8 detto, per gra- 
vita naturale )). 

I I lMi7vist ro 
PACCIARDI. 

ARTALE. - Al Ministro della difesa.  - 
(( Per conosoere quali provvedimenti urgenti 
ntiene opportuno di prendere per il ripristi- 
no dei lavori delle dighe di sbarramento del- 
la rada d i  Augusta. Tenuto presente che la 
azionse clel mare e c~uella dell’esplosione di 
bombe, mine e siluri hanno scluarciato in 
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più punti le dighe stesse, aprendo dei varchi 
attraverso i qu.ali il moto ondoso, per la man- 
cata manutenzione, fa ,sentire sempre più gra- 
vemente i de1,eteri effetti di corrosione; che la 
base di Augusta, per la sua preminente posi- 
zione strategica, la .sua ampiezza. e la sicu- 
rezza, non piiò essere certamente abbandona- 
ta all’azione rovinosa d’e1 mare dopo tanti 
miliardi spesi per crearla; tenuto presente, 
altresì, che 1.a. risacca, a causa dei sopradetti 
varchi, batte e corrode anche la darsena, pre- 
giudicando la sicupezza degli ormeggi navali 
ed aerei, che tanta importanza hanno per la 
città di Augusta e per le comunicazioni inter- 
nazionali 1 1 .  

RISPOSTA. - (( Questo Ministero, che a suo 
tempo provvid,e all,a costruzione delle ,dighe 
foranee della rada di Augusta, si da tempo 
preoccupato ,di poter chiuder,e i varchi che 
in ,essa sono prodotti. e d,el loro rifiorimento. 

(( Gli .scarsi stanziamenti di bilancio, in 
relazione ‘alla mole imponente delle ricostru- 
zioni e alle ,altre più urgenti ‘esigenze, non 
hanno consen4ito di eseguire i hvori ,  che ri- 
chiedono una ingente spesa. 

(( Infatti la completa sistemazione d,elle 
dighe compr.endente la chiusur.a dei varchi, 
il ripristino delle scarpate, i1 rifiorimento e 
il ripristino d,el ciglio, .alla quota normale per 
tutti i 6 chi1,ometri di sviluppo del1,e dighe - 
richkde la spesa di oltre un miliardo ed un 
lavoro d’i circa quattro stagioni estive. 

(( La sola chiusura dei varchi e il rifiori- 
mento di ‘alcuni tratti ,di diga dove. m-anca. .la 
mantelfatura. di protezione,. importano una 
spesa di ‘non meno di 200 milioni in due sta.- 
gioni estive. 

(( I1 Ministero della difesa si i: ripetuta- 
mente rivolto .ai competenti orsani finanziari, 
per ottenere un’assegnazione straor,dinaria di 
fondi per i lavori marittimi, ma ciÒ non e sta- 
to possibi1,e ,data la ben nota situazione delle 
finanze d,ello Stato. 

(( Così stan,do le cose, appena la disponibi- 
lità d’e1 bil.ancio 10 consentirà, verranno ini- 
ziati dalla Marina militare i lavori di sistema- 
zione delle dighe, lavori che saranno fatti poi 
proseguire c,on criterio di progressivita nella 
inisura che sar& consentita da-lle possibilità 
finanziarie >). 

Il Ministro 
. PACCIARDI. 

.BAGLIONI. - AZ Mim’stro di grazia. e y i u -  
stizia. - (( Per saperme se non ritenga ingiusto 
i l  trattamento di cui si lamentano gli impie- 
gati ,degli archivi notarili, i quali, equiparati 

agli impiegati dello Stato con regio decreto- 
iegge 23 ottobre 1924, n.  1737, hanno ottenuto 
!’iscrizione alla cassa d i  Previdenza soltanto 
n,ell’anno 1940, per cui all’atto della liquida- 
zione ,dell’indennità di quiescenza vengono a 
percepire una misera somma, e se non riten- 
ga opportuno prendere un provvedimento ri- 
par,atore, col qua1,e si consideri la loro iscri- 
zione. all’0pera di previtdenza. del 1924, epoca- 
del1,a equiparazione agli altri impiegati sta- 
tali, ritirmdo da1l.a liquidazione loro spettan- 
te i contributi che avrebbero dovuto essere 
loro ritirati, se il Governo d i  allora avesse 
provv,eduto, come er’a suo doverte, alle forma- 
lità necessarie per la loro iscrizione alla Cassa 
di previdenza 1 1 .  

RISPOSTA. - (( La questione dell’iscrizione 
degli impiesati degli Arc,hivi notarili al- 
l’Opera di previdenza è stata ,sollevata sin 
dal 1939 da questo Ministero che predispos,e 
- in proposito - un provvedimento legisla- 
tivo, il quale, oltre ad estend,ere ai dipendenti 
di che trattasi il trattamento previmdenziale de- 
gli impiegati statali in genere, contemplava 
anche la facoltà ‘di riscaitare il servizio pre- 
stato ant,eriormente alla data di iscrizionc 
stessa. 

(( Nell’aprile 1939 la Cassa .depositi e pre- 
stiti, allora amministrada dall’opera di pre- 
videnza per i ,dipendenti statali, aderì in linea 
di massim’a alla proposta iscrizione, ma con 
,decorrenza della ,data di ‘entrata in vigor2 
dell’em’an,an’do provvedimento, salva successi- 
va, .decisione~ in m,erito alla-facolt& di Eiscatto- 
del precedente seTvizio. 

(( Questo M,inist,er,o’ rinnovò la Troposta al- 
l’E.N.P.A.S., che nel frattempo aveva assor- 
bito l’Opera di previdenza ‘e che, dopd ri- 
petuti solleciti, nell’aprile 1949, comunicava 
di non, poter consentire a l h  iscrizione retroat- 
tiva dei predetti impi,egati né al riscatto del 
servizio da essi pr,ecedentemente prestato 
senza iscrizio.n,e. Assicur.ava tuttavia che la 
quesfione sar,ebbe sta.ta ‘esaminata d.al Con- 
s i g l i o ‘d i Amm ini s t r,a.zione . 

(( La question,e quindi non è stata. ancora 
risolta, ma questo Ministero si adopera per- 
ché il delicato probl’ema ,abbia .alfine un’eqiia 
va1utazion.e ) I .  

Il Sottosegretarrio dt Stnto 
C A SSI ANI. 

BALDASSARJ. - .4Z Ministro del tesoro. 
Per conoscere - in yiferimento al decreto 

1,egislativo 7 aprile 1948, n .  262, concernente 
la istituzione ,di ‘ruoli speciali transitori per 
la sistemazione del personale non ,di ruolo in 
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servizio nelle Aniiiiinist.razioni dello Stato - 
quando ve?ranno ,eman.ate le norme integra- 
tive e di .attuazione, affinché 11 decreto sud- 
detto divenga operante, per togliere da una 
condizione di trepida. attesa inolti dipendenti 
delle Amministr,azioni ,dello Stato n. 

RISPOSTA. - (( Q‘uesta Presidenza, d’inte- 
sa con il Ministero del tesoro, h,a. giii predi- 
sposto il disegno di legge contenente norme 
integrative e di attuazione ‘del decreto legisla- 
tivo 7 aprile 1948, n. 262, sulla istituzione d i  
ruoli speciali transitori per la sisteniazione 
d,el personale non di ruolo delle Amministra- 
zioni dello Stato. 

(( I1 disegno di legge trovasi attualmente, 
all’,esame del Consiglio dei Ministri, ,dopo la. 
approvazione del quale verra senza indugio 
presentato al Parlamento D. 

11 Sottosegreturio‘ di Stuto 
per la Pres$cnza del Consiylio 

ANDHEOTTI. 

BARATTOLO. - AZ Miwist~o deyla nffuri 
esteri. - (( Per sapere se le seguenti dichi.ara- 
zioni ,da lui fatte al giornale LU Liberlé di 
Friburgo in Svizzera del 21 giugno 1948, 
siano esatte : 

(( Do.mmda : I1 problema’ delle Colonie ita- 
liane è attualmente oggetto a Londra ,di di- 
scussione da parte della Confer,enza dei sosti- 
tuti dei Ministri degli affari esteii delle Gran- 
di Potenze. Suggerite Voi, Signor Ministro, 
una soluzione sodisfacente del problema co- 
loniale per gli interessi itahani ?. 

(( Rispos~a :  11 problema, che ormai si 
chiama a torto (( coloniale D, non è soltanto 
una questione ‘di prestigio, m8a ‘anche e prin- 
cjpalmente un problema di sbocchi. Questo 
dopoguerra ha segnato la fine di quella che 
potrebbe chi.amarsi la tradiziona1,e politica co- 
loniale ,dell‘Europa. La tesi che ho sempre 
sostenuto è ,di aprire a tutbe le Nazioni 
europee, e soprattutto ai paesi sovrapopola ti 
coine l’Italia, i territori africani in uno spi- 
rito di comprensione reciproca e fiell’inte- 
resse comune .dell’Europa .e dell’ Africa. F ra  
una genera-zione, l’Europa e l’Africa saranno 
una cosa sola. L’Africa centrale dovi% aprirsi 
al lavoro, .all’intelligenza ed all’inizi,ativa del- 
le Nazioni ,europee, e ciò a beneficio del mon- 
do intero ed anche delle popolazioni locali. 

(( Poiché tali dichiarazioni, se esatte, pos- 
sono dare all’estero, e specialmente a Lon,dra, 
ove i l  nostro atteggiamento sulla questione co- 
loniale è seguito molto attentamente, l’errata 
inipressione di una nostra preventiva rinun- 

cia alle nostre rivendicazioni per l’ammini- 
strazione della Libia, ,dsell’Erit,rea e della So- 
malia, l’interrogante chiede se il Ministro de- 
gli ,affari ,esteri non ritenga opportuno ricon- 
fermare pr,egiudizialmente la. sua richiesta di 
amministrazione fiduciaria per i tre predetti 
territori n. 

RISPOSTA. - (( Si è costantemente reclama- 
to, in ogni dichiarazione, il mandato per le 
antiche colonie pre-fasciste. 

(( Non è stato mai detto a nessun giprnale 
cosa che fosse anche menoilianiente in  con- 
traddizione con tale nostra posizione; se il 
gioinale cui si fa riferimento e che nel fram- 
mento sembra riprodurre o ricostruire frasi 
generiche, avesse .detto alciinché contrario alla 
nostra tesi, avrebbe certo frainteso il pen- 
siero e le parole n. 

IZ Ministro 
SFORZA. 

BARTOLE. - AZ ll/lin%stro dei trusporti. 
- (( Per conoscere se non ravvisi l’opportu- 
nith di consenti.i.e, almeno ai viaggiatori di- 
retti in Emilia e in partenza da R0m.a alle 
ore ’17.30, di poter raggiungere in giornata 
le proprie sedi, istituendo un treno Bologm- 
Parma coincidente con 1’ET 538, che arriva a 
Bologna alle ore 23 n. 

RISPOSTA. - (( Con l’attivazione dal 10 lu- 
glio del tr,eno ,d:rettissinio 32, si è costituita 
un’altra ottima comunicazione fra Roma-Mi- 
lano e le 1oca.litk intermedie del percorso, che 
consente ai viaggiatori, anche di terza classe, 
di rientrare alle proprie resid,enze in ora co- 
moda dopo aver espletato i loro affari nella 
cap i t a le. 

(1 Di conseguenza si ha motivo di ritenere 
che  un^ proseguimento dell’ET. 538, come, ri- 
chicesto, verrebbe poco utilizzato, ,dato ,anche 
che tale treno espleta servizio di sola prim.a e 
seconda classe, e perché i l  suo arrivo a Par- 
ma avverrebbe in ora gi& abbastanza inoltra- 
ta, della notte rispetto a quello del direttissi- 
mo 32 su citato’. 

(( Non si ritiene pertanto opportuno venire 
incontro al desiderio espr,esso in quanto ciò 
porterebbe inoltre anche ,ad un  maggior im- ’ 
pegno di personale )). 

Il Ministro 
CORBELLINI. 

BARTOLE. - AZ Ministro delle finanze. 
- Per conoscere se, in relazione alla rispo- 
sta a una precedente interrogazione sulla im- 
possibilita, nell’applicazione della imposta ge- 
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oerale sulla entrata alle specialità medicinali 
in confezione ospeda.liera, di ,derogare dal di-  
sposto ,dell'artjcolo 1 del decr,eto ministeriale 
9 febbraio 1949, non reputi opportuno enia- 
n:are un nuovo dec,reto niinisteriale col qua- 
le, per non gravare con un nuovo onere sui 
dissestati bilanci delle amministrazioni ospe- 
dali,ere, venga 'regolata l'applicazione della 
imposta generale sulla entrata alle specialith 
me,dicina.li in confezione ospedaliera (maiite- 
nere quindi l'aliquota del 3 per cento). Ciò 
anche in considerazione .d,ell,e intrinseche ca- 
ratteristiche (quale il minor prezzo' e la spe- 
ciale confezione ,economica) e della finalità 
cui detti confezionamenti sono tassativam,ente 
destinati, con esplicito divieto 'di vendita al 
pubblico, talché la loro compravendita non è 
soggetta a rjpetuti passaggi, ma  si risolve 
esclusivamente in un uni,co? atto ec.onomico 
tra 'produttore 'e consumatore 1). 

RISPOSTA. - (( In merito alla richiesta se, 
ai fini dell'imposta gener,ale sulla lentr;ata, 
non 'si reputi opportuno 'emanare un nuovo 
decreto ministeriale che mitighi l'applicazio- 
ne del tributo per quanto si riferisce alle spe- 
cialitii medicinali in confezione ospedaliera 
giova osservare che non è la (( confezione 1) 

c~uella ch,e influisce sull'applicazione ,d'e1 tri- 
huto, bensì la natura obiett,iv.a del prodotto 
stesso che è considerato (( specialità )) medi- 
cinkle per cui, in regime d'imposizione for- 
fmetario una t a n t u m ,  per le specialità ch.e pas- 
sano direttam'ente dalla fabbrica agli ospedali 
non può ,adottarsi un trattamento diverso da 
quello fatto alle specialità che vengono ii-r- 
messe nel -normale ciclo commerci.al,e. 

(c  D'altra parte, in velazione a ,quanto viene 
affermato, glj ospedali traggono già un van- 
taggio fiscale dal fatto che i detti prodotti 
v,engono ad essi fatturati ad un prezzo infe- 
riore a quello pr,evi,sto pel passaggio fabbri- 
cante-grossista, che ha  servito di base per la 

' determinazione dell'aliguota condensata una 
t antt6nx. 

(( Pur  non escluden,do un esame di tutta la 
materia in sede di eventuali rinnovazioni del 
decreto minjsteriale 9 febbraio 1949, n. 60659, 
per l'anno 1950, non sembra possibile, per 
non sconvolgere tutta la struttura sostanzialme 
del citato decreto, con, un aumento dell'aliquo- 
ta del 6 per cento attualm,ente vigente per il 
commercio n0rm.al.e d'elle specialith medici- 
nali ed una correlativa piduzione 'della aliquo- 
ta per le forniture ospedaliere, predisporre 
provvedimenti speciali per l'anno corrente O .  

IL Ministro 
VANONI. 

- 

BARTOLE. - A Z  Ministro dei trasporti. 
- (( P.er conoscere se, ultimata' la ricostruzio- 
ne del ponte ferroviario sul Po, fra Motteggia- 
na e Borgoforte, inten,de ripristinaae d'urgeii- 
za i treni fra Verona e Bologna. via Modenx 
con vetture dirette per Roma n. 

RISPOSTA. =- (( Ultimata la ricostruzione 
del ponte ferroviario sul Po tra Motteggiana 
e Borgoforte saranno curate quanto più pos- 
sibile le coincidenze dei treni Verona-Man- 
tova-iModena con quelle della 1ine.a Milano- 
Bologna. 

(( Non è possibile però, data l'.attuale scar- 
sa disponibilit& di materiale da viaggiatori, 
stabilire fin d'ora se si potranno attuare an- 
che dei servizi ,di carrozze 'dirette fra Roma o 
V,erona per la predetta via. 

(( In ogni modo si esaminerà la questione 
non appena la situazione del materiale lo con- 
sentirà )). 

I2 M i n i s t m  
CORBELLINI. 

BARTOLE. - AZl'Alto Cowwnissario p e ~  
Z'igiene e la sanuitù pubblica.  - (( Per cono- 
scere se il ,decreto commissariale 9 marzs ' 

1949, relativo alla ricettazione medica, non- 
ché alla produzione e al commercio dell'acido 
paramino,salicilico 'e suoi .d,erivati come pre 
pa-razione galenica è 'estensivo. anche alle f u -  
macie ospedaliere e a quelle ch,e si propongo- 
no finalità assistenziali in gen,ere (farmacie 
comunali con servizio, di tlerapia gratuita), 
rilevando che le restrizioni _. d,erivanti, .dagli 
articoli 184 e 190 ,del testo unico 'delle leggi sa- 
nitarie e degli articoli 31 e sesumenti del rego- 
lamento 3 marzo 1927, n .  427, comportano n,el 
caso rifl,essi ,di carattere paatico ed economico, 
che ,dovrebbeio essere tenuti obiettivamaente 
presenti )). 

RISPOSTA. - (( I1 decreto commissariale 
9 marzo 1949 che assimila l'acido paramino- 
salicilico, quale chemioterapico, 'alla disci- 
plina dei prodotti ,di cui .all'articolo 180 del 
testo unico delle leggi sanitarie 27 luglio 1934, 
n. 1265, e estensivo .a tutte le farmacie e non 
poteva né si può fare distinzione per le farma- 
cie ospedaliere o per quelle che si propongono 
fini assistenziali, poiché in questa seconda ca- 
tegoria rientrerebbero 'evid'entemente tutte le 
farmacie 'aperte .al pubblico' .che fanno' servi- 
zio .di medicinali ai poveri. Né si ravvisano . 
n'el provvedimento riflessi di car,attere .econo- 
mico poiché a parte la necessità dei controlli 
sulla purezza del prodotto in confronto alla 
responsabilità assunta ,dalle ,ditte fabbricanti, 

' 
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le preparazioni galeniche non hanno alc’una 
limitazione d i  prezzo e si presterebbero nel 
cako specifico all’acido paraminosalicilico ad 
i nevitabili ,e deprecabili speculazioni n. 

L’Alto Conw&ìssnrìo 
COTELLESSA. 

RELLAVISTA. - A41 ~j’J’i7a’istro dellu p u b -  
blica istruzione. - (( Per sapere se non riten- 
ga opportuno,, in relazione alla emanata ordi- 
nanza per il concorso dei ruoli speciali tran- 
sitori, autorizzare i concorrenti a. produrre 
anche lavori ,dattiloscritti,, dati gli alti costi 
della stampa, ed in ,analogia a quanto p ~ o v -  
vicdamente, disposto, per i concorsi di libera: 
docenza D. 

RISPOSTA. - (( G l i  ‘aspiranti ai concorsi na-. 
zionali a posti di ruolo speci,al,e transitorio 
non possono essere autorizzati a produrre 
opere dattiloscritte, in quanto ciò è espressa- 
mente vietato, dal disposto di cui all’artico- 
lo 7, ultimo comma, del regolanicento I 4  feb- 
braio 1949, n. 236, pubblicato sul ~upplem~ento 
or,dinario n. 1 della Gazzetta Ufficiale n. 219, 
del 24 maggio 1949. 

(( Per poter aderire alla richiesta, occorre- 
rebbe sospendere per un periodo imprecisato 
d i  tempo i concorsi in atto ond’e procedere alla 
modifica del predetto regolamento, ciò che 
provocherebbe 11 giusto risentimento di colo- 
ro, e sono la maggioranza, che attendono da  
quasi un anno l’espletamento ,dei consorzi di 
cui si tr,atta. 

(( Si ritien,e, infinme, opportuno osserv.are 
* che, m’entre l’eccezione fatta per i concorsi 

.di libera docenza trova la naturale giustifica- 
zione nella esistenza di ,pochi concorrenti, lo 

. stesso non può invocarsi -per i concorsi n’azio- 
nali a posti .di ruolo specia1,e transitorio ai 
quali concorre un  numero senza confronto 
più esteso di candidati n. 

IZ Ministro 
GONELLA. 

~ 

BIAGIONI. - Al Ministro dell’industTin e 
del commercio.  - (( Per conoscere quale 130- 

sizione giuridica riserva il suo dicastero a l  
personale addetto alla disciplina dei consumi 
industriali con competenza a carico del bilan- 
cio dello Stato assunto dalle Camere di com- 
mercio per delega del dicastero stesso )I .  

RISPOSTA. - (( La disciplina della distrmu- 
zione e dci consumi dei prodotti industriali, 
istituita per il tempo di guerra col regio de- 
creto-legge 27 dicembre 1940, n. 1728, è data  

pii1 voltc prorogata alla s ~ i a  scadenza ed è ces- 
sata definitivamente col 31 ottobre 1948, ter- 
mine di validith clell’ultima proroga disposta 
mediante la legge 31 luglio 1945, 11. 1131. In  
conseguenza, cssendosi verificata, a parti1.c 
dalla stessa data del 31 ottobre 1948, l’ipotesi 
della (( soppressione di ufficio )) prevista dal- 
l’articolo 5 n. 2 del decreto lcgislativo dcl 
Capo provvisorio dello Stato 4 aprile 1947, nu- 
mero 207, è stata fatta la segnalazione alla\ 
Coiiimissione centrale per l’avventiziato, ai ‘ 
sensi dell’articolo 10 del medesimo decyeto 
lcgislativo, dei dipendenti statali non d‘i :*no- 
lo - già addetti ai servizi pe~iferici .dells di- 
stribuzione e dei consumi dei prodotti indu- 
striali presso gli Uffici provinciali dell’indu- 
stria e del commercio ed assunti dalle 2a- 
mere di commercio per delega di questo Mi- 
nistero - per l’eventuale ultcriore utilizza- 
zione presso gli stessi U.P.I.C. nelle o p m -  
zioni del censimento industriale e comniei2- 
cinle di prossima attuazione; ovvero, a se- 
conda delle esigenze più preminenti, presso 
uffici periferici di altre amministrazioni sta- 
tali. 

(( Come richiesto dalla citata Commissionc 
centrale per ‘l’avventiziato, si sta provvedendo 
a regolarizzare (( formalmente )) -- mediante 
decreto ministeriale, ai sensi del regio decre- 
to-legge 4 febbraio 1937, n. 100, e successive 
modificazioni - le assunzioni dei singoli in- 
teressati, affinché la medesima Commissione 
possa disporre, nella sua competenza, alla 
loro destinazione )). 

Il Ministro 
LOMBARDO IVAN MATTEO. 

BIAGIONI. - AZ Ministro d’e1 tesoro. - 
(( Per sapere se è vero che è stato richiesto al 
cgmune di Gallicano (Lucca) i l  pagamento 
delle forniture viveri dell’A.M.G., quantun- 
que l’Amministrazione municipale abbia fat- 
to presente che i viveri forniti al comune nel 
mese di novembre 1944 furono abbandonati 
nei magazzini, allorché gli americani ii riti- 
rarono in seguito ad una offensiva dei tede- 
schi. Detti viveri furono preda delle truppc 
nemiche e, in parte, della popolazione. 

(( L’interrogante non vede la ragione per 
cui un  comune, per di più sinistrato, essen- 
dosi trovato nel bel mezzo della (( linea go- 
tica )), debba pagare dei viveri che ha dovuto 
abbandonare per cause di forza maggiore n. 

RISPOSTA. - ( (Le  Autorità alleate forni- 
rono nei primi mesi della occupazione della 
provincia di Lucca a vari enti e comuni del- 
!;i provincia stessa generi alimentari stahi- ’ 
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lendo ,il relativo prezzo di cessione. Risulta 
che fra i beneficiari delle cennate forniture, 
vi è il comune di Gallicano che ottenne ge- 
iicri iilimenkiri ’$r complessive lire 1.020.769 
c centesimi 25. 

In base ad accordi intcryenuti fra lc 
Autorità alleate ed il  Governo italiano l’Am-. 
ministrazione del ’lesoio è stata incaricata di 
recuperare i l  i ~ ~ i d u o  o l’intero credito devi. 
vaiite dalle forniture di che trattasi. La 14- 
scossione di tale crcdito vienc effettuata at- 
traverso le Jntendenze di finanza, o la Fede- 
razione italianii dci consorzi agrari, in quail- 
io la stessa conduce pela conto dello Stato 1i.t 
gestione degli alimenti d ?importazione. 

Il consorzio agrario provinciale di  Luc- 
ca, cui venne affidat.0 il compito di riscuotere 
i crediti in argomento, ha ricuperato finora 
dal comune di Gallicano .la somma di liye 286 
mila 426,95. 

( ( P e r  la riscossione del residuo crcdito di- 
lire 734.342,30 questo Ministero, indipenden- 
temente dal lungo tempo trascorso dall’epoca 
in cui la fornitura venne effettuata ed analo- 
gamente a quanto praticato per gli altri ent.i 
c comuni della provincia ha già nel giugno 
i948 consentito, in via del tutto eccezionale, 
la ratizzazione della cennnta somma in quote 
mensili, nella-intesa che il saldo doveva es- 
sere corrispost,o entro il mes_e di dicembre 
dello scorso anno. 

(( Questo Ministero, non potendo tener con- 
lo della prospettata posizione del comune 
che, ove non lo abbia già fatto, potrebb’e sal- 

, vaguardare i suoi diritti di risarcimento come 
danni di guerra, decorso inutilmente il detto 
termine 31 dicembre 1948, non ha potuto fare 
a meno di incaricare la Intendenza di finanza 
di Lucca di affiancare efficacemente l‘operato 
del locale Consorzio agrario e di intervenire 
direttamente presso i debitori insolventi della 
provincia (e quindi anche contro il comune 
di Gallicano) per l’adozione, in caso di man- 
cato pagamento, della procedura coattiva pre- 
vista dal regio decreto 14 aprile 1910, n. 639, 
per la riscossione ,delle entrate patrimoniali D. 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
MALVESTITI. 

BIANCHI BIANCA. - Ai Minis tr i  del- 
l’Africa Italiana e degl i  affari esteri. - (( Per 
conoscere se i tragici fatti ed i gravi incon- 
venienti che troppo frequentemente turbano 
la tranqpilla operosihà della comunità italia - 

ntt in Somalia non. suggeriscano l’opportuni tà 
di intraprendere passi diplomatici presso la 
competentc autorità britannica onde vengano 

adottati seri provvedimenti intesi a garantire 
la libertà di vita e di lavoro ai nostri conna- 
zionali in t e i m  d’Africa I ) .  

RISPOSTA. - (( Le più recenti informazioni- 
pervenute al Governo da fonte ufficiale, per- 
mettono di dichiiirai?e chc la situazione poli- 
tica generale in Somalip è notevolmente mi- 
gliorata negli ultimi tempi c che, in partico- 
kwe, la sicurezza e 1‘oi.di ne pubblico sono dcl 
lutto soddisfacenti. 

(( 11 Governo ha compiuto tutti i necessari 
passi presso le competenti autorità britanni- 
che iiffinché la libertà di  vita e di lavoro ’dei 
nostri connazionali cola residenti vcngano op- 
portunamente garantite )). 

Il. Ministro cleyli affari esteTi 
SFORZA. 

BIANCO. - Al Ministro della pubblica 
istyuzione. - (( Per conoscere a che punto è 
lit pratica per l’apertura in Matera di un Isti- 
tuto tecnico agrario che possa accogliere gli 
alunni provenienti dalle varie scuole di av- 
‘viamento professionale a tipo agrario esisten. 
ti nella provincia, nonché i licenziati delle 
scuole medie che intendessero rivolgere i loro 
studi alla tecnica agraria; e per sapere se non 
ritenga opportuno aderire alla richiesta in 
tali sensi avanzata da quella Camera di com- 
mercio e di agricoltura, tenendo coni.0 dello‘ 
stiito di incommensurabile arretratezza in cui 
si svolge oggi, in quella provincia, l’attività 
agricola che pure ne costituisce la maggiore, 
se non addirittura, la unica risorsa ) I .  

RISPOSTA. - (1 Da un’ispezione apposita- 
mente disposta, è risultato che la richiesta 
non ha, almeno per oca, alcuna possibilità 
di accoglimento per assoluta manc+nza di lo- 
cali e di azienda agra-ria. 

(( Infatti nel corso della ispezione è risul- 
tato, a@zitutto, che l’edificio che dovrebbe 
ospitare l’Istituto tecnico agrario in questio- 
ne, e cioè il fabbricato dell’ex g.i.l., è occu- 
pato, nel piano terreno, dal Provveditorato 
agli studi, e, nel primo piano, dgll’Istituto 
magistrale. 

(1 Quanto all’Azienda agraria, si riteneva, 
da parte delle autorità locali, che fosse suf- 
ficiente l’autorizzazione dell’Ispettorato agra- 
rio a far eseguire le esercitazioni pratiche in 
un podere di sua proprietà; ma si è dovuto, 
invece, fare, al riguardo, presente all’Ammi- 
nistrazione provinciale che, per il funziona- 
mento di un istituto tecnico agrario, è indi- 
spensabile avere la piena dispdnibiliC8 d i  
un’azienda agraria adeguata. 
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(( Pertanto, fino a quando non si verifiche- 
ranno le condizioni indispensabili, non è pos- 
sibile adottare i l  provvedimento di istituzioiie 
richiesto ) I .  

I1 iltinis tro 
GONELLA. 

BIANCO’. - Al Minis t ro  del tesoro. - 
(I Per conoscere le i*i>.gionl che hanno impe- 
dito finora l ’apeikra  nella città di  Matera di 
succursali di istituti bancari, quali il Credito 
Italiano, la Banca aazionale del lavoro e altri, 
c per sapere se non ritenga opportuno e ne- 
cessario accogliere le richieste in tal senso 
più volte avanzate dagli organi interessati di 
quella città. 

(( A tal fine l’interrogante fa presente. 
a) che attualmente l’unico ‘istituto di ere- 

dito che agisce in Mntera e provincia è il Ban- 
co di Napoli; 

b )  che detto istituto, per il suo partico- 
lare indirizzo e ordinamento hon è il più adat- 
to a sodisfare con spedit.<zza, larghezza di ve- 
dute e convenienza di condizioni, le richieste 
di ogni specie che gli vengono avanzate da 
modesti industriali, comnien%mti, imprendi- 
tori di lavori, laboratori, artigiani, enti e coo- 
perative di lavoro; 

c) che tali difficoltà sono aggravate ed 
esasperate dalle coiidizioiii di monopolio in 
cui l’Istituto lavora; 

d)  che in conseguenza ognuno che abbia 
necessità di compiere qualsiasi operazione di 
credito è costretto, oggi, a rivolgersi ad altri 
istituti che .hanno i loro uffici in altre pro- 
vincie; 

e) che tale stato ,di cose incide profon- 
damente sui costi, rallenta ed ostacola enor- 
memente ogni attività produttiva e mortifica 
fino a spegnerla del tutto, ogni iniziativa pub- 
blica o privata; 

f) che lo sviluppo del Mezzogiorno non 
si favorisce conclaniandone ogni giorno la ne- 
ccssità e il proposito di operare in tal senso, 
nia passando dalla vuota rettorica alle attua- 
zioni concrete )). 

RISPOSTA. - (( Premesso che l’incrementu 
dell’attrezzatura bancaria nella città di Ma- 
tera è stato caldeggiato dalla locale Camera 
di commercio, dall’ Associazione dei commcr- 
cianti e dalla Confederazione generale italia- 
na del commercio, si informa che dei due Isti- 
t,uti di credito nominativamente indicati, la 
sola Banca nazionale del lavoro ebbe a richie- 
dere l’autorizzazione a stabilirsi in  Matera nel 
1945; con nota 24 gennaio 1946 il Ministero 
del tesoro veniva nella determinazione di so- 

, 

\ 

prasscderc dall’accordare 1’:iutorizzazione ri- 
chiesta, dato che 1:insediamento di un’altra 
azienda di credito sulla piazza di Matera non 
avrebbe apporta.to vantaggi di pkrticolare ri- 
lie17o all’economia della zona. ’ 

(( Coli lettera del 12 niarzo 1946 - e cioè 
a meno di t,re mesi di distanza dalla ricor- 
data decisione - la Banca nazionale del la- 
voro coniprendevii la piazza di Matera nella 
formulazione del suo programmii di espan- 
sione, il quale prevedeva l’apertura di, SS 
nuovi sportelli di cui 14 in capoluoghi d i  
provincia e 74 in altri comuni (escluse le nu- 
merose richieste per agenzie di città). 

(( Nelle more dell’esanie di un  così vasto 
progetto, la Banca ebbe più volte ad in- 
sistere in via brevc per essere sodisfatta nelle 
sue aspirazioni più urgenti ti-a cui (( non )) fi- 
gurava la piazza di Matera, finché, esponendo 
un programma più modesto, nell’aprile 1947, 
limitò le sue domande R 26 piazze, tra le qua- 
li  (( non I) era conipresa Matera; neppwe sue- 
cessivamente, in occasione di vari colloqui, 
nel corso dei qLmli i dirigenti deI1’Istituto an- 
darono esponendo le loro necessità in fatto di 
nuovi sportelli, si è mai più fatto cerino nllti 
città di AIIatera. 

(( Non sono pendenti presso questi uffici ri- 
chieste di altre aziende d i  credito per la loca- 
lità onde trattasi. 

(( I3 lecito, pertanto, trarre la cons:guenza 
che la zona (( non )I esercita soverchia atf,ra- 
zione .nei  confronti di istituti di credito, i 
quali, quando mirano ad una località c,he pre- 
senti buone prospettive di proficuo lavoro, 
non tralasciano occasione per insistere nelle 
loro richieste. 

(( Passando, poi, ad esaminare la situa- 
zione creditizia locale, si è in grado di preci- 
sare che in Matera operano: la omonima 
Banca mutua popolare, che al 3.1 dicemhre 
1948 raccoglieva 121‘ milioni‘ di depositi ed 
erogava 95 milioni d i  crediti, ed il Banco di 
Napoli, che in quella provincia tiene in fun- 
zione 9 sportelli, i quali al 30 aprile 1949 ave- 
vano in deposito - tra Azienda bancaria c 
Sezione di credito agrario - disponibilità or- 
dinarie raccolte sul posto per lire 1094 mi- 
lioni. 

(( Per contro, a fronte di tale complesso d i  
disponi bilità ordinarie, come sopra indicate 
in lirc 1094 milioni, l’erogazione creditiaiit 
del Banco, sempre alla stessa data. poteva 
così sintetizzarsi : 

Credito ordinario: sconti, 
scoperti di conti cor- 
renti, ecc. (esp. n.  534) L. 268.840.000 
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Credito ayrario: 
operazioni di eserci- 

zio e miglioramento 
(esp. n. 2395) . . . 1) 348.740.000 

finanziamenti animas- 
si (esp. n. 170) . . )) 2.285.870.000 

Credito indzcstriale: (espo- 
sti n. i) . . . . . . )I 1 .000.000 

TOTALE (esp. n. 3100) L. 2.804.450.000 

(( I1 riscontro presso la Banca d’Italiit ani- 
montava a milioni 1.109,5. 

(( In provincia di Matera esistono, infine, 
altre 4 aziende di credito locali, invero di mo- 
deste proporzioni, e la filiale di una piccola 
banca pugli.ese. 

(( Non bisogna poi dimenticare l’azione 
della ricordata Filiale della Banca d’It,alia 
presso la quale può trovarsi assistenza credi- 
tizia attraverso le operazioni di anticipazioni 
su titoli e l’ausilio di svariati servizi ban- 
cari tra i quali l’incasso degli effetti e l‘emis- 
sione ed il pagamento di vaglia e assegni ban- 
cari. 

(C Da notizie che è stato possibile racco- 
gliere, si ha motivo di ritenere che l’origine 
delle odierne lamentele dovrebbe individuarsi 
i~ell’adozione di più rigidi criteri da parte 
del Banco di Napoli, c m  il ritorno alla nor- 
malità, nell’erogazicLie del credito e, specie, 
nella .revisione, con più rigoroso vaglio, del- 
le necessit.à di fido e nel ripristino dell’uso 
della cambiale in luogo dello scoperto di 
conto. 

(( L’,economia d,ella piazza è prevalente- 
mente agricola; i commerci ivi svolgentisi 
sono in relazione a tale genere di economia; 

’ piuttosto scarsa ii l’attività industriale. 
(( In quanto alla necessità di ampliare l’at- 

trezzatura creditizia della ripetuta piazza, vi 
8, ‘infine, da soggiungere che la possibilità di 
prospettare o, addirittura, di imporre a qual- 
che azienda di credito l’insediamento in loco 
esulerebbe dai compiti assolti in materia da- 
gli organi di vigilanzit, stante la ovvia neces- 
sit,à di lasciare alla libera iniziativa ed alla 
responsabilitià del le singole banche da valu- 
titre, senza influenze di sorta, le loro possibi- 
lità di espansione e le zone ove l’espansione 
stessa potrebbe più proficuamente trovare 
estrinsecazione I ) .  , 

Il Sottosegretario d i  Stato 
MALVESTITI. 

BIANCO. - Al Ministro- della pubblica 
istruzione. - (( Per conoscere a che punto è 
la pratica per la istituzione del corso di scuo- 
la media nel comune di Bernalda (Matera), 
per cui risulta essere stato dato parere favo- 
revole dal competente provveditore agli stu- 
di di Matera )). 

RISPOSTA. - (( La istruttoria della pratica 
relativa alla istituzione di una scuola media 
governativa nel comune di Bernaldn (Mate- 
ra) completa. 

(( Questo Ministero non mancherà di pren- 
dere in attento esame la possibilità d i  ist ihire 
la scuola richiesta, sempreché si verifichi la 
disponibilità dei fondi necessari per proce- 
dere alla istituzione di nuove scuole medie 
statali per l’anno scolastico 1949-50 ) I .  

I l  Ministro 
GONELLA. 

BIMA. - Al Ministro dei lavori pubbl ic i .  
- (( Per conoscere i motivi che ostino a che 
siano iniziati i seguenti lavori: 

lo) bitumatura tratto Borgo San Dalmaz- 
zo-Demonte e cilindratura ‘Demonte-Vinadio 
(Cuneo) della strada statale n.  21; 

20) sistemazione della statale-n. 21 per il 
trittto corrente nell’Alta Valle Stura. 

(( Tale richiesta è motivata dal fatto che 
le perizie da tempo sono già state inviate alla 
competente direzione generale de1l’A.N.A.S. e 
l’urgenza dei lavori trova il suo fondamento 
nell’esigenza di migliorare una arteria stra- 
dale di primaria importanza dal .puinto di vi- 
sta internazionale )]. 

RISPOSTA. - (( Si f a  presente che la 
A.N.A.S. ,ebbe già da qualche tempo l’inizia- 
tiva di  prendere in esame la possibilità di 
provveder,e ‘alla depolverizzazione .di quel 
tratto di strada Borgo San Dalm.azzo-Vinadio, 
che è .ancora a mc-ccdam, nonché di allargare 
e di sistemare tutta. la strada statale n. 21 
(della Maddalena). 

(( I1 costo d.elle perizie ammonta ad oltre 
100 milioni di lire. 

(( Date però le limitate assegnazioni di fon- 
di d,el nuovo bilancio, si è dovuta esclu,dere 
la possibilitlà di far fronte alla spesa anzidetta 
in questo esercizio finanziario ed i progetti 
sono stati di conseguenza restituiti al Com- 
partimento competente. 

(( Pertanto ai detti lavori potrà attendersi 
se e quando sarà assegnata una maggiore 
quantità d i  fondi. E da avvertire che il fatto 
che vi siano dei progetti compilati per deter- 
minati lavori non implica, com’è ovvio, che 

, 



CAMERA DEI DEPUTATI - 944 - 27 ~ U G L I O  i949 

essi siano senz’altro da tradurre in esecu- 
tivi prima che ottengano il relativo finanzia- 
mento. 

(( Essi, invero, costituiscono, un patrimo- 
nio di studi pronti che possono essere utiliz- 
zati in favorevoli contingenze di ordine finan- 
ziario, ma non costituiscono di per se stessi 
una premessa esclusiva all’impegno della 
spesa )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

BONINO. - Al Ministro de l  tesoro. - 
(( Per conoscere se non ritenga opportuno con- 
cedere la pensione di reversibilità alle veelovc, 
dei funzionari dello Stato, che con questi con- 

’ trassero matrimonio durante il periodo di 
quiescenza )).  

RISPOSTA. - (( La concessione della pen- 
sione di riversibilità alle vedove di funzio- 
nari dello Stato contrasterebbe con il prin- 
cipio - cui è informata la vigente legisla- 
zione - secondo il quale per la concessione 
della pensione di riversibilità occorre che i l  
matrimonio sia celebrato prima della cessa- 
zione dal servizio, non potendosi prendere in 
considerazione le variazioni intervenute nel- 
lo stato civile dopo la risoluzione del rap- 
porto d’impiego. 

(C L’accoglimento della richiesta determi- 
nerebbe l’abrogazione, a maggior ragione, di 
tutte le condizioni previste per la concessione 
della pensione di riversibilità alle vedove del‘ 
personale sposatosi in attivibà di servizio ma 
dopo il 50” anno di età; ciò che comporterebbe 
un sensibile aggravi0 per il già cospicuo de- 
bito vitalizio gravante sul bilancio statale. 

(( D’altra parte un emendamento presen- 
tato dal deputato De Martino In occasione 
del disegno di legge sugli adeguamenti delle 
pensioni del personale civile e militare dello 
Stato, concernente la concessione della pen- 
sione di riversibilità anche alle vedove del 
personale che ha contratto matrimonio dopo 
i l  collocamento in quiescenza, B stato respinto 
dalla Camera dei deputati nella seduta del 
27 gennaio 1949. 

(( Ciò stante non si ravvisa la possibilità 
di. accogliere la richiesta n. 

Il Sottosegretario di  Stato 
MALVESTITI. 

BONINO. - AZ Ministro dei trasporti. - 
I( Per conoscere se non ritenga opportuno pre- 
sentare al Parlamento un disegno di legge col 
quale gli assuntori ferroviari siano inseriti 

nel personale di ruolo delle ferrovie dello 
Stato )). 

RISPOSTA. - (( E da ritenersi inopportuna 
la sistemazione a ruolo degli iissuntori in 
quanto : 

tale sistemazione condurrebbe a dover 
immettere nei ruoli diverse migliaia di per- 
sone reclutate senza alcun “criterio di scelta; 

le assuntorie non potrebbero ugualmente 
essere del tutto eliminate perché sarebbe ol- 
tremodo antieconomico utilizzare agenti fer- 
roviari in quei servizi di minima entit,à che 
impegnano concretamente solo per qualche 
ora .al giorno o per brevi periodi stagionali 
o per altre contingenze eccezionali e bransi- 
torie ,). 

1 1 Minis  tro 
CORBELLINI. 

BONINO.  - .41 MiniStrO dell’ugricol&ra c 
c’elle foreste. - (( Per sapere se non -ritenga 
urgente adottare provvedimenti atti a repri- 
mere le frodi e le adulterazioni nel commer- 
cio del vino, c2he determinando sensibili a1t.e- 
razioni nel mercato, hanno posto in crisi -13, 
viticoltura siciliana spingendo gli agricoltori 
ad abbandonare la stessa, con grave danno 
dell’agricoltura nazionale ) I .  

RISPOSTA. - (( I1 Ministero dell’ogr.icoltura 
e delle foreste preoccupato per il dilagare del- 
le sofisticazioni dei vini, mediante aggiunte - 
di saccarosio, sciroppi di frutta, ecc., e per l e  
ripercussioni che tali sofisticazioni possono 
avere sulla incombente crisi vinicoli, ha gih 
disposta una energica azione intesa a repri- 
mere le inosservanze alle vigenti disposizioni. 

(( Con circolari 31 dicembre 1948 e 2 feb- 
braio 1949, vennero, al riguardo, impartite 
precise disposizioni ai direttori degli Istituti 
preposti alla vigilanza; venne interessato i l  
Comando generale della Guardia di finanza 
perché, a sua volta, impartisse ai dipendenti 
comandi periferici, le opportune disposizioni 
pcr. l’intensificazione dei controlli, nel settore 
vinicolo, per la parte di loro competenza; ven- 
ne deferito ad apposita commissione l’incarico” 
di esaminare i problemi afferenti alla repres- 
sione delle frodi e di formulare un piano di 
riordinamento del servizio, con specifico rife- 
rimento ai metodi di accertamento delle fro- 
di;  vennero disposte ispezioni per il coordina- 
mento e per stimolare l’opera degli istituti 
periferici di vigilanza; sono state fatte, caso 
per caso, particolari segnalazioni di ditte so- 
spette di inadempienza, ai competenti istituti 



C A M E R A  DEI DEPUTATI - 945 - 27 LUGLIO 1949 

di vigilanza; sono state diramate disposizioni 
intese ad eliminare eventuali dubbi circa la 
interpreta.zione di alcune norme legis1.- rl t’ Ne:  
si sta predisponendo l’intensificazione del- 
l’opera .di vigilanza, specie nel prossimo pe- 
riodo di vinificnzione e nelle zone ove risulta 
che le frodi si manifestano con maggiore in-  
tensi t,à. 

(1 In conseguenza di tale attivitlà sono slati 
compiuti, ad opera degli istituti dipendenti 
dal Ministero dell’agricoltura e delle foreste 
nel 1” semestxe del corrente anno, oltre 3600 
sopraluaghi, dei quali oltre 270 in Sicilia; 
prelevati circa 1500 campioni, dei qua,li 200 
in Sicilia, sporte oltre 400 denuncie, delle 
quali I86 in Sicilia, ed effettuati numerosi 
sequestri‘preventivi e diffide )). 

12 Manistro 
SEGNI. 

BONINO. - Ai Ministri  d i  gruzia e giu- 
stzzia e del tesoro. - (( Per conoscere le ra- 
gioni per le quali non è stato ancora corri- 
sposto agli agenti di custodia l’aumento della 
indennità militare ed il vitto, che invece, sono 
stati pagati ai militari delle Forze armate cori 
decreto del 5 maggio 1948, ed agli agenti di 
pubblica sicurezza, pur facendo, il Corpo de- 
gli agenti di custodia, parte delle Forze ar- 
mate dello Stato (decreto legislativo luogote- 
nenziale 21 agosto 1945, n. 503) D. 

RISPOSTA. - (( I disegni di legge che estlen- 
dono .agli agenti di custodia li1 concessione 
dell’indennità militare e della ritzione5viveri 
in natura di cui già godono i carabinieri e gli 
a.ppartenenti agli altri corpi di polizia, sono 
all’esame della. Camera dei deputati D. 

I l  Sottosegretario da Stato 
per la grazia e gi~~sl iz ìc i  

CASSIANI. 

BONINO. - .4i Mini;t.r.i deglz affarz ester? 
Per conoscere quale azione 

hanno svolto per ottenere la traslazione delle 
salme dei caduti di guerra sepolti in terra 
straniera o nelle nostre Colonie e se riten- 
gano: in caso negativo, di  iniziare sollecita- 
mente trattative con i Governi esteri interes- 
sati, per raggiungere un accordo nel1,’intento 
di placare 1’i.nvocazione di quanti anelano 
avere vicine le spoglie dei loro cari immola- 

RISPOSTA. - (( I1 problema relativo alla tra- 
shzione in patria delle salme dei militari ita- 

della ctifesa. - 

, tisi per la Patria )). 

litini caduti all’estero è stata oggetto di at- 
tento esame da parte di questo Ministero de- 
gli affari esteri e del Ministero della difesa 
(Esercito). 

(1 Un rimpatrio generale delle salme, che 
itminontilno’ a molte decine di migliaia, e che 
in gran parte sono tumulate in lontani paesi, 
avi.ebbe richiesto lo stanziamento di ingent.is.. 
sime somme, in gran parte in valuta ‘estera. 
11 Ministero della difesa (Esercito - Commis- 
sione generale onoranze ai Caduti), ha voluto 
però aderire alle numerose richieste di fami- 
glie che sollecitano provvidenze per il tra- 
sporto in piLt,ria delle salme dei loro cari. Per- 
ciò ha proposto alla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri che si ponga allo studio il prov- 
vedimento da. emanare, giusta quanto previ- 
sto dall’articolo 5 del decreto legislativo 21 
marzo 2947, n. 158 (concernente la concessione 
di un contvibuio a carico dello Stato per la 
traslazione da yna località ad un’allra in Ita- 
lia dclle salme dei caduti in guerra e nella 
lotta di liberazione), onde stabilire la conces- 
sione di un contribut,o analogo anche in fa- 
vore delle famiglie chc facciano richiesta 3i 
traslare le salme di loro congiunti deceduti e. 
sepolti all’est,ero o nelle nostre colonie. 

(( Daio, che la spesa della traslnzione va- 
yierit in r:lgionc delle distanze ed a seconda 
che il trasporto si debba effettuare per via ter- 
restre o marittima, il Minist.ero della difesa 
(Esercito - Coii?missariato generale onoranze 
Caduti) hit ritenuto opportuno di non stabilire 
i l  contributo in i~iisura fissa. I1 contributo va- 
rierà, pertanto, ,da lire 10.000 a 40.000 ed una 
maggioritr?za dovrebbe essere concessa ai ri- 
chiedenti che comprovino IB loro condizioni 
di indigcnzit. 

(( Questo Rilinist,ero non mancher.8, per 
parte SLliL, qcalora lo s tanz ia~ento  di cui trat- 
tasi, che si prevede si aggirmà sul miliardo, 
17enga itpprovato in sede competente, di in- 
tervenire presso i Governi interessati per ot- 
tcnerc le possibili facilitazioni per l’esuma- 
zione delle salme e per risolvere il complesso 
problema, specie trattandosi di trasport,i ma- 
rittimi, relativo al ritorno in pat.ria delle sal- 
me stesse. 

(1 Questo Ministero, per agevolare alcune 
famiglie che, il loro spese, intendevano por- 
h1r.c i n  Italia salme di loro congiunti, ha già 
più volte interessato le Rappresentanze ita- 
liane all’estero che si sono adoperate per ot- 
tenere dalle competenti autorita locali le ne- 
cessarie agevolazioni )). 

Il Ministro degl i  affari esteri 

SFORZA: 
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BONINO. - .41 dginislro dei lrnsporti. - 
(( Per conoscere se non ritenga urgente accor- 
dare tariffe preferenziali per l’esportazione 
di vini siciliani per permettere agli stessi di 
raggiungere con minor aggravi0 d i  spese i 
inercati di consumo. 

(( Ciò al  fine di ridurre uno dei motivi del- 
l’nttuale crisi vinicola siciliana che perduran- 
do costringerebbe gli agricoltori ad abbando- 
nare la viticoltura con grave danno dell’eco- 
noniia nazionale e dei contadini che dalla 
viticoltura traggono mezzi di vita )3. 

RISPOSTA. - (( La questione relativit a i  prez- 
zi di trasporto per i vini del Mezzogiorno ha 
formato sempre oggetto di attento esame da 
parte degli organi competenti dell‘amministra- 
zione ferroviaria, in considerazionc delli1 di- 
stanza particolarmeilte elevata fra i luoghi di 
produzionc e quelli di collocamento. 

(( Infatti, malgrado lc piivi  ed urgenti ne- 
cessità di ordine finanziario, nell’adeguamen- 
to tariffario del 10 febbraio 19492 non solo nes- 
sun aumento f u  apportato, in media, per i 
trasporti di vino dal Meridione, mit si accor- 
darono, per le distanze più elevate, -prezzi tali 
di1 costituire &duzioni che in qualche c,aso 
giungevano anche a l  10 ner cento. 

(( Nel recente ritocco tariffario del 26 giu- 
gno 1949, il trattam’ento dei vini che avrebbe 
dovuto subire in pieno l’aumento del 16 per 
cento previsto‘per tutti trasporti a carro, ha 
beneficiato invece d,elle seguenti agevola- 
zioni : 

unti, declassificazione per i normali ca- 
ridhi di 10 tonnellate, che da sola avrebbe ab- 
l m m t o  l’aumento dal 16 al  13 per cento circa; 

la cre,azione di una classe app0sita.e più 
favorevole per i carichi di almeno 15 tonnella- 
te, con che per i trasporti, tutt’altro che infre- 
quenti, che raggiungono questo tonnellaggio, 
l’aumento ridotto del 13 per cento si sarebbe 
ulteriormente abbassato a circa 1’8 per cento. 

u Tali agevolazioni, si nota, si sono in 
realtà accentuate con l’abbassamento della 
curva generale di differenzialità per le lunghe 
dist,anze di modo che l’aumento è stato, per i 
carichi di 10 tonnellate, de11’8-9 per cento per 
i percorsi d i  chilometri 1000 ed oltre in  luogo 
del 13 per cento indicato e, per i carichi di 
15 tonnellate, corrispondentemente, del 3-4 per 
cento. 

(( Devesi sottolineare che il trattamento 
usato in occasione dei provvedimenti del 10 
febbraio aveva già provocato viva reazione da 
parte dei lavoratori marittimi e del piccolo 
cabotaggio, specialmente della Sicilia, che 
avevano fatto-presente che i l  mantenere ad un 

livello mtieconomico, e cioè eccessivamente 
basso, le tariffe ferroviarie dei vini, era pri- 
ma citusit della mancata ripresa dell’attivitlà 
dei porti e dei trasporti mixrittimi d,ella re- 
gione. 

(( Da quanto sopra esposto e dalla constata- 
zione che il rendimento per tonnellata-chilo- 
metro scende itnche tal disotto delle 5 lire, ap- 
pare nel modo pih evidente come la ferrovia 
abbia svolto - i t  costo di gravi sacrifici e mal- 
grado non lievi proteste - una politica ta- 
riffaria di accentuato favore nei riguardi del- 
la viticolturia siciliana, e che non è possibile 
chiederle, nel modo più assoluto, di apportare 
ulteriori itttenuazioni ttll’c-tltuale regime tarif- 
fario, che le consente i1 rimborso di appena lit 
metà del suo costo di esercizio. 

(( Infine, si fa osservare che, per i l  traffico 
in  esportazione vero e proprio, che normal- 
mente si s v o l p  via terra, è da aggiungere alle 
facilitazioni di cui sopra la riduzione prevista 
dilll’apposita tariffa 11. 401 P. V., che accorda 
ai vini, c per le distanze che interessano la 
Sicilia, li1 riduzione del 35 per cento n. 

TI Minastro 

CORBELLINI. 

BONINO. - Al NIinistro d i   grazi^^ e gzzc- 
stizin. - (( Per conoscere le ragioni per le qua- 
li non sono stati ancora corrisposti agli agenti 
di custoaia né le razioni viveri, né l’indenni- 
’tà militare, mentre, sono, invece, corrisposte 
ai carabinieri ed agli agenti di pubblica si- 
curezz3 I ) .  

RISPOSTA. -- (( Gli aumenti dell’indennith 
militare e della razione ‘viveri saranno coiri- 
sposti agli appartenenti al  Corpo degli agenti 
di cusodia, non appena i relativi disegni di 
legge saranno approvati dalle Camere legisla- 
tive N. , 

Il Sottosegretnrio d i  Stato 
CASSIANJ. 

BRUNO.  - AZ i?Iinistro d i  grazia e yizc- 
stizza. - (( Per conoscere se e quando il  (;o- 
verno intende presentare al  Parlamento un  di- 
segno di legge relativo al  nuovo ordinamento 
giudiziario che è stato più volte sollecitato da- 
gli organi sindacali della Magistratura e del 
Foro 6 ripetutamente annunziato dal Ministro 
come già predisposto e pronto 1). 

RISPOSTA. - (C Si informa che la Commis- 
sione per il progetto dell’ordinamento giudi- 
ziario ha pressoché ultim,ato i lavori. 
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(( Quanto prima i l  disegno di legge sarà 

 il Sottoseqretnrio d i  Stato 
CASSIAN~. 

presentato al Consiglio dei Ministri D. 

BUCCIARELLI DUCCI. .- AZ Minislro del 
tesoro. - I( Per conoscere se e quando intenda 
presentare al Parlamento, per l'approvazione, 
il disegno.di legge contenente norme per Yo 
adeguamento delle pensioni degli ex dipen- 
denti dagli Enti locali, giacché occorre prov- 
vedere, con inderogabile urgenza, a miglima- 
re le pietose condizioni economiche in cui Ter- 
"sa tale categoria di cittadini, che percepisce 
assegni mensili assolutamente inadegusti alle 
più modeste esigenze di vita n. 

RISPOSTA. - (( I1 disegno di leggi: di pere- 
quazione ,delle pensioni a favore degli ex di- 
pendenti degli Enti locali è stato approvsto 
dal Consiglio dei Ministri nella sedlita del 13 
maggio 1949, ed B ora in corso di firma 11 de- 
creto c.he autorizza la presentazione al Parla- 
mento 1). 

IZ Sottosegretario d i  Stato 
MALVESTITT. 

CACCURRI. - Ai M i n u t r i  delle finn,r;ze e 
dell'aqricoltura e foreste. - (( Per conoscere 
se non ritengano opportuno predisporre che, 
non appena eliminato l'ammasso sui ceisea.li, 
questi non vengano gravati dal pagamento 
dell'imposta generale sull'entrata e sia evita- 
ta la istituzione di nuovi controlli costosi, che 
fiinirebbero con l'elevare i l  gravame sul con- 
tribuente italiano, oltre ad aumentare il prez- 
zo della pasta e del pane )). 

RISPOSTA. - (( In m,erito alla richiesta di 
mantener'e ferma l'.esenzione del pagamento 
dell'imposta generale sull'entrata ora in atto 
per i cereali soggetti ,a r'egime di ammasso, 
anche quando detto regim'e verrà a oessare, 

-giova pr,emettere che con due separati provve.- 
dimenti legislativi, l'uno del 29 agosto 1948, 
n. 1210, in vigore dal 10 agosto 1948 e l'altro 
del 21 dicembre 1948, n. 1442, in vigore dal 
1" dicembre 1948, venne conc'essa rispettiva- 
mente l'esenzione d.al pagam,ento ,dell,a impo- 
sta sull'entrata per gli .atti economici concer- 
nenti il commercio del grano, (segale ed orzo 
vestito -comprese le farine, le semole e la pa- 
sta) e del granoturco e ris0n.e (comprese le 
farine di granoturco ,ed il riso) conferiti al- 
l',ammasso. 

(( L'esenzione, che deve essere rigwrdata 
sotto il duplice aspetto, economico e p'olitico, 

trae motivo dalla opportunit,à di  eliminare- 
l'onere fiscale per i prodotti in esame, per i 
quali vige tuttora un particolare regime \-in- 
colistico e controllato, con prezzi politici dei 
prodotti e .conseguenti interventi da parte del- 
lo Stato; agevolazione tributaria che rea1 izza, 
in sostanza, un intervento finanziario indiretto 
dit parte dello Stato stesso. 

(( Per la parte dei detti cereali non soggetti 
al vincolo dell'ammasso, per i quali, ,y::indi, 
il produttore può effettuarne i l  libero com- 
mercio a prezzi non controllati, non su=s:iSten- 
do alcuno di quei particolari motivi chn de- 
terminarono l'esenzione della quale si è fritto 
prima cenno, ferma restando l'applicaz;*me 
dall'imposta nell'aliquota una twnium del 4 
per cento. 

(( Venendo meno il regime vincolis!lrn di 
ammasso e conseguentemente tutta la struttu- 
ra economico-politica, che si riconnette ;LI re- 
gime stesso, nella liberth di coiiimerc'o I '  di 
prezzi, non troverebbe più alcuna giusliscn- 
zione il perm.anere di una esenzione, che, se- 
condo quanto espresso, dovrebbe invece ,dive- 
nire totale. 

(( Al momento opportuno, quindi, la quo- 
stione dovrà essere riesaminata nel quadro 
dell'applicazione del tributo che gradualmen- 
te dovrà tornare alle sue origini di assoluts 
generalità, sia pure con qualche mitigazionc 
di aliquota; mitigazione che potrebbe consi - 
gliare, per i'cereali di primario consumo e I 

loro derivati, l'istituzione di un'aliquota ridot- 
tissima per ogni passaggio. 

(( Giova, infine, aggiungere che, nemmeno 
durante il grave periodo della guerra, i' cereali 
furono totalmente esenhti dal pagamento del- 
la imposta generale sull'entrata )). 

Il Ministro 
VANONI . 

. 

. 

CACCURI. - AZ Presiden,te del Consiglio 
dei Minisrri e nl lvinzstro del tesoro. - (( Per 
conoscere se, in considerazione delle condizio- 
ni di indigenza degli interessati, per nulla di- 
minuite anzi peggiorate, e della notoria im- 
possibilità per gli stessi di trovare una qua- 
lunque occupazione o sist,emazione, non sia 
opportuno prorogare, per almeno un altro 
anno, il sussidio ordinario mensile disposto 
in favore dei profughi con il decreto legisla- 
t,ivo n. 556, del 19 aprile 1948 I ) .  

RISPOSTA. - (( I1 Consiglio dei Ministri nel- 
, l a  riunione del 28 giugno 1949, ha approvato 
un disegno di legge con il quale si provvede R 
prorogare al  31' dicembre 1949 l'ulteriore per- 
manenza dei profughi nei c,entri di raccolta. 
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(( I1 disegno di legge concernente: (( Proi~o- 
ga dei trattamenti assistenziali previsti, in fa- 
vore ’dei profughi, dal decreto legislativo 19 
aprile 1948, n .  556 )I è stato già presentato al- 
l’esame d,ella Camera dei Deputati e, in seduta 
del 6 corrente, deferito all’itpprovazione della 
competente Commissione, in sede legislativa ?). 

II Ministro dell’interno 
SCELBA. 

CACCURI. - Al Mini.stro dez lavori p , b -  
blici. - (( Per conoscere le ragioni che, nono- 
stante le continue insistenze da parte di auto- 
rità e di cittadini, hanno finora impedito !a 
costruzione della strada di allacciamento al- 
l’abitato di Torano Castello (Cosenza) dell,i 
frazione Sartano, ove la popolazione durante 
la. stagione invernale rimane nddiri ttura ilvul- 
sa dal consorzio civile, ed ove spesso, data la 
inaccessibilità degli impervi viottoli, si è co- 
stret,ti finanche a trattenere in casa i cadaveri 
per intere setkimane n. 

RISPOSTA. - (( I lavori di costruzione della 
strada di allacciamento della frazione Sartana 
alla provinciale Tora.no Castello-Stazione e 
quindi al capoluogo, furono iniziati diversi 
anni or sono, a cura del comune interessato, 
con prestazioni di opera e, successivamente, 
con sussidi concessi da questa Amministrazio- 
ne per la riparazione dei danni alluvionali. 

(( Senonché, a causa della mancanza di fon- 
di e dello stato di guerra, 1 lavori così inizia- 
ti, rimasero sospesi e le opere costruite (coli- 
sistenti in alcuni tratti di movimenh di terra 
e di cunette) andarono in gran parte distrutti!. 

(( Successivamente, l’opera di che trattasi 
fu  compresa fra quelle di1 eseguire con le agc- 
volazioni di cui al  decreto legislativo 10 ago- 
sto 1945, n. 517, per un primo lotto dell’im- 
porto di lire 10 milioni. 

(( Quando,.però, si trattò di redigere i l  re- 
lativo progetto, ci si trovò di front’e a gravi 
difficoltà tecniche, specie per. le degradazioni 
sopravvenute abterreno su cui i l  comune ave- 
va eseguite le opere iniziali. Fu pertanto ef- 
fettuato un sopraluogo, con l’intervento di 
funzionari del Genio civile, a seguito di che f u  
riconosciuta la non idoneità del vecchio’trac- 
ciato previsto per la strada in  parola. 

(( Difatti, per poter allacciare l’ahitato del- 
la frazione Sartano al  capoluogo, occorrereb- 
be attraversare una lunga cresta in  disfaci- 
mento, per cui le eventuali opere di consoli- 
damento, oltre alla loro dubbia efficacia, com- 
porterebbero ,anche una spesa ingentissima. 

(( Si è invece rilevato che all’allacciamen- 
to di detta frazione potrebbe provvedersi me- 

. ?  

diante la costruzione di un tratto di strada che, 
partendo dall’abitato di Sartano, raggiunge- 
rebbe la strada statale n. 19 e qundi lo scalo 
ferroviario di Torano sulla ferrovia Cosenza- 
Sibari, indipendentemente dall’accesso diret- 
to al capoluogo. . 

(1 Tale soluzione, che - stante le difficoltà 
tecniche che presenta l’altro tracciato - sa- 
rebbe ìa più economica, corrisponderebbe, 
sotto i l  duplice aspetto economico e politico, 
inoltre, R quella auspicata dal comune, tanto 
più che il relativo progetto risulta giil stii- 
diato dall’ufficio del Genio civile di Cosenza 
fin dal 1921, in applicazione della legge 25 giu. 
gno 1906, n .  255. 

(( Lo sviluppo complessivo di detta strada, 
secondo 11 progetto anzicitato, 6 di chilome- 
tri 4,267 c la presumibilc spesa occorrente si 
itggirs sui 45-50 milioni. 

(( Considerato il carattere di particolare ne- 
cessità ed urgenza che rivestono detti lavori, 
si assicura che al finanziamento della suddettci 
spesa si provvederà appena si potrà disporrc 
di adeguate assegnazioni di fondi per l’ese- 
cuzione d i  opere.de1 genere )). 

Il Sottosegretano d i  Stato 
CAMANGI. 

CALANDRONE E D’AGOSTINO. - AZ M i -  
nistro dell’interno. - (( Per sapere se sia a 
conoscenza della perquisizionè operata, con 
dei pretesti speciosi e con un mandato ambi- 
guo, nella sede del partito comunista italiano 
di Augusta; e per sapere quali prowedimenti 
intenda prendere contro i colpevoli di viola- 
zione della Costituzione )). * 

RISPOSTA. - (( Anche a nome del ministro 
.dell’interno si osserva che la questione solle- 
vata riguarda un  sequestro giudiziario ordi- 
nato dal pretore di Augusta in un giudizio ci- 
vile e pertanto non può farsi luogo ad alcun 
provvedimento da parte d i  questo Mini- 
stero )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
per la grazia e giustizia 

CASSIANI. 

CALANDRONE, D’AGOSTINO, FAILLA E 
PINO. - AZ Ministro dell’interno. - (( Per  
conoscere i l  suo pensiero sul telegramma in- 
viato dall’onorevole Morelli all’onorevole Ma- 
razza, sott,osegretario di Stato per l’interno, 
in  data 7 maggio 1949, secondo una pubbli- 
cazione apparsa sul giornale La  Sicil ia di ca-  
tania, 1’8 maggio 1949, n. 110. 

(( Nel telegramma, l’onorevole Morelli, 
dopo di aver invocato l’intervento del mini- 
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%- stro Scelba presso il prefetto di Siracusa per 
ottenere l’applicazione del regolamento giu- 
ridico normativo da parte del consiglio di 
amministrazione dell’ospedale civico di Sira- 
cusa (( per evitare un  nuovo sciopero che po- 
trebbe estendersi presso ospedali Butta pro- 
vincia )) informa: (( Tieni presente che ospe- 
dalieri tutti, aderenti nostra organizzazione: 
Evenhale agitazione sarà da noi diretta. Gra- 
direi telegraficamente assicurazione presso Li- 
bera unione Siracusa )). 

(( Gli interroganti chiedono sapere se esi- 
sta ormai un sindacalismo governativo e se il 
sottosegretario di Stato all’interno abbia ri- 
sposto all’onorevole Morelli presso Libera 
unione Siracusa n. 

RISPOSTA. - (C Gli interventi, i modi e le 
forme di essi, con i quali i dirigenti della Li- 
bera Confederazione dei lavoratori, come del- 
le altre organizzazioni sindacali, credono di 
rivolgersi ad organi del Governo per solle- 
citarne l’interessamento, mentre Yiappresen- 
tano l’esercizio di una loro facoltà, non im- 
plicano che gli organi medesimi facciano una 
.discriminazione ’ in relazione alle tendenze 
politiche delle organizzazioni, la cui valuta- 
zione rimane del tutt,o estranea nell’esame 
della possibilità di  svolgere l’i$eressamento 
richiesto. 

CC Nella specie, l’onorevole ’ sottosegretario, 
segnalando la questione al prefetto, esercitb 
un suo diritto - e correlativo dovere - de- 
rivante dalle attribuzioni ministeriali delega- 
tegli, così come si & us/i fare, nell’interesse 
esclusivo dei lavoratori, i n -  seguito alle ri- 
chiest,e analoghe che cohtinuamente perven- 
gono da tutte le organizzazioni .sindacali )). 

I l  Ministro 
SCELBA. 

CAMPOSARCUNO. -- Al  Ministro d i  gra- 
z ia  e giustizia. - (( Per conoscere se non ri- 
tenga opportuno prorogare il termine utile 
per la presentazione delle domande al  con- 
corso per uditore giudiziario, bandito con 
ordinanza del 15 aprile 1949, pubblicato dalla 
Gazzetta Ufficiale in data 28 aprile, allo scopo 
di permettere la partecipazione al  concorso 
stesso dei laureati nelle imminenti sessioni 
di esami. 

(c Tale proroga si rileverebbe tanto più 
utile in quanto un analogo concorso, bandito 
meno di un anno fa, è tuttora in corso di 
svolgimento )). 

RISPOSTA. - (( Si osserva che non sembra 
opportuna la riapertura del termine, scaduto 

il 27 giugno 1949, per la presentazione delle 
domande di ammissione al concorso per udi- 
tore giudiziario. CiÒ sia per evitare ritardi 
nell’espletamento del concorso stesso e sia 
perché i concorrenti sono in numero di 3144, 
mentre le esigenze del servizio .richiedono che 
le nuove nomine abbiano luogo al .p iù  
presto 1). 

II Sottosegretario d i  Stato 

CASSIANI. 

CAPACCHIONE. - A Z  Mznistro della p h -  
blica istruzione. - (( Per sapere: 

1”) in base a quali criteri l’incarico della 
presidenza della scuola governativa di Andria 
è stato affidato ad un giovanissimo professore 
(non di ruolo, mai vincitore di alcun con- 
corso, con un paio d’anni d’insegnamento da 
supplente) e non i’nvece al vicepreside profes- 
sore di ruolo di grado 70, con 37 anni di lo- 
devole servizio, da 12 anni ordinario di mate- 
matica e dal 1942 vice preside nella stessa scuo- 
la media di Andria, di ottimi precedenti mo- 
rali e disciplinari, sempre qualificato (( atti- 
mo )) anche nelle altre sedi in cui ha insegnato I 

(Lecce, Giovinazzo, Pavia); 
2”) se risponda a verità e risulti all’ono- 

revole Ministro che il giovane professore, a1 
quale è stato usato il suddetto singolare e sor-\ 
prendente trattamento di preferenza e di fa- 
vore, sia un attivo militante della democrazia 
cristiana e presidente dell’azione cat.tolica di 
Andria, laddove il vicepreside, pur senza ave- 
re mai svolto alcuna attivi& politica, & stato 
iscritto al partito socialista (il che avrebbe 
determinato il trattamento di cui sopra); 

3”) se, in caso di accertamento positivo 
di quanto innanzi, l’onorevole Ministro, non 
ritenga di dover prontamente intervenire, a 
porre riparo alla evidente e grave ingiustizia 
che sarebbe- stata commessa I),. 

RISPOSTA. - (( I1 Provveditore agli studi 
di Bari, in data del 29 ottobre 1$48, nel far 
presente che in seguito al trasferimento a, Bari 
della professoressa Nuzzi Giannina, disposto 
su domanda dell’interessata, aveva dovuto 
provvedere a sostituirla riell’incarico della 
presidenza della scuola media di Andria; pre- 
cisava che non aveva ritenuto di proporre per 
l’incarico stesso l’unico professore di ruolo in 
servizio in detta scuola (professore Michele 
Scattaglia), perché il detto insegnante, quan- 
tunque possegga buone doti culturali e pro- 
fessionali, non ha dimostrato tuttavia di esse- 
re particolarmente adatto ad un ufficio come 
quello di presidenza, il quale ufficio, oltre P 
più che doti didattiche e culturali, richiede- 
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peculiari disposizioni che non fanno sempr:: 
e necessariamente parte della personalità del- 
l’insegnante (tanto è vero che le funzioni di- 
rettive - decreto legislativo del Capo prov- 
visorio dello Stato 21 aprile 1947, n. 629 - 
non costituiscono per i professori delle scuole 
secondarie sviluppo di carriera vero e pro- 
prio, a differenza di altre carriere civile e mi- 
litari). 

(( Per questa ragione il Provveditore agli 
studi aggiungeva,. ai fini della ratifica del 
provvedimento, che riteneva doversi affidare 

-l’incarico della direzione della scuola anzi- 
detta, secondo la pioposta della Presidenzn, 
al professore non di ruolo Girolamo Fazio, il 
quale, insegnante da un quadriennio (e non 
da due anni) nella predetta scuola media e 
nell’annesso ginnasio superiore, dava affida- 
mento di poter assolvere il delicato compito 
con competenza e rettitvdine. 

(( In data del 25 novembre 1948, il Mini- 
stero, avuto riguardo alle considerazioni pro- 
spettate dal Provveditore di Bari, consentiva 
che l’incarico della Presidenza della scuola 
media di Andria ,fosse affidato temporanea- 
mente a l  professore Fazio. 

(( La scelta è stata quindi fatta, come era 
doveroso, indipendentemente da ogni riferi- 
mento alle idee politiche professate dai due 
professori in parola, ed unicamente tenendo 
presenti gli interessi della scuola in rapporto 
alla situazioqe locale. 

C( Va rilevato inoltre, che la questione del- 
la Presidenza della: scuola media di -Andri:i. 
è di carattere temporaneo, in quanto la presi- 
denza st,essa-è tra quelle che sono state messe 
a concorso, e verrà quindi conferita a un  prs- 
side titolare non appena 31 concorso in  pa- 
rola, che è in via di espletamento, sarà defi- 
nitivamente concluso. 

(( In proposito, si fa anche presente, infi- 
ne, che il Ministero, in risposta ad un espost,o 
dell’interessato, g ia  gli comunicò, pel tramite 
del Provveditore agli studi, in data del 31’ di- 
cembre 1948, che il mancato conferimento del- 
l’incarico della presidenza non doveva inten- 
dersi lesivo ,del suo prestizio d’insegnante, 
che rimaneva integro, ‘trattandosi piuttosto di 
incarico, che non riguardava specificamente 
le di lui capacità didattiche D. 

I l  Ministro 
GONELLA. 

CAPALOZZA. - A i  Ministri  dz grazia 13 

giustizia, dell’inlerno e delle f inanze.  -- (( Pela 
conoscere se ritengono sia logico e giusto che 
i comuni sedi di carceri mandamentali sop- 

portino le gravissime spese inerenti, con gli 
irrisori contributi corrisposti dallo Stato per 
un servizio che, mentre da un lato è squisits- 
mente statale, dall’altrn riguarda anche tutti 
gli altri comuni del mandamento: e ciò inol- 
tre, in contrasto con l’articolo 5, lettera B, del- 
la legge 29 novembre 1941, n .  1405, secondo la 

- quale il contributo può essere modificato 
quando si verifica una variazione nel salario 
del personale di custodia, ed in contrasto, al- 
tresì, con la circolare n. 2699/1420 del Mini- 
stro Guardasigilli, in  data 30 aprile 1942, se- 
condo la quale a ridetti comuni sarebbe stato 
corrisposbo un rimborso adeguato che non 
avesse turbato il principio fondamentale del- 
la ripartizione degli oneyi tra lo Stato ed i 
comuni, introdotto nell’ordinamento della fi- 
nanza locale, di cui al regio decreto 14 settem- 
bre 1931. 

(( L’interrogante fa presente, a titolo d i  
esempio, il caso del comune di Cagli, in  pro- 
vincia di Pesaro, che, nell’esercizio 1947, ha 
speso per il carcere mandamentals lire 431, 
866, ricevendo dallo Stato un contribvtn di 
lire 14.530 D. 

RISPOSTA. - (( Si informa che il Ministero 
della giustizia convinto della. necessità di non 
gravare i comuni sedi di carceri mandamen- 
tali delle rilevanti spese determinate per i l  
servizio delle carceri stesse, prese, a suo tem- 
po, l’iniziativa per un adeguato aumento, del ‘ 
contributo a carico dello Stato. 

(c A questo fine i l  Ministero della giustizia 
d’accordo con quello del tesoro sta concre- 
tando un disegno - d i  legge secondo il quale 
lo Stato viene a contribuire con una somma 
che assorba il maggiore onere nei confronti 
dei comuni deficitarf ponendo a carico di tut-  
ti i comuni del mandamento, e non del solo 
capoluogo, una spesa minima che si aggira 
sulle lire l’O per ogni abitante. 

(( I1 lavoro è a buon punto e si spera di 
potere quanto prima risolvere definitivamente 
il delicato problema D. 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
per la grazia e giustizia 

CASSIANI. 

CAPALOZZA. - A i  Ministri  delle f inanze 
e d i  grazia e giustizia. - (( Per conoscere so 
non ritengono doveroso considerare l’opportu- 
nith di risarcire adeguatamente - almeno 
mediante rimborso perequato all’attuale va- 
lore della lire - i condannati dal hibunale 
speciale fascista per la loro gloriosa resistenza 
alla ditt,atura, delle spese di giustizia pagate 
all’erario n. 
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RISPOSTA. - (( A nome anche dei Ministro 
delle finanz,e, si osserva che con decreti legi- 
slativi susseguitisi dal 1944 al 1946 venivano 
concesse amnistie per tutte Le condanne in- 
flitte sia dal soppresso tribunale speci.ale per 
la difesa dello Stato che d.all’autorità giudi- 
ziaria ordinaria per attività svolte contro il 

. fascismo e contro l’invasore ted’esco. 
(( Con successivo decreto legislativo 22 no- 

vembre 1947, n.  1631, ad evitare anche che 
cittadini i quali avevano bene meritato dalla 
patria, subissero ulteriore danno per effetto di 
condanne cui l’opinione pubblica discono- 
sceva ormai qualsiasi fondamento giuridico e 
morale, veniva dichiarata l’estinzione ,del di- 
ritto dell’erario al ricupero delle spese di giu- 
stizia in confronto dei,condannati e dei re- 
sponsabili civili per i reati di cui sopra ed in 
seguito amnistiati. 

(( Non si è creduto procedere oltre in que- 
sta giusta opera di riparazione attuando, a ti- 
tolo di parziale reintegrazione dei lesi diritti, 
i l  rimborso delle spese di giustizia già pagate 
a seguito delle dette condanne per evidenti ra- 
gioni di indole’ pratica. 

(( Infatti una decisione favorevole alla ri- 
chiesta di risarcire adeguatamente i condan- 
nati dal tribunale speciale fascista delle spese 
di giustizia versate all’erario, esporrebbe 
l’Amministrazione finanziaria ad oneri di am- 
montare imprecisato, che nella situazione at- 
tuale sarebbe opportuno evit,are. 

I3 da considerare, inoltre, che il ricono- 
scimento del suindicato rimborso - da auto- 
rizzarsi comunque con apposita legge, nella 
quale andrebbero anche indicati i mezzi per 
fronteggiare la relativa spesa - potrebbe co- 
stituire un pericoloso precedente, invocabilc? 
per altri rimborsi o risarcimenti da persone 
danneggiate dal cessato regime con conse- 
guenti ulteriori oneri a carico dello Stato )). 

I l  Sottosegretario d ì  Stato 
per la grazia e giustizia 

CASSIANI. 

CAPALOZZA. - Al Ministro dei  lavori 
pubblici .  - (1 Per conoscere se non ritenga 
urgente di corrispondere alle richieste del- 
l’Amministrazione comunale di Fano e alle 
sollecitazioni degli interessati, disponendo 
per la ricostruzione della passerella in legno 
nel torrente Arzilla (progetto trasmesso sin 
dal 29 agosto 1946 al Genio civile di Pesaro 
per un importo aggiornato al  30 luglio 1947,, 
di lire 620.000), ‘per la ricostruzione del pas- 
saggio pedonale sul salto della Liscia (proge?.- 
to redatto il 22 dicembre 1948 e trasmesso al 

competente Genio civile per un importo ai  
lire 920.000) e per la ricostruzione del pontz 
in muratura della località Sant’Antonio in 
Ferriano (progetto redatto il 20 gennaio 1949 
e trasmesso al competente Genio civile per. 
un importo di lire 570.000); opere di cui k 
sentit,a la necessit,à e la improrogabilità dalla 
popolazione laboriosa del porto e della cani- 
pagna e che impegnano’il bilancio pey una ci- 
fra complessiva tanto bassa, da fare mgione- 
volmente sperare che vengano realizzate sen- 
za ulteriore indugio D. 

RISPOSTA. - (1 Si riconosce che le opere 
chieste ,d.al comune di Fano ’e riguardanti la 
ricostruzione di manufatti distrutti da eventi 
bellici sono necessari ed anche urgenti e quin-’ 
di questo Ministero non mancherà di venire 
incontro alle necessità stesse. 

(( In particolare pey quanto attiene alla ri- 
chiesta di ricostruzione del ponte in muratura 
sul fosso Ferriano della strada comunale 
Fano-San’ Angelo in Ferriano per l’importo di 
lire 1.570.000 e al completamento del passag- 
gio pedonale sul lato della Liscia il cui pro- 
getto importa una spesa di lire 920.000, si fa 
presente che dat,a la manciinza dell’adegua ti], 
disponibilità dei fondi all’uopo occorrenti po- 
trà provvedersi al finanziamento con economie 
realizzate su altre opere, per il solo manufat- 
to in muratura che sarà eseguito sul canale 
vallato della Liscia. 

(( I lavori relativi alla ricostmzionc del 
ponte sul fosso Ferriano saranno invece in- 
clusi nel programma dei lavori che potranno 
essere eseguiti nel corrente esercizio finanzia- 
rio. A tal fine si è gilj disposto che sia appron- 
tata la perizia dei lavori stessi perché possa 
procedersi alla sua approvazione non appena 
siano stanziati nuovi fondi. 

(( Uguale iissicurazione può essere. data per 
quanto riguarda la inclusione nel program- 
ma delle opere da eseguirsi nel corrente eser- 
cizio finanziario dei lavori di ricostruzione 
della passerella in legno sul torrente Arzilla i 
quali importano una spesa di lire 620.000 3). 

11 Sottosegretariò di Stato 
CAMANGI. 

CAPALOZZA E BUZZELLI. - A l  iMzrri- 
tro d i  grazio e giustizia. - Per conoscere so. 
non ritenga necessario presentare al Parla - 
mento un disegno di legge di urgenza per lii 
proroga della legge 30 dicembre 1948, n. 1471, 
sulle locazioni e sublocazioni di im’mobili UY- 
bani, posto che alla fissata scadenza del 30 
aprile 1949, ormai prossima e facilmente pre- 
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vedibile non possa essere stato approvato dal 
le due Camere il disegno di legge organicc 
n. 105, di cui non è ancora iniziata la discus. 
sione in Assemblea plenaria, disegno chc 
consta di 49 articoli e per il quale la maggio. 
ranza della Commissione ha. presenkto un  te. 
sto emendato di 55 articoli e la minoranza ur 
testo di  85 articoli, e per i quali, infine, sonc 
stati presentati sinora circa 40 emendamenti )) 

RISPOSTA. - (( Si osserva che con la legge 
29 aprile 1949, n. 160, sono state prorogate, 
sino all’entrata in vigore delle norme conte- 
nenti la nuova disciplina. delle locazioni e 
sublocazioni degli immobili urb.ani, le dispo- 
sizioni .della legge 30 dicembre 1948, n. 1471 )). 

Il SottosegTetario di Stato 
CASSIANI. 

CAPALOZZA. - Al Ministro della difesa. 
- (( Per conoscere se gli consti del grave di- 
sagio economico, anzi della tragica situazione, 
in  cui versano gli 81 sottufficiali piloti, unici 
superstiti delle classi 1898, 1899, 1900, 1901 e 
1902 per l’applicazione del regio decreto-leg- 
ge n. 744, del 3 febbraio 1938, che statuisce 
che essi debbano essere collocati in congedo al 
compimento del 450 anno di età e 200 di effet- 
tivo servizio, dappoiché il mancato aumento 
dell’indennità di volo ha praticament,e annul- 
lato i loro vantaggi precedenti, consistenti in 
una indennità di volo relativamente elevata e 
nella pensionabilità di una aliquota della stes- 
sa indennità di volo; se non ritenga giusto ed 
opportuno che le disposizioni sullo sfollamen- 
to dell’Aeronautica, di cui al decreto legisla- 
tivo n. 1220, del 5 settembre 1947, siano re- 
troattivate alla data di entrata in vigore del 
decreto legislutivo n. 500, del 13 maggio 1947, 
concernente l’Esercito e la Marina, in  modo 
che possano beneficiare dello speciale tratta- 
mento relativo anche i 25 sottufficiali piloti che 
nel frattempo sono stati raggiunti dall’età di 
45 anni, tanto più che per gli ufficiali è sta- 
to concesso il beneficio, pur se raggiunti dai 
limiti di età dopo 1’8 settembre 1943; se non 
ritenga, altresì, giusto ed opportuno elcvare 
per i rimanenti sothfficiali piloti (in numero 
di 56) il limite di ehà a 55 anni, allo scopo 
d i  porli sullo stesso livello di trattamento sta- 
bilito per gli sfollati delle altre armi; se gli 
consti, infine, del personale, favorevole inte- 
ressamento dell’allora Presidente onorevole 
De Nicola, i1 quale ebbe a richiamare l’at- 
tenzione della Presidenza del Consiglio dei 
Minist,ri sulla angosciosa questione, tanto più 
angosciosa in quanto, avendo essi sottufficiali 

potuto contrarre matrimonio solo dopo il 300 
anno di età, si trovano al  45” con figli ancora 
bimbi o giovinetti da avviare alla vita )). 

RISPOSTA. - (( La qu,estione cui si fa rife- 
rimento è già stata oggetto di attento esame 
da parte di questo Ministero e per essa per- 
vennero, a suo tempo, numerose ed autprevoli 
premure per l’estensione del tr.attamento del- 
la legge sullo sfollamento mediante le retro- 
dazione dell’entrata in vigore del decreto le- 
gislativo 5 settembr’e 1947, n. 1220, in modo 
da farla coincider,e con ,quella del decreto le- 
gislativo 13 maggio 1947, n. 500, riguardante 
lo sfollamento dei sottufficiali .dell’Esercito e 
della Marina, e perché il limite di età fosse 
elev,ato a 55 anni, essendo questo il limite nor- , 
malmente previsto per la cessazione dal ser- 
vizio di tutti gli altri sottufficiali. 

(( Entrambi le proposte però, non furono. 
potute accogliere per le seguenti ragioni : 

lo) perche un provvedimento di retroda- 
tazione del genere di quello proposto sarebbe 
stato del tutto contrario al principio informa-. 
tore delle leggi sullo sfollamento, che è quel- 
lo di concedere uno speciale trattamento di 
favore a chi viene prematuramente allontana- 
to dal servizio e non già a l  personale che ha 
regolarmente percorso tutta la carriera ed è 
stiito collocato a riposo in base alle normali 
disposizioni, così come lo sarebbe stato. in 
ogni caso anche se non fosse intervenuta la 
legge sullo sfollamento (agli ufficiali si è ri- 
tenuto equo concedere il beneficio di che trat- 
tasi, in considerazione del blocco delle pro- 
mozioni che, invece, non f u  disposto per i 
sottufficiali) ; 

20) perché il limite di età di 45 anni fu 
posto in relazione alle speciali prestazioni fi- 
siche richieste ai piloti e perché l’elevazione 
del limite stesso a 55 anni non avrebbe tro- 
vato alcuna giustificazione nell’attuale stato di 
riduzione degli organici, a prescindere poi dal 
fatto che non sarebbe stata di alcun giovamen- 
to per i sothfficiali in argomento, potendo 
avere effetto solo per il futuro. 

(( Ciò posto, date le ragioni sopra esposte 
tuttora valide, questo Ministero è spiacente 
di dover comunicare che non può proporre i 
provvedimenti auspicati, così come non lo 
ha potuto in passato, pur rendendosi conto 
che la norma dell’articolo 66 del regio de- 
creto-legge 3 febbr,aio 1938, n. 744, ha  deter- 
minato, dopo la guerr.8, uno stato di disagio 
economico per il personale interessato che, 
per effetto ,del passaggio dal servizio attivo 
illa posizione di quiescenza, è venuto a tro- 
farsi in serie difficoltà economiche, rese, 
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peraltro, meno gravi dal provvedimento le. 
gislativo recentemente adottato nei confronti 
di tutti 

Il Ministrs 
PACCIARDI. 

pensionati dello Stato )). 

CAPUA, - AZ Ministro dea lavori pub- 
blici .  - (C Per conoscere quali provvedimen- 
ti intenda adottare per il completamento della 
costruzione della Casa della madre e del bam- 
bino di Cosenza i cui lavori iniziati nel 1941 
con i fondi dell’0pera maternità ed infanzia. 
e già in istato abbastanza avanzato, sono stati 
,sospesi in seguito ad eventi bellici e non più 
ripresi con grave pregiudizio della muratura 
esistente e della carente assistenza alle madri 
e bambini bisognosi di quel capoluogo e paesi 
vicini 1 1 .  

RISPOSTA. - (( L’esecuzione dei lavori ac- 
,cennati non rientra nei compiti d’istituto di 
questa Amministrazione, la quale, pertanto, 
si trova nell’impossibilità di  finanziare la 
spesa di lire 30 milioni che occorrerebbe per 
portare a compimento la costruzione della 
Casa ‘della madre e del bambino nella città di  
Cosenza. 

(( Se in seguito, in base a qualche even- 
tuale assegnazione di fondi per il finanzia- 
mento di opere straordinarie, fra cui rientras- 
sero anche quelle sopraindicate, si verific,assc 
la possibilità di intervenire, non si mancherh 
d i  tenere nella dovuta considerazione la ri- 
conosciuta urgente necessità di detti lavori )). 

Il Sottosegretario di Stato’ 
C AMANGI. 

CARONITI. - AZ Minis tro degli  affari 
esteri  - (( Per conoscere come si svolge il ser- 
vizio relativo alle notizie che rig-uardano i. 
deportati civili e militari italiani in Jugo- 
slavia. 

(( E se risulti all’onorevole Ministro che ai 
familiari di tali deportati vengono spesso date 
notizie contraddittorie; e, in particolare, che 
ai familiari del cipitano Salvatore Longo fu  
Francesco e fu Rando Rntonia, nato a Mes- 
sina il 21 gennaio 1895 (che prima de11’8 set- 
tembre 1943 era ufficiale di marina presso la 
capitaneria di Porto di Trieste e dopo 1’8 set- 
tembre agente marittimo, arrest,ato a Trieste 
il 6 maggio 1945 dalle truppe slave e succes- 
sivamente deportato in Jugoslavia) venne co- 
municato da parte dei carabinieri di  Ganzirri 
(Messina) che sia deceduto in data 10 gen- 
naio 1946 a Lubiana; mentre agli stessi fami- 
liari venne comunicata la seguente lettera da 

parte del comando generale delle capitane- 
rie di porto: (( Da notizia pervenuta a que- 
sto comando generale, risulta che nel mag- 
gio del 1948 un prigioniero rientrato da Ma- 
riberg ed intervistato dalla cugina del presi- 
dente del comune di Trieste, avvocato Miché- 
le Miani, dichiarò di aver lasciato in quella 
località il capitano di porto Salvatore Longo. 
Questo comando generale ha premurato il Mi- 
nistero della difesa (Marina) perché intews- 
sasse il Ministero degli affari esteri a fare CQ- 

noscere notizie al riguardo. 
(( Nel riportare quanto sopra a conoscenza 

della signora Longo, abitante cost&, di orega. 
assicurare la predetta signora che sarA cura 
di questo comando generale di portare i l  euit 
conoscenza quelle altre notizie che pot- t;ssero * 

pervenirgli )).  F.to : I1 tenente generale di  
porto: Pace Alberto. - Div. I, prot. n. 1/7630 
de11’8 giugno 1948. 

, (( L’interrogante chiede di conoscere se 
l’onorevolc Ministro non ritenga di intervé- 
nire presso il Governo jugoslavo per definire 
una buona volt’a la situazione critica di tanti 
derelitti italiani,’ che tuttora languono in cam- 
pi di concentramento o nelle carceri jugo- 
slave )). 

RISPOSTA. - (( La questione degli italiani 
deportati in Jugoslavia B stata fin dal mag- 
gio 1945 oggetto della più viva attenzione da 
parte del Governo italiano, che spera prossi- 
mamente di poter r.agguagliare il Parlamen- 
to sulla situazione seguita all’accordo italo- 
jugoslavo del 7 aprile 1948. 

(( Quanto al  caso del capitano Salvatore 
Longo, il suo nome fu segnalato alla Lega- 
zione d’Italia in Belgrado fin dal dicembre 
1947. Ma soltanto nell’aprile 1949, e cioè a pii] 
di un  anno di distanza si ebbe dal Ministero 
degli affari esteri jugoslavo comunicazione uf- 
ficiale che il Longo era stato condannato alla 
pena di morte dal tribunale militare di Lu- 
biana con sentenza del 10 gennaio 1946. In. 
data 12 maggio 1949 il Ministero degli affari 
esteri incaricò il prefetto di Messina di dare 
ai familiari la dolorosa notizia con le cautele 
del caso. Successivamente lo stesso Ministero 
fu  informato dal figlio che reduci rimpatriati 
dalla Jugoslavia avrebbero visto il capitano 
Longo nel maggio-giugno 1946 e cioè in epo- 
:a posteriore alla sentenza di morte. Alla in- 
formazione era allegata una lettera del CO- 
mando gen‘erale della capitaneria di porto di 
rrieste che a sua volta riferiva altre informa- 
cioni di reduci secondo cui il capitano Longo 
mì stato visto per ultimo, nel maggio 1948, 
ielle carceri di Maribery in Jugoslavi,a. 
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. (( I1 Ministero non ha mancato di dare su- 
bito istruzioni tanto alla Rappresentanza itit- 
liana in Trieste che alla prefettura di Mes- 
sina perché accertino l’identità dei reduci che 
hanno fornito le più recenti notizie sul  conto 
del capitano Longo ed i! ora in attesa di una 
risposta che ponga in grado la Legazione iii 

Belgrado di rivolgere opportune documentate 
contestazioni al Governo jugoslavo. 

(( Tale procedura viene seguita per tutti i 
casi di dichiarazioni, jugoslave cont.rastanti 
con le testimonianze in nostro possesso, e ciò 
nell’intent,o di rendere proficui i nuovi passi 
presso le competenti autorità jugoslave. 

(( Si assicura, infine, che la trattazione col 
Governo jugoslavo della questione degli ita- 
liani deportati non hii avuto né avrà d a  parte 
nostra soste od esitazioni fino a quando non 
ci saranno restituiti tutti i viventi o fino il 
quando non sarà raccolta la possibile docu- 
mentazione definitiva sul conto di coloro che 
risultassero d,eceduti 1 1 .  

-IL Ministro 
SFORZA. 

CARONITI, CERAVOLO E DI LEO. - A Z  
Ministri  deZl’agricoZtur,a e foreste, dei Pro- 
sporti e delle finanze. - (( Per sapere: .se 
siano a conoscenza del tracollo dei prezzi del 
vino alla produzione, fenomeno veramente 
preoccupante per le regioni siciliana e ‘cala- 
brese; se hanno esaminato le complesse ra- 
gioni di tale fenomeno e del contrastante ele- 
vato costo del vino al consumo; se hanno ri- 
levato che sul primo fattore influiscono prin- 
cipalmente le frodi del commercio, con le mol- 
teplici adult,erazioni, aggiunte di saccarosio e 
simili ai vinelli, e sul secondo agiscono l’in- 
discriminak applicazione di elevatissimi dazi 
comunali e l’esagerato importo delle tariffe 
ferroviarie. 

(( Per conoscere, inoltre se, ad evitare che 
la viticoltura sicura e calabrese, già fonte di 
benessere e ragione di remunerclto lavoro per 
migliaia di famiglie, si trasformi in antieco- 
nomica e passiva forma di coltura da abban- 
donare, non ritenga l’onorevole Ministro del- 
l’agricoltura, d’intervenire n mezzo delle di- 
sposizioni in materia esistenti, con tutte le 
altre che crederà adottare, per eliminare le 
frodi del commercio poco scrupoloso, che tra 
l’altro colpisce la sanità pubblica, creando, 
se del caso, appositi organi per la vigilanza 
e la depressione. 

(( Per conoscere, infine, se non ritenga 
l’onorevole Ministro dei trasporti d’interve- 
nire -per moderax le tariffe.per i! trasporto 

dei vini siciliani e calabresi, affinché il pro- 
dotto raggiunga col minimo aggravi0 di spe- 
se i mercati di  consumo; e se non ritenga 
l’onorevole Ministro delle finanze d’interve- 
nire con provvedimenti d’urgenza acché, su 
tale prodot,to sia ridotto al minimo il carico 
fiscale, che da ogni parte lo colpisce 1 1 .  

RISPOSTA. - (( J1 Ministero dell’agricoltura 
e delle foreste, per quilnto di sua competeiiza, 
preoccupato per il dilagare delle sofisiica- 
zioni dei vini, mediiinte aggiunt.e di sacca- . 

rosio, sciroppi di frutta, ecc., e per le riper- 
cussioni chc tali sofist.icazioni possono avere 
sulla incombente c,risi vinicola, ha già dispo- 
Stii una energica azione intesa a reprimere le 
inosservanze alle vigenti disposizioni. 

(( Con circolari 31 dicembre 1948 e 2 feb- 
braio 1949, vennero, al riguardo, impdrt.ite 
precise disposizioni ai direttori degli Istituti 
preposti alli% vigilanza; venne interessato il 
Commdo generale della guardia di ‘finanza 
perché, a sua volta, impartisse ai dipendedi 
Comandi periferici, le opportune disposizioni 
per l’intensificazione dei ‘controlli, nei settore 
vinicolo, per la parte di loro competenza; 
venne defeyita ad apposit,a commissione l’in- 
c.arico di esaminare i problemi afferenti alla 
repressione delle frodi e di formiilare un pis- 
no di ‘riordinamento del servizio, con speci- 
fico riferimento ai metodi di accertamento 
delle frodi; vennero disposte ispezioni per il 
coordinamento e per stimolare l’òpera degli 
Istituti periferici di vigilanza; sono state €at- 
te, caso per caso, particolari segralazioni di 
ditt.e sospette di inadempienze, ai coinpe- 
tenti Istituii di vigilanoa; sono stat.e . dira- 
mate disposizioni intese ad eliminare etsn- 
tuali dubbi circa la interpretazione di alciine 
norme legislative; si sta predisponendo 1 +11- 

tensificazione dell’opera di vigilanza, spn:.ie 
nel prossimo periodo di vinificazione e nelle 
zone ove risulta che le frodi si manifestano 
con maggiore intensità. 

(( In conseguenza di tale attività sono stati 
compiuti, ad opera degli Istituti dipendenti 
dal Ministero, nel primo‘ trimestm del cor- 
rente anno, oltre 3600 sopraluoghi, pre!cva t. 
circa 1500 campioni di merci, denunciate ol- 
tre 400 ditte e proceduto a numerosi seque- 
st.ri preventivi. 

I (( Tutt.i gli interventi del Ministero drl- 
l’agricoltura e delle foreste in questioni di 
competenza di altre Amministrazioni , che 
hanno riferimento al settore vinicolo, sono 
stati cost,antemente ispirati alla direttiva d i  
sost,enere il mercato vinicolo; di ridurre a l  
minimo possibile i carichi fiscali che gravano 

’ 

’ 
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sui vini e sui sottoprodotti della vinificazione; 
di ridurre nella maggiore misura consentita 
i costi di trasporto per i vini meridionali. 

SI fa, infine, presente che allo scopo dl 
rendersi perfetto . conto della situazione, il 
Ministers dell’agricoltura ha dispost,o accer- 
tamenti delle rimanenze di vino al 15 giugno 
i9h9, e ciò in vista delle prospettive de l  pros- 
simo raccolt,o )i. 

Il 1Ministro 
de Zl’uqrico Ztura e de  Zle foreste 

- SEGNI. 

RISPOSTA. - (( La questione relativa ai 
prezzi di trasporto per i vini del Mezzogiorno 
ha formato sempre oggetto ‘di attento esame 
da parte degli organi competenti dell’ Ammi- 
nistrazione ferroviaria, in considerazione del- 
la dist,anza particolarmente elevata fra i luo- 
gh di produzione della Sicilia e della. Cala- 
bria e quelli di collocamento. 

(( Infatti, malgrado le gravi ed urgenti ne- 
cessità di ordine finanziario, nell’adegua- 
mento tariffario del 10 febbraio 1949 non solo 
nessun aumento f u  apportato, in media, per i 
trasporti.di vino dal Meridione, ma si ac- 
cordarono, per le distanze più elevate, prezzi 
Cali da costjtuire riduzioni che in qualche 
caso giungevano anche al 10 per cento. 

(( Nel recente ritocco tariffario del 26 giu- 
gno 1949, il trattamento dei vini che avrebbe 
dovuto subire in pieno l’aumento del 16 per 
cento previsto per tutti i trasporti a carro, ha 
beneficiato invece delle seguenti agevola- 
zioni : 

una ‘declassificazione per i nor.mali ~ a -  
richi di 10 tonnellate, che ‘da sola avrebbe 
abbassato l’aumento dal 16 al 13 per cento 
circa; / 

la creazione di una classe apposita e più 
favorevole per i carichi di almeno 15 tonnel- 
laté, con c.he per i trasporti, tutt’altro che 

’ jnfrequenti, che raggiungono questo tonnel- 
laggio, l’aumento ridotto del 13 per cento si 
sarebbe ulteriormente abbassato. a circa 1’8 
per cento. 

(( Tali agevolazioni, si nota, si sono in 
realtà accentuate con l”a.bbassame@o della, 
curva generale di differenzialità per le lun- 
ghe distanze di modo che l’aumento è stato, 
per i carichi di 10 tonnellate, de11’8-9 per 
cento per i perc,orsi di chilometri 1000 ed 
oltre in luogo del 13 per cento indicato e, per 
i carichi di 15 tonnellate, corrispondente- 
mente, del 3-4 per cento. 

(( Devesi sottolineare che il trattamento 
usato in occasione dei provvedimenti del 10 

febbhio aveva già provocato viva ‘r6azione da 
parte dei ’lavoratori marittimi e del piccolo 
cabotaggio, specialmente della Sicilia, che 
avevano fatto presente che il mantenere ad 
un livello antjeconomico, e cioè eccessiva- 
mente basso, le tariffe ferroviarie dei vini, 
era prima causa della mancata ripresa del- 
l’attività dei porti e dei trasporti marittimi 
della regione. 

(( Da quanto sopra esposto e dalla consta- 
tazione che il rendimento per tonnellata-chi- 
loinetro scende anche al disotto delle 5 lire, 
appare nel modo più evidente come la ferro- 
via abbia svolto - a costo di gravi sacrifici 
e malgrado non lievi proteste - una politica 
tnriffana di accentuato favore nei riguardi . 
della vit,icoltura sicura e calabrese, e che non 
è possibile chiederle, nel modo più assoluto, 
di apport.are ulteriori attenuazioni all’attuale 
regime tariffario, che le consente il rimborso 
di appena la mctà del suo costo di esercizio n. 

IZ Ministro dei trasporti 
CORBELLINI. 

8’ 

CA4SAIJINUOV0. - Ai Mznistri delle f i-  
nanze e del tesoro. - (( Per conoscere le ral 
gioni per le quali - nonostante le vigenti 
disposizioni di legge rich-ledano per l’ammis- 
sio,ne agli impieghi del gruppo B il diploma 
di licenza di istituto medio di secondo grado, 
senza altra particolare specificazione - siano 
sistematicamente esclusi dalla possibilità di  
partecipare ai relativi concorsi coloro che 
sono muniti come titolo di studio del diplo- . 
ma di abilitazione magistrale. 

(( Per conoscere ancora se non ritengano, 
così come è st.ato operato per tutti i- concorsi 
di gruppo B delle amministrazioni dipendenti 
dai Ministeri de!!’interno, di grazia e giusti- 
zia, del lavoro e previdenza sociale, dei la- 
vori pubblici, del commercio con l’estero, dei 
t,rasporti, di considerare per l’avvenire la op- 
portunità di eliminare la esclusione, in modo 
da consentire a tanti giovani che hanno com- 
piuto gli studi medi d i  cimentarsi nelle prove 
per addivenire ad una sistemazione )). 

RISPOSTA. - (( Per l’ammissione ai con- 
corFi nelle carriere dei ruoli di gruppo B 
delle pubbliche amministrazioni, il regio de- 
creto 11 novembre 1923, n. 2395, sull’ordina- 
mento gerarchico delle Amministrazioni dello 
Stato stabilisce, in effetti, come pri’ncipio ge- 
nerale (articolo 16, lettera b) che il candidato 
deve essere fornito del diploma di licenza 
di istituto medio di 20 grado, senza altra par- 
ticolare specificazione. . ,  
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(( I3 da- tenere, però, presentg che le pub- 
bliche amministrazioni hanno successiva- 
mente disciplinato nei rispettwi regolamenti 
tale materia, stabilendo, in relazione alle par- 
ticolari esigenze dei servizi, i diplomi di li- 
cenza di istituto medio di 20 grado, validi 
per l’ammissione nei vari ruoli. 

(( Per quanto riguarda l’Amministrazione 
finanziana in particolare, i titoli di studio 
tassativamente prescritti per l’ammissione ai 
concorsi di gruppo R, sono elencati nell’arti- 
colo 129 del regolamento approvat,o con regio 
decreto 23 marzo 1933, n. 185. 

(( Poiché fra i t.it,oli di studio anzidetti non 
figura il diploma di abilitazione magistrale, 
è evidente‘ che questo non può ritenersi va- 
lido per l’ammissione ai concorsi di gruppo B. 

(( Tutt.avia il Minist.ero delle finanze, al 
fine di agevolare i propri dipendenti in pos- 
sesso di titoli di studio diversi da quelli ri- 
chiesti dal regolaniento succitato, ha predi- 
sposto uno schema di disegno di legge con il 
quale, in via del tutto transitoria, vengono 
riconosciuti validi per l’ammissione ai soli 
concorsi riservat,i al personale statale di ruo- 
lo e non di ruolo che saranno banditi dal- 
l’Amministrazione finanziaria in dipendenza 
della revisione dei propri organici, tutti i di- 
plomi di scuola media superiore e titoli 
equipollent,i, compreso quindi anche il diplo- 
ma di licenza magist,rale. 

(( I1 Ministero delle finanze si riserva, per- 
tanto, di riesaminare tutta ’ la questione in 
sede di revisione del proprio regolamento 1). 

Il Ministro delle finanze 
VANONI. 

CASALINUOVO. - Al M i n i m o  dell’in- 
terno. - (( Per conoscere le ragioni per le 
qu’ali, in contrasto con le precise disposi- 
zioni contenute nell’articolo 173 del testo uni- 
co delle leggi comunali e provinciali 3 marzo 
1934, n. 383, e nell’articolo 10 del decreto 
legislativo 7 aprile 1948, n. 262, ai segretari 
comunali, che hanno la qualifica di funzio- 
nari dello Stato e sono per esplicita dichiara- 
zione di legge equiparati a tutti gli effetti 
agli impiegati dello Stato, non sia consentito, 
ove chiedano il collocamento a riposo, di av- 
valersi della concessione dell’aumento di 5 
anni del servizio ntile agli effetti della pen- 
sione 1). 

RISPOSTA. - (( La estensione ai segretari 
comunali e provinciali del beneficio sancito 
dall’articolo 10 del decreto legislativo 7 apri- 
le 1948, n. 262, per i dipendenti civili di 
ruolo delle Amministrazioni dello Stato, non 

è stata ritenuta applicabile, non trattandosi 
di personale che abbia un  rapporto d’impiego 
con l’Amministrazione statale e che percepi- 
sca emolumenti a carico dello Stato. Detta 
estensione ha format.0 oggetto di una propo- 
sta di legge di iniziativa parlamentare pre- 
sentata dai deputati Migliori e Numeroso, 
all’esame della Camera dei deputati n. 

Il Ministro 
SCELBA. i 

CERAVOIIO. - Al Ministro della di fesa.  
- (( Per conoscere se, in considerazione del- 
le mansioni e funzioni attualmente deman- 
date ai sottufficiali delle forze armate per i 
quali è anche richiesto il titolo di  studiò 
ttdeguato, intenda prowedere con sollecitu- 
dine alla loro equiparazione al gruppo C del 
personale civile. 

(( Ciò perché la cat,egoria dei sottufficiali, 
che ha dimostrato disciplina, attaccamento al 
dovere e per il servizio e la carriera prestata 
ha dovuto dare prova di idoneità e compe- 
tenza, merita. anche essa la garanzia di uno 
stato giuridico )). 

RISPOSTA. - (( Giova precisare in primo 
luogo che la categoria dei sottuffic;ali delle 
forze armate non manca delle garanzie di uno 
stato giuridico. 

(( Infat,ti esistono al riguardo: 
i l  regio decret.0 15 settembre 1932, 

li. 1514, concernente l’approvnzione del te- 
sto unico delle leggi sullo stato dei sottuf- 
ficiali dell’Esercito; 

il regio decreto 18 giugno 1931, n.  914, 
concernente l’approvazione del testo unico 
‘delle disposizioni legislative sull’ordinamento 
del Corpo equipaggi marina militare e sullo 
stato giuridico dei sottufficiali della Marina; 

il regio decreto-legge 3 febbraio 1938, 
11. 744, contenente norme sul reclutamento e 
avanzamento dei sottufficiali e militari d i .  
truppa, nonché sullo stato dei sottufficiali del- 
l’Aeronautica. 

(( Comunque si assicura che la questione 
prospettata è già all’esame degli organi com- 
petenti, ma allo stato attuale, nulla è dato an- 
ticipare su quelle che potranno essere le con- 
clusioni cui si potrà pervenire )). 

Il Minis  tro 
PACCIARDI. 

CHATRIAN. - Al Ministro della difesu.  
- (( Per conoscere - premesso che: la leg- 
ge 9 maggio 19400, n. 370, stabilisce che 
l’avanzamento per merito di guerra degli uf- 
ficiali dell’Eselxito decorre dalla dat,a in cui 
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il ministro firma il relativo’decreto; la lcg- 
ge 18 giugno 1941, n.  966, modificò tale cri- 
terio - limitatamente, però, all’Africa Orien- 
t.ale Italiana - stabilendo, quale data per la 
decorrenza dell’avanzamento, quella del fat- 
to d’arme; le leggi sul1’avanzam;ento degli 
ufficiali di Marina e di Aeronautica - tut- 
tora in vigore - stabiliscono, come data di 
decorrenza per l’avanzamento, quella del 
fa1,t.o d’arme; - se, in considerazione delle 
eccezionali situazioni createsi durante l’ulti- 
mo conflitto mondiale in vari teatri di opera- 
zione - situazioni che la legge 9 maggio 1940 
non poteva prevedere - non ritenga equo ed 
opportuno : ad eliminare inevitabili ingiusti- 
zie nell’ambito dell’Esercito; ad evitnre spe- 
requazioni di trattamento fra gli ufficiali del- 
le tre forze arma1.e; estendere a tutte le tre 
forze armate ed a tutti i teatri di operazione 
gli effetti del decreto-legge 18 giugno 1941, 
n. 966, e disporre la conseguente revisione 
delle anzianità assolutte e relative degli uffi- 
ciali dell’Esercito che fruirono dell’avanza- 
mento per merito d guerra ) I .  

RISPOSTA. - (( A chiarimento della que- 
stione si ritiene opportuno premettere la indi- 
cazione delle. norme legislative succedutesi 
per l’Esercito in materia di promozioni ed 
avanzamenti per merito di guerra dal 1939 in 
poi, con una breve indicazione del loro con- 
tenuto : 

10) articoli 8 e 9 del regio decreto-legge 
26 febbraio 1939, n. 321, int,egralmente ripro- 
dotti dagli articoli 9h e 95 della legge 9 mag- 
gio 1940, n. 370, sull’avanzamento degli uffi- 
ciali dell’Esercito - la promozione e l’avan- 
zamento per merito di guerra hanno decor- 
renza d@la data del giudizio decisivo del mi- 
ni stro; 

20) articolo 2 del regio decreto-legge 18 
giugno 1941, n .  996 -- per i combattenti in 
Africa Orientale Italiana - in considerazione 
della loro speciale situazione - la promo- 
zione c l’avanzamcnto per merito di guerra 
hanno decorrenza dal fatto d’arme che ha dato 
luogo alla proposta; 

3O) articolo 6 del decreto, legislativo luo- 
,, potenenziale 5 ottobre 1944, n. 378 - le pro- 
mozioni peremerito di guerra concesse a par- 
tire dal 23 dicem’bre 1944, hanno decorrenza 
dal fatto d’arme. 

((.Per la Marina le norme vigenti (articoli 
106, 10642s e 82, del testo unico sull’avanza- 
mento, approvaBo con il regio decreto 10 ago- 
sto 1936, n. 1493) stabiliscono che la promo- 
zione o l’avanzamento per merito di guerra 
vengono conferiti con anzianità assoluta COH- 

rispondente alla data del fatto d’arme e con 
anzianità relativa corrispondente alla data in 
cui il beneficio viene effettivamente concesso 
(per la Marina, a differenza‘ che per le altre 
due forze armate, può verificarsi un divario 
fra anzianità assoluta e data di anzianità re- 

(c Per l’Aeronautica sia la promozione che 
l’avanzamento per merito di guerra sono con- 
cessi con decorrenza dalla data del fatto 
d’arme. 

(( In  considerahione della situazione legi- 
slativa sopra ricordala, questa Amminisha- 
zione‘ ha giB portato :a sua attenzione sulla 
possibilità d i ‘  una revisione delle accennate 
norme di legge, al fine di affermare per tutte 
e tre le armi, con effetto dal 10 giugno 1940, 
sia per le promozioni per merito di guerra, 
sia per l’avanzamento, il c,rit,erio della de- 
correnza del beneficio di carriera dalla data 
del fatto d’arme dekerminante la proposta, 
invece che. dalla data del giudizio decisivo 
del ministro (a det,t,o criterio erano ispirate 
le norme precedenti al cit,at.o regio decreto- 
legge 16 febbraio 1939, n. 321). 
. (( Un provvedimento in tal senso risponde- 

rebbe, è vero, a ragioni di equità, mc; contro 
di esso esistono anche validissime rasioni di 
ordine sostanziale, che qui appresso si ac- 
cennano : 

10) necessitb, concordemente riconosciu- 
ta, di evit,are per quanto possibile la emana- 
zione di leggi che determinino comunque ri- 
costruzioni di carriera o attribuzioni retroat- 
tive di benefici; 

2”) nel periodo di tempo 1943-48 la situa- 
zione dei. ruoli e le ‘posizioni dei singali sono 
statc profondamente mutate dalla ri:luzione 
dei quadri effehata  a i  sensi del regio decreto 
legislativo 14 maggio 1946, n. 384, e, per 
l’Esercito, anche dal blocco delle promozioni. 

(( 4 facile immaginare che ripercussioni di 
non prevedibile portata si avrebbero in con- 
seguecza dell’efficacia retroattiva da dare al- 
l’accennato provvedimento legislativo; 

3 0 )  per quanto riguarda l’avanzamento 
per merito di guerra, dett,o provvedimento 
non attuerebbe solo un materiale spostamento 
di decorrenza di benefici, ma investirebbe an- 
che le valut,azioni di merito a suo tempo ef- 
fct,t.ua.te ,dagli organi preposti all’avanzamen- 
to. Infatti, poiché la misura del vantitggio è 
parte essenziale e preminente in una deter- 
minazione favorevole, è lecito supporre che 
le au torità giudicatrici per l’avanzamento 
avrebbero potut,o esprimere parere non favo- 
revole se la decorrenza di anzianit,à avesse 

Iàtiva). 
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avuto luogo dal fatto d’armi ed il beneficio, 
quindi, fosse dato m.aggiore; 

40) le fort,i retrodatazioni di anzianità 
porterebbero gli interessati ad insnrirsi in 
sedi di ruolo tali da essere valutati per la 
proniozionr? quali pretermessi, sì che ne de- 
riverebbe per i prescelti non il confcrimento 
di u n a  maggiore anzianità, ma addirittura di 
nuovi gradi. 

(( Comunque, in considerazione det!e sud- 
dette ragioni di equità, lal questione è allo 
stadio al fine di esaminare 1a.possibilità di 
elimiilme almeno i contrasti più gravi là 
dove l’attuazione di nuovi provvedimenti pos- 
sa avere conseguenzc negative ‘meno sentit,e, 
in attesa di dabilire per i l  futuro, con la 
I I U O V ~  legge di avanzamento, norme uniche 
per gli ufficiali delle iiae forze armate )). 

Il Minis t T o  

PACCIARDI. 

’ 

COLASANTO. - Al Ministro delle poste 
e delle Iclecomz~nicazioni. - (( Per conoscere 
se l’inquadramento del personale postelegra- 
fonico nei moli transitori di cui al decreto 
legislativo 7 aprile 1948, n. 262, sarà fat.t,o 
tenenclo conto dei titoli di studio e delle man- 
sioni effett,ivamerite disimpegnate, prescin- 
dendo dalla qualifica di assunzione. 

(( E ciò anche in considerazione del fatto 
che nell’anno 1947 o 1948 i? stato assunto per- 
sona.!e con mansioni e t,rattamento economico 
di gruppo -4 e R, con danno soprattutto mo- 
rale del personale laureato e diplomato già 
in servizio con trattamento di-gruppo C D. 

RISPOSTA. - (( In merito si fa presente 
che sono tuttora i n  preparazione norme -int,e- 
grative i t l  citato decreto legislativo n. 262, 
per cui non è possibile dare una risposta de- 
finitiva, il cui tenore dipenderà appunto dal 
contenuto delle suddette norme )). 

Il Mirlistro 

JERVOLINO. 

COLASANTO. - AZ Ministro del tesoPo. 
- ( (Pe r  sapere quando intende i-endere giu- 
stizia agli ex dipendenti Enti locali e dar cor- 
so al disegno di legge che deve perequare le 
miserrime pensioni amministrate dalla Cassa 
depositi e ,prestiti 1). 

RISPOSTA. - I1 disegno di legge di pere- 
quazione delle pensioni a favore degli ex di- 
pendenti degli Enti locali è stato approvato 
dal Consig!io dei Ministri nella seduta del 

13 maggio 1949 ed è ora in corso di firma 
il decreto che ne autorizza la preseiit,azione 
il1 Parlamento I ) .  , 

I l  Sottosegrelan‘o d i  Stato 
MALVESTITI. 

CREM.!!SCI-I1 OLINDO. - .41 Ministro 
dellTinterno. - (( Per sapere per quali rtl- 
gioni il questore di Modena, dottor Marzano, 
ha .rifiutato il passaporto commerciale per 
l’estero ti1 commerciante Pagani Vincenzo, re- 
sidente a Modena, nonostante che il Pagani 
fosse in possesso di tutti i requisiti necessari 
che la legge richiede in materia di passa- 
porti )). 

RISPOSTA. - (( Non risulta che Pagani Vin- 
cenzo abbia richiesto presso la questura di 
Modena i l  passaporto per l’estero, e pertanto 
nessun rifiuto piiò essergli stato opposto ),. 

II Ministro 
~CELBA. 

CUTTITTA. - A.1 Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. - (( Per conoscere 
se non ritenga equo, in applicazione del ae- 
cret,o legislativo 12 febbraio 1948, n. 147, 
est.endere agli ufficiali di  complemento delle 
forze a rmde  li1 previdenza ed assistenza of- 
fert.a dall’E.N.P.A.S., limitatamente al  perio- 
do di tempo dagli dessi trascorso in servizio 
effettivo )). 

RISPOSTA. - (1 I1 decreto legislativo 12 feb- 
braio 1948, n.  147, stabilisce, all’articolo 4, 
quali sono le categorie di  personali statali che 
hanno diritto a fruire delle prestazioni assi- 
stenziali del1’E.N.P.A.S. Dai t,ermini di que- 
sto decreto, deriva che il riconoscimento del 
diritto all’assistenza ai personali medesimi 
trova fondamento nella qualità di dipendenti 
statali da essi ricoperta e caratterizzata dalla 
prestazione volontaria e professionale della 
loro opera alle dirette dipendenze dello Stato. 

t( Tali due circostanze non ricorrono nel 
caso degli ufficiali di complemento: per essi 
t.rattasi, infatti, di servizio obbligatorio e non 
avente carattere professionale. Pertantd alla 
stregua dei suesposti principi non può essere 
riconosciuto agli ufficiali di complemento il 
diritto a fruire delle, prestazioni assistenziali 
de1l’E.N.P.A.S. 

(( E ciò, sia che essi si trovino in serv:zio 
d i  leva, sia che essi siano richiamati nel 
qual caso, tra l’altro, si tratterebbe di sog- 
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getti provenienti da una attività civile eswci- 
tata i l  più delle volte alle dipendenze di t,er- 
zi e quindj in massima parte già tutelata da 
un rapporto assicurativo nel settore dell’essi- 
stenza di malattia che non consentirebbe la 
iscrizione anche al1’E.N.P.A.S. 

(( Si rileva, comunque, che, per quanto ri- 
guarda le malattie proprie, gli ufficiali di 
complemento in servizio hanno, in genere, 
diritto a fruire gratuitamente delle prestazio- 
ni sanitarie da piI& dell’Amministrazione 
militare n. , 

Il Ministro 
FANFANI. 

. 

DE PALMA. - .Al Presidente del Consi- 
glio dei  Ministri .  - (( Per sapere se non rav- 
visi la necessità di alleviare la grave crisi 
di disoccupazione, in cui versano gli artisti 

’ ed orchestrali che, in passato, esercitavano 
la loro attività negli spett.acoli di arte varia; 
e se 11017 ritiene venire incontro a costoro 
pisedisponendo sensibili [igevolazioni per le 
sale cinematografiche che programmavano 
avanspettacoli, in cui . detti artisti pot,ranno 
trovilye ~ V O ~ O  11‘. 

RISPCSTA. - (( Questa Presidenza, allo SCO- 
PO di alleviare la crisi di disoccupazione che 
ha colpito gli orchestrali e gli artisti di arte 
varia,, ebbe già a prospettare ai competenti 
organi finanziari la necessità di un riesame 
,delle disposizioni del decreto legislativo 21 
dicembre 1948, n. 1440, per quanto riguarda 
l’applicazione dei diritti erariali alle sale ci- 

, nematografiche che gestiscono l’avanspetta- 
colo, in modo da consentire ai gestori delle 
sale’ stesse‘ il recupero della spesa sostenuta 
per l’allestimento dei programmi di avan- 
spettacolo. 

(( Successivamente, su proposta e di in- 
tesa con le categorie sindacali interessate, è 
stato coucretato un proget,t,o di modifica degli 
articoli 1 e 2 del citato decreto legislativo, 
inteso it conseguire, mediante opportune- age- 
volazioni fiscali, un effettivo incremento degli 
spettacoli misti, che permetta una maggiore 
possibilità d’impiego degli elementi di art.e 
varia ed orchestrali che compongono l’avan- 
spettacolo. 

(;Si assicura pertanto che la questione è 
oggetto del particolare interessamento di que- 
sta Pyesidenza, al fine di atkuare con .ogni 
sollecitudine le proposte agevolazioni n. 

Il Sottosegretario d i  Stato 
ANDREOTTI. 

\ 

DE PALMA. - AZ Ministro dei lavori 
pubblici .  - (( Per conoscere: 

i o )  i motivi che ostacolano, malgrado 
l’avvenuto finanziamento, l’inizio dei lavori. 
rli costruzione del palazzo degli uffici giudi- 
zinri di Frosinone,; 

20) se non ritenga opportuno richiamare 
i diGendenti uffici, perché siano sollecita- 
mente ovviati tali motivi, che ritardano l’ap- 
palto dei lavori, onde poter dare agli uffici 
giudiziari del capoluogo una sede della fun- 
zione che sono chiamati ad esercitare ) I .  

RISPOSTA. - (( I1 finanziamento dei lavori 
di ricostruzione dell’edificio adibito a sede 
degli uffici giudiziari di Frosinone, dell’im- 
porto di lire IO0 milioni, è stato predisposto 
in base ad un  progetto di massima, data l’ur- 
genza di provvedere all’impegno della spesa. 

(( Deve ;ertanto ora procedersi alla reda- 
zione del progetto esecut.ivo, in conformità 
alle osservazioni ed ai suggerimenti del Con- 
siglio superiore dei lavori pukblici e di cio è 
stato già dato incarico al Provveditorato alle 
opere pubbliche di Roma. 

(( Appena il nuovo elaborato sarà ripro- 
dot,t.o a questo A‘linistero, verranno, con tut,ta 
urgenza, pr.omossi su di esso i prescritti pa- 
reri dei competenti organi consultivi, dopo 
di che sarà subito dato corso, all’appalto dei 
lavori 1). 

’ 4  Il Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

DE VITA. - Al Ministro della pubblica 
zstr2uion.e. - (( Per conoscere se lit disposi- 
zione che p,ermette ai maestri elementari f y a  
i 65 e i 70 anni di età di rimanere in servizio, 
sarà nlantenuta in vigore D. 

RISPOSTA. - (( In considerazione del fatto 
che per molti anni non sono stati banditi 
concorsi magistrali, e le scuole elementari 
italiane erano per notevole parte affidate ti 

maestri non di ruolo; e del fatto che si titt,eii- 
clevano provvedimenti di legge intesi a mi- 
glioiGare il trattamento economico ai innestri 
pensionati, il Ministero della pubblica istm- 
zione ha, di anno in anno, promosso l’ema- 
nazione di una norma di legge speciale, 11:- 

tesa a mantenere in servizio i n1aesto.i ele- 
~nent~ari,, i quali pur avendo raggiunto i li- 
mit,i massimi di età e di servi$o previsti dal- 
la legge (articolo 134 del testo unico 5 feb- 
braio 1928, n.  577) non avessero superato il 
70” anno di età. 

(( Attmlmente’ la situazione che aveva de- 
terminato l’emanazione di tali provvedimenti 
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eccezionali è radicalmente mutata per le se- 
guenti circostanze : 

a) l’avvenuta immissione nei ruoli nia- 
gistrali di un adeguat,o ncmero di insegnanti; 

. B) l’avvenuta soppressione ,del Monte 
pensioni dei maestri elementari e la contem- 
poranea equiparazione dei maestri agli altri 
impiegati dello Stato per quanto riguarda il 
t.rattsmento di quiescenza. Il che li mette in 
grado di beneficiare aut.omaticamente dei mi- 
Slioramenti, di recente disposti, appunto, in 
favore degli impiegati statali già collocati e 
da collocare a riposo. 

(( Tenuto conto di ciò e del criterio di 
(( svecchianiento. 1) dei ruoli del personale sta- 
tale - che è nello spirit,o della legge 7 feb- 
braio 1948, n. 262 - il Ministero della pub- 
blica istruzione, concordando con il parere 
unanime del Consiglio superiore, della pub- 
blica istruzione e col voto formulato dal Sin- 
dacato nazionale magistrale, ritiene che si 
debba ora tornare alla normalità. 

(( A questo proposito non sembra superfluo 
Lgg’ungere che la posizione dei maestri, per 
ciò che riguarda il collocamento a riposo, è 
notevolmente migliore di quella degli altri 
impiegati dello Stat,o, in quanto quelli la- 
sciano il servizio attivo so1tant.o quando han- 
no raggiunto i 65 anni di età e 45 di servizio n. 

Il Ministro 
GON~LLA. 

DI DONATO. - AZ Ministro dei  trasporti. 
._ (( Per conoscere : 

10) le,ragioni per le quali non vengono 
emanate disposizioni per l’annullamento del 
diniego del Ministero ad eseguire le precise 
disposizioni della legge (decreto legislativo 
16 novembre 1944, n. 425; decreto legislat,ivo 
25 maggio 1945, n,  413) sul riconoscimento 
del diritto dei ferrovieri soci di cooperative 
edilizie, i quali, per persecuzione politica, 
furono privati degli alloggi loro spettanti ; 

20) quali provvedimenti s’intendono 
prendere per sollecitare gli organi ammini- 
strativi a porre termine ad uno stato di così 
palese ingiustizia D. 

RISPOSTA. - (( io) Nessun diniego formale 
è intevenuto da part.e del Ministero dei tra- 
sporti in materia di applicazione dei decret.i 
iegislativi 16 novembre 1944, n. 425, e 25 
maggio 1945,‘ n. 413, riguardanti la xeintegm- 
zione di agenti delle ferrovie dello Stato ne- 
gli alloggi cooperativi, dai quali furono di- 
chiarati decaduti in seguito al loro esonero 
dal seiavizio per motivi politici. 

(( Tale diniego di applicare norme di legge 
non sarebbe, del resto, lecito come facilmente 
s’intende. L’istruttoria dei casi venuti all’esa- 
me dei competenti uffici della Direzione gene- 
rale delle6 ferrovie dello Stato, in relazione a 
det,ti provvedimenti legislativi, è stata, al con- 
trario, tempestivamente iniziata, e i casi stessi 
sonc stati sottopost,i da molto tempo alla Com- 
missione di vigilanza sull’edilizia popolare 
ed economica presso il Ministero dei lavori 
~ubb l i c i ,  perché siano emesse dalla medesi- 
ma i pareri di competenza richiesti dalla leg- 
ge ai fini dell’emanazione dei provvedimenti 
niinisteriali definitivi per la reintegrazione. 

(( La detta Commissione si è pronunciata 
f ino~a  in un  solo caso. 

20) La eventuale emanazione dei decreti 
di reintegrazione da parte del Ministero dei 
trasporti non può che dipendere com’è evi- 
dente dall’emissione dei suddetti pareri. 

(( E però attualmente allo studio presso il 
Minist.ero dei lavovi pubblici, ,anche per sol- 
lecitazione fatta dal Ministero dei trasporti, 
un provvedimento per la modificazione dei 
suddetti decreti legislativi, i quali hanno ri- 
velat,o, in fase di applicazione, mende e im- 
pe~fczioni, che è prudente eliminare per non 
provocare ingiustizie più grCivi di quelle che 
meritano riparazione. 

(( Per questa ragione, appunto, occorre che 
il provvedimento allo studio sia perfezionato 
perché si possa definitivamente prendere de- 
cisione sui casi in que.stione, compreso quello 
di cui a l  punto 10) D. 

IL Ministro 
CORBELLINI. 

DI &!LAURO. - AZ Ministro del lavoro e del- 
la previdenza sociale. - (( Per sapere : 

a) se è a conoscenza che la direzione ge- 
neyale dell’Istituto nazionale. di previdenza 
socii110, contravvenendo alle disposizioni del 
i ~ g i o  decret,o-legge 21 luglio 1937, n. 1237, che 
prevede (articolo 30) la intera corresponsione 
degli assegni familiari ai lavoratori dell’in- 
tluslria, che nel corso della set,timana com- 
piano 24 ore di lavoro effettivo, qualora per- 
manga il rapporto di lavoro, ha disposto, 
invece, alla sede di Catania, di non corrispon- 
dere tutti gli assegni familiari ai lavoratori 
che sono nelle condizioni prescritte dalla pre- 
dctla legge con l’assurda motivazione ch’e le 
disposizioni di tale legge (( furono dettate 
pcr fc:r fronte a situazioni di carattere ecce- 
zionale 1); 

b)  quali misure si intendono adottare 
per indurre l’Istituto nazionale della previ- 
denza sociale a rispettare la legge D. 

- 
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RISPOSTA. - Nella provincia di Catania 
la quasi totalità delle aziende denuncia agli 
off etti cont,ributivi una prestazione d’opera 
solo mraniente superiore alle quattro gior- 
nilts sett.imanali e retribuzioni quasi sempre 
inferiori al vigente massimale giornaliero di 
$50 lire, nonostante che la situazione di fatto 
sia ben diversa. 

Mediante tale sistema, le aziende rie- 
scono a ridurre notevolmente l’importo da 
cssc dovuto a titolo di contributi, senza che 
i lavol,iltori risultino danneggiati, perché esse, 
avvalendosi dell’art.icolo 33 del- regio decreto- 
legge 21 luglio 1937, n. 1239, il quale pre- 
vede li1 corresponsione dell’intero assrgnc 
set.timanale ai lavoratori che raggiungono un 
minimo di 24 ore lavorative nella settimana, 
sempreché permanga ,,il rapporto di lavoro, 
c,hiedono il rimboì-so integrale delle presta- 
zioni il11’1~tit~t0 nazionale della previdenzil 
sociale. 

(( Non risulta, peralt,ro, che l’Istituto pre- 
cietto abbia adottato un’interpretazione re- 
strit,tiva dell’articolo 33 cit.ato, in quanto si 
P sempre limitato a disporre accurate inda- 
gini in tutti i casi nei quali si-aveva il dub- 
b io  che la situazione denunciata diille aziende 
non corrispondesse i? quella reale. 

(( D’altra p x t e  sull’interpretazione del- 
l’art,icolo stesso sarà chiamato a pronunciarsi 
nei prossimi giorni il Comit,ato speciale del- 
la Cassa unica degli assegni familiari, che 
dovrh, in part,icolare, stabilire se la riduzione 
di lavoro non dovuta a causa di  forza mag- 
giorc od a motivi di c?rattere tecnico, ma 
semplicemente adottata dal datore di lavoro 
per ridurre i propri oneri Contributivi .a dan- 
no dell’intera categoria, possa egualmente 
dar diritto alla corresponsione dell’intero as- 
segno base. 

(( A titolo puramente indicativo, si fa pre- 
sente che nel primo semestre del corrente 
anno, nella provincia predetta sono stati ri- 
scossi, per contribut,i assegni familiari indu- 
stria lire 151.921.078, contro lire 344.727.714,40 
di prestazioni 1 1 .  

IZ Ministro 
FANFANI. 

FANELLI. - A l  Minis tro delle poste c 
delle telecomunicazioni. - (( Per conoscere 
quando, presumibilmente, saranno iniziati i 
lavori per la costruzione del palazzo dellc 
poste di Frosinone ) I .  

. RISPOSTA. - (( In proposito si assicura che 
è intendimento del1’Amministrazione - ed è 
stato confermato alle autorità locali - di 

provvedere alla sist.emazione dei servizi po- 
stali e telegrafici a Frosinone mediante la 
costruzione di un apposito -edificio. 

(( All’uopo, mentre è in corso di compila- 
zione il relativo progetto, si stanno svolgendo 
le pratiche con le autorità locali per la con- 
cessione dell’area necessaria, in parte me- 
diante cessione gratuit,a da parte del comune 
ed in parte mediante acquisto o espropria- 
zione. 

N Alla realizzazionq del progetto stesso si 
farà luogo appena il Tesoro potrà disporre 
per un’apposita assegnazione st,raordinaYia di 
fondi 1 1 .  

IZ Ministro 
JERVOLINO. 

FANELLI. - AZ Ministro delle poste e 
delle lelecomunicazioni. - (( Per sapere se 
risulta a l  suo dicastero che nel comune di 
Alvito, in provincia di Frosinone, ,a cinque 
anni dalla fine della guerra, non è stato an- 
cora riattivato il servizio telefonico; e per sa- 
pere‘se non ritenga urgente e doveroso prov= 
vedere all’impianto telefonico dei seguenti co- 
muni della stessa provincia : Acquafondata, 
Acut,o, Al,vit,o, -Amaseno, Aquino, Arce, Ar- 
niara, At.ina, Ausonia, Belmonte Cast,ello, 
Rrocco, Campoli Appennino, Casalatico, Ca- . 
salvieri, Castelliri, Castelnuovo Parano, Ca- 
st.rocielo, Castro dei Volsci, Colfelice,, Colle- 
paudo, Colle San Magno, Coreno Ausonia, 
Esperia, Falvaterra, Fontechiari, Fumone, 
moro lo^ Pastena, Patrica, Pescosolido, Pici- 
nisco, Pico, Piedimonte San Germano, Piglio, 
Pignataro, Pofi, Pontecorvo, Ripi, Rocca 
d’Aree, Roccasecca, San Biagio Saraciriesco, 
San Donato, San Giorgio, San Giovanni in 
Carico, Sant’.4mbrogio, Sant’Andrea, Sant’A- 
pollinare, Sant’Elia Fiumerapido, Santo Pa- 
dre, San Vittore, Serrone, Sette Frati, Stran- 
golagaili, Terelle, Torregaetani, Trivigliano, 
Valiecorsa, Vallemaio, Vallerotonda, Vicalvi, 
Vico -Lazio, Villa Latina, Villa Santa Lucia, 
Villa Santo Stefano, Vipicuso 1 ) .  

RISPOSTA. - (( In proposito, per quanto ri- 
guarda i l  comune di Alvito, si comunica che 
!a ricostruzione di impianti t.elefonici distrut,ti 
dalla guerra ha subito, finora, u n a  stasi, es- 
sendo sorta controversia fra le società conces- 
sionarie ed i comuni sull’obbligo o meno di 
ques1.i ultimi di concorrere nella misura del 
50 per cento della. spesa, in imalogia.di quan- 
io dispone per gli inipianti urbani l’articolo 
238 del regolamento di esecuzione del Codice 
postale e delle telecomunicazioni. 
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(( Il Consiglio di Stato, interpellato in me- 
rito, ha espresso recentemente i l  parere che 
nessun concorso sia dovuto dai comuni, onde 
in tal senso sono siate date disposizioni alle 
socizth concessionarie. 

(( Per gli altri centri indicati non si tratta 
d i  ricostruzione, ma di nuovo impianto. 

C( E poiché la proviiicia di Frosinone non 
è di quelle per le quali è applicabile il de- 
creto legislativo 783 del 30 giugno 1947, oc- 
corre che gli enti locali concorrano nella spe- 
sa di costruzione nella misura del 50 per 
cento stabilita dalle disposizioni vigenti 1 1 .  

Il Ministro 
JERVOLINO. 

I 

FANELLI. - Al !lfinistro della 2314bblicu 
istruzione. - (( Pcr conoscere se non ritenwa 
urgente e doveroso, per l’esercizio finanziario 
in corso, date le gravi ragioni igieniche e sii- 
nitarie che lo richiedono, stanziare la somm-n 
d i  lire 5.000.000 per restaurare i l  convitto na- 
zionale del comune di Arpino, in  provincia di 
Frosinone ) I .  

t: 

RISPOSTA. - (( Si fa presente che i fon- 
. di stanziati in bilancio, per l’esercizio finan- 

ziario 1948-49, cono stati esauriti e che la pos- 
sibilità di concedere un  sussidio può ora es. 
sere esaminata con l’esercizio finanziario testi! 
iniziato. 

r( Tuttavia, si riticne opportuno precisapl 
fin d’ora che i fondi, di cui i l  Ministero allo 
sccpo dispone, sono così esigui che non po- 
tranno mai consentire l‘erogazione di un su.?- 
sidio così rilevante ad un solo convitto )). 

I l  Minisrm 
G ONEL LA. 

FARALLI. - Al Ministro della difesa. - 
(( Per conoscere i motivi pcr cui in  ispregio 
ad una costante abitudine, secondo da yualc 
io  gare, per l’acquisto di doppio c triplo con- 
c c n h t o  di pomodoro necessario al  fabbiso- 
gno delle Forze armate venivano indette nei 
centri delle regioni di produzionc, Bologna e 
Napoli, con una nuova impiovvisa’ disposi- 
zionc, saranno tenute quest’anno solamente i~ 

Napoli I ) .  

RISPOSTA. - (( Per quanto riguarda 1’acqi:i- 
sto del concentrato di pomodoro l’Ammini- 
strazione dell’esercito aveva finoi-a seguito -i: 
sistema di indire le licitazioni in  piia di una 
località. 

.(( Detto sistema non si è però dimostrato 
il migliore nell’interesse dell’Amministra- 
zione. 

(( Si è infatti verificato che i prezzi di ag- 
giudicazione - pur contenuti entro i limiti 
massimi fissati nelle relative schede segrete - 
presentavano tuttavia un  sensibile divario da 
una località all’altra, con danno dell’erario. 

c( I3 apparso, quindi, conveniente, a partire 
da quest’anno, effettuare la provvista del con- 
centrato di pomodoro mediante un’unica 
gara, così da consentire la fornwlazione di 
un’unica graduatoria ’dei prezzi offerti dai 
concorrenti. 

(( Come sede di gara è stato poi deciso di  
scegliere i centri di  produzione alternando 
annualmente le licitazioni di cui trattasi fra 
Napoli e Bologna. 

(( Con il  sistema adottato, mentre viene as- 
sicurata, nell’interesse dell’erario, una mi- 
gliore scelta fra tutte le ditte ammesse a for- 
nire l’Amministrazione militare, non vengo- 
no lesi gli intcressi di nessuna industria del 
Mezzogiorno o dell’Alta Italia in  quanto - 
come già è stato fatto in  data 28 giugno 1949, 
per la gara chc si terrà a Napoli i l  25 cor- 
rente mese - gli inviti sono stati estesi a 
tutte indistintamente le ditte conserviere na- 
zionali )). 

Il l l l inis tro 
PACCIARDI. 

FERRARESE. - Al Ministro dell’interno. 
- (c Per conoscere come, quando e in  quale 
inisLra intenda provvedere alla integrazione 
del bilancio dell’Ente comunale di  assistenza 
di Treviso per l’anno 1949, integrazione che 
non dovrebbe essere inferiore a lire 17.100.000, 
limitando all’indispensabile l’erogazione di 
sussidi ai  bisogni e tenendo presente che som- 
me considerevoli vengono spese per i l  perso- 
nale cli ruolo e non d i  ruolo, compresi otto 
impiegati i n  più che 1’E.C.A. ha dovuto as- 
smiere  per assolvere compiti (pagamento sus- 
sidi post-bellica, a profughi giuliani, profu- 
ghi Africa Orientale, caro-pane, ecc.) estranei 
alle ragioni dell’Ente stesso n. 

RISPOSTA. - (( I fondi destinati alla inte- 
grazione dei bilanci degli Enti comunali di 
assistenza sono, dal Ministero, ripartiti per 
provincie, lasciando ai  prefetti d i  provvedere 
alla ripartizione di essi fra gli E.C.A. com- 
presi in ciascuna circoscrizione. 

(( Ciò sia in  applicazione della norma con- 
tenuta nell’articolo 4 della legge istitutiva 
3 giugno 1937, n. 847, e sia per lasciare ai  
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prefetti la valutazione delle esigenze dei sin- 
goli comuni. 

(( A tal uopo furono assegnate alla provin- 
cia di’ Treviso, durante l’esercizio finanziari9 
chiusosi il 30 giugno scorso, lire 78.900.OOfi; 
nella ripartizione, che è in corso, dei fondi 
per il nuovo esercizio si terrlà conto, sempre 
nei limiti conseptiti dallo stanziamento di bi- 
lancio, delle necessità prospettat,e dalla pre- 
fettura e questa, a sua volta, potrà esaminare 
la possibilità di  venire incontro ai bisogni 
del1’E.C.A. del capoluogo. 

(( L’onere proveniente dal servizio di paga- 
mento dei sussidi a favore delle categorie ‘ch~: 
fruirono dell’assistenza post-bellica, viene 
compensato dal Ministero mediante la cowe- 
sponsione di due lire per ciascuna opcrazioue, 
onde se il numero degli impiegati foscc op- 
portunamente contenuto, il servizio stesso 
non dovrekbe essere causa di dispendio. 

(( Quanto alla erogazione dell’indennilà 
caro-pane, si osserva che essa rientra iiell-, 
competenza del comune e non in quella d e i -  
l’E.C.A., per cui sono stati chiesti al prelelto 
opportuni chiarimenti D. 

IZ Ministro 
SCELBA. 

FERRARESE. - Al Minis€ro dell’iizterno. 
- (( Per conoscere le ragioni della recente 
d.isposizione, per cui dal 31 maggio 1949 sono 
cessati tutti i sussidi a carattere continuativo, 
erogati alle vittime civili di guerra in att,esa 
di pensione ed ai profughi giuliani, nonclié 
le somministrazioni di pasti o di viveri in na- 
tura, provvedimento che colpisce le categorie 
più indigenti e più provate della popolazione. 
Nel solo comune di Venezia vi sono circa 300 
vittime civili di guerra che verranno a tro- 
varsi in condizioni difficilissime, senza con- 
tare i molti profughi giuliani dei vari 
centri n. ‘/ 

. RWOSTA. - (( La cessazione dell’assistenza 
continuativa già, prevista dalla circolare nu- 
mero 159 in data 5 gennaio 1946 del disciolto 
Ministero dell’assistenza post-bellica, venne 
disposta a dd‘correre dal 31 maggio 1949, nella 
considerazione che la misura ormai esigua 
dei sussidi (lire 20 per il capo-famiglia, lire 
17 p-r ogni componente i l  nucleo familiare di 
età inferiore ai 15 anni) mentre non portava 
alcun notevole beneficio agli interessati, costi- 
tuiva pur sempre un forte onere per il bilan- 
cio dello Stato. 

(( Tuttavia, ailo scopo di venire incontro 
alle necessità delle categorie maggiormente 
bisognose di assistenza è stato ora disposto che 

in favore delle vittime civili di guerra in at- 
lesa di pensione, siano concessi dei sussidi 
slracrdinari periodici in misura pari all’am- 
1-nontai.e dei sussidi continuativi previsti da!- 
la citaia circolare )]. 

IZ Minis tro 
SCELBA. 

FERRARESE. - AZ Ministro del Lavoro 
e dello previdenza sociale. - (( Per conoscere 
se è vera la notizia data dalla agenzia L’Italia 
d‘oggi,  n. 70, foglio I, del 30 aprile 1949, e 
precisamente che (( le ultime accurate inda- 
gini fatte dalle autoribit competenti hanno sta- 
bilito che il 49 per cento dei disoccupati, 
iscritti all’ufficio di collocamento di Milano 
era costituito da falsi disoccupati o da disoc- 
cvpat3i di professione: che a Roma questi sa- 
r-bbero saliti al 50 per cento, a Napoli al 54 
per cento, a Firenze al 26 per cento; e per co- 
noscere, se vera, quali i provvedimenti presi 
contro i responsabili )). ’ 

. 

RiSPosT.4. - (( Sembra difficile poter deter- 
minare a quale fonte abbia l’agenzia L’Italia 
d’òggi attinto le n0tizi.e accennate. 

(( Comunc-ue le cifre ricordate si avvici- 
nano a quelle riscontqate nella verifica del- 
l’estate 1947. 

(( E! da escludere che in questi ultimi tem- 
pi il fenomeno della inflazione delle liste del 
collocamento a cdusa di falsi disoccupati si 
sia aggravato. Esso, se mai, ha subito una 
accertata diminuzione, sia per un più largo 
rispetto delle norme vigenti, sia per l’azione 
tempestivamente intrapresa da questo Mini- 
stero, allo scopo precipuo di combattere la 
falsa disoccupazione, mediante una sempre 
migliore organizzazione dei servizi del collo- 
camento, le revisioni mensili, gli accertamenti 
ad opera degli orgnni di polizia, ecc. 

(( Si chiarisce che nel rivedere i paga- 
inenti effettuati a titolo di (( indennità di di- 
socciipazione )) a favore di operai sospesi-che 
non beneficiano del trattamento integrativo, 
l’Istituto nazionale della previdenza sociale 
accerta di solito un relativamente esiguo nu- 
mero di casi, nei quali l’indennità è stata pa- 
gata anche dopo la cessazione dello stato di 
sospensione. 

(( Ora, mentre nel passato l’Istituto si li- 
mitavrl a regolarizzare la situazione in via 
a.mministrativa, cioi: procedendo al recupero 

.delle somnie indebitamente percepite, a co- 
minciare ’dall’ottobre scorso detto -Istituto sta- 
bilì la regola di procedere alle denunzie al- 
l’autoritk giudiziariu. Si tratterebbe, quindi, 

. .  



CAMERA DEI DEPUTATI - 964 - 27 LUGLIO 1949 

Disoccupati radiati 
nel mese 

non di un aumento del fenomeno in se stesso, 
ma solo di una sua maggiore evidenza. 

(( Anche nella circoscrizione lazjale, negli 
ultimi mesi le percentuali dei falsi disoccu- 
pati sono st,ate minime, ciò per i motivi pre- 
cedentemente chiariti. 

’ (( Le stesse considerazioni valgono anche 
per le circoscrizioni toscana e campana. Que- 
sto Ministero, comunque, continua a vigilarc 
ed è in grado di fornire il numero dei Iavq- 
ratori radiati dalle liste del collocamento (per 
le varie cause previste : mancata presenta- 
zione al controllo mensile, servizio militare, 
decessi, ecc.) e quello dei denunciati all’auto- 
rità giudiziaria per falsa dichiarazione di di- 
soccupazione : 

Numero dei ritenuti 
falsi disoccupati 

denunziati 1949 

6.990 
4.714 

3.202 
3.0,i4 

2.349 

Gennaio. . 
Febbraio. 
M p z o  . . . . 
Aprile.. . . 
Maggio. . . 

42 6 51 

7.93s 1 21 

5.917 2 7 
5.415 19 8 

4.752 1 - 

- 

(( Questo Ministero ha anche recentemente 
dato disposizioni agli ispettori del lavoro per- 
ché proseguano senza interruzione nell’opera 
di vigilanza e adottino, nei casi d’accertata 
violazione delle leggi, i conseguenti provve- 
dimenti A). 

Il Miniqtro 
FANFANI. 

FRANCESCHINI. - Al MinistTo del com- 
mercio con  l’estero. - (( Per sapere se sia a 
conoscenza della forte crisi in cui versa da 
due mesi a qiesta parte l’industria degli oc- 
chiali, in seguito alla importazione, soprai . 
tutto clandestina, di merce confezionata, im- 
messi nel mercato italiano a bassissimo prez- 
zo; e se intenda intervenire di conseguenza 
con opportune misure per difendere le azien- 
de produttrici, specialmente le minori, le 
quali hanno già dovuto cominciare a ridurre 
o a sospendere la lavorazione - e talune per- 
fino sono state costrette B cessare l’esercizio - 
per l’insostenibile concorrenza verificatasi, re- 
cando così immediato gravissimo danno an- 
che a migliaia di operai. 

Per sapere, inoltre, se non ritenga neces- 
sario ed urgente, anche al fine di proteggere 

le numerose fmportanti industrie ausiliarie, 
itgevolare le.  occhialerie italiane sia mediante 
maggiori ammissioni al clearing, sia con 13 
concessione di più frequenti licenze D. 

RISPOSTA. - (( In merito si precisa: 
a) ~ gli occhiali costituiscono una merce 

di produzione nazionale di cui il-nostro paese 
ha necessilh di effettuare esportazioni; 

6) attualmente - non sono stabiliti, ne- 
gli accordi commerciali con l’estero in vigore, 
contingenti specifici all’importazione di oc,- 
chiali, ma bensì ne sono fissati contingenti al- 
l’esportazione : Belgio, articoli di occhialeria, 
franchi belgi 4.000.000; Paesi Bassi, vetri e 
montature per occhiali e parti staccate, fiorini 
olandesi 500.000, Grecia, occhiali di ogni spe- 
cie, vetri e montature per occhiali, dollari 75 
mila; Gran Bretagna, occhiali e montature, 
lire sterline 5000, ecc. 

(( Inoltre l’esportazione di occhiali di pro- 
duzione italiana è stata agevolata in yuant,o 
le dogane sono state autorizzate a consentir!:i 
direttamente nei confronti dei paesi legati r: 
non legati da accordi all’Italia, quando i! pa- 
gamento avviene in valuta estera liberamente 
trasferibile, e nei riguardi dei paesi dell’area 
della sterlina, quando il pagamento av.vienc 
in lire sterline. 

(( La statistica dell’anno 1948 e quella dei 
primi tre mesi del 1949 confermano del resto 
che trattasi di merce di normale esportazions 
dall’Italia (1948 : importazione di occhiali ‘ 

quintali 5; esportazione quintali 363, primi 
tre mesi dell’anno 1949 : importazione, nulla, 
esportazione quintali 71). 

(( Solo eccezionalmente sono state concesec 
importazioni esclusivamente dall’hghilterra, 
sul contingente (( altre merci )) allo scopo di 
incrementare gli scambi con detto paese con 
pagamento in sterline, per piccoli quantita- 
tivi di occhiali di tipo speciale da sole e cioè 
non con lenti graduate. 

(( J3 verosimile che le importazioni di oc- 
chiali in più forti quantitativi, siano avve- 
nute clandestinamente e ciò, comunque, i: ma- 
teria di stretta competenza del Ministero del- 
le finanze, Direzione generale delle dogane 
e della polizia tributaria (( Investigativa n. 

Il Sottosegretario d i  Stato 
BULLONI. 

FUSI. - Al  Ministro delle finanze. - 
(( Per conoscere le ragioni per le quali è stato 
sempre concesso e riconosciuto ai geometri 
diplomati, che accedono all’albo professiona’a 
mediante semDlice domanda. il diritto di eser- 
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cire, avanti gli uffici finanziari, la consulenza 
tributaria, in rappresentanza dei contribuenti, 
e per i quali motivi lo stesso diritto non i! 
riconosciuto ai diplomati di ragioneria, i qua- 
li, per la natura stessa degli studi compiuti. 
posseggono maggiori capacità nella trattazio- 
ne di  t,ale specie di consulenza ed offrono, con- 
seguentemente maggiori e più serie garnnzic 
di competenza specifica ne!la condotta dello 
affare, sia nei confronti del fisco, che dei pri- 
vati. Essi acquisiscono il diritto soltanto dopo 
l’iscrizione all’albo dei ragionieri ai quali si 
accede mediante esami. 

(( E per sapere se l’onorevole Ministro non 
ritenga, per tali motivi, al fine di porre ter- 
mine ad una vecchia ed ingiusta sperequa- 
zione di diritti fra cittadini in possesso di ti- 
tolo di studio rilasciqto dallo stesso ordine di 
scuola pubblica, elaborare ed emmare,  solle- 
citamente, un provvedimento che consenta ai 
ai ragionieri diplomati, così~ come ora è con- 
sentito ad ’ alcune categorie di persone espres- 
samente autorizzate dal Ministero delle finan- 
ze, il diritto di esercire, avanti gli uffici finan- 
ziari della Repubblica, soltanto la consulenm 
tributaria, senza uopo di speciale iscrizione 
all’albo professionale e ciò analogamente 2 

quanto ’viene tuttora concesso alle person:, 
suddette )). 

RISPOSTA. - (( Giova premettere che ai geo- 
metri diplomati, isc,ritti all’albo professional 
a l  quale si accede dietro semplice domanda, 
è riconosciuto il diritto di csercit,are l’assi- 
stenza e la rappresentanza in materia. Lribn- 
taria, mentre tale diritto non è riconosciuto .i 
diplomati in ragioneria. Questi ultimi acqui- 
stano t,alc. diritto solt,anto quando (( sostenuti i 
prescritti esami )), possono accedere all’albo 
professionale. 

(( Si ritiene opportuno precisare che ‘1 ri- 
conosciinento del diritto in  questione deriv.3 
dalla legge (articolo 33 del regio decreto-kggP 
7 settembre 1936, n .  1639) e non da una fit- 
coltà discrezionale del Minisiero delle fi- 
nanze. 

(( I1 citato provvedimento, infatti, ha stabi- 
lito, in materia di consulenza tributaria; il 
principio che tale attività, di carattere spii.- 
citamente professionale, deve essere eserci- 
tata da coloro che sono iscritti in determinati 
albi. I1 fat?to che a1l’alb.o dei ragionieri si ac- 
cede solo mediante esame, mentre per l’iscri- 
zione all’albo dei geometri è invece sufficient2 
la semplice domanda da parte di coloro che 
sono forniti del prescritto titolo di studio, è 
una ,  questione di competenza dei Minisleri 
della giustizia e della pubblica istruzione. 

o 

(( Pertanto, fino a quando la legge prescri- 
verà come requisito essenziale l’iscrizione in 
Lin albo professionale, prescindendo dal mo39 
in cui tale iscrizione viene conseguita, questo 
Ministero non può riconoscere a coloro che 
sono in possesso del semplice titolo di studio 
il diritto di esercitare la consulenza tributaria. 

(( In merito all’opportunità di predisporrt? 
un provvedimento che estenda ai diplornTti in 
ragioneria i benefici riconosciuti ad al-uns 
persone espressamente autorizzate dal Mini- 
stero delle finanze, si osserva che tali person? 
(oltre a coloro ai quali l’autorizzazione fu ac- 
cordata per disposizione transitoria in ricono 
scimento dei diritti precedentemente arqui- 
siti), sono soltanto quelle indicate nell’arti- 
colo 34 del cennato provvedimento di legge c 
cioè gli ex funzionari dell’Amministrazion? 
finanziaria dei gruppi A e B, i qudli abbian9 
comp‘luto i venti anni di lodevole servizio ri- 
chiesti come minimo. Giova far presente chP 
gli ex funzionari in parola, per entrare t. fa? 
parte dell’Amministrazione hanno dovut:, su- 
perare difficili esami di concorso paragnna- 
bili a quello d i  Stato e che I venii anni d i  
servizio rappresentano u.n requisito analogo r 
di maggior valore di quello dell’eeercizio pro- 
fessionale di cui i semplici diplomati in ra- 
gioneria sono invece sprovvisti n. ’ 

Il Ministro 
VANONI. 

GASPAROLI. - Al Ministro dei trasporfi .  
- (( P.er sapere se siano a sua conoscenza i 
proposit,i della S.T.E.S. che gestis:e la tram- 
via Milano-Legnano-Busto Arsizio-Gallara!~- 
Cassano Magnago-Longte Pozzolo, di soppri- 
merk la tramvia stessa. ’ 

(( In caso affermativo, se non ritenga op- 
portuno, anzi necessario, intervenire ad evi- 
tare quella che sarebbe una grave iattura spe- 
cialmente per le masse di lavoratori (oltre 20 
mila giornalieri), khhc usufruiscono di tale 
tramvia. 

(( La società in questione ha istituito in 
questi ultimi tempi u n  servizio di autopulman 
che si ha ragione di ritenere creato per avere 
il pretesto di abolire la tramviai sta di fatto 
che i comuni da esso toccati sono allarmatis- 
simi anche perché la società ha già preannun- 
ciato il licenziamento a parecchi del suo per- 
sonale, cib che conferma le sue intenzioni )). 

RISPOSTA. - (( La Società trazione ed im- 
prese elett,riche, esercente della tramvia Mi- 
lano-Legnano-Busto Arsizio-Gallarate-Cassano 
Magnago-Lonate Pozzolo, ha presentato, in 
data 15 maggio 1949, al competent’e Ispetto- 
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rato compartimentale della M.C.T.C. di MiJa- 
no una domanda, con la quale ha chiesto di 
essere aLi,torizzata a sospendere il servizio 
tramviario sul tronco Legnano-Gallarate e sul- 
le diramazioni per Gassano Magnago e Lonatc 
Pnzzolo, sui quali il traffico è meno intenso, 
eseguendo in sostituzione dei servizi automo- 
bilistici. 

(( La richiesta della società è attualmente 
in corso di esame presso l’Ispettorato compar- 
timentale di Milano, che dovrà riferire in me- 
rito alla richiesta stessa; dopo di che potmn- 
no essere ad0ttate.k decisioni del caso, a se- 
gaito di attento esamc delle rpali necessità dei 
traffici serviti dalla tramvia. 

(( Nessun licenziamento di personale è in 
atto, ne poti.à essere, se del caso, attuato scii- 
za l’approvazione preventiva del Ministero 
dei trasporti n. 

11 Ministro 
CORBELLINI. 

GATTO. - -41 Ministro di grazia e giusta- 
dir. - S( Per conoscere se il Governo abbia 
intenzione di estendere l’amnistia o indulto 
di cui al‘decreto presidenziale 22 giugno 1946, 
n. 4, anche,ai reati commessi ai danni delle 
Forze alleate o degli appartenent,i delle Forze 
trllente, reat,i che, per l’articolo 13 del- detto 
decreto, sono stati esclusi dalla concessione, 
del beneficio di amnistia ed indulto ) I .  

RISPOSTA. - (C In base a particolari accordi 
iutervenuti nel 1947.con i singoli Governi al- 
leat,i, il Governo italiano si è impegnato a 
ricevere in custodia, nei propri stabilimenti 
rli pena, all’atto dcl ritiro delle truppe al- 
leate dal territorio nazionzle, un certo nu- 
mero di militari e di civili italiani condan- 
nati per crimyni di guerra, dalle Corti mar- 
ziali alleate e ad onorare le sentenze ema- 
nate dai tribunali anzidetti. 

(( Per tale motivo ai sensi dell’articolo 13 
del decreto presidenziale n. 4, del 22 giugno 
1946, sono esplicitamente esclusi dai benefici 
dell’amnistia e dell’indulto: (( i reati com- 
messi in  danno delle Forze alleate o degli 
tippartenenti a dette forze, owero giudicati 
dai tribunali alleati, o in corso di giudizio 
presso tilli tribunali )). 

(( Questo Ministero spera che sia possibile 
risolvere la situazione dei condannati esami- 
nando i singoli casi in rapporto alle condan- 
ne irrogate dagli Alleati n. 

Il Sottoseg~etario d i  Stato 
CASSIANI. 

GATTO. - AZ Ministro della difesa. - 
(( Per conosce~e se non ritenga rispondente 
a giustizia estendere agli ufficiali provenienti 
dallo sbandamento i benefici previsti dal de- 
creto legislativo luogotenenziale 30 novembre 
1945, n. 894, per gli ufficiali della marina 
militare ex prigionieri ed ex internati n. 

RISPOSTA. - (( Le norme stabilite dal de- 
~ r e t o  legislativo 30 novgmbre 1945, n. 894, 
per l’avanzamento degli ufficiali della ma-, 
rina, reduci da prigionia di guerra o dal- 
l’internamento, di cui si chiede l’estensione 
agli ufficiali sbandati, prevedono in sostanza 
la possibilità di procedere a proiiiozioni in 
soprannumero e con effetto retroattivo degli 
ufficiali che non poterono essere valutati per 
la promozione in quanto prigionieri o inter- 
nati nel momento in cui furono raggiunti dal 
turno di avanzamento. 
’ 

(( Nei riguardi dei militari della marina, 
rimasti in territorio occupato dal ncmico dopo 
1’8 settembre 1943, furono, invece, emanate 
le disposizioni contenute nel regio decreto- 
legge 3’ aprile 1944, n. 104, modificato dal 
decreto legislativo 26 ottobre 1944, n. 361, in 
base al quale fu prevista, in loro favore, la 
riserva d i  anzianità in casi di promozioni 
effettuate durante la loro assenza dal servizio, 
e fu concesso il beneficio del rientro nei ruoli 
iI?- soprannumero, nella ipotesi di  mancanza 
di posto organiqo, evitando il collocamento 
in aspettativa per riduzione di quadri nei 
loro, confronti, con conseguente riduzione de- 
s l i  assegni. 

(( Non si ritiene però opportuno estendere 
le norme del citato decreto n.  894 agli uffi- 
ciali della .marina sbandati, soprattutto per- 
ché la facoltà di procedere a promozioni in 
sopritnnuniero non si appalesa possibile nel- 
l’at,t,uale fase di forte restrizione degli orga- 
nici. 

(( I1 problema non si presenta: 
per gli ufficiali superiori dell’Esercito, 

datn i l  blocco delle promozioni che si B pro- 
tratto dall’8 settembre 1943 al 30 giugno 1947, 
dopo cioè che tutt.1 gli ufficiali sbandati era- 
no rientrati; ’ 

per gli ufficiali inferiori dell’Esercito e 
per gli ufficiali dell’Aeronautica, data la par- 
ticolare situazione dei ruoli che ha permesso 
di procedere alle promozioni normalmerh, 
senza cioè dover,  ricorrere a promozioni in 
soprannumero )). 

1Z Minis  tTo 

PACCIARDI. 



CAMERA DEI ’DEPUTATI - 967 - 27 LUGLIO 1949 
P - 

GATTO. - Al. h%zistro dellu aifesn. - 
Per conoscere le ragioni per le quali da pa- 

recchi anni, a differenza di quanto avviene 
nell’esercito, nella innrina militare non si ef- 
fettuano promozioni fra gli ufficiali in coh- 
gedo : e per sentire se’ l’onorevole ministro 
ritenga, considerato che da ciò nessun onere 
ne deriva al Tesoro, riprendere le promozioni 
fra i detti ufficiali che ne abbi’ano diritto D. 

RISPOSTA. - (( In  base alle vigenti norme 
sull’avanzainento degli ufficiali della marina 
mi1itau.e le pi2omozioni degli ufficiali iscritti 
nei’ruoli delle forze in  congedo sono subor- 
dinate alle esigenze della mobilitazione. 

(( E poiché data la situazione, contingente, 
dette esigenze non sono stat,e ancora determi- 
nate, non è possibile per il momento ripren- 
dere le promozioni in parola. 

(C D’altronde anche per gli ufficiali dklle 
categorie del congedo dell’esercit,o sono state, 
dopo la liberazione, sppese le pronlozioni , 
eccezioiie fatta per coloro che alla data del- 
1’8 sot.tembre 1943 risultavano pidermessi al- 
.!’avanzamento )). 

Il 21finistro 
PACCIARDI. 

GERACI. - ‘Al Ministro dell’rcgrzcoltzcra e 
delle foreste. - (( Per conoscex se non rav- 
visi che, fra le opere urgenti, redditizie, ca- 
paci di Ii~rgo impiego di mano d’ope,ra e 
riguardanti le aree depresse con particolare 
riguardo a quelle del Mezzogiorno - giusta 
i Criteri fissati ditl ministro onorevole \Tre- 
melloni nella conferenza stampa tenuta al Vi- 
minale il 18 giugno 1948 - debba annove- 
rarsi la bonifica dell’Aspromonte in provin- 
cia di Reggio Calabria e se non ritenga, nel- 
l’aff ermat.iva, di finanziare subito una tale 
opera, la quale svilupperebbe al  massimo le 
risorse naturali di quella provincia, anche 
dal punto di vista turistico, al fine di alle- 
viare la tremenda disoccupazione che la tra- 
vaglia e che tende ad aggravarsi paurosa- 
mente a causa della. deficitaria produzione 
olearia. ed agricola dell’annata corrente ed il 
difetto di qualsiasi provvidenza di lavori pub- 
blici. 

C( À dimostrazione della possibilità di pas- 
sare subito, pel raggiungimento dell’indero- 
gabile fine suddetto, dalla fase progettuale a 
quella. esecutiva, si crede opportuno richia- 
mare l’attenzione del ministro sulle seguenti 
circostanze : 

a) il coiiprensor.io della bonifica in og- 
gett,o venne classificato con xg io  decreto 30 
dicembre 1929, il. 2357, ed in virtii dell’arti- 

colo 107 del decreto-legge 13 febbraio 1933, 
n. 215, fra quelli soggetti a trasformazione 
fondiaria di pubblico interesse; 

b) il .progetto di tutte le opere di com- 
petenza statale fu riconosciuto ammissibile 
dal Consiglio superiore dei lavori pubblici, 
previo voto favorevole del Comitato tecnico 
amministrativo del Provveditorato alle opere 
pubbliche di Catanzaro; 

c) la concessione, a suo tempo richiesta 
dal l’amministrazione provinciale di Reggio 
Calabriap che ne redasse magnifico proget,t,o 
e ne curò l’aggiornamento dei prezzi, ebbe 
gi& pratica, se pur. parziale, attuazione, in 
qnantu, con decretq, niinisteriale 4 settembre 
1935, n .  8824, venne ad essa concessa la ese- 
cuzione del primo lotto delle opere progettate 
ammontante, nell’anteguerra, a lire 3.500.000 
circa : opere già eseguite -e  liquidate dal Mi- 
nistero de!l’agricoltura in 30 annualità posti- 
cipate )). 

RISPOSTA. - (( Fin dal 1948 si chiese di co- 
noscere quali finanziainenti il Ministero in- 
tendeva. disporre per la bonifica dell’ Aspro- 
monte e segnalò l’urgenza e la necessit,à di 
larghe assegnazioni per quel comprensorio. 

(( Non si poterono fornire, allora,. notizie 
precise in quanto solo in prosieguo di tempo 
venne precisata la definitiva consistenza delle 
dot.azi oni complessive su cui poteva basarsi 
la pr.ograinniazione delle opex  pubbliche di 
bonifich, da eseguirsi con i fondi E.R.P. 

(( Si può ora precisare ch,e‘per la’ regione 
calabra è stata prevista un’assegnazione com- 
plessiva di oltre tre miliardi e mezzo, di cui 
si è dovuto, però, destinare una part,e cospi- 
cua ai comprensori in acceleramento di ’ Si- 
havi e del Noto. 

(( hvero  va tenuto presente che tutto il 
programma delle opere di bonifica è finan- 
ziato con i fondi 13.R.P. e che i fondi E.R.P. 
viinno, alnieiio prevalentemente, impiegati in 
investimenti ed int.raprese suscettibili di  por- 
tare immediato aumento di reddito e profon- 
de trasformazioni agrarie, ciò che è ragg‘ ooiun- 
gibile in misura più sensibile nei compren- 
sori di acceleramento anzidetti. 

(( Tuttavia anche gli altri problemi non 
sono stati pretermessi ed assegnazioni di no- 
tevole entità sono state previste per la prose- 
cuzione delle bonifiche di Rosarno e di Cau- 
lonia, nella provincia di Reggio Calabria. 

CC Le limitate disponibilità di fondi e l’esi- 
genza di graduarne l’impiego, seguendo .un 
concetto di produtt2ività economica delle opere 
d a  eseguire, non hmno reso possibile, in que- 
d o  pr.iimo aiino di‘  LI Lilizmzioiie dei fontii 
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E.R.P., di assicurare un altrettanto cospicuo 
finanziament,o anc,he alla bonifica dell’Aspro- 
monte. 

(1 Si spera comunque che il problema del- 
la viabilità di Aspromonte possa trovare que- 
st’anno l’inizio della sua soluzione )). 

I l Ministro 
SEGNI. 

GIOLITTI. - Al Minislro del lavoro e del- 
le previdenza sociale. - (( Per conoscere i 
motivi per cui ai. profughi dell’Africa . prov- 
visti di libretto dell’Istituto nazionale della 
prcvidenza sociale - a differenza di quelli 
provenienti dall’Istria e da Briga e Tenda - 
non viene corrisposta l’indennità di disoccu- 
pazione (secondo quanto almeno si verifica in 
provincia di Cuneo) n. 

RISPOSTA. - (( I lavoratori italiani, assicu- 
rati da1l’Istitut.o nazionale della previdenza 
sociale, che ebbero il prestare la loro opera 
in Africa, dopo l’occupazione di quel territo- 
rio, da parte delle Forze armate -allente, ed 
a cui favore furono versati i contributi per 
le assicurazioni sociali in valuta inglese a 
mezzo speciali marche all’uopo emesse dal- 
l’autorità occupante, al loro ritorno in patria 
non possono beneficiare delle prestazidni 
previdenziali dell’Istituto nazionale della pre- 
videnza sociale, tra cui l’indennità dj disoc- 
cupazione. 

(( L’ostacolo è costduito dal fatto che l’am- 
ministrazione militare brihnnica ha vietato 
qualsiasi atto che possa condurre al t,rasferi- 
mento in Italia, a favore dell’Istituto nazio- 
nale della previdenza sociale, dei contributi 
stessi, i quali pertanto vengono utilizzati in  
loco. 

,A( L’Istituto, ,dal canto suo, ha dovuto ne- 
gare l’accoglimento delle domande di pre- 
stazione avanzate dai lavoratori in questione 
e ciò per fondate ragioni di indole giuridica 
e tecnica, le quali si oppongono a qualsiasi 
concessione di prestazioni assicurative in re- 
lazione a cont,ribut.i che non sono affluiti al 
suo bilancio e per i quali non si può ancora 
prevedere se e quando vi affiuiranno. 

(( Data la situazione suesposta (che non 
trova analogia con quella dell’Istria, di Bri- 
.?a e Tenda), i lavoratori predetbi, privi della 
possibilità di far valere i loro diritti assi- 
curativi in Italia, sono venuti a t,rovarsi in  
condizioni particolarmente incresciose, ed il 
problema è da tempo oggetto di attento esame 
da part’e di quest.0 Ministero, congiuntamente 
con quelli dell’Africa italiana e del tesoro. 

(( A l  riguardo è ovvia l’urgenza di una ade- 
guata soluzione, la quale peraltro richiede- 
i ebbe l’adozione, da parte dell’Autorità bri- 
tannica, di  un provvedimento che consen- 
tisse il trasferiment,o in Italia dei contributi 
in parola, o, quanto meno, permettesse al- 
l’Istituto di averne ,la piena e libera dispo- 
nibi lità. 

(( Tut.tavia si st,a esaminando la possibi- 
iit.& di un diverso prowedimento il quale, as- 
sicurando all’Istitut,o nazionale della previ- 
denza sociale la copertura della partita con- 
Iributiva, consenta la concessione delle pre- 
stazioni previdenziali ai lavoratori in argo- 
iiiento n. 

Il Ministro 
FANFAM. 

GIOLITTI. - Al Ministro delle finanze 
- (( Per conoscere se non ritenga urgente di- 
sporre che la Direzione generale del dema- 
nio, efitrata dal 10 apr3le 1949 in possesso dei 
beni gih di casa Savoia, adotti i provvedi- 
menti necessari - da molto tempo allo stu- 
dio - per la ricostruzione della diga di pre- 
sa sul torrente Maira nella zona (( Baluardo )) 

del cDmune di Racconigi in provincia di Cu- 
neo, onde evitare le gravi ben note alluvioni 
che periodicament,e devastano quelle cam- 
pagne V .  

RISPOSTA. - (( Si assicura che la diga di 
presa sul torrente Maira nella zona (( Ba- 
luardo )) del comune di Racconigi sarà co- 
struita a spese dello Stato. 

(( All’uopo sono date  impartite le necessa- 
r i e  ist,ruzioni all’Amministrazione generale 
dei canali Cavour in Torino, perché predi- 
sponga il progetto esecutivo entro il più bre- 
ve tempo possibile n. 

I l  Ministro 
VANONI. 

GRAZIA, TAROZZI, niATALI ADA, CRE- 
MASCHI OLINDO, MARABINI. - A i  Mi?$ 
stri del lavoro e previdenza sociale, dei lavori 
pubblici, dell’agricoltura e foreste, dei tra- 
sporti e del tesoro. - (( lPer sapere se non in- 
tendano provvedere ad emanare un provvedi- 
mento riguardante le cooperative di lavoro, 
provvedimento che permetta di snellire l’at- 
tuale procedura burocratica dei pagamenti 
degli stati di avanzamento dei lavori. e dar 
modo, così, alle cooperative stesse di poter 
incassare le somme per poter far fronte a l  pa- 
gamento dei salari agl operai. 

(( Attuaimente i pagamenti awengona con 
forte ritardò (6-10 mesi) con grave danno 
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economico degli operai, che lavorano alle di- 
pendenze delle cooperative stesse che, non 
avendo altri cespiti economici a cui attingere, 
non possono pagare i salari alla scadenza 
delle quindicine. 

(( Se il problema non verrà urgentemente 
risolto si assisterà a l  fallimento di tutte le 
cooperative ad esclusivo vantaggio delle 
grandi ditte, bene equipaggiate ed attrezzate, 
:e quali hanno accumulato milioni con lo 
sfruttamento degli operai e con i profitti di 
guerra n. 

RISPOSTA. - (( Ai soli fini di  ordine -far- 
male viene da.ta tardiva risposta significando 
che questo Ministero ha già svolto l’argo- 
mento in sede di illustrazione fatta a l  Parla- 
mento della circolare n.  2842 del 16 febbraio 
1949 sulle cooperative di lavoro. 
‘ (( Con la detta circolare, invero, si dispo- 
neva, fra l’altro, che venissero usate speciali 
facilitazioni alle cooperative di lavoro e con- 
sorzi nella liquidazione e nei pagamenti dei 
rispettivi crediti n. 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
per i lavori pubbl ic i  

CAMANGI. 

GRECO. - AZ Governo. - (( Per conoscere 
come consideri l’ormai diffuso sistema della 
pl<iralità degli incarichi impiegatizi, con re- 
.iativa. pluralità di emolumenti, nella persona 
di un medesimo funzionario e se non ritenga, 
nella dilagante disoccupazione, rispondePte, 
invece, a criteri di sociale giustizia distribu- 
tiva. non consentire né cumuli di impieghi, 
né cumuli ,di stipendi; e quali provvedimenti 
intenda perciò adottare presso le dipendenti 
Amministrazioiii N. 

‘RISPOSTA. - (( Le vigenti disposizioni sul- 
lo stato giuridico degli impiegati civili dello 
Stato prevedono - oltre la (( incompatibilità )) 

dclla qualità d’impiegato statale con impieghi 
privati c con l’esercizio, di  qualsivoglia pro- 
fessione, commercio o industria - anche il  
(( divieto di cumulo )) di più impieghi, st,atali 
o d i  un impiego statale con altro impiego sta- 
bile presso un Ente pubblico (articoli 96 e 97 
del regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2960). 

(( Eccezioni al divieto di cumulo sono con- 
template in leggi speciali, quando si tratti 
di impieghi organicamente riuniti o per altre 
circostanze particlolari (vedi articoli 2 e 3 
della legge 19 luglio 1862,- n. 722). 

(( Ma anche quando il cumulo degli impie- 
ghi sia eccezionalmente ammesso, gli stipendi 
relalivi non sono interamente cumulabili, se 

superano. una determinata misura che, tenuto 
conto dell’attuale pot,ere d’acquisto della mo- 
neta, non può rite-nersi elevata. 

slativo 5 agosto 1947, n. 778, nei casi di cu- 
muli consentiti, spetta una sola indennità di 
carovita, e, quando la somma dei due sti- 
pendi superi le lire duecent,omila annue, se 
ciascuno dei due stipendi sia inferiore a tale 
ammontare, la eccedenza dell’ammontare 
complessivo è ridot,to di un terzo; qualora in- 
vece anche uno solt.anto dei due stipendi su- 
peyi le lire duecentomila annue, allo stipen- 
dio si applica la riduzione di un terzo. 

(( Da quanto sopra emerge come l’ordina- 
mento attuale già cbntenga idonee prescri- 
zioni limitative circa la pluralità degli inca- 
i k h i  impiegatizi ed i cumuli degli stipendi. 

(( Questa Presidenza non mancherà, tutta- 
via, di invigilare e, se del caso, di  richiamare 
le Amministrazioni interessate, perché si at- 
tengano in materia alla più stretta osser- 
vanza delle disposizioni vigenti D. 

(( Infatti, per l’articolo 5 del decreto legi-. 

I l  Sottosegretario Z i  Stato 
alla Presidenza del Consiglio 

ANDREOTTI. 

. ,  

GRECO. - Al Presidente del Consiglio dei 
Minis tr i . ’ -  (( S e  è a conoscenza che è stata 
negata dalla competente commissione l’auto- 
rizzazione all’apertura di una sala cinemato- = ’  

grafica parrocchiale .in comune di San Gior- 
gio Morgeto (provincia di Reggio Calabria), 
motivandosi con l’essere bastevole l’unico ci- 
nema a caraitere ,privato commerciale esi- 
stente in paese., 

(( L’interrogante chiede, che qualora esi- 
sla una norma che possa giusijficare tale mo- 
tivazione di natura monopolistica e protezio- 
nistica in un campo quale il cinematografo, 
che non serve e non può-e non deve servire 
soltanto il interessi commerciali, ma serve 
soprat,tut.to a necessit,à ’ ist,rutt.ive e dilettevoli 
sia. intellettuali o ideologiche, sia spirituali 
o morali,, cui, specialmente in regime demo: 
cisatico, è assurdo che non si garantisca il 
naturale diritto della I libertà di scelt,a, una 
siffatta norma antidemocraticc?. e certamente 
avanzo di principi anacronistici, venga d’ini- 
ziativa del Governo stesso provvidamente 
abrogata e si consenta, servntis‘ servandis,  al- 
l‘nttività cinematografica di sodisfare in li- 
bera concorrenza le varie esigenze e i gusti 
vari del pubblico H. 

RISPOSTA. - (( Come risulta dal deliberato 
$ella competente commissione in data 28 ot- 

\ 
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tobre 1948, la domanda è stata respiiita per il 
duplice motivo che nel comune di San Gior- 
gio Morgeto esiste gi8 unii sitltt cinemato- 
grafica ritenuta sufficiente pela i bisogni di 
quella popolazioiic e che i l  richiedente prima 
di attendere l’esito della domanda aveva ulti-. 
iiiato l’allestimento del locale ed in iziato la, 
attivitii cinematografica. La deliberazione del- 
la commissione è in piena armonia c,on le di- 
sposizioni vigenti.. 

(( Infatti gli articoli 1 e 3 del regio de- 
creto-legge 3 febbraio 1936, n. 419, prescri- 
vono rispettiyainente che nessun lavoro, re- 
lativo a costruz‘ione, modificazione o trasfor- 
inazioiie dei locali da destinarsi il sale di 
proiezioni cinematografiche, pot.rà essere ini- 
ziato prima che l’autokitii competente siasi 
pronunciata in mcu.it,o alla domanda, e che 
per. l’apertura di nuove sale cinematografiche 
si debba tener conto - principalmente - 
delle sale esistenti nei comuni in rapporto 
alla popolazione dclle singole località, alle 
condizioni economiche, alle abitudini e alle 
iiecessità delle popolazioni stesse. 

Occorre aggiungere che la coniniissione 
si è da teinpo informata alla costante e rigo- 
rosa applicazione dell’articolo 1, stabileildo 
il principio che le richieste di apeYtur.a di 
iiuovc sale cinematografiche, che pervengdno 
quando i lavori sono gi8 ultimati, siano sen- 
z’altro respinte. 

(( Per quant,o riguarda le critiche alla le- 
gislazione vigente, non è a tacere che l’at- 
tuale situazione consiglia di ponderare con 
la pih oculata. prudenza l’eventualità di una 
abolizione delle norme che prescrivono l’auto- 
rizzazione statale per l’apertura e l’esercizio 
delle sale cinematografiche. Basti considerare 
che il numero dei locali di proiezione dal 
1943 ad oggi è salito da 4500 ad 11.000 per 
rendersi conto delle gravi conseguenze che la 
concessione di una piena libertii di iniziativa 
potrebbe determinare in questo campo, con 
inevihbili ripercussioni anche in altri set- 
tori economici. 

(( Ad ogni modo il problemi1 verrh esami- 
nato con la maggioYe.attenzione in sede di 
riforma della disciplina delle nttivit8 cinc- 
inahgriifiche, at.tuiilmentc allo studio ) I .  

. IZ Sottoseyretnrìo di Sfato 

o 

ANDREOTTI. 

GRECO. - AZ Ministro dell’agricoltura e 
delle foreste. - (( PeY conoscei~! se può scio- 
gliere la riserva con la quale, ihpondendo in 
data 5 novembre del ,decorso anno ad una pre- 
cedente interrogaione, dichiitritvi~ di non e s  

sere, allo stato delle cose, in grado di accer- 
tare quali sonime erano state e devono essere 
destinate alle bonifiche ricadenti nella pro- 
vincia & Reggio Calabria. 

(( L’interrogante, dato il lasso di tempo tra- 
scorso, crede opportuno rinnovare la sua ri- 
chiest,a di conoscere cioè, quali e quante. som- 
iiie siano state assegnate e si ritiene, final- 
mente, equo e doveroso assegnare alle neces- 
sarie bonifiche calabresi e particolarmente 
itlle bonifiche, indispensabili e necessarie nel- 
lit provincia di Reggio Cnlabria, perché come 
P ouvio le boiiifiche in  Calabria non si esauri- 
scono nei coniprensori del Neto e della‘ piana 
di S i 1 ~ i . i ~  che p u ~  nella loro importanza ne 
i*appmscntano solo una parte e rivestono l’eco- 
noniiii di una sola provincia, laddove altre 
due plaovincie, e specie la provincia di Reg-  
Fio, nltondono da inderogabili criteri di giu- 
st izia distributiva di essere pyese finalmente 
1;clla. debita considerazione )I .  

RISPOSTA. - (( La dotazione complessiva 
prevista per la Citlabria, per questo esercizio, 
aiiinionta a l ire‘3 miliardi e 505 milioni così 
i.ipar.tili : 

lire 2.455.000.000 per opere pubbliche 
di bonifica da eseguirsi nei vari compren- 
swi ; 

l k e  500.000.000 per opere pubbliche di 
monifiche da  esegu‘irsi nella Sila, a cura del- 
l’.Ente di valorizznzione dell’Altipiano silano;. 

lire 150.000.000 per opere pubbliche di 
hoiiificd da eseguirsi nel comprensorio di 
Sant,’ Eufeniia; 

lire 450.000.000 per opere di sistemazione 
idraulico-fo~estale dei bacini montani. 

.(( Per. quanto riguarda la distribuzione fra 
i vari comprensoyi, dell’anzidet,ta dotazione 
di 2.455.000.000, è ben vero che una parte co- 
spicua è st,ata destinata ai tre corrprensori di 
Cnssano Jonio, di Corigliano e ,del Neto. 

(( Va però tenuto presente che, senza un  
largo ,concentramento di mezzi per l’esecu- 
zicne ‘delle fondamentali opere pubbliche in  
quei coniprensori, non sarebbe assolutament,e 
possibile raggiungere le finalità economico- 
Quciill i clell’accclcriLmento. 

(( Ed è anche da notarsi che i fondi E.R.P. 
devono essere, almeno prevalentemente, im- 
piegati in investimenti ed intraprese suscetti- 
bili di poptare pi*ofonde trasformazioni, come 
appunto è i l  caso delle accennate bonifiche. 

(( Non è da escludersi tuttavia che in sede 
di definitiva deteiminazione del programma, 
che awiene di concerto con la Missione 
F.C.A., e per effetto di qualche riduzione ad 
aliri pr.ogrammi, non possa essere aumentata 
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la sonima di 1OO:OOO.OOO prevista per la pro- 
vincia di Reggio Calabria. 

(( L’assegnazione di 450.000.000 per le ope- 
re di sistemazionc idraulico-forestale è in 
corso di definizione, ma i l  relativo piograni- 
m a ,  conle per gli altri, deve essere appro- 
vato di concerto con la Missione E.C.A. n. 

12 Minislro 
SEGNI. 

GRECO. -- A.i Ministri della puOBlico 
istruzione, dei  lavori ppubhlici e clell’in.terno. 
- (( Per conoscere se non si i.itenga final- 
mente. doveroso restaurare la chiesa parroc- 
chiale di San Domenico in Stilo annessa al- 
l’ex convento, dove fra Toinmaso Campa- 
nella, stilese, crebbe nella meditciziqne e 
nel sogno della sua cristiana (( Città del 
Sole )) e che fu la chiesa del pitt,ore Francesco 
Cozza, stilese, il più famoso dei discepoli di 
Domenico Zampieri e adornatore coi pih 
spavi dipinti delle più egregie chi&- romand 
e che f u  la chiesa del citrdinale Guglielmo 
Sirlet,o, stilcse, assertore invitto della veritb 
di Roma, contro la bugiardil’ Riforma. E dal 
1928 che 10 st.oyico illustre tenipio attende di 
essere riparato e riconsacuato al cult,o, nel 
quale si educarono per servire la patria i 
ciriquantasei giovanetti stilesi caduti nella 
guerra 1915-18 (su una popolazione d i  tre- 
mila anime !) ed è dal 1937 che non si trova 
nmdo di poter erogare un sussidio, determi- 
nato originariamente dal -Genio civile in sole 
lire 105.000 e che revisio-nato ai prezzi ai- 
tuali-non è c,erto la spesa che potrà far tra- 
boccare il vaso delleL ben note stremat,e finan- 

’ ze dello Stato n. 

RISPOSTA. - (( Si premette che, nel 1928, in 
u ~ i  aTticolo pubblicato nel Qimnale d’ldalia, 
d2l 13 gennaio di quell’anno, veniva denun- 
ziato che la chiesa annessa all’ex convento 
dei Domenicani in Stilo trovavasi in deplo- 
i-i:voli condizioni statiche c si rendeva, per- 
tanto, neccssario, che il Governo intervenisse 
per provvedere ai lavori di restauro. 

(( In seguito alla cennata pubblicazione, 
questo Ministero non rinvenendo tra i suoi 
atti documenti che si riferissero alla soppres- 
sione del suddet,to convento, invitò, nel gen- 
naio stesso di queli’anno, il procuratore del 
demanio di Stilo e r i f e r i ~ e  dettagliatamente 
su!lo stato di fatt.0 e di diritto della sovraindi- 

. cata chiesa. Da quell’epoca né il parroco né 
a l t~ . i  hanno fatto pervenire domanda per re- 
stauri del sacro edificio o sollecitato provve- 
diinenti in merit,o. 

(( Comunque, come si è già accennato, non 
risulta dagli atti del Ministero, Direzione ge- 
nerale del fondo per i l  culto, che la soprain- 
dicata chiesa sia appart,enuta ad ordine reli- 
gioso; soppresso in scguit,o alle leggi ever. 
sive italiane pubblicatesi dnl 1855 in  poi e 
sia, per consepenza, pervenuta in proprietà 

(( Ciò stante, detta Ainministrazione non 
ha iilcL1 ti obbligo di provvedere alla manuten- 
zjone del’ sovraindicato tempio. E da’ritenersi, 
invece che vi sia principalmente tenuto il 
Ministero della pubblica istruzione, se la sud- 
detta. chiesa riveste caratkre d’importanza 
storica ed &tisticg. 

(( In via sol$“ sussidiaria, e qualora le 
disponibilità cli bilancio che sarà possibile 
destinare n nestauri d i  chiese in genere, lo 
conse1&no, potrebbe vedersi se il Fondo per 
il culto sia i n  grado di intervenire nella spesa 
per clctli restauii, peraltro, con un modestis- 
simo contributo )). 

Il Ministro clellinterno 
SCELBA. 

RI fo12do per 11 culto. 

GRECO. - A.Z Mzn.istro di y.rcl.zia e giu- 
stizin. - (( Pey conoscere se non ritenga che 
il de1nqndiLre alla commissione nominata con 

’ decreto ministeriale 20 giugno 1948 (la quale 
si occuperà delle modifiche da apportare alle 
attua1 i circoscrizioni dopo che avrà esaurito 
10- studio pcr la riforma dell’ordinamento giu- 
diziario) la richiest,a da tempo aggregazione 
dei distretti ‘di Palmi e di Loc r i  alla sezione di 
Corte d i  appello sedente in Reggio .Calabria, 
significhi né più né meno che eludere il do- 
veroso soddisfacimento di una sempre più 
grave e impellente necessità dei prefati due 
distretti; che nell’ambi to della stessa cixo- 
scrizione di Corte di appello non debbono e 
non vogliono seguit‘are a dipendere dalla lon- 
tana e disagevole sede di Catanzaro, inentre 
;L due passi funkiona e può funzionare anche 
per essi l a  sezione di Reggio Calsbrin. 

(1 L’iiiterr*ogante yitiene che la commissio- 
iie di cui itI decreto ministeriale 20 giugno 
1948, non abbia nulla  a che vedere con quel- 
la che è una semplice sistemazione interna 
di distrett.i nell’ambito della stessa Corte di 
appello: la quale sisteinazione offre il duplice 
vkntaggio di snellire il lavoro della sede 
cmtrale, che è notoiiamente intralciato dal 
rilevante numero dei distietti aggregati, e di! 
conseiit.irc i t i  circondari di Locri e di Palmi,’  
assegnandoli’ alla competenza della Sezione 
di Reggio Calabria, la più agevole ed econo- 
1i2icii giustizia; e che pertanto fare ricorso 
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alla succitata commissione significa per la 
popolazione dei due distset,i interessati, e già 
in crescente agitazion.e, un espediente ingiu- 
stificat.amente dilatorio )). 

RISPOSTA. - (C I1 riordinamento delle cir- 
coscrizioni giudiziarie deve essere conside- 
rato come uno degli aspetti del nuovo ordi- 
namento giudiziario in corso di elaborazione. 

(( Tale riordinamento, è strettamente colle- 
gato da un lato con la possibilità consentita 
dall’organico del personale, dall’alt.ro con le 
ripercussioni finanziarie derivanti da un  
aumento di funzionari che è inevitabile con- 
seguenza dell’ampliamento de11.a circoscri- 
zione territoriale di un dato ufficio, specie 
uve si tratt,i di giurisdizioni superiori. 

(( AIIo stato, poiché non può provvedersi 
con aumento dell’organico generale, l’aumen- 
t,o della pianta di un ufficio non potrebbe di- 
sporsi se non con corrispondente diminuzione 
della pianta di altro ufficio; il che (a prescin- 
dere dal txirbamento di non trascurabili inte- 
ressi locali e personali) non può facilmente 
att,enersi, giacché si lamenta in quasi t,utti 
gli uffici giudiziari deficienza, non esube- 
ranza, di personale. 

(( In vista di quanto sopra, non può rite- 
nersi opportuno, anche per la mancanza di 
motivi d i  assoluta urgenza, provvedere alla 
soluzione isolata d i  casi singoli; e deve at- 
tendersi che si proceda prossiniament,e ad una 
revisione completa ed organica della pianta 
degli uffici giudiziari della Repubblica. 

(( Nello studio di tale revisione, le osser- 
vazioni concernenti la sezione di Corte di ap- 
pello di Reggio ‘Calabria, formeranno del più 
attento esame 1 1 .  

Il Ministro 
GRASSI. 

GRECO. ~- Al Presidente del Consiglio dei 
Ministri .  - (( Per conoscere se ha notizia che 
dal maggio dello scorso anno circa ottocento 
interrogazioni attendono quella. richiesta ri- 
sposta scritta che, a norma di regolamento, 
dovrebbero essere data dai vari Dicasteri en- 
tro dieci gjorni dalla presentazione. 

(( L’interrogante tiene bene in conto che, a 
rispondere oralmente alle numerosissime in- 
terrogazioni che vengono via via present,ate, il 
t.empo è subordinato alle esigenze dei lavori 
parlamentari; ma, trattandosi di interroga- 
zioni per cui si richiede sisposta scritta, con- 
sidera del tutto ingiustificabile l’annoso ritar- 
do che ormai è consuetudine frapporre dai di- 
versi Dicasteri. Onde sarebbe augurabile un 
ritorno alla norma 1 1 .  

RISPOSTA. - (( Se fosse esatto che da oltre 
un anno circa 800 interrogazioni att.endono la 
richiesta risposta scritt,a, si avrebbe ragione 
di deplorare uno stato di cose che denunce- 
rebbe una grave ed inainmissibile carenza del 
Governo. . 

(( Ma le cifre seguenti dànno prova di una 
situazione di fatto che, se non ha ancora rag- 
giunto la piena normalità, è tut,t,avia ben lon- . 
tana dalle rilevanti proporzioni segnalate. 

(( Alla metti di luglio, su circa 2660 interro- 
gazioni a risposta scritta presentate nei due 
rami del Parlamento, ne risultavano evase 01- 
tre 2290, con una pendenza complessiva in- 
feriore alle 370. 

(( I1 numero di queste interrogazioni in 
poco più di un anno ha raggiunto, se non sor- 
passato, le medie più alte delle precedenti le- 
gislature; eppure nelle passate legislature non 
furono, in proporzione, meno frequenti i casi 
di ritardi nelle risposte scritte, che provoca-. 
rono rimostranze ed interventi in seno alle 
Assemblee: 

(( Recentemente il Presidente del Consiglio 
ha rivolto vive raccomandaziorii ai Ministri 
di provvedere al  rapido esaurimento delle in- 
terrogazioni ancorn giacenti ed alla maggiore 
puntualità nella comunicazione delle risposte; 
e sono in corso intese con gli Uffici di Presi- 
denza delle Camere per l’attuazione di un più 
efficace controllo sull’andamento delle inter- 
rogazioni. 

(( B sperabile intanto che ella voglia pren- 
dere atto di una situazione concreta che, se 
può giustificare taluni rilievi, non autorizza 
a disconoscere l’entitlà del lavoro compiuto 
ed il costante sforzo del Governo per dare an- 
che in questo campo al Parlamento la sua do- 
verosa collaborazione I ) .  

Il Sottosegretario d i  Stato 
ANDREOTTI. 

. GUADALUPI. - AZ Ministr i ,  d i  grazia e 
~!iustisin,  d,-?le fimliizc .. dei T , : S I ? ~ .  - -  (( Per 
conoscere i motivi per i qunh a ti.it1oggi non 
è stato provveduto ad estendere ai funzio- 
nari, carcerari i benefici previsti dal decreto 
legislativo dcl Capo provvisorio dello Stato 
io aprile 1947, n .  221, nonostante le. assicura- 
zioni (( di esamin;ire attentamente per una 
equa soluzione la proposta 11 data allo stesso 
interrogante nella seduta del 4 ottob-1.e 1948 
dall’onorevole Cassiani, Sottosegretario di 
Stato per la grazia e giustizia; infine se tro- 
vasi. allo studio apposito disegno di legge, 
presso il competente ufficio legislativo del 
Ministero )I .  
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,RISPOSTA. - (( Si osserva anche a nome dei 
ministri del tesoro e delle finanze che la esten- 
sione ai funzionari carcerari dell'indennità d i  
ordine pubblico prevista dal decreto legisla- 
tivo del Capo provvisorio dello Stato 1" aprile 
1947, n.  221, è compresa nel novero dei pro- 
blemi che i Ministeri interessati hanno allo 
studio. 

Si deve peraltro far presente che dispo- 
nmdo espressamente il citato decreto legisla- 
tivo che la* predetta indennità deve essere 
concessa solo a quel personale che svolge ef- 
ffettivo e normale servizio di mantenimento 
dell'ordine pubblico, un analogo provvedi- 
mento .in favore dei funzionari carcerari non 
potrebbe costituire una semplice estensione 
del decreto n. 221 del 1947 )). 

IZ Sottosegretario d i  Sta-to 
pey In gruzia e gizcsdzia 

CA SSIANI. 

GUADALUPI. - AZ Ministro di grazia e 
yi7cs€iziu. - (( Per conoscere se non ritenga 
~ p ~ ~ r t u i i o ~ a c c o g l i e ~ e  i voti più volte espressi 
dal. Consiglio dell'ordine forense di Brindisi 
che, interprete di una vecchia aspirazione 
e delle effettive' esigenze di quella pinovinciti 
ed in considerazione del notevole numero dei 
processi penali di competenza della Corte di 
assise e della ottima moderna athrezzatura dei 
locali ove è già allogata, ha chiesto che Brin- 
disi sia riconosciuto circolo di Corte di as- 
sise, nell'affermat.iva, se non rit,enga dover 
disporre- perché, con apposito decreto, sia or- 
dinato che il comune di Brindisi s i i  designato 
sede di circolo di Corte di  assise e, quindi,, 
inclwo nella apposita tabella, con tutte le 
conseguenze amministrative )). 

RISPOSTA. - (( Si osserva che con l'attuale 
progetto d_i riforma della giurisdizione di as- 
sise,' saranrio istituiti dei tribunali di assise, 
i quali funzionerebbero come giudici ,di pri- 
mo grado,. 

(( Tali tribunali prevedibilmente avrebbero 
sede nei più importanti ci~poluoghi circon- 
dariali, tra i quali potrebbe essere compresa 
Brindisi, dove nell'anno scorso sono state te- 
nute due sessioni di Corte d'assise per di- 
dposizione del primo presidente della Corte 
di appello di Lecce, 

(( Pertanto, -in vista della riforma, non 
sembra sia il caso di Istituire nuovi circoli 
di Corte di assise )). 

IZ Sottosegretario di Stato 
CASSIANI. 

GUADALUPI. - Ai Minist?i dei lavori 
pubblici e del lavoro e previdenza sociale. - 
(( Per conoscere per quali ragioni hanno 
escluso la città di Brindisi dai benefici di re- 
cente disposti con la prima erogazione dei 10 
miliardi di .lire per il realizzo del piano 
1.N.A.-Casa e se, di fronte a tanto ingiusto 
trattamento, che viene a colpire una città che, 
prima fra tante, ha dolorosamente subito ro- 
vine e sinistri di guerra nel 1941-42 e la cui 
gente oggi non sa spiegarsi i motivi per cui 
essa continua ad essere negletta e trascurata 
in occasione di ogni specie di assegnazione di 
fondi per lavori pubblici ed altfo, non riten- 
gano dover riparare a tale torto, grave per le 
conseguenze che sotto l'aspetto sociale ed eco- 
nomico ne derivano, intervenendo di tutta ur- 
genza - ciascuno per la propria compe- 
tenza - e disponendo perché Brindisi sia in- 
clusa nelle città che godono di tali benefici 
già disposti come di quelli che per l'avvenire 
saranno decisi I ) .  

RISPOSTA. - (( A completamento di quanto 
ha già riferito il Ministero del lavoro- e della 
previdenza sociale, si ritiene opportuno pre- 
cisare che nella città 'e nella provincia di 
Brindisi sono attualmente in corso di esecu- 
zione i seguenti lavori, già finanziati, a sol- 
lievo ,delle esigenze edilizie di quelle popola- 
zioni. 

. a) ai sensi dei decreti legislativi 8 mag- 
gio 1947, n. 399 e 22 dicembre 1947, n. 1600 
(contributo nella spesa del 50 per cento da 
parte dello Stato): 

i") Brindisi, n. 4 palazzine, per l'importo 
complessivo di lire 80 milioni, a cura del- 
l'Istituto case popolari; 

2") Mesagna, n. 2 palazzine, per l'importo 
complessivo di lire 30 mil ioni , 'a  cura del- 
l'Istituto case popolari; 

3") Ostuni, n. 2 palazzine, per l'importo 
complessivo d i  lire 30 milioni, a cura del- 
l'Istituto case popolari; 

4") Brindisi, n. 1 fabbricato, per lire 37 mi- 
lioni, per i dipendenti dell'Ente autonomo 
per l'Acquedotto pugliese, a cura dello stesso 
ente; 

5") Oria, 'n. 1 fabbricato, per lire 24 mi- 
lioni per i dipendenti del comune, a cura del- 
lo stesso comune; 

b) ai sensi del decreto legislativo presi- 
denziale 10 aprile 1947, n. 261, a totale carico 
dello Stato (per ricovero dei senza-tetto) : 

1") Brindisi, n. 4 fabbricati al rione Com- 
menda, dell'importo complessivo di lire 47 
milioni; 

' 
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' c )  ai sensi del decreto legislativo 29 di- 
cembre 1948, n. 1521 (Fondi E.R.P.) a totale 
carico dello Stato (per ricovero dei senza- 
tetto): . ' 

10) Carovigno, 11. 1 palazzina, per I'impor- 
Lo complessivo di lire 9 milioni 923.000; 

20) San .Vito dei Normanni, n. 1 palazzina 
per l'importo complessivo di lire 9.923.000; 

30) San Pietro Vernotico, n. 1 palazzina, 
per l'iinporto complessivo d i  lire 9.923.000 ) I .  

I l  Sottosegretario di Stato 
per i lavori pubbl ic i  

CAMANGI. 

GUARIENTO. - Ai .Ministri della pub-  
blica istruzione e del tesoro. '- (( Per sapere 
se 11011 ritengano opportuno che siano accolti 
i voti degli insegnanti reduci ed assimilati 
ammessi in ruolo attraverso gli ultimi coii- 
corsi, i quali venendo a trovarsi in una posi- 
zione d i  inferiorit,à rispetto a coloro che, li- 
beri da impegni militari, presero parte :il con- 
corso 1942, domandano : 

u) che sia riconosciuta la medesima aii- 
zianità concessa ai partecipanti che supera- 
rono la prova scritta nel precitato concorso; . 

b )  che il servizio militare da richiamato 
o da trattenuto alle armi sia valutato a tutti, 
gli effetti (economici e di pensione) come ser- 
vizio scolastico; 

c) che il servizio prestato in zona di ope- 
razione o il periodo di prigionia sia ricono- 
sciuto doppio coine a quelli già in ruolo; 

d )  che il periodo di straordinariato ven- 
ga ridotto ad un solo anno ) I .  

'' 

RISPOSTA. - (( Il, beneficio della retrodata- 
zione della nomina dei vincitori dei recenti 
concorsi magistrali - e dei concorsi che si 
stanno espletando per le scuole medie - per 
reduci e assimilat.i, è previsto e regolato dal 
regio decreto 6 gennaio 1942, n. 27; trattan- 
dosi di una norina di carattere speciale, non 
ne è possibile l'estensione analogica a cate- 
gorie non previste da quel regio decreto. 

(( L'estensione di simile beneficio ad altre 
categorie potrebbe essere concessa solo co-fi 
itpposito provvedimento legislativo. 

(( Per quanto concerne, comunque, il mc- 
rito della. questione si osserva che il beneficio 
di cui sopra si fondava sul @esupposto della 
volontà manifestata dai candidati, a suo tem- 
po, di entram i : ~  fare parte dei ruoli statali, 
presupposto che non ricorre nel caso prospet- 
tato. 

(( Circa i punti b )  e c) si osserva che ai 
vincitori suddetti si applicano tutte le dispo- 

I 

sizioni attualmente vigenti per gli impiegati 
statali, per quanto concerne la valutazione del 
servizio militare e delle benemerenze di guer- 
ra.  Qualora, poi, a l  personale assunto nei ruo- 
li stntnli per effetto dei concorsi speciali ri- 
servati ai reduci, volesse farsi un  trattamento 
diverso, la questione rivestirebbe un caratte- 
re generale; e come tale non potrebbe essere 
risolla da ipesto Ministero, per il solo per- 
sonale da esso dipendente. 

(( Quanto al  punto d) si oss&va che nes- 
suna disposizione di legge prevede attual- 
mente l'abbreviazione del periodo di prova; 
e che, comunque, non si ritiene opportuno 
promuovere provvedimenti legislativi nel sen- 
so auspicato, dato che la durata del servizio 
di prova è stata stabilita da esigenze tecniche 
scolastiche ) I .  

I l  Ministro della pubbl ica istruzione 
GONELLA. 

' 

GUlIXRIERI FILIPPO. - Al  Ministro d i  
grazia e giusf iz ia .  - (( Per sapere se e quan- 
do intenda risolvere il grave'annoso e pure 
urgcnte problema della definitiva sistemazio- 
ne delle carceri niandainentali di Rapallo, 
trasferendole dai locali oggi occupati, malsa- 
ni, inadatti e dove la vita dei detenuti dolo- 
rosainente supera ogni limite di sopporta- 
zione, in altri più confacenti allo scopo, e 
più rispondenti ' a quelle esigenze di sanità 
fisica e morale ed ii quel rispetto d e l h  di- 
gnità e personalità umana che richiedono 
ovunque e sempre la massima considera- 
zione )). 

RISPOSTA. - C( Si osserva che per la legge 
29 novembre 1941, n. 1405, il servizio delle 
carceri mandamentali è a carico dei comuni 
sedi delle carceri stesse, salvo un hontributo 
nella spesa a carico dello Stato, e che, in con- 
seguenza, spetta al comune di Rapallo for- 
nire locali idonei per le carceri di quel man- 
dnmento. 

(( Si comunica, poi, che questo Ministero, 
tenuto conto della inidoiicitb dei locali ora in 
uso e.della. impossibilita di avere in quel co- 
munc altri locali ijlonei, fu portato ad esa- 
minare l'opportunità di addivenire alla' sop- 
pessioiie di quelle carceri; ma poiché la 
eventuale soppressione ha suscitato nell'am- 
biente proteste, e, d'altra parte, il comune di 
Rapallo, interessato alla soppressione perché 
ha in progetto la sistemazione dei locali ora 
destinati a carceri di un  iiccpario di grande 
importanza scientifica, ha prospett,ato la pos- 
sibilità di destinare alle cwceri, previi adat- 
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tamenti, il locale dell'ex casa della gil, que- 
sto Ministero, prima di ulteriori determina- 
zioni, ha richiesto l'accesso in Rapallo di un 
tecnico dell'ufficio del Genio civile al fine.-di 
accertare se e con quali lavori, da eseguirsi, 
per quanto si è promesso, dal comune, pos- 
sono essere adattati i locali offerti. 

(( Si 8, quindi, in attesa della risposta del- 
l'ufficio del Genio civile e delle conseguenti 
determinazioni del comune di Rapallo ) I .  

IZ Sottosegretario d i  Stato 
CASSIANI. 

. 

LACONI. - AZ Ministro della difesa. - 
(( Per conoscere quali provvedimenti intende 
adottare a favore degli allievi operai della 
scuola della base navale di La Maddalena 
(Sassari) ammessi a l  corso attraverso rego- 
lare concorso sostenuto il 16 ottobre 1945. 

(( Alla fine del corso 1947, 50 allievi furono 
dichiarati idonei, ma contrariamente a quan- 
to stabilito, non furono impiegati in qualith 
di operai. 

(( Nel marzo 1948 il 25 per cento di essi 
furono impiegati e i l  resto venne ammesso ad 
un corso di perfezionamento, che si protrasse 
sino al dicembre scorso. 

(( Ancora una volta non .furono impiegati, 
ma, di nuovo, ammessi ad un  altro co~so .  

~ (( Alla chiusura di  questo si presenta per i 
detti allievi il pericolo di essere licenziati 
senza che alcuno fra essi abbia la possibilith 
d i  essere assunto n. 

RISPOSTA. - (( In  merito si comunica quan- 
to appresso: 

1") la situazione ,degli allievi operai del- 
l'officina mista d i  La Maddalena che ultime- 
ranno quest'anno il quarto corso è comune a 
quella degli allievi dello stesso corso degli Ar- 
senali di La Spezia e Taranto; 

2") 'detti allievi operai furono ammessi a 
frequentare le scuole nel gennaio 1946 ulti- 
mando,il  secondo corso nel luglio del 1947; 

3") nel mese di marzo 1946 venne dispo- 
sta l'assunzione in servizio, in yualith di  SR- 
lariati temporanei, del 25 per cento - in or -  
dine di merito - degli allievi che avevano 
superato .gli esami del 20 corso. 

(C I rimanenti allievi di  detto corso avreb- 
bero dovuto essere allontanati dagli stabili- 
menti di lavoro; tuttavia, unicamente per  mo- 
tivi umanitari, furono ammessi, a domanda, 
a frequentare un 3" corso, facendo loro ben 
presente che al  termine di tale corso, non 
avrebbero avuto alcun diritto ad essere as- 
sunti in qualith di operai; 

40) con circolare Si9146 in data 8 novem- 
hre 1945 venne disposta la istituzione di un 
quarto corso di perfezionamento al  quale po- 
tevano essere ammessi gli allievi operai che 
avessero ultimato i l  30 corso purché dichia- 
rassero, preventivament,e, per iscritto, di es- 
sere a conoscenza che l'ammissione a tale 4" 
corso non conferiva loro alcun diritto all'as- 
sunzione in servizio al termine del corso 
stesso. 

(C Premesso .quanto sopra, si osserva: 
a )  che in base all'articolo 21 delle (( Nor- 

me provvisorie per il funzionamento delle 
scuole allievi operai della marina militare )) 

- in vigore fin dal 1939 - il Ministero si ri- 
serva di stabilire il numero degli allievi ope- 
rai da assumere ogni anno. Per il corso del 
19464 stato infatti, assunto, come si è detto 
il 25 per cento - in ordine di merito - degli 
allievi che hanno superato gli esami finali. 
Non pub quindi parlarsi di un diritto all'as- 
sunzione da Rarte di lutti gli allievi operai 
risultati idonei; 

b) gli allievi che hanno frequentato il 
3" corso ed il 4" corso erano perfettamente a 
conoscenza che al termine di detti corsi non 
avrebbero potuto essere assunti in servizio; 

. c) non pub parlarsi di licenziamento 
degli allievi che ultimeranno nel prossimo 
mese il 40 corso, in quanto gli anzidetti al- 
lievi non hanno mai fatto parte della mae- 
stranza. 

(( Com'è stato esplicitamente comunicato a 
suo tempo agli allievi del 40 corso, essi.non 
potranno essere assunti, neppure in parte, 
alla fine del corso, stante il tassativo divieto 
di nuove assunzioni di personale sancito dal- 
le disposizioni in vigore. - 

(( Tuttavia, allo scopo di andare incontro 
tille difficolt,à che dovranno essere affrontate 
dagli anzidetti allievi prima di poter trovare 
una sistemazione, si sta esaminando la, possi- 
bilità di concedere loro al termine del quarto 
corso, una gratifica )). 

IZ Ministro 
PACCIARDI. 

, 

LA MARCA. - AZ Ministro del  lavoro e 
della pTevidenza sociale. - (( Per sapere come 
intende intervenire presso il prefetto di Cal- 
tanissetta per indurlo a ratificare l'elenco 
del-le ditte inadempienti alle norme sull'im- 
ponibile di mano d'opera, e a notificare agli 
agricoltori il ruolo, compilato a norma degli 
articoli 14 e 15 del decreto legislativo 16 set- 
t,embre 1947, n. 929, della Commissione co- 
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munale del comune di Mazzarino e appro- 
vat,o dalla Commissione provinciale di Ca1t.a- 
nissetta n. 

RISPOSTA. - (( L’autorizzazione di cui al- 
l’articolo i del decreto legislat,ivo i6 settem- 
h e  1947, n. 929, per la emanazione del de- 
creto prefettizio di imponibile di mano d’ope- 
ra agricola nei comuni di Niscemi, Mazza- 
i4no e Gela .venne chiesta dal prefetto di Cal- 
tanissetta alla Commissione centrale per la 
niassima occupazione in agricoltura, prevista 
dilll’articolo 6 del decreto in questione. 

(1 Poiché, tuttavia, tardava la concessione 
dell’autorizzazione medesima ed in considera- 
zione dello stato di particolare disagio in 
cui versavano i lavoratori interessati, i l  pre- 
fetto di Caltanissetta convocò i rappresentanti 
degli agricoltori e dei lavoratori, onde pro- 
muovere un bonario accordo circa l’assorbi- 
mento della mano d’opera agricola per l’an- 
nata agraria 1948-49 nel comune di Mazza- 
rino. A seguito di detta riunione, lo stesso 
prefett,o emanava, in via di urgenza, un  pro- 
prio decreto, allo scopo non di consentire del- 
le assunzioni coattive di mano d’opera, quan- 
to di sancire l’accordo determinatosi fra i rap- 
pPesent,anti delle organizzazioni sindacali. 

(( Per effetko di tale provvedimento, è stato 
possibile assorbiiae con la massima urgenza 
la mano d’opem disoccupata kd eliminare 
quelle cause di attrito che, nei decorsi anni, 
avevano dato luogo, specie nel comune di 
Mazzarino, a seri inconvenienti. 

<( A quanto risulta a questo Ministero tali 
finalità sono state raggiunte e gli agricoltori, 
pur a conoscenza che il provvedimento pre- 
fettizio non aveva carattere di coattività, lo 
hanno applicato nella quasi loro totalith, in 
nttesa della emanazione del decreto concer- 
ilente l’imponibile di mano d’opera, subor- 
dinat,o, come detto, alla autorizzazione della 
Commissione centrale D. 

Il Ministro 
FANFANI. 

LATORRE. - AZ Ministro d i  grazia e giu-  
stizia. - (( Per conoscere il motivo per cui 
lit disposizione dell’articolo i0 della legge 
7 aprile 1947, concernente la facoltà agli im- 
piegati statali di chiedere il collocamento a 
riposo con diritto a 5 anni di anzianita di  
servizio utili a pensione, non è estensibile 
agli ufficiali giudiziari 1). 

RISPOSTA. - (( La disposizione dell’arti- 
colo i 0  del decreto legislativo 7 aprile i9’t8, 
11. 262, non sembra applicabile agli ufficiali 

giudiziari in quant,o questi non hanno la qua- 
lità di impiegat,i statali, com’è stato sempre 
ammesso dagli stessi int,eressati )). 

Il Sottosegretario d i  Stato 
CASSIANI. 

LEONE MARCHESANO. - A i  Minislri  
della m a r i n a  mercantile e dei lavori pubblici. 
-- I( Per conoscere: 

le ragioni che hanno indotto la Canierit 
di commercio d i  Palermo a disfarsi dei mezzi 
meccanici portualilsemoventi che aveva acqui- 
stato nel 1947 per il potenziamento e moder. 
nizzazione dei servizi portuali e che costitui- 
vano integrazioni a quelli che lo Stato ha im- 
piantato e che non sono mai stati utilizzati; 

le ragioni per cui i costi delle operazioni 
portuali nel porto di Palermo sia comples’siva. 
mente tanto alti da compromettere la normalc 
corrente dei traffici a danno della economia gc. 
nerale; - 1  

i motivi che hanno determinato l’attuali: 
disagio dei lavoratori >ortuali di Palermo :? 

quali i provvedimenti adottati dal Minist,ei.o 
per eliminarli; 

perché il deposito franco di .Palermo an- 
cora oggi, nonostante le assicurazioni ricevut,e 
dall’interrogante in una precedente interrogi- 
zione, non si trovi in condizioni di poter rego- 
larmente funzionare; 

quali sono le ragioni per le quali nelh 
ricostruzionè delle banchine non si tenga con- 
to della necessità di fondali adeguati all’at- 
tracco di navi transoceaniche di grande ton- 
nellaggio, ciò che induce le Compagnie di na- 
vigazione a scartarne l’approdo a IPalermo )). 

RISPOSTA. - (( Su quanto forma oggetto del- 
le prime tre richieste ha già dettagliatamente 
riferito il competente Ministero della marina 
mercantile. 

(( Per ciò che riguarda il deposito franco, 
premesso che la competenza di questo Minist,e- 
ro è limitato all’esame tecnico sulla ubicazic- 
ne e sulla entita delle aree da assegnare per la 
istituzione di zone, punti e depositi franchi in 
relazione al  complesso portuale, si fa presente 
che, per il porto di Palermo venne a tal uopo 
destinata parte delle aree acquisite al demanio 
marittimo dalla demolizione dell’ex forte di 
Castellammare sul molo trapezoidale, area che 
dall’Amministrazione marittima fu concessa 
alla Camera d i  commercio di Palermo, la qua- 
le, a mezzo dell’apposito (( Ente azienda zona 
industriale )) si B assunta il compito della crea- 
zione e dell’esercizio di detto deposito franco. 
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(( La esecuzione di tutte le opere e degli ar- 
redament.i necessari, secondo il progetto a suo 
tempo approvato, sono ad esclusivo carico dpl- 
l’Ente concessionario. 

(( Circa” poi, le ricostruzioni integrali di 
banchine, si assicura che non si è mancato di 
tener conto della necessità di maggiori fondali 
adeguati all’attracco di navi transoceaniche. 

(( Di fatti i muri di. sponda del pontile 
Piave, in via di ultimazione, sono imbasati dal 
lato sud a quota 12, laddove erano a quota 25 
metri 9; ciò in previsione di un approfondi- 
mento, da metri-9 a metri 12, del bacino com- 
preso tra i pontili Piave e Vittorio Veneto, de- 
stinato il primo al  traffico merci transatlanti- 
che, ed il secondo al traffico passeggeri.)). 

‘ IZ Sottosegretario di Stato 
CAMANGI. 

LEONE MARCHESANO. - AZ Presidehte 
del  Consiglio dei Ministrz.  - (( Per conoscere 
in che modo intenda venire incontro alle ne- 
cessità del teatro Massimo di Palermo, gloria 
e vanto della Sicilia, ed affinché i l  teatro Po- 
liteama Garibaldi venga restituito alla sua 
funzione di teatro per i l  popolo; e come in- 
tenda provvedere a perequare le assegnazioni 
delle sovvenzioni fra la Scala di Milano, l’Ope- 
ra di Roma e il Massimo di Palermo, al quale 
si assegnano somme assolutamente insufficien- 
ti;  per conoscere, inoltre, se, di fronte alla 
grave situazione, che porta alla fame un in-’ 
gente numero d i  lavoratori, non ritenga op- 
portuno accogliere nella sua integrità il pro- 
gramma presentato dalla direzione generale 
del teatro dalla cooperativa (( S.A.C.L.A.S.L. )); 

per conoscere, infine, in che modo il Gov6rno 
intenda venire incontro alle richieste tutte dei 
lavoratori dello spettacolo, affinché la Sicilia, 
anche nel settore del teatro, gbbia la giustizia 
che merita )). 

RISPOSTA. - (( Premesso che dei dieci teatri 
costituiti in Enti autonomi lirici, tre (cioè 
Opera di Roma, Scala di Milano, Comunale d i  
Firenze) hanno, per legge, trattamento prqfe- 
renziale in quanto le sovvenzioni concesse con 
il fondo derivante dal 12 per cento dei diritti 
erariali sui pubblici spettacoli devono innanzi 
tutto essere erogate (( tenendo presenti le esi- 
genze dei complessi stabili 1) degli stessi teatri, 
l’Ente autonomo del teatro Massimo, rispetto 
agli altri Enti che hanno il suo stesso periodo 
di attività (Venezia, Bologna, Genova, Torino) 
è stato ‘oggetto di particolare considerazione 
per quanto si riferisce alle sovvenzioni statali. 

(( Nell’esercizio finanziario 1947-48, infatti, 
mentre gli enti sopra citati hanno godut<o di 
una sovvenzione media di 57.000.000 con una 
attivita di trenta spettacoli lirici e quindici 
sinfonici, Palermo ha ottenuto una sovvenzio- 
ne di 65.000.000 per 35 spettacoli lirici e 15 con- 
certi. 

(( Del pari durante l’esercizio 1948-49 men- 
tre agli stessi enti suddetti è stata assegnata 
- a causa del minor gettito dei diritti erariali 
sugli spettacoli. e quindi della minore dispo- 
nibilità di fondi - una, sowenzione media di 
L9.000.000 per 26 spettacoli lirici e 13 concerti 
sinfonici, a Palermo ne è stata attribuita una 
di oltre 56.000.000, per trenta spettacoli lirici 
e 13 concerti. All’atto della concessione delle 
sovvenzioni per il 1948-49 si 8, perb, comuni- 
cato a tutti gli enti lirici che qualora fossero 
state realizzate alcune provvidenze di carattere 
finanziario allo studio, la decurtazione sarebbe 
venuta meno ed essi avrebbero potuto benefi. 
ciare di una sovvenzione di importo pari a 
quello dell’esercizio passato, così che la loro 
attivittà artistica non avrebbe subito riduzioni 
di sorta. Per Palermo la decurtazione apporta- 
ta sulla sovvenzione per il 1948-49 rispetto a 
ruella del 1947-48 è stata di lire 8.710.000, ,e 
cioè del 13,4 per cento, come per tutti gli a!tri 
enti. 

(( Prima, però, che dette provvidenze risul-0 
tassero realizzate, l’Ente di Palermo non si 
atteneva al preventivo finanziamento stabilito, 
ma spendeva, senza il corrispondente aumento 
di attivita artistica, anche la somma decurta,- 
tagli, così che pratic’amente la sovvenzione da 
riconoscere per il 1948-49 a Palermo B di circa 
65.000.000 come nel 1947-48. 

C( Se, quindi, il periodo lavorativo delle 
masse non è stato nella durata in rapporto al- 
l’onere che in definitiva verrà a gravare sullo 
St.ato, cib è da attribuire unicamente all’azione 
imprevidente della Soprintendenza. Gli ac-’ 
certamenti estesi a tutta la gestione dell’Entc, 
hanno reso necessario lo scioglimento della 
amministrazione ordinaria e la nomina di un 
commissario straordinario. 

(( Per quanto riguarda il. Politeama Teatro 
Garibaldi, la sua situazione verrà opportuna- 
mente esaminata in sede di riordinamento !e- 
gislativo degli enti lirici. 

(( In merito, infine, alla richiesta avanzats 
della Società autonoma cooperativa addetti 
spettacoli lirici (S.A.C.L.A.S.L.) di una sov- 
venzione per i l  giro di spettacoli lirici nella 
stagione estiva in varie località dell’Isola - 
giro negli anni scorsi sovvenzionato al  duplice 
scopo di dar lavoro in un periodo di chiusura 
del Teatro Massimo ai complessi del teatro 
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stesso e di portare spettacoli lirici di partico- 
lare dignità artistica in centri remoti della 
Sicilia - si è dovuto informare la  cooperativi^ 
che il suo progetto di attivihà doveva essero 
differito a dopo il 1” luglio 1949, perché per 
questo scorcio di esercizio i fondi di bilancio 
erano totalmente esauriti. Si è anche richiesto 
un preventivo di spesa più ridotto perché le 11- 
niitate disponibilità di questa Presidenza non 
consentono di erogare 74.000.000 circa per sov- 
venzionare il giro. 

(( Con deliberazione del 24 giugno, su con 
forme parere della competente Commissione, 
è stato concesso per il detto giro una sovven- 
zione di lire 12.000.000 per 30 recite con riser- 
va di riesaminare, compgtibilmente con la di- 
sponibilità di fondi a disposizione, la possi5- 
lità di concedere un ulteriore contributo per 
altri spettacoli 1 1 .  

I l  Sottosegretario d i  Slato 
ANDREOTTI . 

,LOMRARDI RUGGERO. - AZ MiriZst~o d i  
grazio, e giustizia. - (( Per conoscere quali 
motivi in ordine tecnico hanno impedito che 
il tutt’oggi venisse fissata la discussione del 
processo il carico dei responsabili de-l naufra- 
gio della motobarca Anna Maria, avvenuto il 
’giorno 26 luglio 2947 nelle acque di Albenga, 
in occasione del quale hanno trovato la morte 
43 bambini della colonia della Fondazione di 
solidariet,à nazionale. 

(( Da due anni decine di famiglie atten- 
dono che sia fatta piena luce sul tragico in- 
cidente, che tanto commosse l’opinione pub- 
blica italiana. 

(( I1 processo deve essere discusso avanti il 
tribunale di Savona )I .  

RISPOSTA. - (( I1 Procuratore generale di 
Genova ha comunicato che gravi motivi di  
ordine tecnico hanno impedito che a tutt’oggi 
venisse rifissata la discussione del processo 
a carico dei responsabili del naufragio della 
niotobarca Arma Muri0 in Albenga. 

(C I1 giudice istruttore invero B stato rein- 
vestito dell’istruttoria in seguito all’esten- 
sione dell’accusa verificatasi a carico dei de- 
legati di spiaggia di Albenga e di Loano, non- 
ché del rappresentante del Genio civile al- 
l’udienza S giugno 1948; e tale supplemento 
istruttorio è particolarmente laborioso, spe- 
cialmente a causa della necessaria identifica- 
zione delle persone indicate e delle frequenti 
(( rogatorie ) I .  

Il Sottosegretario d i  Stato 
CASSIANI. 

LUCIFREDI. - AZ Ministro della pzsb- 
l i l icn ~struz io i ie  - (( Per conoscere se sia in- 
frxmato del diffuso senso di meraviglia e di 
malcont.eiito che ha suscitato negli ambienti 
scolastici genòvesi il riconoscimento legale 
attribuito alla scuola media, alla scuola tecni- 
cd cominerc,iale ed all’lstituto tecnico com- 
merciale orgnn izzat,i in Genova presso 1’Isti- 
tut,o Mocci; .e per essere- cdotto dei risultati ’ 

della ispezione recentemente compiuta nel- 
l’istituto medesimo )). 

LU,CIFREDI, GOTELLI ANGELA, PAL- 
IJENZONA E PERTUSIO. - AZ, Ministro del- 
I n  pzihbticn . i s fmz ione .  - (( Per avere noti- 
zie delle gravi irregolarità rivelate dalle ope- 
 azioni di scrutinio nell’istituto scolastico 
I( Mocci )I di Genova, e per conoscere quali 
Provvedimenti abbia adottato o intenda adot- 
tare pela far cessare uno stato di fatto incom- 
patibile col rispetto dovuto alla serietà degli 
studi I) .  

RISPOSTA. - (( Questo Ministero, appena 
venuto a conoscenza che il gestore dell’Isti- 
tuto (( Mocci )), di Genova aveva pubblicato 
u n  manifesto, nel quale invitava i candidati 
privatisti a presentarsi agli esami presso quel- 
l’Istituto, svincolaridoli a priori dall’obbligo 
della frequenza di nn anno in difformità di 
quanto prescrivono le vigenti disposizioni in 
materia di esami presso le scuole parificate, 
dava per telegramma disposizioni a l  provve- 
ditore agli studi di Genova di sospendere 
l’inizio degli scrutini e degli esami presso 
l’Istituto predetto, in attesa dell’arrivo sul 
posto di un ispettore ministeriale. 

(( In data 20 giugno scorso si dava incarico 
al  professore Raffaele Pedicini, ispettore cen- 
trale, di recarsi a Genova, per assistere a tutte . 
lc operazioni di scrutinio e di  esame, presso 
t.utt.e le scuole dell’Istituto (( Mocci 1 1 ,  per ac- 
certare la regolarità del loro svolgimento sia 
nella sessione estiva che in quella autunnale. 

(( Lo stesso ispettore, che adesso si trova 
già da tempo sul posto, B stato incaricato, 
inoltre, di riferire al termine dell’una e del- 
l’altra sessione in merito alle suddette ope- 
].azioni, nonché sulle condizioni generali di 
funzionamento delle scuole di cui sopra. 

(C Questo Ministero potrà prendere con- 
crete decisioni ciyca eventuali provvedimenti 
nei confronti dell’Istituto (( Mocci II allorché 
l’Ispettore Pedicini avrà riferito in merito 
nll’incarico ricevuto I ) .  

Il Ministro 
GONELLA. 
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IJUCIFREDI, PERTUSIO, RUSSO CARLO 
E P.4LLENZONA. -- A.i Ministri  della pub-  
blicn istruzione e del tesoro. - (( Per cono- 
ccere se, date le condizioni di grave disagio 
in cui si trova il personale dirigente.ed in- 
segnante alle dipendenze de1l’E.N E.M. (Ente 
iiazioiiale pela l’educazione marinara), e data 
l’importanza delle funzioni cui adempiono le 
scuole di yuell’ente per la preparazione dei 
giovani aspiranti ai gradi minori della ma- 
rina mercantile, non ritengano opportuno 
trarre occasione dal riesame. in corso dello 
stato economico degli impiegati dello Stato e 
degli enti pubblici per attribuire a’ quella 
categoria di  dirigenti ed insegnanti un trat- 
tamento economico adeguato alle loro fun- 
zioni e meno stridentemente difforme da 
quello fatto alle altre categorie di personale 
scolastico D. 

RISPOSTA. - (( Premesso che la questione 
del t,rattamento economico del personale del- 
l’Ente nazionale per l’educazione marinara 
non può essere esaminah se non nel quadro 
delle disposizioni di ordine generale concer- 
nenti l’estensione al personale degli enti lo- 
cali, parast,pt,ali e di diritto pubblico, dei mi- 
glioramenti concessi al personale statale ne- 
gli ultimi anni (decreto legislativo luogote- 
nenziale 21 novembre 1945, n. 722, decreto 
legislativo 25 ott,obre 1946, n. 263 e decreto 
legislativo 5 agosto 1947, n. 778) devesi fai. 
presente che, malgrado i decreti dinanzi ci- 
M i  abbiano sancito che nessun cont’ributo in- 
tegrativo a carico del bilancio dello Stato sa- 
rebbe stato erogat,o agli ’ enti predetti per 
fronteggiare la maggiore spesa occorrente per 
i mig1iorainent.i economici che essi in rela- 
zione alle loro disponibilità erano autorizzati 
a concedere ai propri dipendent.i, l’Ente na- 
zionale per l’educazione marinara, .con suc- 
cessivi aumenti del contributo statale è stato 
sempre posto in grado di migliorare progres- 
sivamentte il trattamento economico del per- 
sonale in corrispondenza delle più favorevoli 
condizioni che via via sono st.ate fatte al per- 
sonale st.atale. 

(( Tali miglioramenti presi liberameiitc 
da1l’E.N.E.M. incontrano però un limite nelle 
disponibilità di cui sopra le quali, facendo 
c0stant.e riferiment.0 per gli ent,i di diritto 
publnlico non già ad un opportuno tratta- 

, inento tabellare, ma soltanto ad aumenti per- 
centzrtlti da a p p o h r s i  alla misura delle re- 
t.yibuzioni in precedenza in vigore, hanno 
creato condizioni di inferiorit-à per il perso- 
nale di vari enti, tra i quali l’E.N.E.M., che 
in  origine fruiva di una ret,ribuzione innfe- 

viore a quella corrisposta al personale sta- 
tale. 

I3 perb da tener presente ch-e concorrono a 
cost,ituire la retribuzione del personale del- 
l’E.N.E.M., oltre allo stipendio altri elementi, - 
conle l’indennità di carovita e l’indennit,à ca- 
ropnne che vengono, attualmente corrisposte 
nella stessa misura spettante .a! personale sta- 
tale; il che in certo qual modo at,tenua la. la- 
mentata sperequazione. - 

(( Peraltro, non si può non far rilevare che 
varie indennità accessorie, come ad esempio 
l’indennità ‘di studio e l’indenità di carica di 
cui fruisce il personale direttivo e insegnante 
delle scuole governative, non solo non. sono, 
in base alle vigenti norme, suscettibili di 
estensione al personale degli enti di diritto 
pubblico, ma non trovano alcun riscontro in 
indennità di corrispondente titolo per lo stesso 
personale di varie amministrazioni statali. 

(( I1 Ministero, tuttavia, compenetrandosi 
delle disagiate condizioni in cui versa il per- 
sonale dell’Ente, non manche?à di dedicare 
il suo- più attivo interessamento perché siano , 
forniti i mezzi finanziari occorrenti onde sici 
ad. esso assicurato un più soddisfacente trat- 
tamento: tutt,o ciò, beninteso, nei limiti e nel 
quadro imposto alle pubbliche ‘spese dalla 
difficile situazione della finanza statale. 

(( Coli l’occasione si informa che sono state 
gi8 avviate pratiche per ottenere un aumento 
dei. fondi destinati al mantenimento del- 
1’E.N.E.M. atti a consentire l’estensione al 
persona le dell’Ente stesso dei migliorament,i 
economici disposti con la legge 12 aprile 1949, 
n. 149, in favore dei dipendenti statali ) I .  

, Il iMiiaisfro 
della pubblica istruzione 

G O N E L L ~ .  

IiTJCIFREDI E PERTUSIO - 41 Ministro 
del comm.ercio con l’estero. - (( Per cono- 
scere, in relazione alla rispost,a data dall’ono- 
revole Ministro il 15 marzo 1949 ad altra. in- 
terrogazidne, quali provvedimenti abbia adot- 
tato o int,enda adottare per consentire il pa- 
gamento in lire sterline delle forniture fatte 
nei port,i it,aliani alle navi straniere apparte- 
nenti il Stati fuori dell’area della sterlina 
(soprat.tutto Danimarca, Svezia, Norvegia, 
Grecia),. i cxii piroscafi fanno scalo in porti 
italiani ed ivi imbarcano merci e passeggeri 
dest,inat.i a porti di Stati compresi nell’area 
della sterlina. Si ?innova la segnalazione dei 
gravi danni che per effetto delle attuali di- 
sposizioni dell%st,ituto italiano dei cambi ven- 



CAMERA DEI DEPUTATI - 380. - 27 LUQLIO 1949 

gono a subire i nostri fdrnitori e, di riflesso, 
i produttori e l’intera economia nazionale n. 

RISPOSTA. - (( Si comunica che le difficoltà 
prospettate in materia di forniture con paga- 
mento in lire sterline a navi appartenenji a 
Stati fuori dell’area della sterlina non sono 
dipendenti, se effettivamente tali difficoltà sus- 
sistano, da divieti imposti da, questo Mini- 
stero. ma sarebbero connesse alle condizioni e 
natura del traffico svolto dalle ditte nazionali 
operanti nel commercio di transito (transitari 
e provveditori) alle quali fanno’capo gli ac- 
quisti, da parte -di tutte le navi estere, di mer- 
ci per forniture di bordo. 

(( Infatti le citate ditte, le quali acquistano 
le merci sul mercato estero con. proprie dispo- 
nibilità valutarie, sono libere di rivendere le 
merci stesse in dollari o in sterline indipen- 
ddemei i te  dalla specie della valuta spesa. 

(( L’Ufficio italiano dei cambi interviene 
solamente per quanto concerne l’acquisizione 
degli utili realizzati dalle ditte da tale loro 
specifica attività. 

Circa l’acquisizione degli utili in sterline 
sono in corso di elaborazione disposizioni in- 
tese ad adeguare la materia, per quanto pos- 
sibile, alle necessità delle diverse categorie 
interessate. 

(( Nel caso in cui le forniture a navi ri- 
guardino merci nazionali, la questione rien- 
tra nel campo delle normali esportazioni e 
come tali soggette alla disciplina valutaria 
vigente in merito. 

(( Comunque, anche in tale campo sono 
allo studio disposizioni intese a facilitare il 
lavoro dei provveditori marittimi D. 

Il Sottosegretario d i  Stato 

BULLONI. 

MAGLIETTA. - Al Ministro dell’interno. 
-- CC Per conoscere i prowedimenti che in- 
tende adottare per venire incontro alla insuf- 
ficienza finanziaria de1l’E.C.A. di Napoli. 

(1 s i  confrontino all’uopo le assegnazioni 
statali per Mi!ano in 500 milioni contro i soli 
230 per Napoli, mentre è noto quali siano le 
esigenze dei due comuni nel campo assisten- 
ziale n. 

RISPOSTA. - ((,L’assegnazione dei fondi de- 
stinot,i alla integrazione dei bilanci degli 
Enti comunali d i  assistenza viene effettuata 
per provinci,e, come B previst.0 dalla legge 
istitutiva, lasciando ai prefetti di procedere 
alle ripartizioni fra gli E G A ,  delle loro cir- 
GQscrizioni, 

(( Nel fare detta assegnazione non può pre- 
scindersi dal numero degli abitanti (Milano 
2.175.000, Napoli 1.734.848)) dalla organizza- 
zione dei servizi, dai programmi predisposti . 
e, specie per le provincie dell’Alta Italia, 
dalla opport,unità di modificare gradualmente . 
i criteri seguiti dal Governo militare alleato 
fino alla restituzione delle provincie stesse 
alla Amministrazione italiana. 

(( Per quanto riguarda Napoli, non si pos- 
sono trascurare le particolari provvidenze di 
caratiere assistenziale disposte nel corso del- 
l’esercizio t re  cui :  150 milioni per soccorso 
inverrìale, 50 milioni per bagni pubblici e 
139 milioni per assunzione a carico del Mini- 
stero dell’interno di 1250 bambini, per accen- 
nare solo alle voci più importanti e che dimo- 
strano l’interessamento del Ministero nel qua- 
dro delle esigenze prospettate )). 

Il Ministro 
SCELBA. 

MAROTTA. - Al M2n.ist~o dell’inlerno. 
- (( Per conoscere-se non .ritenga opportuno 
prendere l’iniziativa di un provvedimento 
che elevi equamente il soccorso giornaliero 
alle famiglie bisognose dei militari richia- 
mati o trattenuti alle armi, di  cui alla legge 
base 22 gennaio 1934, n. 115, poiché non è 
concepibile che venga ancora corrisposto il 
soccorso giornaliero di lire 14 alla vedova e 
di lire 5 ai figli, oltre all’indennità caropane, 
se dovuta, in lire 616 mensili a persona. Tale 
prowedimcnto si impone, specie nei con- 
fronti dei congiunti di caduti o presunti ca- 
duti in guerra, ai quali non sia stata ancora 
liquidata la relativa pensione )). 

RISPOSTA. - (C Questo Ministero ha da 
tempo preso l’iniziativa per un aumento del- 
la misura dei soccorsi giornalieri alle fami- 
gli’e di militari richiamati, trattenuti, inva- 
lidi, dispersi e .caduti, previsti dalla legge 22 
gennaio 1934, 11. 115, e successive modifiche. 

(( Sono t>ut.tora in corso contatti al riguar- 
do con il Ministero del tesoro H. 

Il Ministro 
. SCELBA. 

MAROTTA. - Al Ministro del lavoro e 
delln previdenza sociale. - (( Per sapere se 
sia a conoscenza che i fiduciari comunali del- 
l’ufficio del lavoro, in provincia di Potenza, 
rion percepiscono da vari mesi la esigua re- 
tribuzione ad essi spettant,e, e per sapere 
quali prowedimenti intenda prendere per 
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assicurare il sollecito paganiento degli arre- 
trati e una maggiore puntualità per il fu- 
turo )). 

RISPOSTA. - Questo Ministero ha già 
provveduto ad accreditare all’ufficio provin- 
ciale del lavoro e della massima occupazione 
di Potenza le somme occorrenti per i l  paga- 
mento dei c,ompensi ai collocatori comunali. 

(( I relativi ordini di  accreditamento sono 
.stati già trasmessi, dagli organi centrali di 
controllo del Ministero, alla sezione di tesore- 
ria provinciale d i  Potenza. 

(( I1 ritardo per la liquidazione dei com- 
pensi di cui trattasi è da attribuirsi al fatto 
che soltanto recentemente B stata inscritta in 
bilancio la somma necessaria per il paga- 
mento dei coiilpensi ai collocatori comunali. 

(( Si desidera, comunque, assicurare che, 
per il corrente esercizio finanziario, sono stat,e 
emanate ai dipendenti uffici regionali e pro- 
vinciali del lavoro e della massima occupa- 
ziong le necessarie disposizioni affinchh il pa- 
gamento dei compensi di cui trattasi sia ef- 
fettuato mensilmente )). 

Il Manislrb 

FANFANI. 

MAROTTA. - Al Ministro del lavori pub 
blici. - (( Per sapere se s ia ,a  sua conoscenza 
la situazione di particolare disagio determi- 
nat,asi nei comuni di  Moliterno, Sarconi e 
Grumeto Nova (Potenza) a causa dell’insuffi- 
cienza dell’acquedotto che alimenta, detti co- 
muni e se non ritenga di far disporre i ne- 
cessari lavori, soprattutto/per permett,ere che 
siano approvvigionate anche le zone più alte 
dei tre suddetti paesi n. 

F~ISPOSTA. - (( Il competent,e P‘rovvedito- 
rato regionale alle opere pubbliche, al fine di 
accertare le cause dello scarso approvvigio- 
namento idrko dei comuni ai Moliterno, Sar- 
coni e Grumento Nova, ebbe già a disporre 
una ispezione che venne effet.tuata da fun- 
zionari dell’ufficio del Genio civile di Potenza 
nell’apriIe scorso. L o  stesso Provveditorato fa 
c,oiioscere quanto segue : 

(( Trattasi di acquedotto consorziale a ser- 
vizio di 3 centri urbani suindicati costmito 
nel 1910 dai comuni interessat,i, col contributo 
stat,ale e, dopo il 1924, completato dallo Stato 
ai sensi della legge 8 maggio 1924, n. 1021. 

(( La soqgente (( Pietrapane )) utilizzata pei’ 
l‘alimentazione dell’acquedotto, dà una /resa, 
di  1;s 15,26 di cui I/s 6,40 sono convogliati nl 

t,yipartirore di Moliterno mediant,e una con- 
dotta lunga m. 5333,80 del diametro variabile 
di m/m 120 (metri 3021,85) e di m/m 240 (me- 
tri 2300,951, mentre I/s 8,86 defluiscono allo 
scarico del bottino di raccolta. 

(( Della portata convogliata, giungono al 
partitore di Molitemo, I/s 0,55 all’abitato di 
Sarconi e I/s 1,16 all’abitat,o di Grumento 
Nova al cui serbatoio ne arriva appena 

Le differenze di portata in arrivo di Gru- 
mento Novà sono da attribuirsi a perdite lun- 
go la condotta, alcune delle quali considere- 
voli, particolarmente in corrispondenza degli 
apparecchi di  manovra installati lungo le con- 
d otbe stesse. 

(( Con tali portate l’erogazione dell’acqua 
è limitata nel comune di Moliterno a 7 ore 
su 24,  nel comune di Sarconi a 5 ore e nel 
comune di Grument,o Nova a 2- ore, con una 
dotazione giornaliera per abitante , rispettiva- 
mente di litri 500,20 nel primo, di  lit,ri 26,30 
nel secondo e di litri 10,60 nel terzo. 

(C  Le cause dello scarso approvvigiona- 
mento idrico dei 3 comuni di cui tratt,asi han- 
nc duplice carattere : contingente e perma- 
nente. 

(( Le cause contingenti vanno individuate 
nella insufficienza di manutenzione, nella 
scarsa competenza del personale addett,o al- 
l’ispezione e alla verifica dell’acquedotto nei 
tre comuni e soprattuto nell’incapacità di ese- 
guire le relat.ive manovre durante le quali 
si formano cuscinetti d’aria nella condotta con 
conseguente riduzione delle rispettive por- 
t & ? .  

(( Una volta che i comuni in parola prov- 
vedessero ad eliminare tali cause per modo 
da consentire che ai rispettivi serbatoi giun- 
gesse tutta l’acqua di cui la condotta è ca- 
pac,e di convogliare e adattassero opportuni 
accorgimenti quali la disciplina delle utenze 
private, la trasformazione delle pubbliche 
erogazioni da continue ad intermittent,i e 
l’uso dell’acqua con maggiore senso di eco- 
nomia, la dotazione giornaliera per abitante 
i17 ciascun comune potrebbe essere di 1.70 
circa, che pur essendo inferiore a quella pre- 
sc?itta dalle attuali esigenze igienico-sociali , 
tirrecherebbe tut.tavia un notevole sol lievo 
rille popolazioni servite. 

(( Per assicurare poi a circa 10.006abitanti 
dei tre comuni una congrua dotazione idrica 
(120 litri al giorno) si dovrebbe provvedere 
alla costruzione di opere integrative desti- 
niit,e a permettere l’arrivo .al serbatoio di Mo-  
li terno dell’intern portat,a delle sorgenti. - 

I/s 0,40. 



CAMERA DEI DEPUTATI - 982 - 27 LUGLIO 1949 

(( Tale scopo si potrà ottenere con l’adot- 
tre una delle segiicnti Eoluzioni : 

cnstruzione di un secondo serbatoio si- 
tuato ad una quota di 50 metri inferiore a 
c~uelln del serbatoio tripnititore esistente, al 
quale l’acqua potrebbe essere successiva- 
niente portata mediante apposito impianto di 
so 1 levamen to ; 

.sostituzione di tutta la condott,a da 120 
millimetri per i primi metri 88,85 con tubi 
da m/m 240 e la rimanente con tubi da m/m 
150, lasciando il tracciato -attuale. ’ 

(1 Dalle aue soluzioni prospettate risult,a 
tecnicamente piii, vantaggiosa e nel contempo 
economicamente ~ più favorevole la seconda 
per la cui attuazione la spesa presunta am- 
monta a lire 28 milioni. 

I relativi lavori sono stati compresi nel 
programma delle opere da eseguirsi nel pros- 
simo esercizio con le assegnazioni di  bilan- 
cio, programma trasmesso alla Direzione ge- 
nerale, Divisione V, con proweditoriale in  
data 6 c,. m., n. 4772 D. 

L’ AZto Commissario 
per l’igiene e la  sanità pubblica 

COTELLESSA. 

MAROTTA. - Al Ministro di grazia e 
giustizia. - (( Per conoscere se non ritenga 
necessario di disporre una serena ed appro- 
fondita indagine, onde acoertare la innegabile 
necessità di ripristinare l’antica pretura di 
Moliterno (Potenza) e quindi provve,dere al- 
l’emanazione dell’auspicato provvedimento )). 

RISPOSTA. - (( La pratica per il ripristino 
della pretura ‘di Moliterno è stata istruita e 
sarà esaminata in occasione della revisione 
genexale delle circostrizioni giudiziarie )). 

Il Sottosegretario d i  Stata 
CASSIANI. 

MAROTTA. - Al Ministro delle finanze. 
- (( Per sapere se sia a conoscenza della gr,a- 
ve situazione ,determinatasi in provincia di 
Potenza, ove, a causa della scarsa pubblicità 
.data #alle disposizioni contenute nella legge 
26 gennaio 1949, n. 10,. pochissimi pubb1ic.i 
esercizi hanna provve-duto - nei termini pre- 
visti - alla vidimazione ,dell’autorizzazione 
sanitaria di cui all’articolo 231 del testo unico 
27 luglio 1934, n. 1265, per cui moltissime 
,ditte sono state assoggettate alle mansioni di 
legge. 

(( Data tale situazione, l’interrogante chie- 
de wcorg all’onbrev~le Ministro se non riten- 

ga necessario di concedere una. proroga al ter- 
mine stabilito per l’adempimento di tale oh- 
bligo, anche in considerazione del fatto che 
i! citato articolo 231 del testo unico sanitario 
prevedeva l’autorizzazione soltanto per la pri- 
ma apertura ,dell’esexizio D, 

RISPOSTA. - ( (La  legge 26 gennaio 1949, 
n. 10, riguardante l’aggiornamento di alcune 
voci delle tasse sulle concessioni governative, 
tra le quali quella dell’articolo 36 mdel18a ta- 
bella allegato A relativa alla autorizzazione 
sanitaria prevista dall’articolo 231 del testo 
unico ,delle leggi sanitarie (regio decreto 
27 luglio 1934, n. 1265), f u  - com’8 noto - 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 24 del 
31 gennaio 1949 ed entrò in vigore il 1” feb- 
braio 1949. 

(( L’articolo 10 di  tale 1,egge stabilì che i 
titolari dei pubblici esercizi ,avevano l’obbli- 
go ‘di corrispon,dere la tassa prevista, entro il 
31 marzo del corrente anno. \\ 

(( Allo scopo di chiarire tempestivamente 
le principali disposizioni della legge ed’ 80-e- b 

volarne la diffusione, il Ministero curò che, 
sin dal 5 febbraio ‘1949 yenissero ema.nate le 
relative istruzioni, le quali, insieme con il 
testa stesso della legge furono diramate a tut- 
t e  le Amministrazioni centrali, .alle Intend’en- 
ze di finanza ed agli Uffici finanziari dipen- 
,denti, nonche alle prefetture, alle questur,e ed 
a tutti i comuni della Repubblica. 

(( Le Intendenz’e ,di finanza furono altresì 
invitate a diffondere a mezzo di comunicati 
sulla stampa loca1,e le nuove disposizioni. 
Quanto alla richiesta di una proroga del ter- 
mine per l’adempimento di corrispondere la 
nuova misura della tassa dovuta entro il ter- 
mine ‘del 31 marzo 1949, giova far presente 
che non è possibile poter aderire a tale richie- 
sta, in quanto i l  termine anzidetto risulta tas- 
sativamente fissato ,dalla stessa legge 26 gen- 
naio 1949, n.  i0 D. 

Il Ministro 
VANONI . 

MAROTTA. - Al Ministro dell‘industria 
e del commercio.  - (C Per conoscere -se non 
ritenga opportuna d’intervenire nel modo più 
confacente per assicurare la ripresa e la sol- 
lecita conclusione dei sondaggi da tempo ini- 
ziati nella zona di Casalnuovo Lucano (Po- 
tenza) per l’accertamento dell’esistenza e del- 
la estensione di un giacimento petrolifero, 
che gli studi geologici compiuti e le prime 
risultanze dei sondaggi già eseguiti lasciano 
ritenere econsmicamak utilizzabile )). 
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RISPOSTA. - (( In località San Giovanni del 
t,erritorio'del comune- di San Paolo Albanese, 
ora Ca-sa?nuovo Lucano (Potenza)- è stato da 
tempo accordato un permesso per ricerca di 
idrocarburi al signor Alessan,dro Urbani, pri- 
ma, e successivamente, per trasferimento, alla 
Società anonima miniere ,d'Italia S.A.M.I. 

(( I lavori eseguiti dai due titolari del per- 
messo consistono, in complesso, in brevi trat- 
t i  di galleria e qualche pozzetto; ciò che ha 
portato al rinvenimento di scisti bituminosi 
con qualche manif.estazione di idrocarburi li- 
quidi e gassosi. Tuttavia, senza un adeguato 
sviluppo di seri lavori di sondaggio, che fi- 
nora sono mancati, non èI possibile effettuare 
alcuna affermazione sulla esistenza nella re- 
gione di giacimenti di  idrocarburi a carattere 
Industriale. 

(( Recentemente il Ministero dell'industria, 
nella considerazion'e che la S.A.M.I. - at- 
tuale permissionaria - dispone sul posto di 
una sonda, ha ritenuto di dover .accordare al- 
la Società stessa una ulteriore proroga del per- 
mJesso 'di ricerca nella ,previsione che i ne- 
cessari son,daggi sar,ebbero stati intrapresi al 
più 'presto . 

(( Si f a  presente, infine, che appunto per 
assicurare la sollecita conclusione dei lavori 
di cui trattasi, il Ministero scrivente ha in- 
vitato la Società permissionaria 'a presentare 
un programma concreto, per la effettuazione 
dei lavori 'stessi )). 

I l  Minis tro 
LOMBARDO IVAN MATTEO. 

MAROTT,A. - Al Ministro' dei  lavori pub-  
blici. - (( Per conoscere com'e intenda risol- 
vere l'annoso problem,a del consolidamento 
di San Ma.rtino D'Agri (Potenza) il ,cui abita- 
to già seriamente ,danneggiato dalla paurosa 
frana del febbraio 1938 è ,min.acciato dal pe- 
ricolo ,di nuovi e più gravi 'distruzioni. 

(( L',abbandono in cui detto, comune è stato 
sempr,e lasciato, ha  esasperato la triste situa- 
zione derivante dalle avversità d'ella natura, 
per cui per il Ministro 'dei lavori pubblici, 
costituirà motivo di particqlare 3enemerenza 
- da aggiungere alle tante altre - il venire 
incontro all,e necessità di quel paese ) I .  

RISPOSTA. - (( Dopo che, nel febbraio, 1938, 
a causa' ,del repentino scioglim,ento delle nevi 
ed alla copiosa infiltrazione ,delle acque tra le 
fratture .del suolo, si m,anifestò una ripresa 
del movimento fra-noso che min.accia l'abita- 
to di San Martino D'Agri, con il conseguente 
cxollo di alcuni fabbricati e il grav,e lesiona- 
menta di altri che furono percib resi inabita- 

li, f u  subito provveduto alla costruzione di 
due lotti di case in località San Pietro, per 
il ricovero di 32 famiglie~rimaste senza tetto. 

(c Successivamente, poi, l'ufficio del G,enio 
civile di Potenza, allo scopo di integrare le 
opere già costruite per il consolidamento del- 
l'abitato ed eliminare. le nocive infiltrazioni 
d,elle acqu,e, eseguì i seguenti'altri lavo.ri : 

I") ricostruzione di un muro di sostegno 
alla Via San Pietro.,e pavimentazione con sel- 
ciati in malta cementizia della stessa (nel 

2") consolidamento del rione norti-ovest 
consistente nella costruzione di muretti e sel- 
ciati (nel 1946); 

3") bonifica della zo,na ,di risulta dell'ex 
chiesa madre crollata in seguito a l  terremoto 
del 1857, consistente nella. pclvimentazione d,el- 
la zona, costruzione di muro. di sostegno e 
pavimentazione 'dei vico,li adiac.enti (nel 

(( I 1,avor.i eseguiti fino ad oggi possono va- 
lutarsi dell'importo di circa lire 70 milioni. 

(( L'attuazione completa delle opere neces- 
sarie per il consolidamento d i  San Martino 
d'Agk;.i e per il trasferimento in nuova sede 
dei tre rioni minacciati dalle frane, compor- 
terebbe la spesa complessiva d i  almeno 500- 
600 milioni e pertanto non può essere affron- 
tata in breve tempo, date le limitate disponi- 
bilità ordinarie del bilancio ed anche perché 
sono molti, purtroppo, nella provincia di Po- 
tenza, i paesi in condizioni di dissesto dei 
tutto simili a quelle di San Martino d'Agri. 

(( Non si mancherà, comunque, ad ogni oc- 
casione favorevole, di tener 'presenti le neces- 
sità di ,quell'abitato per quegli interventi che 
si renderanno possibili, compatibilmente con I 

le assegnaziorii di fondi per lavori del genere 
e con le altre esigenze, pure urgenti della 
provincia 1). 

IZ Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

1945-46) ; 

1948-49). 

MAROTTA. - Al Ministyo della pubblica 
istruzione. - (( Per conoscere quali provvedi- 
menti siano stati presi o si intendano pren- 
dere, per la sistemazione del personale del- 
l'ex Gil la cui situazione diventa sempre più 
.più grave e le necessith più impellenti )). 

RISPOSTA. - (( I1 Commissariato nazionale 
della G.I., che, come è noto, pur conservando 
la personalità giuridica della ex g.i.l.., non ha 
svolto sostanzialmente altra attivitti oltre quel- 
la diretta alla. conservazione e tutela del pa- 
trimonio della soppressa organizzazione, ha 
sempre curato la puntuale corresgonsisne: del- 
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le retribuzioni ai dipendenti dell’organizzs- 
zione stessa, mantenuti in servizio dal Com- 
missariato nonostante la propria disagiata si- 
tuttzione finanziaria che avrebbe invece con- 
sigliato il licenziamento della maggior parte 
di essi. 

(( Si tratki nella specie di impiegati che - 
a differenza di quanto è accaduto per i dipen- 
,denti insegnanti di educazione fisica - norl 
hanno potuto essere uti ljzzati dal Ministero 
della pubblica istruzione e neppure adibiti al  
funzionamento di colonie estive, le quali sono 
state in massima gestite da organizzazioni pri- 
vate di cui si è avvalso anc.he lo Stato per pro- 
prie prestazioni assistenziali. 

(( I1 Commissariato ha tratto i fondi, occor- 
renti al pagamento delle dett,e retribuzioni, 
dalle modeste entrate derivantigli da cespiti 
immobilia t i  redditizi, giovandosi anche di 
temporanei prelevamenti da particolari fondi 
di previdenza accantonati, del credito banca- 
rio ed infine ,di contributi straordinari al- 
l’uopo concessi dallo Stato, i quali ultimi 
hanno consentito la reintegrazione dei cennatj 
fondi e la estinzione delle anticipazioni ban- 
carie. 

(( A l  riguardo si ritiene opportuno preci- 
s ~ r e  che lo Stato non dovrebbe provvedere a l  
finanziamento della G.I. in quanto questa non 
svolge alcuna attività istituzionale; l’inter- 
vento statale ha qcrindi carattere esclusiva- 
mente straordinario. 

(( Alla G.I. venne così concesso nell’aprilc 
1948 (decreto legislativo 17 aprile 1948, n. 541) 
un  contributo straordinario di lire 250 mi- 
lioni, da valere per l’esercizio 1947-48. Per 
l’esercizio 1948-49, il Ministero del tesoro ha 
ora aderito alla presentazione di un  progetto 
di legge per la concessione di un  ulteriore 
contributo straordinario di lire 300 milioni. 

(1 ‘Per evitare che - la precaria situazione 
esposta abbia a durare indefinitivamente, 
mentre ad essa fa riscontro la sempre più evi- 
dente impossibilità di fare continuo affida- 
mento sull’aiuto statale per venire incontro 
alle esigenze della :G.I., i l  Governo ha rite- 
nuto necessatio che le varie questioni cui ha 
dato origine la soppressione della g.i.1. deb- 
bano formare oggetto di attento studio per la 
loro definitiva regolamentazione. 

(( Al riguardo però, è da  porre in rilievo 
che notevoli difficoltà si frappongono ad una 
lapida soluzione delle questioni proposte; ed 
in vero non si tratta solianio di pronunciarsi 
sulla destii>.ttzione dei beni ex g.i.l., sulla ri- 
partizione delle sce funzioni e sulla sorte del 
personale dipendente, ma di affrontare pro- 
blemi vasti e delicati che investono la. gio- 

ventù nel suo complesso, e soprattutto di coor- 
dinare l’attività assistenziale, di tutela, di 
istruzione, ecc., svolta in  proposito d a  vari 
Ministeri, da enti pubblici e dalle molteplici 
organizzazioni private già esistenti, o che 
stanno attualmente sorgendo, le quali mo- 
strano di volersi vivamente interessare delle 
esigenze dei giovani. 

(( Lo st.udio di cui si tratt+ deve quindi per 
necessità procedere con la dovuta cautela ed 
i:ccL1.riltezza, affinché da esso possano conse- 
g u i x  soluzioni soddisfacenti sotto i vtwi ri- 
flessi i!ccennati D. 

Il Sottosegretario d i  Stato 

MARTINO. 

klAl tOTTA.  - i l 1  1WìnistTo dez lavori  pub- 
blici. - 11 Per sapere se sia a sua conoscenza 
li1 situazione ‘di particolare disagio determi- 
natasi nei comuni di Moliterno, Sarconi e 
Grumento Nova (in provincia di Potenza) il 

cmsa  . dell’insufficienza dell’acquedotto che 
alimenta detti comuni, e se non ritenga di far 
disporre i necessari lavori soprattutto per per- 
mettere che siano approvvigionate anche le 
zone più alte dei tre suddetti paesi )). 

RISPOSTA. - (( Al fine di accerhre le cause 
dello scarso approvvigionamento idric,o dei 
comuni di Moliterno, Sarconi e Grumento 
Nova, che sono serviti da un  acquedotto con- 
sorziale costruito nel 1910, è stata eseguik, 
nello scoIso mese di aprile, una ispezione da 
funzionari dell’ufficio del Genio civile di  Po- 
t en za . 

11 ?3 siato accerhto che le cause dello scorso 
approvvigionamento idrico dei comuni di cui 
imitasi hanno duplice carattere : contingente 
e peimanente. 

(( TJe cause contingenti vanno individuate 
nella insuficiente manutenzione, nella scarsa 
competenza del personale addetto all’ispezio- 
ns e itlla verifica dell’acquedotto nei tre co- 
111 1~11 i c soprattutto nell’incapacità ad eseguire 
:e idat ive nianovi‘e, duiwite  le quali si for- 
mano cuscinetti d’aria nella condotta con con- 
seguente riduzione delle rispettive portate. 

(( Una volta che i comuni in  parola prov- 
vedessero ad eliminare tali cause per modo 
da consentire che ai rispettivi serbatoi giun- 
gesse tutta l’acqua che la condotta è capace 
di convogliare c adottassero opporhni  accor- 
gimenti quali la disciplina delle utenze pri- 
vate, la trasformazione .delle pubbliche ero- 
gazioni da continue <d intermittenti e l’uso 
dell’acqua con maggiore senso di economia, 
In dotazione giornaliera per abitante in  cia- 
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scun comune potrebbe essere di litri 70 circa, 
che pur essendo inferiore a quella prescritta 
dalle attuali esigenze igienico-sociali arre- 
cherebbe tuttavia un  notevole sollievo alle 
popolazioni servite. 

(( Per assicurare poi a i  circa 10.000 ahi- 
tiinti dei tre comuni una congrua dotazione 
idrica (120 litri a l  giorno) si dovrebbe prov- 
vedere alla costruzione ,di opere integrative 
destinate a permettere l’arrivo al  serbatoio di 
.Moliterno della intera portata delle sorgenti. 
Per  raggiungere tale scopo sono state studiate 
le seguenti due soluzioni: 

costruzione di  un secondo serbatoio si- 
tuato ad una quota di 50 metri inferiore a 
quella del serbatoio tripartitore esistente, al  
quale l’acqua potFebbe essere successivamente 
portata mediante apposito impianto ,di solle-. 
vamento; 

sostituzione di tutta la condotta da 120 
millimetri per i primi metri 88,55 con tubi 
da millimetri 240 e la. rimanente con tubi da 
millimetri 160, lasciando il tracciat>o attuale. 
‘ (( Di tali soluzioni risulta però tecnica- 

mente più vantaggiosa e nel contempo eco; 
nomicamente più favorevole la seconda, per 
la cui attuazione la spesa presunta ammonta 
a lire 18.000.000. 

(( Si assicura che, appena lo consentiranno 
le disponibilità di fondi, non si mancherà di 
provvedere all’esecuzione di dette opere, che 
sono, a tal fine, tenute in  particolare .evi- 
denza )). 

Il Sottosegietario d i  Stato 
CAMANGI. 

MAROTTA. - AZ Ministro dei  rav0r.i pub-  
blici. - (( Per conoscere quali opere egli in- 
tenda subito fare attuare nel comune di Vig- 
giano (Potenza), sia per sovvenire alle tante 
necessità di quel paese, sia per alleviare il 
disagio derivante ,da.lla paurosa disoccupazio- 
ne esistente )). 

RISPOSTA. - (( I3 noto a questo Ministero 
10 stato di disdgio in cui si trova il comune di 
Viggiano per l’insufficiente approvvigiona- 
mento idrico,* per il mancat,o completamento 
delle fognature e per aitre necessità che im- 
pediscono a quella popolazione ,di condurre 
una sana vita civile. 

’ (( I1 Ministbro dei lavori pubblici consa- 
pevole delle necessitd anzidette non ha. tra- 
scurato di provvedere nei limiti del possibile 
e compatibilment,e con le disponibiljtg f i -  
nanziarie. 

(( Attualment’e nei comune di Viggiano 
Sono i-n corso i lavori di Sistemazione della 

strada comunale di allacciamento alla pro’- 
vinciale n .  11 ,dell’Alto Agri per l’ammontare 
,di lire 5.300.000. I lavori stessi sono stati f i -  
nanziati con i fondi E.R.P. Nel progra-mma 
‘delle opere da attuare nel prossimo esercizio 
finanziario con i fondi di bilancio è‘compresa 
la sistemazione dell’acquedott,o comunale con 
la relativa integrazione di portata mediante 
la captazione di una sorgente. La spesa rela- 
tiva potrà ammontare a circa 5 milioni. 

(( Le altre opere interessanti il comune di 
Vipgiano non possono essere ,eseguite a totale 
carico dello Stato .trattandosi ,di lavori di con- 
to del comune al  cui finanziamento deve prov- 
vedere l’Ente stesso salvo i normali hontributi 
previsti dalle vigenti leggi. 

(( P,er quanto attiene infine, all’impiego 
della m.ano d’opera locale disoccupata si, deve 
mettere in rilievo che per la sistemazione 
i,draulico-forestale del Comprensorio ,di bo- 
nifica ,dell’Alta Valle dell’Agri, nel quale il 
territorio del comune di Viggiano, è interes- 
sato, è stato giB redatto il relativo progetto 
che prevede una spesa di lire 2 miliardi e 
100 milioni. 

(( L’elaborat,o general,e, corredato di cin- 
que stralci per resecuzione di un primo grup- 
po d i  opere dell’importo complmessivo di lire 
305 milioni con finanziamento già assicurato, 
è stato trasmesso al  Ministero dell’agricoltura 
e foreste e trovasi all’esame del Consiglio su- 
periore dei lavori pubblici. 

(( Tali lavori, dei quali si prevede prossi- 
mo l’inizio, sono’ particolarmente adatti per 
assorbire numerosa mano d’opera. disoccupata 
non qualificata e apporteranno un generale 
sollievo in diversi comuni fra. cui Vioa‘ ooiano 1). 

IZ Sottosegretario d i  Stnto 
CAMANGI. 

MARTINO GAETANO. - AZ Ministro dz 
grazia e giustizia. - (( P,er conoscere se in 
occasione della prossima istituzione ‘d,el grup- 
po A nelle cancellerie giudiziarie, non creda 
opportuno di inquadrare in tal gruppo, in via 
transitoria, tutti i .  cancellieri laureati, a pre- 
scindere dal grado rivestito all’atto d,ella en- 
trata in vigore della legge n. 

RISPOSTA. - (( Si osserva che con decreto 
ministeriale in data 1” aprile 1948 fu nomi- 
nata una Commissione per lo studio della que- 
stione concernente la istituzione del ruolo di 
g ~ u p p o  A del personale delle cancellerie e se- 
greterie giudiziarie e per la formulazione di 
concrete proposte in relazione all’ordinamento . 
dei cancellieri e segretari e alle attuali dispo- 
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A sizioni che regolano le attribuzioni del per- 
sonale medesimo. 

(( La Commissione anzidetta ha già ulti- 
mato i lavori in ordine ai vari problemi, ivi 
c,ompreso quello attinente ai requisiti (gra- 
do, titolo di studio, precedenti. d i  carrie- 
ra, ecc.) per l’eventuale inquadramento nel 
gruppo A dei funzionari in servizio alla ,data 
di entrata in vigore della legge I) .  

Il Sottosegretario d i  Statò 

CASSIANI. 

MONTICELLI. - AZ Ministro delle posle 
e delle te lecommicazioni .  - (( P,er conoscew 
i motivi per cui non si è provveduto al ripri- 
stino del servizio te1,efonico con il villaggio 
Rocchette, nella frazione di Samprugnano del 
comune di Roccalbegna (Grosseto), già esi- 
stente prima degli eventi bellici, che distrus- 
sero solo poch,e diecin,e di metri di  linea. 

(( Tale servizio telefonico è indispensabile 
alle esigenze di ordine pubblico ed ai soccorsi 
sanitari I). 

RISPOSTA. -- (( La ricostruzione di impian- 
ti telefonici distrutti dalla guerra, ha subito, 
finora, una stasi, ,essendo sorta controversia 
fra le società conoessionarie ,ed ‘i comuni sul- 
l’obbligo o meno di questi, ultimi di con- 
correre nella misura del 50 per cento della 
spesa, in analogi,a di quanto dispone per gli 
impianti urbani l’articolo 138 del Regolamen- 
t,o ,di esecuzion’e del Codice postale e delle t,e- 
I ecomunicazioni. 

(( I1 Consiglio di Stato, intwpellato in me- 
rito, ha espresso recentemente il parere che 
nessun concorso sia dovuto dai comuni, onde 
in tal senso sono state ,date disposizioni alle 
società concessionarie. 

(( Peraltro, per quanto riguarda in partico- 
lare il ‘caso segnalato, non risulta, né presso 
la Società telefonica timena, né presso 1’Azien- 
da di Stato per i servizi telefonici, alcuna 
richi,esta per la riattivazione del telefono nel 
villaggio Rocchette, frazione di Samprugnano 
del comune di Rocc.albegna (Gqosseto) V. 

Il P!inislro 
JEBVOLINO. 

MONTICELLI. - A Z  lMinislro dei ITU- 
sporti. - (( Per sapere se non ritenga oppor- 
tuno e necessario, a sollievo delle molte angu- 
stie che travagliano la popolazione della su- 
persinistrata città di Porto Santo Stefano 

. (Grosseto), accogliere la. richiesta più vo!te 
avanzata del ripristino delle comunicazioni 

ferroviarie della linea in concessione fra Or- 
betello e Porto Santo Stefano, dannezgiata 
dalla guerra 1 1 .  

RISPOSTA. - (( La ferrovia Orbetello-Porto 
Santo Stefano fu classificata, con deliberazio- 
ne 18 giugno 1947, dalla Commissione per i l  
piano-reeolatore delle ferrovie istituita presso 
il ‘Consiglio superiore dei lavori pubblici nel- 
la terza categoria, cioè fra quelle ,da non rico- 
struire perché di scarsissimo traffico e non 
indispensabili per l’economi’a dei trasporti 
della regione servita. 

(1 In seguito a segnalazioni favorevoli alla 
ricostruzione della ferrovia che richiederebbe 
una spesa di oltr,e 200 milioni di lire, è stato 
eseguito un  supplemento ,di istruttoria, e la 

I questione sark portata nella prossima seduta 
all’esame della Commissione interminkteria- 
!e per la riattivazione dei pubblici servizi di 
trasporto concessi alla hdustr ia  privata I ) .  

IZ Ministro 
CORBELLINI. 

. MONTICELLI. - ~ . i  h i n i t r i  delle f inanze 
e dell’agricoltura e foreste. - (( P’er sapere, 
se allo scopo di evitare, il rientro in possesso 
da parte dei proprietari dei 435 ettari ,di ter- 
reno concessi a 300 braccianti della zona del- 
l’Amiata, div,enuti così piccoli proprietari, 
non rawisano la opportunità di dare dispo- 
sizioni ,ai ‘dipendenti uffici provinciali e di- 
strettuali, affinch6 le disposizioni del decretg 
legislativo 24 febbraio 1948, n .  114, e del de- 
creto legislativo 5 maggio 1948, n. 1242, con- 
tenenti provvidenze a favore ,d’ella ‘picco’la 
propriet,à contadina, siano applicate anche 
nei confronti dei contratti di compra-vendita 
di terreni stipulati anteriormente alla entrata 
in vigore dei .suddetti decreti, ma ancora in  
corso .di accertamento agli effetti dell’imposta 
normale del registro e dell’imposta ipotecaria 
normale U. 

RISPOSTA. - (( I1 Ministro dell’agricoltura 
e delle foreste - pur considerando depreca- 
bile l’eventualità che i trecento braccianti, 
dei quali è menzione, possano perdere la pro- 
prietà dei terreni e pur desideroso di poter 
esplicare gli interventi che risultino possibili, 
a termini di legge, per scongiurare tale even- 
tualità - non si trova in grado, in mancanza 
della cognizione degli elementi di fatt,o che 
starebbero per determinare l’eventua, di co- 
noscere quale correlazione possa eveptual- 
mente sussistere tra la concessione dei bene- 
fici fiscali previsti dal  decreto legislativo 24 
febbraio 1948, n .  114, ed il temuto rientro in 

’ 
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p o s e s o ,  da parte dei pioprietari, dei 435 et- 
tilri di  terreno dell’Amiata concessi ai brac- 
cianti stessi. 

(( Parrebbe - non conosoendosi detti spe- 
cifici elemektj di fatto - che; ove siano stati 
st.ipulati regolari contratti di compravendita 
dei terreni, la mancata concessione dei bene- 
fici richiesti non dovrebbe, comunque, poter 
influenzare i1 pacifico possesso dei terreni 
acquistati.. 

(( CiÒ premesso, il Ministero dell’agricol- 
tura e delle foreste non può che rimethersi al 
giudizio del competente Ministero ‘delle fi-  
nanze, per ciò che riguarda ,l’applicazione 
retroattiva dei benefici fiscali previsti nei de- 
creti -le,gislativi 24 febbraio 1948, n.  114, e 
5 maggio 1948, n. 1242 n. 

IZ Ministro 
dell’agricolturn e delle foreste 

SEGNI. 

MONTICELLJ. - AZ Minzstro dei tra- 
.sporti. - (( Per conosc,ère quali ragioni. im- 
pediscono il completamento ,d’ei lavori di ri- 
pristino delle, comunicazioni ferroviarie tra 
Grosseto e Siena, interrotte a causa della 
guerra, ed in particolare i motivi per cui non 
si completano i lavori .del piccolo tratto tra 
Trequanda ,e Asciano sulla. linea statale Gros- 
seto-Siena, e non si terminano i lavori di ri- 
costruzione della linea in concessione Siena- 
Buonconvento-Monteantico )). 

RISPOSTA. - (( I1 tratto di linea Montepe- 
scali-Asciano, della Grosseto-Siena, prima 
della guerra. era classificato, di ultima catego- 
ria rispetto ai prodotti .chilometrici del traffi- 
co (inferiori a lire 50.000), risultando per esso 
un prodotto chilometrico di lire 32.000. 

(( Ciò non pertanto, in consid,erazione del- 
l’importanza ,della zona da esso attraversata, 
vennero iniziati i relativi lavori di ripristino 
n,ell’ottobre 1945. 

(( Da detta data,’anche se con qualche dif- 
ficoltk, la linea è stata ripristinata e riaperta 
all’esercizio . per tratti successivi da Monte- 
pescali a San Giovanni d’Asso e, sebbene si,a 
riattivata sino a Trequanda, che è 5 chilome- 
tri più oltve, non risulta conveni,ente prose- 
guire l’esercizio fino a cpest’ultima località 
sino a quando non sarà riaperta la intera 
linea.. 

(( Purtroppo l’ultimo tratto di 8 chilometri 
Trequanda-Asciano è guello dove si h m n o  i 
danni di maggiore entità, tanto che è prevista 
una spesa di ripristino ,di poco inferiore ai 
300 milioni. 

(( Pure essendo stati predisposti gli atti per 
appaltare i lavori; non è ancora possibile dar 
corso agli appalti per la ben nota scarsità di 
fondi. 

(( Per il mpm,ento si può solo ,assicurare 
che quando saranno superate le a h a l i  diffi- 
coltà finanziarié si provvederà al completa- 
mento di questa linea. 

(( Per quanto poi riguarda l,a lin,ea in con. 
cessione Siena-Buonconvento-Monteantico i 
!avori di ricostruzione hanno avuto di recen- 
te un notevole sviluppo. 

(( Sono pressoché ultimati i lavori di ri- 
pristino della sede stradale e ,dell’armamento; 
nei riguardi delle opere d’arte, quelle in  mu- 
iatura sono state completate ed è in corso la 

~ costruzione delle nuove travate metalliche per 
i ponti sull’ombrione e sull’Arbia. 

(( Fra giorni verranno trasferite i,, Siena 
le due automotrici O. M. di nuova costruzione 
che saranno impiegate nell’esercizio ,della 
linea. 

(( Si presume che la ferrovi’a possa essere 
riattivata entro l’autunno prossimo n. ’ 

IZ Ministro 
CORBELLINI. 

MONTICELLI. - AZ Ministro dei tra- 
sporti. - (( Per ‘conoscere i motivi per cui an- 
cora non si è ripristinata la linea ferroviaria 
in concession’e Follonica-Massa Marittima, di- 
strutta d,alla guerra. 

(( Tale ferrovia. è quanto mai necessaria 
tanto per i1 mantenimento e l’increm,ento, del- 
le numerose attività industriali ivi esistenti, 
quanto per il sorgere di nuove in,dustrie estrat- 
tive 2 laterizi H. 

RISPOSTA. - La ferrovia Massa Maiittima- 
Follonica fu classificata n,el giugno 1947, dalla 
Commissione costituita presso il Consiglio su- 
periore dei lavori pubblici per lo studio del 
piano r,egolatore delle ferrovie, nella terza ca- 
tegoria, ossia fra quelle non indispensabili e 
che possono essere abolite sostituendole con 
servizi .automobilistici di linea. 

(( Da un supplemento ,di istruttoria esegui- 
t,o in seguito a segnalazioni favorevoli #alla ri- 
costruzione è risultato che, potendo il traEco 
sia merci che viaggiatori t ra  Massa Marittim.a 
e Follonica essere assicurato mediante altri 
mezzi di trasporto, e cioè mediante teleferiche 
quello merci e mediante automezzi quello 
viaggiatori, la commissione interministeriale 
per la riattivazione dei pubblici servizi di  tra- 
sporto concessi alla industria privata nella 
adunanza de11’8 febbraio 1949 ha riconosciuto 
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che la riattivazione della suddetta ferrovia 
non è ora necessaria ed ha pertanto conferma- 
to la classificazione della ferrovia stessa nella 
terza categoria, autorizzando il disarmo e la 
vendita dei materiali 1 1 .  

IZ Ministro 
C O R B E L L ~ N ~ .  

MUSSINI. - AZ nrlimistro dei trasporti. 
- (( Per conoscere le ragioni dell’avvenuta so- 
spensione dei lavori di ricostruzione del ponte. 
sul Ticino nei pressi di Vigevano, suila linea 
Milano-Mortara-Alessandria : sospensione che 
vivamente preoccupa perché minaccia di dif- 
f’eriae indefinitivaniente i1 completamento di 
un’opera che condiziona la noimalith dei rap- 
porti ferroviari .e stradali tra Milano .e la va- 
sta regione già insufficientemente servita dal- 
la rete ferroviaria .e stradale ,attualmente in 
atto ) I .  

RISPOSTA. (( La ricostruzione del ponte 
sudd’etto, ad uso promiscuo, per la strada or- 
dinaria ,e per ferrovia, viene eseguita a cura 
de1i’~niiiiiiiistrazione provinciale di Milano, 
con concorso nella spesa da parte dell’Ammi- 
nistrazione ferroviaria. 

(( A quanto risulterebbe i lavori sono so- 
spesi per una questione amministrativa sorta 
fra il Provveditorato alle opere pubbiiche per 
la Lombardia e la Corte ,dei conti in merito 
a l  contratto di appalto ) I .  

Ministro 
CORBELLINI. 

MUSSINI. - AZ Mznzstro, della difesa. - 
(( Per conoscere le ragioni *della mancata in- 
tegrale applicazione ad ogni loculo nel Ci- 
mitero-Ossario di Redipuglia della targa di 
bronzo recante i dati di identificazione dei 
caduti. 

(( Il tempo sta distruggendo le scritte ini- 
presse a nero. I3 perciò urgente non frapporre 
alcuna remora al completamento di un’opera 
che, vivamente sentita dai congiunti, deve 
,esprimere i l  -perenne tributo di ricordo e di 
culto ,della Patria verso i propri figli che ad 
essa sacrificarono la vita 1). 

RISPOSTA. -- (( Nell’Ossario di Redipuglia 
sono ancora privi delle targhe di bronzo i lo- 
culi di 10 gradoni. 

(( La questione ha gi8 formato oggetto del- 
:’attenzione di questo Ministero, che ha dato 
l‘incarico ai propri organi competenti di stu- 
diarne la definitiva sistemazione. 

P 

(( La costruzione ,delle targhe di bronzo 
ancora mancanti importa una spesa di 60 mi- 
lioni (,divisibili in due esercizi). 

(( Se le disponibilità finanziarie del rela- 
tivo capito16 lo consentiranno (è da tener con- 
to, al riguardo, del grave problema della si- 
stemazione urgente delle numerose tombe dei 
caduti della recente guerra) saranno senz’al- 
tro sistemate le targhe di bronzo in parola, 
altri.nienti, in attesa di poter provvedere a ciò 
nei prossimi anni, si disporrh per la riverni- 
ciatura delle attuali iscrizioni, riverniciatura 
che richie.der8 la spesa di lir,e 1.600.000 I ) .  

Il Ministro 
PACCIARDI. 

NEGRI. - Al Mznistro dell ’ intemo. - 
(( Per conoscere se corrisponda a precise nor- 
me impartite dal suo Dicastero, o, anche sem- 
plicemente, ad un generico orientamento ispi- 
rato dal Dicastero stesso, l’atteggiamento del- 
la prefettura di Maneova, che insiste presso le 
varie Amministrazioni comunali perché non 
si addivenga alla gestione diretta ,del servizio 
di dazio; non solo, ma insiste - anche in casi 
in cui la gestione diretta è in atto e con ri- 
sultati decisamente positivi per le finanze co- 
munali - affinché il servizio stesso sia riaf- 
fi,dato a private impFese appaltatrici. 

(( In caso affermativo, l’interrogante chie- 
de di conoscere i motivi di tale orientamento; 
in caso negativo, se ed in qual modo intenda” 
l’onorevole Ministro intervenire, perché tali 
pressioni abbiano a cessare ) I .  

RISPOSTA. - (( I1 prefetto di yant0v.a ave- 
va dovuto constatare che il rendimento di 
quasi tutte le gestioni dirette, salvo rare ec- 
cezioni, era inferiore - ed in alcuni casi in 
misura a1quant.o notevole - a quello conse- 
guibile in  gestione appaltata. Conseguente- 
mente egli, in relazione anche a disposizioni 
d i  massima emanate da  quest,o Ministero sul- 
la base del disposto dell’articolo, 93 del testo 
unico sulla Finanza locale, ha  ritenuto neces- 
sario richiamare l’attenzione delle Ammini- 
strazioni comunali sulla importantissima.que- 
stione. 

CC Questo richiamo alle Amministrazioni è 
apparso più che necessario, addirittura indi- 
spensabile quando è venuta a generalizzarsi, 
nella massima parte dei comuni di quelia pro- 
vincia la facilità del ricorso alle imposizioni 
straordinarie, quali- l’applicazione di super- 
contribuzioni, l’estensione delle imposte d i  
consumo a voci extra-tariffa, l’istituzione di 
diritti su generi di larpa produzione locale 
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che devono, pela quanto è possibile, es‘sere 
scartate o limitate per evitare le gravi ri- 
peixussioni che arrecano alle industrie e ai 
commerci locali. 

(( Gli interventi di quel prefetto, intesi a 
conseguire nell’interesse dei comuni un? mag- 
giore ‘efficienza e produttività delle gestioni, 
sono pienamente giustificati dall’atteggiameii- 
to delle Aniministrazioni comunali che mi- 
rano spesso a darme alle gestioni in economia 
scopi suggeriti da  moventi non strettamente 
economici e finanziari, con il consegnente 
danno che incide sulla generalità dei citta- 
dini:  ciÒ in conformità alle chiare e tassat,iv,e 
disposizioni clell’articolo 93 del testo unico 
sulla finanza locale n. 

I l Minks t ro 
SCELBA. 

PAGLJUCA. - A i  Ministri dei lavori pub- 
blici, del lavoro e previdenza sociale e del- 
Z’znterno. - (( Per conoscere s-e si rendono 
conto dello stato ,di miseria e di esasperazio- 
ne delle classi lavoratrici in Basilicata, do- 
vuto alla perturbante e crescente disoccupa- 
zione (specie nei comuni di Latronico, V i g -  
giano, Muro Lucano, Laurenzana, Balvano, 
Genzano di Lucznia, San F’ele, Ruvo del Mon- 
te, Rapone, Castelgrande, Acerenza), e quali 
provvedimenti intendono -tempestivamente 
adottare prima che la situazione si aggravi 
e porti alla violenza ed a.lla sedizione n. 

RISPOSTA. - (( La situazione in Basilicata, 
per quanto riguarda la disoccupazione e lo 
stato d i  disagio che ne deriva, è a cono- 
scenza di questa Amministrazione, la quale 
ha sempre cercato di andare incontro, nel mi- 
glior modo possibile, ai bisogni di  quelle po- 
polazioni, per quanto lo hanno consentito e lo 
consentono i mezzi di cui si è potuto e si può 
disporre, e considerando dnche che si deve 
tener conto della situazione delle dltre regio- 
ni, Che non è molto dissimile. 
. (c In Basilicata, infatti, alla data del 
31 maggio 1949, risultavano in corso. di ese- 
cuzione, complessivamente, 411 lavori per 
l’ammontare globa1,e di lire 4.412.000.000, con 
un impiego di 138.500 giornate-operaio. 

(1 Partico,larmente, negli undici comuni 
jndicati, sono attualmente in  corso lavori per 
l’ammontare di lire 327.188.455, di cui lire 
179.592.625 restano ancora da eseguire; men- 
tre a.1tuj lavori per un  importo di lire 263 mi- 
lioni 415.000 sariznno prossimamente appal- 
tati. 

(( Se si. considera che si tratta ,di una Ye- 
,gione che comprende due sole provincie, si 

deve riconoscere che l’attività che vi viene 
svolta in materia di lavori pubblici non è af- 
fatto trascurabile e dimostra. tutto il premu- 
roso interessamento del Governo per far fron- 
t.e alle più inderogabili esigenze di quelle la- 
boriose popolazioni. 

(( Si asicura .in ogni modo che le necessità 
dei centri .della regione maggiormente biso- 
gnevoli di aiuto, sar,anno tenuti in particolare 
considerazione quan,do nuove possibilità 15- 
n a n z i a I i e con sai ti r an n o u 1 t er i or i e cl a d e? LI a t i 
interventi. 

(( Anche 11 Ministero del lavoro e della pre- 
videnza sociale ha fatto conoscere che, per 
alleviare la disoccupazione che si deve lamen- 
tare nella regione lucam, è ben favorevolmen- 
te disposto a considerare, con la maggiore be- 
i?evoleuza possibile, in relazione all’entità dei 
fondi su c u i  potla fare assegnamento, le pro- 
poste pervenute o che perveranno d a  parte 
delle antonth locali, nonché ,degli altri Enti 
compet.enti, per la istituzione in Basilicata d i  
corsi profession.ali e di cantieri di rimboschi- 
mento, di sistemazione montana e d i  lacoro, 
previsti dalla legge 29 aprile 1949, n. 264, 
sull’assistenza ai lavoratori involontariamen- 
Pe disoccupati. 

Per quanto riguarda le possibilità di 
emigrazione all’estLero di lavoratori della re- 
gione in parola, ha fatto presente che, duran- 
te i1 perib,do in cui i1 reclutamento per 
1’Argentin.a è rimasto aperto, vi hanno aderi- 
to Soltanto 110 operai, i cui nominativi sono 
stati ti-asmessi alla dekgazione Argentina, 
alla quale compete la ,definitiv,a decisione e la 
fissazione della data di imbarco. .Per i lavo- 
ratori della regione stessa, reclutati per , !a. 
Francia e ammontanti a 1301 unità, i rappre- 
sentanti francesi si recheranno, quanto prima, 
sul posto per effettuarne la selezione, in se- 
guito alla quale gli operai che risulteranno 
idonei saranno subito fatti partire per la Na- 
zione suindicata D. 

11 Sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici 

CAnf ANGI. 

PALAZZOLO. - Al Ministro dell’interno. 
- (( Per conoscere se non ritenga ,di estendere 
ai profughi già ,dimessi dai campi di raccolta 
i benefici della legge 1 O  marzo 1949, n. 51, 
(Gazzetta b f f i c iak  l i .  59), tenendo presente 
che coloro che hanno già abbandonato i centri 
di r,accolta lo hanno fatto perché precedenti 
disposi,zioni (decreto legislativo 19 aprile 
1948, n .  556) davano per certo’ che i centri 
stessi avrebbero cessato di funzionare, è ac- 
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caduto invece ch,e hanno continuato a fmzio- 
nare e coloro che vi sono rimasti, oltre a 
fruire di una più lunga .assistenza, hanno ora 
;’ulteriore privilegio .di percepire un premio 
di primo stabilimento ed un sussidio notevol- 
mente superiore D. 

RISPOSTA. - (( Si precisa che i l-premio di 
primo stabilimento in favore dei profughi che 
si sono volontariamente ,dimessi dai centri di 
raccolta ha subito ‘aumenti in rapporto all’in- 
dice del costo della vita. 

(( All’eventuale corresponsione della diff e- 
renza del premio di primo stabilimento non 
potrebbe aderire il Ministero del tesoro man- 
cando qualsiasi titolo giustificativo della 
spesa D. 

I l  MiniStTG 
SCELBA. 

PALLENZONA. - Al 1Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. - (( Per conoscere 
quali provvedimenti intenda adottare allo 
scopo di risolvere con la necessaria urgenza 
il problema della sed’e degli ambulatori 
I.N.A.M. nella città di Genova, attualmente 
,dislocati in vari caseggiati, dove provocano 
evidenti inconvenienti di carattere igienico e 
di disturbo per il pubblico. 

(( Ciò in riferimento alla stagnante situa- 
zione riguardante la costruenda sede del- 
l’I.N.A.M. in Corso A. Gastaldi, Genova )). 

RISPOSTA. - (( Per l’accresciuto, numero 
degli assistiti, l’attuale organizzazione .ambu- 
1atori.ale dell’Istituto nazionale per l’assisten- 
za contro le malattie presenta, in Genova, 
innegabili deficienze dal punto di vista igie- 
nico-sanitario, oltre che funzionale. 

(( L’Istituto, da tempo preoccupato d i  tale 
situazione, ha predisposto ed ha  in  corso d i  
esecuzione una nuova .attrezzatura poliambu- 
latoriale. 

(( Infatti, prima della fine .dell’anno saran- 
no messi in funzione due moderni ed attrez- 
zati centri poliambulatoriali e precisamente : 

a) poliambulatorio per la zona orientale 
in Corso Castaldi, con almeno trenta vani 
utili per i vari servizi diagnostici e curativi. 

(( Lo stato della costruzione è avanzatis- 
simo; 

. b) poliambulatorio per la zona occiden- 
tale in Via Rivoli, -con venticinque vani utili. 
Sono in corso i ,definitivi lavori di adatta- 
mento. 

(( Inoltre già funziona nel centro di Geno- 
va (Passo Palestro) un moderno piccolo poli- 

ambulatorio per le categorie impiegatizie, 
composto di cinque vani e ,di sale di attesa. 

(c Tutti i vecchi complessi ambuiatoriali 
non più rispondenti allo scopo, come quelli 
di Via Maragliano, saranno soppressi c,ona la 
entrata in funzione dei nuovi. 

(( Infine l’Istituto, oltre i servizi diretta- 
mente gestiti, dispone in Genova d i .una  fitta 
rete di. ambulatori di medici priv,ati coiiven- 
zionati. Questa rete è destinata a svilupparsi 
maggiormente in conseguenza della nuova 
conyenzione sanitaria recentem’ente stipulata 
per la provincia di Genova t ra  l’Istituto ed i 
medici. 

(( Infatti in ,detta convenzione, è preveduta 
la libera scelta da  parte dell’.assicurato tra gli 
ambulatori dei medici convenzionati e quelli 
dell’Istituto nelle zone dove le attrezzature 
sanitarie direttamente gestite ,dallo stesso si 
presentassero insufficienti. 

u Da quanto sopra si ha ragione di ritene- 
re che, entro l’.anno in  corso., saranno elimi- 
nate tutte le deficienze lamentate nei riguardi 
dell’attuale Attrezzatura ‘dei servizi sanitari , 

de1l’I.N.A.M. nella città in oggetto n. 

Il Ministro 
FANFANI. 

PERA. - -Ai  1Ministri dell’interno,, delle . 
finanze, del co,mmercio con l’estero, dell’in- 
Justrìa e commeTcio e degli affari esteri. - 
- (( Per conoscere quali passi siano stati fatti 
presso i l  Governo della Repubblica Francese 
per ovviare .ad una grave situazione che si è 
creata a Ventimiglia dal 1936 e tutt’ora per- 
durante, in seguito alla quale le case di spedi- 
zioni italiane non hanno l a  possibilitk d i  ope- 
rare presso la dogana francese. Dal 1936 le 
suddette case .di spedizioni italiane non han- 
no più avuto accesso alla dog,ana francese, 
avendo quel Governo stabilito che per eser- 
citare le funzioni di spedizioniere bisognava 
essere graditi alla Camera dei transitari di 
Parigi. Questa disposizione, praticamente, 
esclude le ditte italiane dal poter svolgere 
operazioni presso la dogana francese, mentre 
le ditte francesi possono agire, come infatti 
agiscono, sia presso la ,dogana francese, come 
presso quella italiana. 

(( Evidentemqnt‘e la clientela, in  queste con- 
dizioni, si rivolge esclusivamente alle case di 
spedjzioni francesi. La condizione di recipro- 
cità che si impone ai sensi della più elenien- 
tare giustizia, fu richiesta sin dal 17 settem- 
bre 1948 dalla Cameka di commercio di Im- 
peria ai Ministri dell‘interno, dell,e finanze, 
dell’industria e commercio e del commercio* 
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con l'estero, senza ch4e si sia ottenuto sino ad 
oggi, alcun risultato. 

(( Ne è eonseguita, pertanto, una legittima 
misura di difesa da  parte della Commissione 
provinciale per l'albo degli spedizionieri d i  
Imperia, la quale, per togliere le ditte italia- 
ne dalla condizione di inferiorità e _disagio 
nei confronti delle concorrenti francesi ha ,de- 
ciso di non includere nell'albo degli spedizio- 
nieri provinciali, l,e case di spedizioni stra- 
niere di Ventimiglia. 

(( Questa situazione, ,che si è v,enuta a 
creare per la difesa dei legittimi interessi ita- 
liani, nuoce pur tuttavia alle. relazioni di  
buona vicinanza e di .amicizia fra italiani e 
francesi, svolgenti, la loro attività nell'ambito 
-.della .stazione 'di Ventimiglia, ed ha  già fin 
troppo durato e non si comprende come la no- 
s t ra  Ambasciata .di Parigi non abbia affroa- 
tato con azione oppo'rtuna il probl,em,a ,alla cui 
soluzione sono interessate, per il buon anda- 
mento ,d,ei servizi ,di una stazione interna.zio- 
nale, le autorità italiane #e francesi, senza cal- 
colare i gravi danni che derivano da questa 
perdurante situazione' a cittadini italiani che 
non hanno alcuna responsabilità in materia 
ed è ver,am.ente in strid'ente contraddizione 
con quei principi di collaborazione fr.a l'Italia 
e la Francia, che l'onor,evol,e Ministro degli 
affari esteri afferma dovere prossimam,ent,e 
concludersi in un accordo ,di union,e doganale 
txa la Francia e l'Italia n. 

RISP~STA. - (( Si comunica che la predetta 
quest,ione è da tempo oggetto di interessa- 
mento da parte del Ministero degli affari este- 
ri, in contatto con le altre Amministrazioni 
interessate. 

(L L'Ambasciata d'Italia a Parigi è stata co- 
stantemente informata di quanto ,esposto da- 
gli interessati ed è intervenuta a più riprese 
presso le autorità francesi nell'intento di ad- 
divenire ad una chiarificazione che metta fine 
all'incresciosa situazione' senza che si debba 
ricor-rere alle misure di r,appresaglia avspica- 
te  dalle ditte interessate, l'ese nei loro diritti. 

(( Si assicura che nuove istruzioni sono 
state impartite a tale .nostra rappresentanza 
perché venga sollecitata una decisione dell,e 
autorità franoesi n. 

IZ Minis t ro  degli affari esteri 
SFORZA. 

PERLINGIERI. - AZ Ministro della pub-  
blica istruzione.'- (L P,er conoscere se, ai fini 
della or,dinanza ministeriale 31 maggio 1948, 
(articolo 12), ed in genere per ogni effetto di  
legge, non riteng,a giusto che i capi di isti- 

tuto di istruzione media debbano dar,e le qua- 
lifiche, in tutti i casi nei quali concorrono gli 
estremi indicati nella Ordinanza, anche a 
quegli insegnanti che abbimo prestato ser- 
vizio nella prima parte dell'anno scolastico, 
continuativamente per più di tre mesi e di 
sei ore settimanali nello stesso istituto, e non 
si siano trovati in servizio alla fine de!!'anno 
non avendo potuto, per ragioni di salute, pro- 
seguire nell'insegnamento )). 

RISPOSTA. - (( L'attribuzione della qualifi- 
,ca 'ai prof.essori non di ruolo degli Istituti 
medi non è condizionata ,dalla pr,estazione di 
un periodo minimo di insegnam,ento. 

(( Nulla vieta quindi che il capo di istituto 
possa attribuire la qualifica ,anche al profes- 
sore non di ruolo che abbia prestato servizio 
per un breve periodo di tempo, o p i  volta che 
n,el suo prudente ,apprezzamento ritenga d i  
avere tratto i necessari ,elementi di giylizio. 

(( La qualifica- così attribuita non B però 
.ammessa a valutazion'e, quando, co,ngiunta- 
mente .ad essa, espressamente si richieda un 
periodo minimo ,di insegnamento. 

(C Così .avviene ad esempio, ,agli effetti del, 
conf'erimento delle supplenze e degli incari- 
chi negli istituti medi, ai 'cui fini il secondo 
comma d,ell'articolo 8 ,d.ell'ordinanza 20 apri- , 
le 1949, prescrive che (( la qualifica non è va- 
lutabile quando si. riferisce a un periodo di 
servizio inferiore ai cinque mesi, nella stessa 
scuola ) I .  

(( Pur ammettendo a v.alutazion,e il servi- 
zio prestato per un periodo inferiore ai cin- 
que mesi, ma non ai tre, si è ritenuto infatti 
.di escludere la valutazione della relativa 
qualifica perché .altrimenti si sarebbe indi- 
rettamente fatto obbligo .di qualificare in ogni 
caso il suddetto servizio, anche quando, nel 
suo prudente apprezzamento, il capo .di Isti- 
t,uto non 'av'esse potuto trarre i necessari ele- 
menti di  giudizio. 

(( Questo Ministero esclud,e che la disposi- 
zione 'd,ebba essere modificata n. 

I Z Minist  r.0 
GONELLA. 

PESENTI. - AZ Ministro1 dell ' industria e 
del c m e r c i o .  - C( Per sapere se sia a co- . 
noscenza che nell'industria zolfif,era naziona- 
le si produca lo zolfo pezzo a costi notevol- 
mente diversi t ra  miniera e minieEa, e se con- 
seguentem,ente non ritenga che gli ,attuali 
criteri di determinazione ,del pr$ezzo minimo 
garantito dall'erario n'el mentre esclude 'dai 
normali limiti di redmditività l,e miniere mar- 
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ginali, ,determina invece la formazione di un 
illecito arricchimento, sotto forma di rendita 
ricardiana, ,a f.avore dei ,concessionari delle 
miniere che si avvantaggiado ,di un alto te- 
nore di zolfo del min,eral,e estratto )). 

RISPOSTA. - (( La questione segnalata B ben 
a conoscenza del Ministero dell'industria : si 
tratta invero di fatti e circostanze che sono 
stati considerati largamente fin dal 1933, 
quando col decreto-legge 11 dicembre 1933, 
n. 1699, ebbe inizio il sistema di un prezzo 
minimo garantito per lo zolfo prodotto nelle 
miniere nazionali. 

(( I3 fu'ori di 'dubbio che i costi di produ- 
zione ,dEllo. zolfo sono .divNersi t+.a minier,a e 
mini,er,a, ma occorre tener presente. che 'alla 
loro formazion,e concorrono' molti elemen,ti 
di modo che il tenor,e del minerale estratto, 
per quanto elemento molto importante, non 
mppr2senta tuttavia il solo ' ed unico fattore 
dal quale possano essere influenzati i costi di 
produzione stessi. I3 da considerare infatti la 
profondità dei giacimenti, la esistenza o meno 
di acque da edurre dal sottosuolo, il grado di 
rneccanizzazione dei servizi interni ed 'ester- 
ni, la distanza della miniera dalla stazione 
f'erroviaria, dai porti di imbarco e dagli sta- 
bilimenti industriale utilizzatori ,del prodotto 
grezzo; il sistema 'di fusione del minerale 
estratto, la esistenza o meno -di canoni d i  
(( esta.glio )I ,  la disponibilità di mezzi finah- 
ziari propri dell'azienda o il ricorso al cre- 
dito della Banca, la entità della produzione 
annua e l,a conseguente incidenza delle spese 
generali, ecc.; elementi questi che tutti con- 
corrono a formare il costo di produzione e che 
influiscono, in misura anche sensibile, sulla 
economicità o m,eno di ogni singo1,a miniera. 

(( I cietti el,ementi., insieme a.d altri di im- 
portanza secondaria, fan si che ogni mini,era 
abbia un (( pro'prio )) costo di produzione, che, 
peraltro, può variare in misura anche sensi- 
bile nel tempo. 

(( Fu quindi considerato sin di1 1933 che 
un prezzo minimo garantito, unico per tutte 
le partite di zolfo ,aventi la stessa classifica 
merceologica nelle quattro qualità (gialla su- 
periore, gialla inferiore, buona e corrente), 
avrebbe importato benefici relativamente 
maggiori per le unità produttive più econo- 
miche ed av,enti costi relativamente inferiori 
ad altre ed in particplare ,all.e unità margina- 
li. Ma l'idea di stabilire un prezzo minimo 
differenziale per le varie miniere fece. sorgere 
vari, notevoli dubbi e perplessità. 

(( Sopr,atutto venn,e considerata e ricono- 
sciuta l'esistenza di difficoltà notevoli di pra- 

tica attuazione per ,determinare con attendi- 
bile esattezza, e per seguire poi n,el corso di 
ciascun esercizio, 1'an.damento 'dei costi di pro- 
duzione in tutte le miniere, di zolfo; seri in- 
tralci si sar,ebbero verificati inoltre per il ri- 
lascio dei titoli rappr'esentativi dello zolfo' im- 
m,esso n'ei magazzini gen'erali (fedi di deposi- 
to) e n.ei depositi fiduciari (certificati di depo- 
sito), per le conseguenti operazioni di finan-- 
ziamiento ,da parte degli Istituti di cr,edito, e 
per il pagamento degli acconti e dei saldi di 
prez'zo per ciascun 'esercizio. Inoltre serie dif- 
ficoltà sarebbero, sorte per seguise tutto lo' zol- 
fo prodotto nelle numerose miniere, special- 
mente d,ella Sicilia, dalla fusione in poi. 

(( Gli studi condotti portarono a conclude- 
re sulla opportunità di seguir,e il sistema di 
stabilire ,un unico prezzo minimo garantito;. 
sulla base di un costo me,dio. di produzione, 
determinato dai competenti uffici tecnici del- 
l'Amministrazione scrivente e che gli innega- 
bili inconv,eni.enti a cui tale sistema .avrebbe 
dato luogo, sarebbero stat>i sempre inferiori 
e preferibili a quelli che invece sarebbero de- 
rivati dal sistema d i  un prezzo minimo diffe- 
renziato per l'e ,diverse miniere. 

(1 Si assicura tuttavia che anche di recente 
il Ministero dell'industrii ha  disposto e sta 
conducendo nuovi ed accurtati studi sull'argo- 
mento; se le conclusioni dei tecnici e degli 
esperti d,ella Amministrazione dimostreranno 
la possibilità ,e la opportunità d i  modificare 
il sistema in atto, o quanto meno suggerimn- 
no l'adozione di particolari accorgimenti atti, 
se non ad ,eliminare,. almeno .ad ,attenuare gli 
inconvenienti lamentati, il Ministero non 
mancherà oertani'ente di promuovere quegli 
opportuni provvedimenti tendenti appunto 'ad 
un tale scopo ) I .  

Il Minist  m 
LOMBARDO. 

PESSI. - Ai Ministr i  dell ' interno e deT 
tesoro. - (( Per sapere: quale somma com- 
plessivainente sia stata assegnata nell'anno fi- 
nanziario 1945-49 per la integrazione dei bi- 
lanci degli Enti comunali di assistenza, se 
tale somma corrisponda alla aliquota d i  due 
quinti ,del gettito, totale dell'addizionale d i  
cinque centesimi per ogni lira dei vari tri- 
buti erariali, comunali e provinciali, stabili- 
ta per l'integrazione dei bilanci .degli Enti 
comunali di (assistenza ed istituita con regio 
d,ecreto-legge 30 novembre 1937, n. 2145, con- 
vertito in legge 25 aprile 1948,'n. 614, e mo- 
dificato col decreto legislativo luogotenenziale 
18 febbraio 1946, n. 100, e nel caso che corri- 
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sponda soltanBo a una parte di esso gettito, 
per quale motivo non ne sia stato effettuato i l  
versamento totale, per la parte che compete 
agli Enti comunali di assistenza nella propor- 
zione cioè dei due quinti; in base a quale ’ 

criterio sia stata distribuita dal Ministero 
conipétente tale somma alle varie provincie e 
se non ritenga opportuno consultare all’inizio 
di ogni anno finanziario, in vista di tale ri- 
partizione, la presidenza dell’ Associazione dc- 
gii Enti di assistenza, in ana1ogi.a a quanto 
disposto con, l’articolo 7 d.el decreto legis1,ativo 
luogotenenziale 22 marzo 1945, n.  173, in base 
al-quale il Comitato provinciale di assistenza 
e beneficenza pubblica può consultare il pre- . 
sidente dell’Ente comunale ,di assistenza del 
capoluogo per la lipartizione nell‘ambito pro- 
vinciale e se non ritenga inoltre di segnalare 
ai prefetti l’opportunità d.ell’osservanza di tale - 
disposizione leiislativa; in base a quale cri- 
terio sia stata diminuita la somma per l‘in- 
tegrazione ,d,ei bilanci degli Enti comunali di  
assistenza della provincia di G’enova da 24 nii- 
lioni mensili nel periodo novembre 1948-apri- 
le 1949 a 10 milioni nel mese di maggio 
1949, malgrado che detta provincia, a ca- 
rattere eniin’entemente industri,ale .e comm,er- 
ciale, non sia soggetta a variazioni stagion.ali 
della disoccupazione, contrariamente a quan- 
to avviene nelle provincie a carattere eminen- 
temente ,agricolo e m.algrado che ,detta pro- 
vincia soffra attualmente di un  notevole 
aumento della disoccupazion’e a causa dei li- 
cenziam’enti effettuati nelle industrie I.R.I.; se 
non creda opportuno di comunicare tempesti- 
vamente alle prefetture, all’inizio, ,di ogni ,anno 
finanzi,ario, la somma che sarà destinata alle 
rispettive provincie a titolo (( integrazione bi- 
lanci degli Enti comunali di assistenza )), in 
modo che i1 Comitato di assistenza e benefi- 
cenza pubblica possa disporre un piano ra- 
zionale di assistenza nell’ambito della pro- 
vinci.a )). 

- 

’ 
RISPOSTA. - (( L’addizionale, E.C.A. fu isti- 

tuita con l’articolo 1 ,del regio decreto-legge 
30 novembr’e 1937, n.  2145, nella misur.a di 
due centesimi per ogni lira ,di vari tributi 
erariali; provinciali e comunali, allo’ scopo 
di costituire un fondo per l’integrazione dei 
bil’anci degli’ Enti comunali di assistenza. Con 
il successivo articolo 2 ,del predetto provvedi- 
mento venne stabilito che lo stanziamento,. da 
farsi’ ad un apposito capitolo, dello stato di  
previsione della spesa .di questo Ministero, non 
doveva ,eccedere in ciascun ,,esercizio finanzia- 
rio il provento dell’addizional’e di cui a l  pre- 
cedente.articolo 1. 

(( Successivamente .detta addizionale venne 
elemta, con l’articolo 7 ‘del decreto legislati- 
vo luogotenenziale 18 febbraio 1946, n. 100, 
a. cinque centesimi ed i tre quinti furono de- 
stinati a favore. delle Amministrazioni pro- 
vinciali. . 

(( Con la legge 8 aprile 1940, n .  377 lo stan- 
ziamento previsto ,dal predetto articolo 2 del 
regio decreto-legge 30 novembre 1?37, n. 2145, 
venne‘ consolidato in lire 180.000.000 annue a 
decorrere dall’esercizio 1939-40. 

(C Successivamente con l’articolo 7 del de- 
creto legislativo 25 marzo 1948, n.  181, il ci- 
tato stanziamento venne elevato a lire 
i.800.000.000 annue a decorrere dall’eserci- 
zio 1947-48. 

(( In base a tali disposizioni, negli eserci- 
zi 1947-48 e 1948-49 è‘ stato iscritto nel bi- 
lancio .di questo Ministero, il fondo di lire 
~.SOO.OOO.OOO ‘ai rispettivi capitoli nume- 
9i 39 e 35. 

(( Ino’ltre, allo scopo di venire incontro alle 
accresciute esigenze dell’assistenza svolta tra- 
mite gli E.C.A., si sono disposte, in aggiunta 
ai predetti stanziamenti le seguenti assegna- 
zioni n’ella parte straordinaria del bilancio : 

esercizio 1947-48: capitolo n. 104, lire 
9.200.000.000; esercizio 1948-49 : capitolo nu- 
mero 101, lire 10.200.000.000. 

(( Pertanto .gli stanziamenti complessivi di- 
sposti per l’integrazione ,dei, bilanci degli 
E.C.A. ammontano, per l’esercizio 1947-48 a 
lire 11 miliardi, e per l’.esercizio, 1948-49 hanno 
raggiunta la somma di lire 12 mil.iardi. 

(( Se si tiene conto ch,e il gettito comples- 
sivo della admdizionale in questione è stato d i  
lire 9.112.200.000 nell’esercizio 1947-48 e lire 
6.425.500.000 nel primo s’emestre del corrente 
esercizio, e che la percenhale di du,e quinti 
da devolversi a favore degli E.C.A. ammonta 
rispettivamente a lire 3.664.800.000 e lire 
2.570.200.000, risulta che gli stanziammenti a 
favo,re dei citati Enti superano notevolmente 
le quote stessi dovute in base al gettito 
dell’addizion#ale in questione, 

(( Per quanto si riferisce al  riparto d,elle 
somme assegnate sul provento anzi,detto si fa 
presente che, per la disposizione di cui all’ar- 
ticolo 4 della legge 3 giugno 1937, n .  847, que- 
sto Ministero provvede al riparto, tra l’e varie 
provincie, in relazione ,alle necessità ,dell’as- 
sistenza, a’ termini dell’articolo 2,  terzo com- 
ma, del decreto citato; il pref,etto distribuisce 
con uguale criterio, la quota ,attribuita alla ri- 
spettiva provincia tra, gli Enti comunali di 
assistenza !della provincima .stessa. 
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(( L’intervento dell’hssociazione degli Enti 
comunali di ‘assistenza, in occasione della di- 
stribuzione dei fondi ,effettuata da questo Mi- 
nistero, non è previsto da alcuna disposizion,e 
di legge né 6otto il profilo giuridico può ap- 
plicarsi, per analogia, la norma dell’artico- 

’ lo 7 del ,decreto legislativo luogoteneziale 
22 marzo 1945, n. 173, in base alla quale, nel- 
le sedute del. Comitato provinciale di assisten- 
za e beneficenza pubblica, nelle quali ven- 
gono discusse questioni generali interessanti 
l’organizzazione dell’assistenza e della bene- 
fioenza, nella provincia, interviene, con voto 
consultivo, il presidente ,dell’Ente. comunale 
di assistenza del capoluogo. 

(( Tale intervento, peraltro, in seno ,al co- 
mitato, riguarda esclusivamente gli <affari di 
competenza del Comitato stesso, e la norma 
ch’e lo preved’e (articolo 7 ,del decreto legisla- 
tivo luogoteneziale 22 marzo 1945) non può 
non considerarsi modificativa dell’altra (ai= 
ticolo 4 ‘del 3 giugno 1937, n. 847) che deferi- 
sce al prefetto il compito di ,distribuire, nel- 
l’ambito della provincia, il fondo destinato 
alla integrazione. dei bilanci degli Enti comu- 
nali di  assistenza. 

(( Comunque, non vi è alcun motivo per ri- 
tenere che l’Associazione degli E.C.A. possa 
fornire elementi ,di giudizio m.aggiori di quel- 
li dei quali dispon,e il Ministero d,ell’interno 
a.ttraverso i frequenti contatti con gli organi 
locali. 

(( Ciò, bene inteso, non esclude la facoltà 
della ‘detta Associazione, di segnalare al Mi- 
nistero stesso l’e situazioni che le risultino me- 
iqitevoli di particolare considerazione. 

(( Al prefetto di Gen0v.a furono assegnati, 
in un primo tempo, nel maggio 1949, 10 mi- 
lioni di lire per il finanziamento, dell’assisten- 
za generica, ma successivani,ente, essendosi 
potuto di disporre ,di un maggiore stanziamen- 
to di bilancio, sono stati assegnat>i per tale 
servizio, fino al 30 giugno, .altri 30 milioni 
di lire. 

(( Le assegnazioni in genere trovano, per 
ovvie ragioni, un limite, insuperabile, nella 
misura ,d.el fondo e nella necessità di distri- 
buire equamente il fondo stesso fra  tutte le 
provincie dalla Repubblica. 

(( Delle esigenze della provincia d i  Genova 
il Ministero si è reso e si rende tuttora conto, 
si deve però rilevare che non è possibile risol- 
vere il problema ,della disoccupazione attra- 
verso l’Ente comunale di assistenza a l  quale 
sono assesa t i  mezzi per il finanziamento dei 
servizi di istituto, nel quadro dell’assistenza 
generica, essendo asd .altri organismi attri- 
buito il compito di assistere i lavoratori in- 

volontariamente disoccupati (legge 29 aprile 
1949, n. 264). 

(( Per l’integrazione dei bilanci degli 
E.C.A. durante il quadrimestre luglio-ottobre 
e cioè dall’inizio dell’anno finanziario fino a 
quello dell’annata assistenziale propriamente 
detta, novembre-aprile, sono state richieste 
alle prefetture le n,ecessarie proposte sulla base 
delle quali si provvederà ad una sollecita ed 
equa assegnazione ,di fondi. 

(( L’assegnazione per tutto l’esercizio finan- 
ziario non risponder’ebbe ad esigenze di carat- 
tere pratico, dato che le situazioni locali su- 
biscono, nel corso dell’anno, notevoli varian- 
-ti e che non può escludersi, ‘a priori, l’ev’en- 
tualità di variazioni di bilancio atte a fronteg- 
giare nuove o maggiori necessità assisten- 
ziali D. 

Il Ministro delz’inlerno 
SCELBA. 

PIGNATONE. - AZ MinistTo del lavoro e 
della previdenza sociale. - (( Per conoscer,e 
se e come, in riferimento alla legge 15 aprile 
1948, n. 385, ed alla legge 29 luglio 1949, pu- 
m,ero 264, in materia di avviamento al lavoro 
‘ed assistenza ,dei lavoratori, intenda regolare 
la posizione giuridica dei ,dipendenti di tali 
uffici, tenuto presente che in atto tal,e perso- 
nale non gode di una adeguata garanzia giu- 
ri.dica, non rientrando tra quello di ruolo o 
avventizio drello Stato, pur svolgendo compiti 
di riconosciuta pubblica utilità e d i  alto in- 
teresse sociale. 

(( Tenuto presente che tali funzioni richic- 
dono nel personale una sp’ecifica compeiewa, 
olhe che una spiccata sensibihtà sulle neces- 
sità dei lavor,atori, e in considerazione che la 
quasi totalità del personale presta servizio sia 
dalla costituzione degli uffici (1943). e che at- 
tualmente è tenuto a contratto quinquennale 
s’enza alcuna garanzia per l’avvenire, l’inter- 
rogante chiede al Ministro se non ritenga di 
rive,dere la posizione di tale personale, rive- 
stendola dell’opportuno riconoscimento qiu- 
ridico ) I .  

RISPOSTA. - (( Con la legge 15 aprile 1948, 
n. 381 (non n.  385) il rapporto d’impiego del 
personale dipendente dagli uffici del lavoro ha 
avuto sostanzialmente e formalmente disci- 
plina giuridica. In  virtù della legge stessa, 
infatti, il personale medesimo è stato inqua- 
drato fra il personale dello Stato il cui rap- 
porto di  impiego è regolato da apposito con- 
tratto : nella specie, contratto quinquennale 
tacitamente rinnovabile. Trattasi, com’è evi- 
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dente, di posizione giuridica, più favorevole 

(( In occasione dell’inquadr.amento, il per- 
sonale .dipendente dagli uffici del lavoro ha 
beneficiato, contrariam.ente a quanto è avve- 
nuto in simili c-asi per altri dipendenti statali, 
di miglioramenti economici e morali. 

(( Va poi rilev,ato che solo una piccoBa par- 
te -del personale in parola - e, pr.ecisamente, 
quella assunta negli uffici d,ella Sicilia e del- 
l’Italia meridionale - presta servizio dal 
1943 : la più gran parte, invece, è stata  assun- 
ta nel secondo semestre dell’anno 1944 (Italia 
centrale) o dell’anno 1945 (Italia settentrio- 
nale). 

(( Numeroso altro personale dello Stato che 
presta servizio da tempo assai più lungo (ad 
esempio i dipendenti dall’A.N.A.S., Azienda 
nazionale autonoma str,ade statali) ha simil- 
mente regolato con contratto i l  proprio rap- 
porto .d’impiego. 

(C Cbn  la ,disciplin,a giuridica conferita dal- 
.la citata l’egge 15 aprile 1948, n. 381 - in 
base alla quale è stata definita e giuridica- 
mente garantita la posizione, fino, ‘allora dub- 
bla ed incerta, di circa 3500 dipendenti, im- 
messi nell’organismo statale - questa Ammi- 
nistrazione ha  compiuto la realizzazione m.as- 
sima che, in relazion’e #ad insuperabili esigen- 
ze dell’ordinamlento dell’amministrazione sta- 
tale, er.a in atto possibi1,e conseguire. 

(C Dagli ulteriori sviluppi degli istituti e, 
in  particolare, dall’aff,ermata importanza ed 
2,mpiezza d,ei compiti ,demandati agli uffici 
del lavoro potrà conseguire un migliòre per- 
fezionamento del rapporto d’impiego dei di- 
pendenti degli uffici stessi, i quali peaaltro, 
consapevoli delle ‘difficoltà superate e da su- 
perare, non hanno mancato, attraverso le, loro 
rappresentanze sindacali, di  m’anif estare la 
loro soddisfazione per la loro sistem’azione 
attuale )). 

Il M,inis tro 
FANFANI. 

- di quella del personale avventizio. 

PINO. - AZ Ministro del commercio con 
l’estero. - (( Per sapere: 

a) se s ia .a  conoscenza d4el vivo fermento 
ch,e si è determinato in tutta la piana. di Mi- 
iazzo e Barcellona (Messina), a causa della 
improwisa ennesima crisi che minaccia la 
esportazione del pomodoro precooe, e del fort,e 
risentimento di tutte le categorie interessate 
per i provvedimenti finora adottati, conside- 
r,ati giustamente lesivi degli interessi di que- 
sta vasta branca di ,attività agricola, .fonda- 
mentale per la zona; 

b) se in consegu,enza, onde evitare perdi- 
Qe colossali, non ritenga opportuno interve- 
nire con la massima urgenza perché venga 
anticipata l’utilizzazione del contingente di 
luglio nella bizon,a germ,anica, e per tutti gli 
altri provvedimenti atti a risolvere tal,e situa- 
zione ‘disastrosa )). 

RISPOSTA. - (( L’addebito fatto al Ministe- 
ro del commercio estero secon,do cui la re- 
sponsabilità della crisi verificat.asi nella piana 
di Milazzo, per la mancata possibilitA di 
esportazion’e del pomodoro priniaticcio verso 
!a Germania sarebbe da imputarsi a dispol 
sjzioni da esso emanate, è inesatta. 

(( Si precisa infatti che nessuna norma re- 
strittiva è stata emanata finora nei riguardi 
dell’,esportazione del pomodoro, fresco. 

Al contrario, in occasime della stipula- 
zione ,degli accordi commerciali, si è svolt,a 
tutta la propria azione ed il pmprio interessa- 
mento per otten,ere la fissazione ‘di rilev’anti 
contingenti di ortaggi freschi, f rk  cui i pomo- 
dori, all’,esportazion,e dall’Italia. 

(( Malgrado gli sforzi effettuati da questo 
Ministero in sede di ,trattative commerciali 
e dall’I.C.E., in sed,e di accordi di fornitura, 
sta di fatto che quest’anno, ,di fronte ad una 
abbondante produzione *di, pomodori, le pos- 
sibilità di esportazione non sono ad,eguate. 

(( Bisogna tener conto infatti che! Il Belgio 
ha cessato le importazioni il 18 giugno coi- 
rente; con notevole ‘anticipo sul previsto, e 
che laoGran Bretagna - nelle tratt,ative del 
m’ese di febbraio 1949 - non ha voluto ac- 
cettare, malgrado le viv,e insistenze svolte da 
parte italiana, un  contingente di pomo-dori, 
ed ha spiegato’ il rifiuto sostenen,do ch,e la 
qualità del pomodoro, italiano non è gradita 
ai consumatori britannici. Di fatto tale Paese 
si rifornisce di pomodori n,ei m’ercati delle 
Isole Canarie, d’ella Spagn’a e del Nord Africa 
francese. 

(( Le .attuali maggiori possibilità per la 
,espbrtazione dei nostri pomodori freschi si 
ritiene che possano essere offerte dalla G,erma- 
nia e dalla Fran,cia. Nei confronti adella bizo- 
na  tedesca, il contingente di ortaggi - d.el 
valore di dollari 500.000 - fissato per il mese 
di giugno, è stato, già co’mpletamente utiliz- 
zato’ con una ,eccedenza di circa dollari 
35.000. ‘Tale contingente doveva essere utiliz- 
zato, ‘secondo i termini contrattuali con le 
competenti autorità di occupazione della bi: 
zona tedesca, nel lasso di tempo compreso f r a  
i!\i3 ed il 22 giugno. Al 13 giugno gli espor- 
tatori della piana di Milazzo ndn erano pron- 
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ti .e ’quindi furono spediti pomodori prim.atic- 

(( D’altrb.canto gli esportatori anzidetti non 
trovarono neanche conveniente ,esportarse in 
Germania, potendo, a quella data spuntare 
prezzi più #alti in altri Praesi. Ora che i, prezzi 
sono diminuiti altrove gli ‘esportatori anzi- 
detti mostrano. nuovamente inter,esse per la 
esportazione verso la Germania. Tuttavia, per 
il mese di luglio, è stabilito u n  notevole con- 
tingente di ortaggi all’esportazione verso la 
trizona, per il v>alore di dollari 800.000, che 

’ potrà esser,e utilizzato, per una aliquota no- 
tevole, per l’esportazione del pomodoro fre- . 
sco. E da tenere presente che ,da parte italia- 
na sono stati fatti passi verso le anzidette 
Autorità di occupazione per ottenere l’antici- 
p,ato utilizzo del contingente in parola, ma 
ogni tr.attativa è rimasta infruttuosa. A que- 
sto r i p a r d o  si informa che i1 24 giugno cor- 
rente si i! avutb a Como un incontro fra una 
delegazione italiana ed una tedesca per sta- 
bilice le niodalitit di fornitura di questo e di 
altri contingenti, ed in tale occasione è stata 
cura dei rappresentanti d’ell’Istituto per i l  
commercio estero d i  .fare insisten‘ze per otte- 
nere che le esportazioni, a valere sul contin- 
gente sopraindicato, foss,ero iniziate al  più 
presto, allo ‘scopo, anche, di consentire la spe- 
dizione dei pomodoii siciliani. 

(( Per quanto riguarda la Francia si ri- 
tiene che la situazione .della produzione di  
pomodori della zona di Milazzo abbia avuto 
sollievo in seguito all’utilizzazione d,el con- 
tingente pr,e;\iisto dall’,accordo trimestrale 
italo-francese, relativo al periodo aprile-giu- 
gno 1949. Al riguardo si informa che e stato 

, S I &  autorizzato da parte francese l’inizio delle 
spedizioni che riguardano un quantitativo di 

1 circa 33CO tonnellate del prodotto, pari ad  01- 
tre 400 vagoni. 

(( Infine per quanto concerne l’Austria e la 
Svizzera, l’Istituto per il commercio estero ha  
fatto presente che le spedizioni di pomodori 
dall’Italia continueranno ad effettuarsi con 
ritmo regolare, seppure non intenso. 

(( Per quanto riguarda gli altri Paesi even- 
tualmente inter’essati all’importazione ,dei no- 
stri pomodori, si soggiunge che il Ministero 
del commercio estero, sempre allo scopo di 
agevolare l’esportazione di questo prodotto, h a  
autorizzato le dogane a consentirne diretta- 
mente l’esportazione verso i P.aesi legati da  
accordi e verso quelli non legati da accordi 
all’Italia, quando il,  pagamento avviene in. va- 
luta ,estera liberamente trasferibile, e verso i 
Paesi dell’a.rea della sterlina, quando il pa- 
gamento avvien’e in lire sterline. S’intende 

- ci . .  di altr,e zone. 

. 

che - in ogni’ caso - l’,esportazione stessa 
è sottoposta al  controllo qualitativo del-’ o 

l’I.C.E. n. 
Il Sottosegretario d i  Stato 

B u LLONI . 

’ PINO. - Al Presidente del Consiglio dei 
Ministri  e ‘  al Ministro dell’interno. - (( Per 
conoscepe - in relazione .alla viva pr,eoccu- 
pazione che l’Unione! italiana ciechi nutre p w  
l’approssimarsi ,d’ella cessazione del provve- 
dimento temporaneo, che assegna ai ciechi in- 
digenti un contributo mensile di lire 2000, e 
d,el camttere di solidarietà sociale che la que- 
stione ‘riveste - se non ritengano opportuno 
intervenire : 

a) per assicurare il mantenimento del 
sussidio continuativo, accordato ai ciechi in- 
digenti lo scorso anno; 

b) per sollecitare un provvedimento d,e- 
finitivo, già più volte prom,esso dal Gov’erno, 
che risolva ad,eguata.mente le giuste ‘esigenze 
d i  questa categoria, così duramente colpita, 
ed attraverso una legge organica attui. i f,econ- 
di principi sociali dell’articolo 38 della Costi- 
tuzione repubblicana )). 

RISPOSTA. - (( I1 Governo, rendendosi pie- 
namente conto ,della particolare situazione in 
cui sarebbero venuti a trovarsi i ciechi indi- 
genti ove fosse venuto meno, anche il mod’esto 
sussidio mensile loro accordato, ha già prov- 
veduto, superando le inevitabili difficoltà di 
bilancio, ad accantonare la somma occorrente 
per i l  mantenimento di tale sussidio per i l  
nuovo ‘esercizio finanziario. I1 relativo dise- 
gno di ~ legge sarà qu.xnto prima sottoposto al 
Consiglio dei Ministri e pr,esentabo quindi al 
Parlamento. 

(( Ben più coniplesso i! il problema della 
elaborazione di una. legge organica d,estinata 
a tradurre in atto i. principi sociali dell’arti- 
colo 38 della Costituzione. 

(( Si taatta di una riforma vasia ed impar- 
tante che non può ovviamente essere limitata 
ad una sola categoria, ,di inabili a l  lavoro, m a  
deve estendersi a tutti i settori che richiedono 
l’interv,ento e l’assistenza sociale dello Stato. 
La necessith di una simile rif0rm.a è vivamen- 
te sentita dal Governo e dal P,aese. Ne fanno 
f’ede, tra l’altro, le numerose proposte anche 
d’iniziativa parlamentare finora avanzate che, 
nella loro varietà e diversità dei principi cui 
si ispirano e delle soluzioni che accolgono, 
stannu ,a dimostr,are come la materia non 
consenta improvvisazi,oni, m a  esig.a ancora 

, 
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più approfonditi studi ed indagini, che si 
stanno appunto ,svolgendo con, ogni cura d,a 
parte delle Amminishzioni interessate )) . 

11 Sottosegretariq d i  Stato 
alla Presidenza del Conszglzo 

ANDREOTTI . 

PINO. - Al Ministro d i  grazia e giustizia.  
- a P,er coriosoere, con riferimento1 alla rela- 
zione che lo stesso gli ha  rimesso da  part-e, 
qu,ali provvedimenti intende adottare : 

a) nei riguardi d’e1 direttore e *del capo- 
guardia delle carceri ,di Milazzo (Mmessina), i 
quali il 7 dicembre 1948 hanno arbitrariamen- 
te  proibito .all’interrogante di proseguire nel- 
l’iniziata visita ,a quel carcere, violando così 
in modo. grave il regolamento cbe dichiarava- 
no  di non conosceae; ed in particolare perché 
tali incresciosi incifdmenti, ‘così 1,esivi della di- 
gnità del m.and,ato parlamentare, non abbia- 
no per l’wvenire (au ripetersi; 

b) circa le palesi e sostanzimali irregola- 
rità riscontrate dallo stesso interrogante al- 
l’inizio della visita, fatt,o che ha determinato 
i suddetti funzionari a troncare la prosec,i- 
zione )). 

RISPOSTA. - (( Il Psocurato’re geneaale d i  
Messina ha riferito che dall”esam8e dei rap- 
porti del Procuratore della Repubblica e del- 
li1 relazione dell’interrogante è da ritenere 
che per ignoranza della disposizione regola- 
mentare che accorda ai deputati il diritto di 
visita alle . carceri, l’agente preposto all’in- 
gresso costrinse il deputato ad una lunga at- 
tesa in portineria. 

(( Qeesto fatto -non dovuto a volontaria 
mancanza di riguardo verso un membro del 
Parlamento né tanto’ meno a proposito ostru- 
zionistico ha portato ad unta sopravalutazions 
.di batti che sono in gran parte comuni a tutfi 
gli antichi stabilimenti carcerari ricavati dal- 
l’imperfetto adattamento di antichi co’nventi 
o castelli e che mal si prestano ad una con- 

‘ veniente manutenzione speci’e in tempi di soi 
vrapopol’azion,e carcer,aria. 

(( Pertanto non possono. addossarsi al di- 
rettore tutte le deficenze riscontrate anche pef- 
ché alcune R seguito ‘di apposita inchiesta 
sono risultate non addebitabili a l  persona‘.?. 

(( L’interruzione della visita alle carceri fL: 
dovuta al fatto che il direttore delle stesse 
che è pure un antico compagno ,di scuola del 
deputato sopravalutò le ripercussioni che il 
contegno di questo in alcuni momenti avrebbe 
potuto avere sulla disciplina carceraria cÒn 

menomazione del suo indispensabile prestigio 
di fronte ai detenuti. 

(( I3 veramente spiacevole che in occasiqne 
della visita del deputato si siano verificati 
incidenti e malintesi. Si deve infine aggiun- 
gere che anche in altra occasione è stat-o reso 
noto alle Camere che le condizioni delle mr-  
ceri giudiziarie sono yuelle che l’attuale at- 
trezzatura consente e che è cura di questo 
Ministero, compatibilmente con le disponibi- 
lità finanziarie, di  migliorarle 1). 

I l  Sott.osegretario d i  Sta‘to 
CASSIANI. 

POLANO. - Al Minzstro dei lavori pub-  
blici. - (( Per conosc,ere : 

10) se sia a conoscenza che a.i cantonieri 
occupati alle ‘dipendenze del1’A.N.A.S. sul 
tratto di strsd,a Mon,astir-Senorbi (Cagliari) 
da un m,ese e mezzo non vengono corrisposte 
le ‘dovute retribuzioni, causando un grave di- 
sagio ad essi ed alle loro famiglie; 

20) quali provvedimenti intende adotta- 
re perché venga normalizzata la tempestiva 
corresponsione, d,a parte de1l’A.N .A. S.  , d’e1 
salari ai lavoratori ,adsdetti alla strada statale 
Monastir-Senorbi )). 

- RISPOSTA. - (( Si dà assicurazione che as- 
sunte informazioni in proposito, è risultato 
che le competenze ai cantonieri del tronco 
Monastir-Senorbi della strada stat.ale n. 128, 
sono state regolarmente pagate. 

((-Infatti negli uffici postali di Monastir e 
di  Senorbi, lo stipendo d i  maggio ai canto- 
nieri è stato corrisposto puntualmente il 27 
dello stesso mese, tanto che il 31 maoo’ 0 . w i o  sue-  
cessivo sono rientrate le note di pagamenlo 
quiet,anzate. E da avvertire che gli stipendi 
sono ,stati pagati tFnendo conto dei recenti 
aumenti. 

(( Per quanto riguarda la richiesta formu- 
lata al numero 2 si precisa che entro il 18 di 
ogni mese il Compartimento della viabilità di 
Cagliari trasmette le noie nominative alla lo- 
cale Sezione del tesoro che a sua volta le tra- 
smette ai -siiigoii uffici postali in tempo perché 
il pagamento possa avvenire, come di fatto è 
assicurato che avviene punhualmente entro il 
27 di ogni mese. 

(( Si può infine dare assicurazione che an- 
che gli operai in aiuto ai cantonieri sono pun- 
tualmente pagati ogni mese. 

(( Dato quanto sopra esposto non si ha me- 
tivo alcun,04 di modificare l’attuale proce- 
dura n. 

Il Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

’ 

. 



27 LUGLIO 1949 CAMERA DEI DEPUTATI - 998 - 

POLANO. - Al M k s t r o  del lavoro e del- 
la previdenza sociale. - (( Per sapere se sia 
a conoscenza .di un ordine del giorno votato 
,dalle organizzazioni sindacali di San Antioco 
(Cagliari) ove sono denunciati casi gravi di 
irregolarità ccmm.esse dal collocatore comu- 
nale .a danno di lavor,atori e si chiede alle ,auto- 
rità competenti una rigorosa inchiesta per ac- 
certare le responsabilità d,el collocatore. 

(( E per ccnoscere se il Ministero intenda, 
intervenire pcrché l'inchiesta v,enga condotta 
con la massima sollecitudine e rigorosità e 
quali provvedimenti intende prendere a ca- 
rico ,del collocatore qualora i fatG denunciati 
'dalle organizzazioni sindacali risultino con- 
fermati )). 

RISPOSTA. - (( Le irregolarità che, secondo 
l'ordine del siorno votato il 25 maggio 1949, 

, dalle organizzazioni sindacali e politiche ,di 
San Antioco (Cagliari), sarebbero state com- 
messe ,dal collocatore 'di quel comune, tal Man- 
gianu Vittorio, vicesegr,&ario del ruolo, a con- 
tratto degli uffici del lavoro e d,ella massima 
occupazione, hanno formato oggetto ,di accu- 
rate indagini eseguite, sul posto da un fun- 
zionario del Ministero. 

(( Dette irregolarità consisterebbero : 
a) in presunti favoritismi negli a w i a -  

"enti al. lavo,ro dei disoccupati; 
b) nell'.aver preteso il Mangianu da ta!e 

Cababrò Giuseppe il versamento di lire 1500 
,a favore del (( fondo 'soccorso invernale )) con 
la promessa, non mantenuta, d i  non dare coi'- 
so alla denuncia fatta a carico dello stesso Ca- 
labrb, per aver questi assunto "ano d'opera 
non per il tramite 'd'ell'ufficio 'di collocamento. 

(( Per quanto riguarda il punto, a) è stato 
accertato, dall'esam'e degli atti di  ufficio, che 
il collocatore Mangianu si B attenuto strekta- 
"ente ,alle ,disposizioni che regolano gli av- 

.viamenti al lavoro. 
(( I casi d,enunciati nell'or,dine del giorno 

si riferiacono al mancato avviamenio al la- 
voro dei lavoratori che si erano presentati al- 
l'ufficio, latori .di richieste numeriche, che a 
loro er,ano state consegnate dalle ditte richie- 
denti. 

I( L'ufficio, non avena0 riscontrato nei pre- 
sentatori delle richi,este suddette il possesso 
dei necessari requisiti per la precedenm, ha 
avviato al lavoro ,altre persone con maggiore 
anzianità ,di disoccupazione o perché pitì bi- 
sognosi. Tali sono stati i casi degli operai 
Scano Paolo, Pinna Paolo e Siddi Giuseppe 
di cui alle dichiarazioni allegate al prccletto 
ordine del giorno. 

(( Le proteste degli operai Arrù Leonardo e 
Mari'ani Giuseppe sono da attribuirsi al fatto 
che costoro, avviati a l  lavoro presso la ditta 
Tudini-Talenti in base ai criteri di cui sopra, 
furono ,da !questa respinti perché sul mom,en- 
to non più necessari. Gli operai, invece, vi- 
dero nel rifiuto la conseguenza dei eapporti 
poco cordiali notoriamente esistenti tra il rap- 
presentante dellx (ditta e il collocatore. Gl i  
operai stessi sono stati assunti, pochi giorni 
dopo, dalla Tudini-Talenti, presso la quale 
prestano tuttora la loro opera. 

(( Per quanto, poi, riguarda il punt.0 b ) ,  
pur essendo emersi dagli accertamenti suffi- 
cienti elementi che starebbero a dimostrare 
la infondatezza dell'accusa mossa al colloca- 
tore dal Calabrò Giuseppe, tuttavia è inop- 
portuno formulare un giudizio definitivo sul- 
l'operato del M,angianu in quanto sul fatto 
dovrà pronunciarsi l'autorità giudiziaria alla 
quale il Calabrò è stato .denunciato dal Man- 
gianu. stesso per calunnia e diffamazione. 

(( Va messo in rilievocche i firm,atari del- 
l'ordine del giorno, interpellati dal funziona- 
rio del Minist,ero se avevano ,da segnalare al- 
tr i  fatti specifici a carico del collocatore, non 
sono stati in grado di fornire .altri elemenji d i  
indagine. 

(( Tuttavia. poiché per le r'eoenti istruzioni 
impartite 'dal Ministeso in consegu,enza della 
legge 29 aprile 1949, n. 264, relativa alla di- 
sciplina ,del collocamento, è previsia la nomi- 
na di un collocatore nel comune di San An- 
tioco, si è provveduto 'alla sostituzione del 
Mangianu con ,altro #elemento dell'ufficio re- 
gionale ,di Cagliari nell'attesa della nomina 
del collocatore stesso, )). 

IZ Ministfio 
FANFANI. 

PRETI. - Al Ministro della difesa. - 
(( Per conoscere per quali motivi a i  sottuf- 
ficiali dell'beronautica - ,collocati a riposo o 
dispensati d,al servizio in seguito a ,domanda, 
o 'di .autorità - non vengono corrisposte le 
spettanze stabilite dall'articolo 5 comma c )  ,' 
del d,ecreto legislativo presidenziale 5 settem- 
bre 1947, n. 1220. 

% M,entre, infatti, tale comma stabilisce 
che (( ... lo stipendio e la indecnità mensile si 
considerano riella misur,a in vigore all'atto 
della cessazione dal servizio, mentre per la 
indennità carovita si terrà conto delle succes- 
sive variaziohi dipendenti dal costo della 
vita ... )), ai suddetti sottufficiali attualmente 
viene corrisposta l'indennità militare di lire 
SO0 mensili circa, invece delle lire 7000 che 
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percepivano prima del’ collocamento a riposo, 
e non vengono loro corrisposti gli u,ltimi au- 
menti decretati per gli statali e che decorrono 
dal 10 novembre 1948 1). 

’ RISPOSTA. (( Per i sottufficiali d,ell’Aero- 
nautica, così come per tutto il personale in 
genere delle forze armate sfollato, l’indennità 
miiltare viene calcolata, .al fine della deter- 
minazione dei trattamento di sfollamento, . 
nelle misure vigenti prima dell’aumento di-  
sposto con d,ecreto legislativo 5 maggio 1948, 
n. 814; in quanto l’articolo 5 di tale decreto 
legislativo stabilisce espressamente che, al 
cennato fin,e, l’indennità militare continuera 
ad essere calcolata nelle predette misure. 

(( La norm’a risponde allo scopo d i :  
non creare ulteriori ,disparità di tratta- 

mento fra le vari’e cktegorie del persoeale stes- 
so ,sfollato in tempi div,ersi. Infatti, se non 
si fosse provveduto così come è stato fatto, 
si sarebbe verificato che dell’aumento ,dell’in- 
dennità mili tar.e .avrebbero benseficiato sol- 
tanto,coloro che sono cessati o cesseranno dal 
servizio dopo l’applicazione ,del decreto legi- 
slativo 5 maggio n. 814, mentre il personale 
già sfollato avrebbe continuato a percepire 
le v,ecchie misur,e; 

mantenere, tr.a il personale in servizio è 
quello non in servizio, 1,a differenza d i  tratta- 

, mento dovuta ai compensi per lavoro staaar- 
dinario soppressi con il provvedimento di 
aumento dell’ind.ennità militare ed assorbiti 
4d.all’aumento stesso. 

(( Quanto allo stipendio, non si può tenere 
conto di aumenti intervenuti successivamente 
alla cessazione d,al servizio d’egli interessati, 
per effetto della stessa norma richiamata che 
figura non solo nel decreto legislativo 5 set- 
tembre 1947, n. 1220, ma in tutte le norme che 
riguardano lo sfollamento degli ufficiali e dei 
sottufficiali delle forze armate.,)). 

IZ Ministro 
PACCIARDI . 

.REALI. - AZ ‘Ministro dei lavori pubblici .  
- (( Per conoscere quali provvedimenti inten- 
da prendere ,dopo che gli è stato inviato l’or- 
dine d’e1 giorno votato il 9 maggio 1949 nel 
te,atro M,ent.ore nel ,comune di Santa Sofia 
(Forlì) dalle seguenti Associazioni riunite : 
Reduci e combattenti, A.N.P.I., Famiglie ca- 
,duti in gu,erra, Mutilati .e invalidi di guerra, 
Associazione commercianti .e ?artigiani, la 
Cooperativa ‘di consumo~, tutti’i partiti poli- 
tici (Democrazia cristian’a, Partito comunista 

italiano, Partito socialista italiano, Partito so- 
cialista lavoratori italiani) Unione do,nne ita- 
liane, Alleanza giovanile, Camera d,el lavoro 
e con la partecipazione del sindaco-.e .degli as- 
sessori comunali, alla presenza del m.arescia1- 
lo dei carabinieri, dove fu ‘discussa la situa- 
zione di disagio, e di miseria in cui versano 
i lavoratori di quel comune. 

(( E stato constatato ch,e il 75 per cento dei 
1,avoratori sono ,disoccupati, mentre che (al 
Provveditorato alle opere pubbliche sono gia- 
centi i progetti d,ei seguenti lavori: rete in- 
terna dell’acqueLdotto, fognatura, pavimenta- 
zione, scuole di Berleta, Raggio, Colline del 
Pondo, Strada Campigna per la località Tre 
F.aggi e Occhi Bruti, danni di guerra, nume- 
ro 6 case per abitazione, staada Isola-Lama 
(pso3etto di massima che già da anni si trova 
presso il Ministero dei lavori pubblici) , ) I .  

RISPOSTA. - (( Nella zona ,di Santa Sofia, 
durante il ,decorso esercizio fin,anziario, sono 
stati autorizzati i seguenti l’avori : 

riparazion,e di ,danni bellici per lire 
11.052.375; manutenzione di strade non clas- 
sificate, per lir,e 14.695.000; opere .e sollievo del- 
la ‘disoccupazione per lire 6.027.000; in totale 
per lire 31.774.375. 

(( Ultimamente, poi, e precisamente verso 
la metà di giugno, in vista appunto della si- 
tuazione di quel comune, è stato autorizzato i l  
prolungamento della sistemazione ,della Via 
Marcomni, per l’#ammontare di lire 1.944.000. 

(( Al finanziamento, ‘delle aper.e che sono 
state specificatamente indicate non pub essere 
dato corso in quanto le opere stesse, ad ecce- 
zione dei danni di guerra, rientrano nella 
competenza del comune interessato e non vi 
sono più disponibilità di fondi per interventi 
eccezionali del genere a sollievo della disoc- 
cupazione. 

(( Comunque, com’è noto, sono di prossima 
emanazione le nuove norme ,di l’egge, all’esa- 
m,e del Parlamento., in virtù delle quali gli 
Enti lo,cali saranno no’tevolmente agevo1,ati per 
la realizzazione dei loro, programmi co- 
struttivi. 

(( Risulta, infatti, che il comune di Santa 
Sofia attend,e che ,detta legge vfenga eman’ata 
per poter contrame un mutuo di lire 30 mi- 
lioni con cui fin,anziare i lavori della fogna- 
ture e chied’ere la concessione dei b,enefici pre- 
visti ,dalla legge stessa. 

(( Per quanto riguarda la riparazionk dei 
danni bellici nel comune stesso., si assicura 

‘che, con i fondi assegnati in bilancio per i l  
corrente ,esercizio, si cercherà .di andare in- 
contro nel miglior modo, possibile - come 
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d’altronde finorma è stato fatto - ai bisogni di 
quella popolazione. 

(( Comunque, è da chiarire che per la ese- 
cuzione delle opere proposte non sono stati 
presentati neppure i relativi progetti n. 

Il Sottosegretario cli Stato 
CAMANGI. 

RESCIGNO. - AZ Ministro dei Znvori pub- 
blici. - (( Per conoscere lo stato della pratica 
relativa a1l.a cost iyada stramda. interprovin- 
ciale Serino-Giffoni-Vallepiana, urgente ed 
indispensabile opera, la cui sollecita realizza- 
zione interessa le due importanti provincie di 
Avellincj e Salerno 1 1 .  

RISPOSTA. - (r In seguito alle premure ri- 
volte ,dai comuni interessati (e segna1,ategli da 
questo Mlnistero, il Provveditorato alle opere 
pubbliche di Napoli dette a suo tempo inca- 
rico agli uffici del Genio civile di Avellino e 
d i  Salerno affinché, d’intesa con i competenti 
uffici tecnici provinciali, provvedessero allo 
stu,dio ‘del progetto generale dei lavori di  c,o- 
struzione della strada interprovinciale Seri- 
no-Giffoni-V,allepi.ana. 

(( I1 sud,detto Provveditorato si ripromette- 
va di esaminare lo possibilità di dar co,rso, 
per il momento, ‘all’esecuzione di un primo 
lotto,di lavori, utilizzando i fondi messi a sua 
disposizione per opere a sollievo della disoc- 
cupazione. L a  stra,da di che trattasi, infatti, 
dovrebbe avere un,a lunghezza [di chilometri 24 
e comporterebbe perciò una spesa comples- 
siv.a ,di circa lire 300.000.000. 

(( Senonché, solo di recent,e, 1’Amministr.a- 
zione provinciale di Avellino ha trasniesso al 
Provveditorato stesso un progetto, dell’ini- 
porto di lire 19.923.586, concernente un primo 
lotto di lavori ma, com’è ovvio, l’elaborato 
non ha  potuto essere preso in esame perché 
non acconipagnato dal progetto generale del- 
1’oper.a. 

<< Di conseguenza, si è sollecitato l’invio 
di tale progetto generale per poterlo poi sot- 
toporre, insieme a quello di stralcio, alla pre- 
scritta istruttoria tecnico-amministi.ativa. 

(( Per il momento, però, non vi è più al- 
cuna possibilità di finanziare, sia pure par- 
zialmente, l’opera in quanto sono del tutto 
esauriti i fondi stanziati a sollievo della di- 
soccupazione. 

(( Occorrerà, pertanto, necessariamente at- 
tendere che siano approvate ed emanate le 
nuove norme di legge, ora all’esame del Par- 
lamento, ,dirette ad agevolare gli Enti locali 
nella realizzazione dei loro programmi co- 

. 

struttivi e delle quali le Amministrazioni pro- 
vinciali interessate potranno avvalersi per fi- 
nanziare, con l’assistenza ‘del concorso statale, 
i lavori in parola u .  

Il Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

RESCIGNO. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. - (( Per sapere se, 
di fronte alla accertata importanza delle cure 
idrotermali per la prevenzione della invali- 
dità dei lavoratori, ed alle difficoltà per i la- 
voratori meridionali di raggiungere i luoghi 
centro settentrionali di dette cure, si è prov- 
veduto da parte dell’Istituto nazionale della 
previdenza sociale a rinnovare le convenzioni 
già in passato esistenti con gli stabilimenti 
idrotermali del sud, ed in particolare con 
quelli di Castellammare di Stabia: e per sa- 
pere, in caso negativo, se non si intenda prov- 
vedervi con la necessaria urgenza D. 

RISPOSTA. - (( L’Istituto nazionale della 
previdenza sociale ha stipulato, per la cor- 
rente stagione termale, una convenzione con 
ie terme di Tabiano (Parma) per il ricovero 
di 50 assicurati in ciascuno dei turni quin- 
dicinali di  cura. L’assistenza - che, come B 
noto, viene conoessa a titolo di prevenzione 
e oura dell’invalidità - comprende il vitto, 
l:alloggio, le cure ed i l  rimborso delle spese 
di viaggio di andata e ritorno dalla residenza 
dell’assicurato alla stazione termale. 

(( Sono inoltre in corso, a cura dei dipen- 
denti Iqet torat i  compartimentali, trattative 
con le amministrazioni degli stabilimenti ter- 
mali di Castellammare .di Stabia (Napoli), 
Pozzuoli (Napoli), Agnano (Napoli), Guardia 
Piemontese (Cosenza), Santa Venera (Cata- 
nia) e Sardara. (Cagliari), allo scopo di accer- 
tare la possibilità di  stipulare accordi che 
consentano di assistere : 

a) 50 assicurati per ogni turno quindici- 
nale di cui-e presso ciascuna delle stazioni 
termali di Castellammare di Stabia, di Guar- 
dia Piemontcse, di  Santa Venera e di Sarda- 
rn. Tale assistenza dovrebbe comprendere, 
oltre alle cure, la concessione gratuita del 
vitto e dell’alloggio ed il rimborso delle spese 
d i  viaggio di andata e ritorno dal luogo di 
residenza dell’assicurato alla stazione ter- 
male. Considei-nto chg le stagioni termali do- 
vrebbero protrarsi fino a tutto ottobre pros- 
simo venturo, potrebbero essere assistiti com- 
plessivamente da 1200 a 1400 assicurati delle 
regioni meridionali e insulari. 

b)  circa altri 1500 assicurati, nell’intera 
stagione termale 1949 avente termine il 31 ot- 
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.tobre prossimo venturo, residenti nella zona 
di Napoli e vicinanze, mediade concessione 
gratuita di serie quindicinali di  cure da ef- 
fettuare um6ulatorinmente nelle stazioni ter- 
inali di Castellammare di Stabia, di Pozzuoli 
e di  Agnano. Oltre alle cure, ai predetti assi- 
curati, verrebbe concesso il rimborso delle 
spese di t,rasporto giornaliero dal luogo di re- 
sidenza allo stabi.liment,o termale )). 

Il Ministro 
- FANFANI. 

RESCIGNO. - AZ Ministri  de i  Zavori p b -  
blici e del Z U V O T O  e previdenza sociale: - 
(( Per sapere come intendano fronteggiare la 
grave situazione determinatasi nell’impor- 
tante centro sinistrato di Eboli (Salerno) dalla 
notevole disoccupazione, e se non ritengano 
urgente la ripresa di indispensabili opere 
pubbliche già iniziate e non completate, tra 
le quali :  

a) l’edificio dell’0pera maternità e in- 
fanzia; 

b)  i due edifici scolastici; 
c )  il palazzo Vignola-Scocozza n. 

RISPOSTA. - (( Fra i lavori di cui ‘sarà p ~ o -  
posta l’esecuzione per il corrente esercizio 
finanziario, è prevista la riparazione, nel co- 
mune di Eboli, di uno dei due edifici scola- 
stici indicati con una tspesa presunta di circa 
lire, 20 .O00 .OOO. 

(( All’esecuzione delle altre opere segna- 
late, di riconosciuta minore urgenza, in con- 
€ronto alle altre necessità cui si deve far 
fronte con le limitate disponibilità di fondi, 
si provvederà nell’eventualità di future ulte- 
riori assegnazioni. 

(( I1 Ministero del lavoro e della previ- 
denza sociale, per quanto rientra nella sua 

’ competenza, ha fatto conoscere che è colà per- 
venuta, dal Consorzio provinciale dell’istru- 
zione tecnica di Salerno, una proposta per 
la istituzione, ,nel  suddetto Comune, di  im 
corso professionale per lavorat,ori disoccupati 
(categoria taglio e cucito: n.  30 allievi per 
mesi tre). 

(( Tale proposta, ed altre del genere che 
eventualmente pervenissero ad opera del le 
autorità locali o degli Enti competenti, saran- 
no prese in esame, appena acquisiti i fondi 
previsti dalla legge 29 aprile 1949, n. 264, sul- 
l’assistenza ai lavoratori involontariamente 
disoccupati e compatibilmente con la riparti- 
zione regionale dei fondi stanziati. 

(( Nessuna proposta per la istituzione dj 
cantieri di  rimboschimento risulta invece mai 

presentat.a a quel Ministero, secondo la pro- 
cedura in vigore. 

(( ,Circa infine la possibilità di emigrazione 
all’estero la detta Amministrazione ha comu- 
nicato che t.rovansi attualmente in coi‘so, nella 
provincia di  Salerno, i seguenti reclutamenti : 

a)  per la Francia:. n. 3 muratori, 117 
lavaratori agricoli, 66 edili, 16 cavapietre; 

b )  per l’Argentina: 37 edili )). 

Il Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

RESCIGNO. - AZ Presidente del Consiglio 
(Lei Ministri .  - (( Per sapere se non ritenga 
urgente, approssimandosi la cessazione del 
contributo assistenziale all’Unione italiana 
ciechi, apprestare le definitive provvidenze 
più volte promesse ai medesimi D. 

RISPOST.~. - (( Come è stat,o già annun- 
ciato, allo scopo’ di mantenere il contributo 
assistenziale finora corrisposto all’unione ita- 
liana ciechi, con un disegno di legge in corso, 
è stato chiesto lo stanziamento di 400 milioni 
di lire per l’esercizio 1949-50. In tal modo 
viene risolto nei suoi pih immediati aspetti 
il problema dell’assistenza ai ciechi inabili 
ed indigenti, assicurandosi la continuazione 
del sussimdio attuale, per il tramite dell’unione 
italiana ciechi., dopo i l  30 giugno e per tutto 
il periodo 1949-50. 

(( Certamente occorre addivenire al più 
presto ad una soluzione definitiva del pro- 
blema in esame, ma è da tener presente che 
esso costituisce uno degli aspet.ti del più vasto 

9 programma. assistenziale che il Governo in- 
tende attuare in armonia con i principi sta- 
biliti dall’articolo 38 della Costituzione, e la 
cui realizzazione è necessariamente legata a 
presupposti di carattere finanziario. 

(( Si assicuk comunque che nell’imposta- 
zionc di tale programma organico sarà conve- 
nientemente risolto anche il problema suac- 
cennato, in modo da migliorare definitiva- 
mente le condizioni dei ciechi e di ogni altra 
categoria di  cittadini aventi diritto all’assi- 
stenza I ) .  

IZ Sottosegretario di Stato 
ANDREOTTI. 

RESCIGNO. - AZ Ministro deZZ’Africa 
italiana. - (( Per sapere se non creda indi- 
spensabile ed urgente apprestare un provve- 
dimento legislativo per la sollecita liquida- 
zione delle indennità per danni di guerra su- 
biti in Libia dagli italiani già cola residenti )). 
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RISPOSTA. - (( L a  materia dei danni di 
guerra venne, a suo tempo, organicamente 
ed uniformemente regolata, con efficacia per 
tutti i territori dell’Africa italiana, con i l  
regio decreto 14 giugno 1941, n. 964, infor- 
mato, nel suo contenuto sost,anziale, alla 
legge 26 ottobre 1940, n. 1543, concernente la 
disciplina dei danni di guerra in Italia ed 
emanato in forza della delega di cui all’arti- 
colo 26 della legge stessa. 

(( Com’è noto, dopo una lunga sospensione 
dell’attività liquidatoria di tutti i danni di 
guerra, disposta i l  5 giugno 1944 in seguito 
ad un espresso ordine delle autorità anglo- 
americane di occupazione, nel 1945 il Mini- 
stero del tesoro autorizzava la ripresa dei 
pagamenti dovuti ai danneggiati del territo- 
rio metro.politano, limitat,amente, però, ad al- 
cune categorie di  beni e soltanto per un im- 
porto parziale del danno per esse accertato e 
liquidato, a titolo di acconto sulla liquida- 
zione definitiva. Le categorie dei beni am- 
messi a risarcimento e l’ammontare di detti 
acconti subivano, in successione di tempo, 
modifiche vari-e in forza di provvedimenti 
emanati dallo stesso Ministro del tesoro. 

Analoghe disposizioni venivano emanate, 
con prowediment,i a parte, per i danneggiati 
dcll’Africa italiana, allo scopo di evitare ogni 
discriminazione di trattamento (decreto legi- 
slativo 30 novembre 1945, n. 879 e decreto le- 
gislativo 6 maggio 1948, n. 1150). ” 

Attualmente, è in fase di approvazione un 
apposito disegno di legge col quale, in cor- 
relazione con le più recenti disposizioni ema- 
nate per i danneggiati del territorio metro- 
politano, viene nuovamente modificata in  
aument.0 la misura degli acconti da concedere 
sui beni di vestiario, mobilio ed arredi do- 
mestici e viene concesso un terzo acconto sulle 
liquidazioni già effet.tuate, a titolo di con- 
guaglio. 

(( Tenuto conto della attuale situazione di 
tutti i territori delle nostre ex colonie agli 
effetti internazionali, nonch6 dei titoli e delle 
condizioni di bisogno dei danneggiati dei sin- 
goli territori, non sembra che il problema 
dei danni di guerra subiti dai nostri conna- 
zionali in Libia presenti aspetti diversi da 
quello dei danni sofferti dei nostri connazio- 
nali dell’Eritrea, della Somalia o già resi- 
denti in Etiopia. L’emsnazione, quindi, di di- 
sposizioni legislative particolari in favore dei 
primi verrebbe a determinare una spere- 
quazione di trattamento fra gli uni e gli altri 
danneggiati non giiwhificata da elementi ob- 
biettivi, mentre l’adozione di nuovi criteri di 
liquidazione dei -danni di guerra subiti dai 

nostri connazionali . nei t.erritori dell’Africa, 
implicanti la liquidazione totale di t,ali danni, 
creerebbe analogo problema nei ,.rapporti fra 
detti connazionali ed i danneggiati del ter- 
ri Borio metropolitano ed imporrebbe, contem- 
poraneamente, allo Stato degli oneri finan- 
ziari rilevantissimi d’impossibile copertura. 

(1 Deve,. comunque, assicurarsi che il pro- 
blema del risarcimento dei danni di guerra 
subiti dai _ _  nostri connazionali nei territori 
dell’Africa è stato e viene attentamente se- 
guito, nel quadro anche della nuova ema- 
nanda legislazione sui danni di guerra, e che, 
d’altra parte, nei limiti consentiti dalle asse- 
gnazioni di bilancio, da parte di questa Am- 
ministrazione viene assicurata un’equa pre- 
cedenza, agli effetti del pagamento degli ac- 
conti di legge, ai danneggiati risultanti in 
maggiore stato di bisogno )). 

Il Sottosegrètario d i  Stato 
BRUSASCA. 

RESCIGNO. - Ai Minis tr i  deZl’incdustria 
e commercio e del lavoro e previdenza sociale. 
- (( Per sapere se non ritengano opportuno 
ed urgente .un intervento per la riapertura 
dello stabilimento laterizi di Casalvelino Sca- 
lo, in comune di Castelnuovo Cilento (Saler- 
no), che da sette mesi è inattivo per le contro- 
versie giudiziarie vertenti tra proprietario e 
gestori, col danno enorme di centinaia di la- 
voratori e delle loro famiglie, i l  cui disagio 
è diventato ormai intollerabile così da destare 
serie preoccupazioni anche per l’ordine pub- 
blico. 

(( La situazione determinatasi a Casalvelino 
Scalo per la inattività del locale stabilimento 
laterizi era già nota,a questo Ministero, che 
a suo tempo provvide ad interessare sia 
l’Ispettorato del lavoro di Napoli, sia l’ufficio 
provinciale del lavoro di Salerno. 

(( Dagli accertamenti eseguiti ad opera di 
tali Uffici periferici, è emerso che la Ditta di 
cui trattasi non era al corrente con i versa- 
menti dei contributi previdenziali ed assisten- : 
ziali, per cui vennero elevati verbali di con- 
travvenzione per inosservanza alle ,disposi- 
zioni di legge relative. Inoltre, secondo quanto 
fatto presente a questo Ministero, talune dif. 
ficoltà esisterebbero in atto, stanti i rapporti 
intercorrenti fra la Ditta ed il locatario dello 
stabilimento in quanto alla scadenza del con- 
tratto di affitto il locatario medesimo (signor 
Carlo Merli) avrebbe dovuto effettuare la ri- 
consegna dello st.abilimento alla SocietB pre- 
fletta. Detta riconsegna non ha avuto luogo 
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I 

perché il Merli, avendo apportate delle mo- 
difictìe di  macchinario, sostituendo- parte di 
quello .esistente con alt-ro moderno da lui ac- 
quistato, vorrebbe non elencare quel mate- 
riale nel verbale di riconsegna per aspor- 
tarlo. 

(C A. tale pretesa la società Casalvelino si 
oppone in quanto, essendo lo stabilimento ri- 
dotto in pessime condizioni e quindi in stato 
di inefficienza, con la consegna del nuovo 
materiale essa potrebbe rifarsi, sia pure in 
parte, dei danni subiti. 

(( In diverse riunioni, tenute sia presso la 
procura della Repubblica di Vallo della Lu- 
cania sia presso la prefettura di. Salerno, sono 
stati raggjunti degli accordi tra le parti, .ac- 
cordi però che non sono stati rispettati. 

(( Vi sarebbe, inoltre, in atto un  sequestro 
conservativo del materiale esistente in fab- 
brica, provocato da uno dei soci dello stabi- 
limento per divergenze sort,e tra gli stessi. 

(( In conseguenza di quanto innanzi, lo sta- 
bilimento è inattivo, det,erminando mancanza 
di lavoro per un nucleo consi,stente (circa 
200 operai) di mano d’opera, mentre è a cono- 
scenza di questo Ministero che vi sarebbe un 
gruppo industriale disposto eventualmente a 
rilevare la gestione dello stabilimento,. pur- 
ché questo fosse concesso per un congruo 
lasso di tempo ed in piena efficienza tecnico- 
pioduttiva. 

(( In  dat,a odierna è sta.to provveduto ad 
interessare nuovamente il prefetto di  Salerno, 
allo scopo di tentare una conciliazione tra 
le parti inleressde, in vista soprattutto di 
realizzare le condizioni per la ripresa dello 
stabiliménto e la conseguente rioccupazione 
dei lavoratori )I .  

I l Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale 

FANFANI. 

RESTA. - Ai Ministri dell’agricoltura e 
foreste, del lavoro e previdenza sociale e del- 
l e  finanze. - (( Per conoscere se e quali prov- 
vedimenti intendano adotbare a favore degli 
agricoltori delle provincie di Bari, Foggia e 
Potenza, colpiti dalla grave siccità, oltre che 
dalle arvicole e dalle gelate di quest’anno, 
che hanno gravemente compromessi i -raccolti 
delle olive e dei cereali e isteriliti i pascoli. 

(( Per conoscere altresì se non sia il caso, 
di disporre una riduzione delle aliquote del 
contingente per il conferimento del grano ai 
Granai del popolo, la riduzione del 50 per 
cento per i’ contributi unificati e la sospen- 

sione dei gravami di mano d’opera oltre ad 
alleggerimenti fiscali - a titolo di soccorso - 
per i tributi erariali e locali e a speciali age- 
volazioni per i conduttori dei terreni del- 
l’Opera nazionale combattenti, nel Tavoliere 
delle Puglie, che risultano maggiormente 
colpili )I .  

RISPOSTA. - (( I1 Ministero dell’cigricoltura 
e delle foreste non ha la possibilità di adot- 
tare particolari provvedimenti in merito ai 
danni subiti dagli agricoltori delle provincie 
di Bari, Foggia’ e Potenza per la siccità e 
per il gelo, in quanto nei capitoli di. bilancio 
amministrati non vi sono stanziamenti che 
consentono la erogazione di contributi per 
danni del genere. . 

(( Per quanto riguarda, poi, le infestazioni 
di arvicole il Ministero, con proprio decreto 
in data 30 dicembre 1948, ha resd obbligatoria 
la lotta contro tali roditori nelle suddette pro- 
vincie provvedendo alla distribuzione gra- 
tuita di fosfuro di zinco ed impartendo istru- 
zioni a tutti gli uffici dipendenti dei territori 
succitati per la conduzione tecnica della’ lot- 
ta stessa, ed esaminerh con ogni benevolenza 
la situazione degli agricoltori danneggiati 
dallo sfavorevole andamento stagionale, agli 
effetti del conferimento del contingente di 
grano loro attribuito. 

(( Per quanto riguarda, poi, la competenza 
del‘ Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale, si comunica che una indiscriminita 
riduzione del 50 per cento dei contributi uni- 
ficati in agricoltura a favore degli agricoltori 
che hanno subito danni e nei pascoli e nei 
raccolti delle olive e dei cereali a causa delle 
avversità climateriche e delle arvicole, non è 
attuabile in quanto, come è noto, i contributi 
unificati in agricoltura non gravano sul red- 
dito delle aziende,’ ma sulla mano d’opera as- 
sunta o su quella delle unità familiari dei 
nuclei colonici e mezzadrili stabilmente ad- 
dete alle colture ed a1 bestiame. 

(( I contributi unificati in agricoltura sono, 
in conseguenza, sempre dovuti quando vi sia 
stata prestazione d’opera, anche quando il 
reddito dell’annata agraria sia stato inferiore 
al norniale, e ciò perché essi sono imposti e 
riscossi per la erogazione delle prestazioni 
assistenziali e previdenziali ai lavoratori agri- 
coli, le quali sono appunto calcolate sulla 
base delle giornate di prest-azione di opera 
per i salariati e braccianti e sul numero del- 
le unità lavorative per i coloni e mezzadri. 

(( Da quanto sopra esp,osto deriva che even- 
tuali riduzioni nel gettito -dei contributi uni- 
ficati si risolleverebbero automaticamente in 
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una contrazione delle prestazioni a favore dei 
lavoratori. 

(( Ciò non pertanto è ovvio che, se le av- 
versità di cui sopra hanno impedito ed osta- 
colato il regolare syolgersi delle operazioni 
colturali previste nel calendario stagionale, 
ne è derivata una minore assunzione di ma- 
no  d’opera. 

, ;( In tai caso la Commissione provinciale 
- di cui all’articolo 5 del regio decreto-legge 
24 settembre 1940, n. i949 - di ciascuna delle 
provincie sopra citate, potrebbe delimitare le 
zone nelle quali le avversità climateriche ed 
i danni prodotti dalle arvicole hanno causato 
tale minore assunzione di mano d’opera e po- 
trebbe - per le zone stesse - determinare 
la incidenza della minore assunzione di mano 
d’opera sui coefficienti di giornate lavorative 
per ogni ettaro delle singole colture e per 
ogni capo d&le diverse specie a i  bestiame 
da essa Commissione in precedenza fissate. 

(( A tale determinazione riguardante le 
giornate di lavoro imponibili la Commissione 
provinciale dovrebbe però far subito seguire 
quella della riduzione delle giornate di ac- 
credito dei contributi a favore dei lavoratori 
iscritti negli elenchi nominativi, in modo da 

, conservare il pareggio tra gettito dei contri- 
buti e somme da accreditare agli Istituti del- 
la previdenza sociale e per l’assicurazione di 
malattie dei lavoratori, per la erogazione‘ del- 
le prest.azioni. 

(( Qualora le Commissioni provinciali inte- 
ressate ravvisassero la necessit,à di addivenire 
a tali determinazioni, esse potrebbero ispi- 
rarsi agli eventuali provvedimenti che 1’Am- 
ministrazione dello Stato andasse ad adottare 
per le imposte erariali. 
‘ (( Per la provincia di Foggia, particolari 

adattamenti potrebbero essere studiati da 
quella Commissione nel caso che, nelle zone 
danneggiate siano stati conseguiti dati defi- 
nitivi riguardanti la effettiva occupazione di 
mano d’opera, poiché in quella provincia è 
attualmente in corso tale rilievo D. 

IZ Ministro 
dcll’agricolturu e delle foreste 

SEGNI. 

RISPOSTA. - (( Si osserva, per yuan- 
to rientra nella competenza del Ministero 
delle finanze, che in base all’articolo 47, pri- 
mo comma, del Regio decreto 8 ottobre 1931, 
n. 15’72, che approva il testo unico delle leggi 
sul nuovo catasto dei terreni, nel caso che 
per parziali infortuni non contemplati nella 
formazione ‘delle tariffe d’estimo, venissero a 

mancare i due terzi almeno del prodotto ordi. 
nario del‘ fondo, l’Amministrazione può con- 
cedere una moderazione della imposta era- 
riale sui terreni, nonché dell’imposta sui red- 
diti agrari, dietro presentazione, da parte 
degli interessati, alla competente Inten$enza 
di finanza, -entro trenta giorni dall’accaduto 
infortunio, di apposita domanda, con la indi- . 
cazione, per ciascuna particella catastale, del- 
la qualità e quantità dei frutti perduti e del 
loro valore. 

( ( E  da tenere presente, però, che i danni 
provenienti da infortuni atmosferici, come la 
grandine, la siccità, le gelate e simili, ven- 
gono considerati nella formazione delle ta- 
yiffe d’estimo e, perciò, di regola, non pos- 
sono dar luogo alla moderazione d’imposta 
di cui all’articolo 47 del predetto testo unico 
8 otlobw 1931, n.-1572, anche se si sia verifi- 
cata la perdita. totale del prodotto. 

(( Infatti, giusta l’articolo 112 del Regola- 
incnto approvato con regio decreto 12 ottobre 
1933, n. 1539; per l’esecuzioue di detto testo 
uniCo, la quantità dei prodotti si espone al 
netto degli infortuni ordinari, e cioè, tra l’al- 
tro, dei danni pyovenienti dagli inforhni  at- 
mosferici (grandine, siccità, borea e simili). 

(( Da ciò si evince, chiaramente, che nella 
formazione delle tariffe in parola gli infor- 
tuni atmosferiQ (comprese la siccità e le ge- 
late) sono considerati infortuni ordinari in 
senso qualit,ativo, prescindendo dalla mag- 
giore o minore intensità dei loro effetti. 

(( Tale interpretazione delle disposizioni 
che regolano la materia della moderazione 
delle imposte fondiarie in dipendenza d’in- 
fortuni - che è strettamente aderente alla 
lettera della legge - potrà sembrare eccessi- 
vamente fiscale, ma in realtà. non lo è, ove 
si consideri che gli estimi iscritti in catasto 
sono determinati in base alla media dei pro- 
dotti di un periodo di anni sufficienfe per te- 
x r e  conto delle vicende ordinarie della pro- 
duzione e l’eventuale perdita, anche totale, 
del prodott.0 può trovare compensazione nelle 
annate di superproduzione, i cui maggiori. 
redditi non vengono tassati dalla Amministra- 
zione, data la stabiliti$ degli estimi catastali. 

(( Ciò posto, non verificandosi il concorso 
delle condizioni stabili te dall’articolo 47 del 
testo unico sii citato, non si vede la possibi- 
lità di accordare ai danneggiati dalla siccit& 
e dalle gelate una moderazione dell’imposta 
fondiaria, la quale, peraltro, ove venisse 
concessa, ben scarso sollievo arrecherebbe ai 
danneggiati stessi, essendo limitato allo sgra.- 
vi0 parziale dell’imposta erariale - decur- 
tato dalle spese di verifica - mentre i co- 



CAMERA DEI DEPUTATI - 1005 - 27 LUGLIO 1949 

muni e la provincia, date le difficili -condi- 
zioni dei loro bilanci, non potrebbero, certa- 
mente, rinunziare alle rispettive sovrimposte 
che, unitamente ai contributi agricoli unifi- 
cati, costituiscono gli oneri più rilevanti. 

(( Peraltro, qualora i danni rivestano, in 
qualche caso, carattere duraturo ed abbiano, 
quindi, det,erminato una diminuzione della 
potenzialità produttiva del fondo o un  cam- 
biament.0 di coltura che importi un  minor 
yeddito imponibile, gli interessati potranno,. 
eventualmente, ottenere la revisione dell’esti- 
nio catastale in diminuzione, a norma del- 
l’articolo 43 del più volte citato testo unico 
8 ottobre 1931, n .  1572, modificato dall’arti- 
colo 22 del regio decreto-legge 4 aprile 1939, 
n.  589. 

(( Relativamente ai danni arrecati alle col- 
ture agricole dalle arvicole, in base alle ri- 
sult,anze degli accertamenti tecnici sarà esa- 
minata la possibilità di  concedere la modera- 
zione d’imposta fondiaria di cui a l  citato ar- 
ticolo 47 subordinat,amente, sempre, alla sus- 
sistenza delle condizioni dal medesimo sta- 
bilite. L. 

(( Per l’imposta di ricchezza mobile suile 
affittanze agrarie, i contribuenti, ove ne ri- 
corrano gli estremi, potranno presentare do- 
manda di rettifica entro il 31 luglio 1949. 

(( Si assicura intanto che sono state inte- 
ressate le Inten,denze-di finanza di Rari, Fog- 
gia e Potenza a riferire sulla-natura ed entità 
dei danni di cui trattasi, per un  completo 
esame della questione P. 

1Z Ministro d‘elle finanze 
VRNONI. 

RESTA. - AZ Presidente del  Consiglio dei 
MZnistri e aZZ’AZto Commissario per l ’igiene 
e la sanità pubblica. - (( Per conoscere se 
non ritengano opportuno istituire in luogo 
idoneo, il lebbrosario nazionale, trasferendo 
in esso i degenti attualmente ricoverati nel 
reparto isolato dell’ospedale Acquaviva delle 
Fonti (Bari), in conformità dei voti di  quella 
popolazione, per il migliore e più efficace 
isolamento dei malati e per la profilassi del 
terribile male D. 

RISPOSTA. -. (1 I1 reparto lebbrosi, esistente 
fin dal 1927 presso l’ospedale le (( Miulli )) 

di Acquaviva delle Fonti ed affidato per la 
parte clinico-sg;ientifica alla direzione della 
Clinica dermosifilopatica dell’università d i  
Bari non può costituire, come non ha costi- 
tuito un pericolo per la sani€à pubblica du- 
rante i l  ..suo più cha ventennale funziona- 
mento. 

~ 

(( Tuttavia questo Alto Commissariato, ai 
soli fini sociali, ritiene necessario che tale 
reparto venga sistemato in aperta zona cam- 
pestre nell’Agro di Acquaviva allo scopo di 
assicurare agli infermi una ben più ampi$ 
disponibilitk di spazio, per dare ad essi un 
maggiore benessere e più adatte distrazioni, 
condizioni queste indispensabili, data la du- 
rata particolarmente lunga delle degenze. 

(( In tale modo l’assistenza sanitaria con- 
tinuerebbe ad essere assicurata a mezzo del 
professore Bertaccini, direttore della Clinica 
dermosifilopatica di Bari e dei suoi assistenti 
ormai particolarmente specializzati per la 
cura dei lebbrosi e ciò anche con pieno grn- 
dimento dei vari ricoverati che preferisconn, 
anche per questo, l’ospedale di Acquavivn 
delle Fonti. Tale trasferiment.0 non è st,ato 
attuato fino ad ora per motivi di carattere 
finanziario. 

(( La locali tà prescelta per l’istituzione d d -  
la colonia agricola è stata già oggetto di so- 
praluoghi eseguiti anche dalle autorità sani- 
t.arie e non può costituire alcun pericolo per 
la tubazione dell’acquedotto pugliese il )qua- 
le, a prescindere dal fatto che non passa per 
il suolo predetto ma ad una distanza di oltre 
cento metri’ dai suoi confini, è costruito in 
modo tale da impedire ovviamente qualsiasi 
contatto con l’ambiente esterno. D’altra parte 
è pacificol che ogni luogo di ricoyero (ivi 
compresi gli altri reparti per lebbrosi esi- 
stenti in Italia) abbia assoluta necessità e-i 
un vast,o impianto idrico per gli indispensa- 
bili servizi igienici richiesti da tali luoghi 
di -cura. 

(( Si precisa infine che il suolo occorrente 
(appena 10 ettari) in gran parte roccioso, è. 
oggi collivato estensivamente a cereali e ad 
erbaggi, mentre  esso invece, con l’attuazione 
di t,ale colonia, verrà , utilizzato intensiva- 
mente nel miglior moko possibile per l’ali- 
inent,azione degli stessi ricoverati, donde tale 
coloniìa verrà ad assumere una fisionomia 
spiccatamente agricola. 

(( Infine si t,enga presente che il pericolo 
di  contagio per la lebbra è rappresentato dai 
lebbrosi non ricoverati e quindi isolati a do- 
iiiicilio pela mancanza di posti e non dagli 
appositi yeparti di isolamento e cura )). 

L’A Zto Commissario 
COTELLESSA. 

RICCIO. - AZ Ministro di  grazia e giu- 
stizia. - (( Per conoscere se è pronto il di- 
segno di legge relativo all’ordinamento giu- 
diziario e’ quando sarà presentato al  Parla- 
mento )). 
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RISPOSTA. - (( Si informa che la Commis- 
sione per il progetto dell'Ordinamento giudi- 
ziario ha pressoché ultimato i lavori. 

(( Quanto prima il disegno di legge sarà 
presenta.to al Consiglio dei Ministri D. 

I l  Sottosegretario di Stato 

CASSIANI. 

RICCIO STEFANO. - A Z  Ministri dei la- 
vori pzsbblici e dell'agricol€zzna e foreste. - 
(( Per conoscere se intendono prendere l'ini- 
ziRt,iva legislativa per estendere alla Campa- 
nia i provvedimenti in dipendenza delle al- 
luvioni dell'estate 1948 decisi per il Piemonte, 
Liguria ed Abruzzi; ed, in particolare, se 
hanno dato disposizioni per le urgenti opere 
d i  ripulitura e di esterro dei canali di bo- 
nifica per evitare che le acque continuino ad 
invadere le cAmpagne, soprattutto di Acena, 
d i  Nola, e di Maddaloni, con grave danno 
cleil'agricoltura N. 

RISPOSTA. - (( Quando si verificò l'alluvio- 
ne del settembre L948 in Campania, i fondi 
stanziat,i in bilancio per opere di pronto soc- 
corso erano già del tutto esauriti - dato il 
frequente ripetersi, negli ult imi,  tempi, di 
sinistri del genere in varie zone del territorio 
nazionale - e pertanto non fu possibile di- 
sporre alcun iiit,ervento di tale natura. 

(( Questo Ministero, però, in sede di stu- 
dio dei provvedimenti da adottare per far 
fionte ai disastxi provocati da tali calamitb, 
non ha mancato di tener conto anche delle 
necessit.& della suddetta Regione. 

:( Ed infatt,i, nel disegno di legge, che tro- 
vasi attualmente all'esame del Parlamento, è 
previsba un'autorizzazione di spesa di lire 350 
milioni per la concessione di sussidi per la 
riparazione di opere pubbliche provinciali, 
comunali e consorziali, nonché, d'i edifici di 
culto e di beneficenza, che abbiano subito 
danni in conseguenza delle alluvioni del 1948, 
comprese quelle che hanno imperversato nel- 
la Campania. 

(( Se, come è da augurarsi, dett,a legge 
sarh approvata, i comuni' e gli altri Enti in- 
teressati pot,ranno presentare, entro il termi- 
ne che verrà stabilito dalla legge stessa, la 
richiesta di sussidio per la riparazione dei 
danni subiti dalle opere soprael6ncate. 

(( I1 Ministero dell'agricoltura e delle fo- 
Peste, per quanto rientra nella sua compe- 
tenza, ha fatto conoscere che gli interventi di 
quell'Amministrazione per necessità del ge- 
nere, sono previsti e regolati dall'articolo i 
del decreto legislativo 1" luglio 1946, n. 31. 

N E poiché, per l'ulteriore applicazione di 
tali norme è stata stanziata la, somma di lire 
4 miliaydi, ha impartite istruzioni ai diversi 
ispettorati ripartiment,ali, affinché, per favo. 
rire la riparazione dei danni provocati dalln 
alluvioni, nella concessione dei benefici pre- 
visti dal citato articolo di legge, sia accordata 
l'assoluta preferenza alle aziende agricole si. 
nistrate. 

(C Si è ritenuto opportuno attendere, primma 
di rispondere, che si fosse verificata la possi- 
bilità di fornire notizie esaurienti e positive 
e che fossero concretizzati i provvedimenti 
invoc,ati )). 

. I l  Sottosegretario d i  Stafo 
per i lavori pubblici 

CAMANGI. 

RICCIO. - Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. - (( Per conoscere se sia 
vero che è in elaborazione un  prowedimenbn 
legislativo, il quale toglie il diritto alla cor- 
responsione degli assegni familiari ai pesca- 
tori addetti alla piccola pesca. , 

(( Sarebbe grave ingiustizia sociale e pe- 
yicolosissimo errore )). 

RISPOSTA. - (( Mi pregio al  riguardo si- 
gnificare che nessun provvedimento trovasi 
in atto allo studio o in elaborazione presso 
questo Ministero, avente lo scopo di privare 
del difitto' agli assegni familiari i pescatori 
addetti alla piccola pesda. 

(( Forse la questione indicata è quella che 
concerne le cooperative" della piccola pesca 
per le quali, a seguito della circolare mini- 
steriale del 30 maggio 1949, è cessato il ser- 
vizio degli assegni familiari, perché costituito 
al solo fine d i  far percepire indebitamente-gli 
assegni stessi a lavoratori indipendenti. 

(( In base alle disposizioni di legge vigenti 
in materia (articolo 1 ,  ultimo comma, del re- 
gio decreto-lesge 17 giugno 1937, n. 1048) 1 
soci di società B di enti in genere cooperat,ivi 
sono ammessi al beneficio degli assegni fa- 
miliari, purché prestino la loro attività pei 
conto delle societ.8 e degli enti stessi. 

(( In relazione a tale norma, con la circo- 
lare citata è stato precisat,o che debba rico- 
noscersi ai soci di aver lavorato per conto 
della cooperativa con il conseguente diritto 
agli assegni fami liari, qualora concorrano 
cumulativamente le tre condizioni della 8s- 
sunzione del lavoro in proprio da parte della 
Cooperativa e non dei singoli soci, del con- 
ferimento alla stessa da parte dei medesimi 
del prodotto e del ricavato del lavoro e dellz 

.ripartizione del ricavato fra tutti i soci. 
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(( Detta circolare mentre assicura slle coo- 
perative snne il beneficio degli assegni fami- 
liari semplificandone le modalità di accerta- 
rtienk, eo!pisce quelle fittizie, sorte a l  solo 
scopo di far percepire indebitament,e gli ac- 
segni a lavoratori autonomi. 

(( I1 fenomeno della costituzione delle coo- 
perative fittizie aveva, infatti, assunto una 
porta.ta notevole. Per il 1945, si può calcolare 
che tale situazione irregolare ha determinato 
1111 disilvanzo di circa un miliardo e mezz3 
alla gestione della Cassa unica. 

(( Le cooperative invece c.he sono in- pos- 
sesso dei req‘iiisiti richiesti dalla legge con- 
tinueranno a beneficiare degli assegni fami- 
litiri, dei  quali non vi è alcun intendimento 
di privai.le 1). 

IZ Ministro 
FANFANI. 

RQBERTI E MICHELINI. - AZ Presidente 
dcl Consiqtio dei Minist~i  c al M i n i m o  del 
tesoro. - (( Per conoscei.e i motivi per i quali 
i funzionari dello Stato, già destinati a pre- 
stare servizio al -seguito del Governo della 
~ ~ p i i b b l i c a  sociale it,aliana, dopo essere stati 
sottoposti per lungo tempo n ritenute sullo 
stipendio p r : ~  itvc:? percepito dal detto gover- 
no indennitk poi dichiarate indebite e che in 
prosieguo di tempo, furono collocati a. riposo 
pei. anziniiità, continuino ad essere assogget- 
tati a riten-ute sulla pensione, mentre i lorc 
colleghi, rimasti in attività di servizio ov- 
vero collocati a riposo di recente, sono esenti 
da siffat.ta ritenuta; e per chiedere ?e non 
ritrngano giusto ed equo, anche in base ai 
principi che regolano l’istituto della pensio 
ne, esonerare dalle ritenute suddette anche 
i pensionati )). 

RISPOSTA. - (( Le disposizioni con le quali 
si autorizzano le Ragionerie centrali il sospen- 
dere la-  ritenuta cqutelativa nei confronti di 
coloro che avevano seguito al Noyd 11 Governo 
della repubblica soc,iale italiana, furono ema- 
nate con circolare n. 26369 del 10 luglio 1945 
dell’Ufficio personale della Ragioneria genern- 
le dello Stato, ed hanno avuto applicazione 
soltanto nei .riguardi del personale dipendente 
dalla Ragioneria generale dello Stato. Trat 
fasi di norme di carattere interno che gli uf- 
fici del personale delle altre Amministrazioni 
centjali potevano ugualmente emanare quan- 
do fosse loro risultato che le ritenute sullo 
stipendio, già operate a carico del personale 
incaricato, garantivano sufficientemelite il 
credito che è venuto a sorgere a favore del- 

l’Amministrazione per somme anticipate da I- 
lo pseudo governo repubblicano a dipendenti 
statali. 

(( Comtinque, nell’attesa che la materia dej 
conguaglio fra le ccmpetenze spettanti 3 quei- 
le riscosse dal personale in parola, cui f u  
riferimento l’articolo 17 del decreto legisla- 
tivo luogotenenziale 19 ottobre 19k4, n. 159, 
trovi compiuta disciplina in un provvedi 
mento legislativo, attualmente allo studio, si 
assicuri1 che lo scrivente ha dato disposiz~oiii 
perché venga diivniata., prossimamente, una 
circolare che autorizzi tutte le Amministra- 
zioni centrali dello Stato a sospendere la ritc- 
iiuta cautelativa in questione, tanto, nei ri- 
guardi dei dipendenti in attività di servizio, 
quanto nei confronti del personale collocato 
a riposo )). 

IZ Sottosegretario d i  Stato 
per il tesoro 
MALVESTITI. 

ROBERTI, ALMIRANTE, RUSSO PEREZ 
F, FILOSA -- AZ. Ministro d i  grazza e giusti- 
zia. - (( Per conoscere se consta che presso 
il Minister.0 di grazia e giustizia si trovano 
giacenti da circa due mesi olt.re 500 domande 
di liberazione condizionale ai sensi dell’ar- 
ticolo 176 del Codice penale,. tutte riferen- 
tisi a detenuti politici e già pei.fet,taniente 
istruite con parere favorevole; e per invit,ttre 
il. ministro, nell’a.ffeimativa, a voler impri- 
mere un sollecito ri tiiio all’accoglimento di 
dette domande D. 

RISPOSTA. - (( Si informa che alla data del 
9 ,maggio 1949 si trovavano pendenti presso 
questo Ministero, in totale n. 37 prahche di 
liberazione condizionale relative ai condan- 
nati per collaborazionismo. 

(( Di esse n. 12 sono state già definite; 
n. 9 sono ancora in istruttoria, e n. 16, per le 
quali l’istruttoria. è terminata, saranno por- 
late a conclusione nei primi giorni del pros- 
simo mese D. 

Il So ftosegretàrio d i  Stato 
CASSIANI. 

ROSELLI. - AZ Min.istro dell’interno. - 
(( Per conoscere se esista un  diverso tratta- 
mento assistenziale per pyofughi e rimpa- 
t,riati fra le diverse provincie della Repub- 
blica e se sia stato disposto il coordinamento 
previsto dal decreto legislativo n.  556 del 19 
aprile 1948 D. 
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RISPOSTA. - (C I1 trattamento assistenziale 
previsto in favore dei profughi dal decreto 
legislativo 19 aprile 1948, n. 556, è uguale per 
tutte le provincie della Repubblica. 

(( Si soggiunge che coli un disegno di legge 
approvato dal Consiglio dei Ministri nella 
riunione del 28 giugno 1949, si è provveduto 
a prorogax al 31 dicembre 1949 l’ulteriore 
permancnza nei centri di raccolta di tutti i 
profughi (giuliani, africani, tunisini, greci, 
romeni, noiiché da località del t.erritorio na- 
zionale) che avendo compiuto il periodo mas- 
simo di 18 mesi dovevano essere dimessi il 
30 giugno 1949. 

(( La I Commissione della Camera, in sede 
deliberantc, lo ha approvato. 

(( Sono stnt,i, inoltre, riaperti i termini per 
ottenere il premio di primo stabilimento ) I .  

IL Ministro 
SCELBA. 

ROSELLI. - AL Ministro deL tesoro. - 
(( Per conoscere quando verrà concessa l’auto- 
rizzazione ai sensi di legge per la costituzione 
della nuova Cassa rurale ed artigiana a Vil- 
lanova sul Clisi (Brescia). Tale iniziativa, per 
cui si sono adempite tutte le condizioni volute 
dalla legge, è per la zona utile e necessaria ,). 

RISPOSTA. - (( La domanda per ottenere 
l’autorizzaziyye alla costituzione della nuova 
Cassa rurale ed artigiana a Villanova sul Gli- 
si, stilata dagli interessati in data 10 maggio 
1949, è stata fatta pervenir,e alla filiale terri- 
torialmente competente della Banca d’Italia, 
psr il tramite dell’Unione regionale delle coo- 
perative di credito di Milano, soltanto alla fine 
del mese di maggio predetto. Dopo essere sta. 
ta sottoposta ad una sommaria istruttoria, 
essa veniva avviata al centro, ove giungeva il 
13 giugno. 

(( Attesa, peraltro, la necessitii di disporre 
di complete informazioni sul conto dei princi- 
pali promotori dell’iniziativa, la istruttoria 
stessa non poté essere portata a compimento 
in tempo utile pcr il 30 giugno 1949, data del- 
l’ultima riunione del Comitato interministe- 
riale per il credito ed il risparmio, compc- 
tente a deliberare in siffntta materia. 

(( Da quanto precede si evince che nessuna 
remora è stata frapposta dagli organi di vigi- 
lanza al disbrigo della pratica onde trattasi, 
la quale sin qui ha invece seguito il suo corso 
regola re. 

(( Si aggiunge, infine, che la domanda dei 
cittadini di Villanuova sul Clisi sarà sottopo- 

sla‘ alle decisioni del Comilato interministe- 
riale predetto in occasione della pi-ossimn 
seduta ) I .  

IL Sottosegretario d i  Stato 
MALVESTITI. 

RUSSO PEREZ. -, AL Ministro della di- 
fesa. - (( Per conoscere se non ritenga giusto 
che, come fu concesso il diritto di fregiarsi 
della medaglia commemorativa operazioni co- 
loniali col motto (( Libia )) ad ufficiali e mili- 
tari che furono in colonia anteriormente al 

. I O  giugno 1940, tal dirit,to sia riconosciuto an- 
che ai combattenti dell’Africa Settent,rionale 
dal 1940 al 1943, che maggiori rischi affron- 
tarono al servizio del Paese D. 

RISPOSTA. - (( Si informa che la questione 
ha già formato oggetto di esame da parte del- 
la Commissione per l’uso delle distinzioni 
onorifiche di guerra e che questo Ministero, a 
conclusione di tale esame e dei relativi pa- 
reri, ha deciso che non possa essere estesa la 

col motto (( Libia )) ai militari che abbiano 
partecipato in Africa Settentrionale alla guer- 
ra 1940-43. 

(( La ragione di tale decisione è data dal 
fatto che la medaglia predetta riguarda me- 
riti esclusivamente coloniali, mentre le ope- 
razioni svoltesi in Libia successivamente al 
10 giugno 1940 fanno parte di un unico con- 
flitto che ha avuto pih teatri operativi e per- 
ciò non costituiscono titolo per la concessione 
in argomento. 

(( V’è poi da considerare che l’adozione di 
un criterio del genere comporterebbe, per evi- 
denti ragioni di equità, l’istituzione di altre 
medaglie commemorative per i militari che 
operarono su altri fronti (Grecia, Albania, 
Russia, -Africa Orienhle, ecc.), con l’assurda 
conseguenza della concessione di molteplici 
medaglie per la partecipazione ad un’unica 
guerra. 

(( Si fci  presente che è in corso di istitu- 
zione apposita medaglia commemorativa da 
concedersi ai militari della guerra 1940-43 n. 

IL Ministro 
. PACCIARDI. 

concessione della medaglia comniemor n t ’  iva 

SAIJA. - AL Ministro del commercio con 
l’estero. - (( Per sapere quali motivi hanno 
determinato l’esclusione di almeno un rappre- 
sentante siciliano dalla Delegazione italiana 
che si è recata al XII Congresso della Camera 
di commercio internazionale tenutosi a Que- 
bec il 13 giugno 1949, tenuto conto che i li- 
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moiii siciliani rappresentano la più impor 
tanie voce di imporiazione di merci italiane 
nel Canitdà, ammontanie a dollari 131.113 per 
il solo mese di marzo; per sapere, inoltre, se 
non reputi dolorosa tale esclusione quando il 
Canada importa arance per oltre 14 milionl 
di dollari, di cui, italiane, per soli dollari 
52.543 )). 

RISPOSTA. - (( In merito e opportuno anzi- 
tutto far osservare quali sinno i compiti e le 
finalità della Camera di commercio interna- 
zionale. 

N Com’è noto, la C.C.I. è una grande asso- 
ciazione libera degli ambienti economici mcr 

’diali, alla quale possono aderire tutt,e le or- 
ganizzazioni, camere di commercio, ditte e 
persone singole che di loro spontanea inizia- 
tiva intendono far parte dell’ilssociazione 
stessa, allo scopo di agevolare e perfezionarc 
i rapporti economici internazionali, sia nel 
sett,ore degli scambi commerciali come pure 
in quelli della finanza, dei t~asport i ,  della 
produzione, della legis!azione internazio- 
nale, ecc. Pur  essendo stata designata comc 
prima consulente del Consiglio economico e 
socizle .delle Nazioni Unite, essa non è sog- 
getta ad alcun controllo statale o interst,atale. 

(( Per quanto rigut~rda la partecipazione ai 
predetto congresso, si fa presente che - come 
è stato precisato dal segretario generale della 
Sezione italiana - la partecipazione ai con- 
gressi biennali della C.C.I. è aperta a tutti gli 
associati. In Italia, come negli altri ,paesi, 
hanno aderito alla Sezione italiana le princi- 
pali organizzazioni economiche, quasi tut,ie le 
camere di commercio, le banche, ditte indu- 
striali e commerciali, ecc. 

Per ciò che si riferisce, in particolare, 
al Congresso di Quehec, è stato precisato a 
questo Ministero che la Sezione italiana della 
C.C.I. ne ha informato tutti i propri associaii 
a mezzo di circolari, sollecittmdo la parteci- 
pazione al congresso stesso e dando le oppor 
tune notizie circa le relative modalità. Nes- 
sun invito particolare è stato rivolto a questo 
o a quell’associato. La Delegazione ‘che si 6 
recata a Quebec è stata, pertanto, il risultato 
delle spontanee adesioni avute da detei.minat5 
organizzazioni, camere di commercio, ecc. 

(1 Peraltro, si fa rilevare che - come pre- 
cisato dal segretario generale della Sezion2 
italiana della C.C.I. - nessuna adesione b 
pervenuta alla Sezione stessa da parte delle 
Camere di commercio della Sicilia ad essa 
associate (Camere di commercio di Palermo, 
Catania, Messina, Caltanissetta, Enna, Ra- 
gusa). 

In ogni mcdo, dato il carattele degli ar- 
gomenti trattati nel coi-gieso di Q~rcl;er, la 
cW. imposiazione riassume il- compfesso degli 
interessi economici internazionali, si fa pre- 
sente che i voti adottati nel predetto congi’esso 
sono pienamente conformi anche agli interes- 
si economici della ’Sicilia, in quanto ispirati 
ad agevolare in tutti i modi lo svolgimento 
dei traffici internazionali, che interessano sen- 
sibilmente la vita di quell’importante re- 
gione )). 

I l  Sottosegretario d i  S l d o  
BULLONI. 

SAIJA. - .4l Minislro delle finanze. - 
(1 Per sapere se :  considerat,o che, con il de- 
creto legislativo luogotenenziale 13 marzo 
1944, n. 88, venne attribuita ai prefetti, quali 
rappresentarhi del Governo, la facoltà delle 
designazioni d; quei membri delle Commis- 
sioni provinciali delle imposte dirette che, in 
base al regio decreto-legge 7 agosto 1937, nu- 
mero 1639, avrebbero dovuto essere designati 
dai Consigli provinciali dell’economia; consi- 
derato che l’autorizzazione ai prefetti di tale 
competenza poteva essere giustifica.k all’atto 
della emanazione del decreto legislativo luo- 
gotenenziale 13 marzo 1944, n. 88, qumndo 
cioè in molte provincie i Consigli provinciali 
dell’economia risultavano inesistenti, perché 
soppressi dal.1’A.M.G. ; considerato che, dopo 
la emanazione del decreto legisla&,ivo 21 set- 
tembre 1944, n. 315, il quale attribuisce ‘alle 
Camere di commercio, industria e agricoltura 
le funzioni edTi poteri dei cennati Coiisigli 
provinciali dell’economia, le designazioni in 
parola avrebbero dovuto essere fat,te dalle Ca- 
mere medesime, le quali coordinano e rap- 
presentano gli interessi agricoli, industriali e 
commerciali delle provincie e, pertanto, sono 
gli enti più.  idonei ‘a procedere alle ripetute 
designazioni; considerato ancora che tale tra- 
passo di poteri non si è fino ad oggi verificato; 
non reputi opportuno attribuire agli enti ca- 
merali la  competenza a designare i membri 
delle Commissioni provinciali delle imposte 
dirette,. già demandata, in base all’articolo 25 
del regio decreto-legge 7 agosto> 1936, n .  1639, 
ai Consigli provinciali ~ dell’economia e poi 
passata ai prefetti, in base all’art,icolo 3 del 
decreto legislativo luogotenenziale 13 marzo 
1944, n. 88 D. 

RISPOSTA. - (( Le Commissioni provinciali 
delle imposte dirette e delle imposte indirette 
sugli affari, che, per effetto del decreto legi- 
slativo luogotenenziale li gennaio 1945, 11. 12, 
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cessarono di funzionare il  31 dicembre 19't9, 
sono state tutte ricostituite per un altr.? qua- 
driennio, e non è più possibile, allo stato deile 
cose, scioglierle per ricostituirle SLI basi di- 
verse da quelle risultanti dalle disposizioni, 
tuttora vigenti, del regio decreto-legge 13 inar- 
zo 1944, n. 88. 

(( Tali disposizioni stabiliscono, appunto, 
che la designazione della metà dei membri ef- 
fet.tivi e supplenti, componenti i consessi di 
20 gmdo per le imposte, è fatta dal pyefetto 
di ogni provincia. 

(( Comunque, si assicura che la proposta 
di trasferire alle Camere di commercio, in- 
dustria e agricoltura la competenza a fare le 
predette designazioni sarà tenuta nella dovuta 
considerazione nel quadro degli studi, tuttora. 
in corso, per una riforma degli organi del 
contenzioso tributario, in applicazione dei 
princ,ipi sanci ti dall'articolo 102 della. Costi- 
tuzione )). 

Il Minisfro 

VANONI . 

SAIJA. - Al Minisfro delle finnnsc. .- 
(( Per sapere se - considerato che: i") i! Nlc- 
ridione abbisogna di impianti di bagni diur- 
ni, i quali, oltre ad avere il carattere d'ini- 
pianto turistico*. hanno anche i1 carattere d'in 
dustria  per quanto secondaria), essendo pcr. 
l'onere e per l'esercizio più simi1ai.i alla i n -  
dustria propriamente detta che -agli albeygt i ;  
20) i 1 Meridione urgentemente ctbbi5ognit di 
tali impianti, che da varF deceiini non yie:c*!? 
a realizzare, a causa degli alti costi e dei mo- 
desti redditi; 30) ragioni di economia promuc- 
vono costruzioni di alloggi scarsamente c'otat I 

dei conforti igienici necessari alla sociebà mc 
derna, per cui è sentita In necessità di creai e 
appositi stabilimenti d'interessc pubblico (:i. 
vi-le oltre che turistico; 40) i decret,i legislativi 
n. 462 del 29 maggio 1946 e n. 1598 del 14 cli- 
cembre 1947, prevedono esenzioni fiscali e 
contributi da parte de!lo Stitto, di cui dovrrh- 
ber0 beneficiare anche gli anzidetti impianti. 
i quali, anche se non dànno lyogo a proc1i:- 
zione di nuovi manufatti, sono impianti tecni. 
camente organizzati e costituiscono fattore ir?- 
dispensabilc al traffico turistico, specie se uhi- 
cati in prossimità di sinzioni ferroviarie - 
non reputi oppoihino emanare appositc  no^ 
me per:  

o) l'ese,nzionc dall'imposta di ricchezz:: 
mobile pei' la durata di 10 anni a favore degli 
impianti siiddetti, analogamente a quanto k 
stabilito per i nuovi impianti industriali; 

b) l'esenzione dalla tassa di regis!ro, 
iscrizioni, trascrizioni, cancellazioni ipote- 
carie, ecc.; 

c) la riduzione dell'imposta generale sul- 
l'entrata e per le altre facilitazioni fiscali pre- 
viste dai due decreti legislativi sopra citati n. 

RISPOSTA. - (( In merito alla richiesta 
affinch6, allo scopo di incrementare l'impian- 
to nel Meridione di alberghi (bagni) diurni 
modernamente attrezzati, siano riconosciuti 
applicabili a tali lavori i benefici fiscali vi- 
genti per l'industrializzazione del Mezzo- 
giorno, ed in particolare: 

a) la riduzione a metà della diquota di I 

imposta sull'entrata; 
b) l'esonero dalle imposte di registro ed 

ipotecari e. 
(c Giova premettere anzitutto che i lavori 

in parola non possono in alcun modo farsi 
rientrare nella sfera di applicazione della le- 
gislazione portante ag,evolazioni fiscali per la 
industrializzazione del Mezzogiorno; invero, i 
relativi pqovvediinenti (decreto legislativo 
14 diceinbre 1947, n. 1598 e legge 29 dicem- 
bre 1948, n. 1482) tale sfera limitano tassati- 
vamente ai lavori che hanno per oggett,o gli 
(( stabilimenti industriali, tecnicamente orga- 
nizzati )), il che naturalmente eschde d i  per 
sé che le agevolezze dai medesimi prcvistc 
possano applicarsi oltre gli accennati limiti. 

(( D'altra parte va tenuto presente che le 
agevolazioni in questione ."rappresentano il 
inassiino contributo che, nel settore fiscale, 
l'erario pitò dare oggi a favore dello sviluppo 
del Mezzogiorno e che date le esigenze dcl 
momento, si è ritenuto più opportuno iiell'in- 
teresse della collettività, dare la preferenza 
- fra i vari lavori di indubbia puhblica uti- 
lità - a quelli destinati all'incremento della 
locale produzione industriale. Motivo questo 
per cui le agevolazioni di cui trattasi non si 
applicano nemmeno alla così detta industria 
a 1 b erg h iera . 

(( Più particolarmente (( una estensione dei 
benefici concessi dalle predette leggi a favore 
dei contribuenti accertati per un reddito deri- 
vante da impianto o gestione di bagni puk- 
blici, non mancherebbe di provocare snalo- 
ghe richiestc da parte di  altri, egualmente tas- 
sati di ricchezza mobile per cespiti non aventi 
alcuna correlazione con l'impianto e !'eser- 
cizio di imprese industriali )). 

(( Per i motivi sopra esposti è evidente che 
non è possibile accedere alle richieste 3).  

IZ Ministro 

T'ANONI. 
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SAILIS. 2 AZ Ministro dei lavori pubblici .  
- (( Per conoscere quali provvedimenti inten- 
de adottare a favore di quei cittadini che, 
avendo- avuto totalmente distrutto dagli eventi 
bellici i l  proprio stabile e che, non potendolo 
ricostruire per divieto imposto dal già vigen- 
te o sopravvenuto piano regolatore della città, 
.si trovano nella disgraziata situazione di non 
poter f.ruire delle attuali provvidenze che fa- 
voriscono la ricostruzione mentre, d’altra 
parte, non vengono neanche dai rispettivi co- 
muni sodisfatti del costo dell’area, della qua- 
le, peraltro, non possono in nessun modo di- 
spoi re. 

(C Si tratta, evidentemente, di situazioni 
violatrici del diritto di proprietà e di persone 
ridotte in istato vessatorio e di estrema mi- 
seris dalla mancanza di atti e provvedimenti 
che riconoscano il danno subito a causa dello 
stabile totalment,e distrutto, nonché dalla fi- 
nora ,mancata corresponsione del valore del- 
l’area, che il comune (Cagliari) dichiara di 
 no^ poter corrispondere . per mancanza di 
fondi D. 

RIPOSTA. - (( I3 indubbio che la attuazione 
di un piano di ricostruzione pu8 imporre dei 
sacrifici ai proprietari delle aree interessate, 
quando il comune che lo attua non’ ha la di- 
~pxibi1it .h dei fondi occorrenti per i relativi 
espropri. 

(( Poiché la spesa per il pagamento di dette. 
aree c-mpete in tal caso al comune, lo Stato 
non ha mezzo per intervenire al riguardo. 

(( Peraltro, - le vigenti ‘disposizioni~ preve- 
dono che i comuni con popolazione inferiore 
ai 25.000 abifanti, ed -in via eccezionale anche 
quelli con popolazione superiore, possano 
chieder- ed ottenere, ove non siano in grado 
di effettuare l’attuazione del piano di rico- 
struzione, che lo Stato si sostituisca ad essi 
nell’attuazione medesima. In t,al caso le in- 
denpitlà di  espropriazione vengono corrispo- 
ste dallo Stato e.non si verifica, quindi, i l  de- 
nunziato inconveniente D. 

I l  Sottosegretnrio d i  Stato 
CAMANGI. 

SALA. - Al  Ministro dei lavori pubblici .  
- (( Per sapere se è a conoscenza delle infe- 
licissime condizioni in cui versano i sinistrati 
di guerra di Porto Empedocle (Agrigento), al- 
cuni dei quali sono costretti a. vivere in ca- 
verne, altri promiscuamente in locali sovraf- 
follati, ment,re le poche costruzioni recente- 
mente ultimate sono state assegnate a fami- 
glie abbienti non sinistrate; se, pertanto, ri- 

tiene di \7oler favorire la costruzione di case 
ultrapopolari per sopperire d’urgenza alle 
esigenze ,dei,. senzatetto e particolarmente a 
quelle degli alloggiati nelle caverne )). 

RISPOSTA. - (( L’abitato di Porto Empedo- 
cle è compreso negli elenchi dei ccmclni mag- 
giormente sinistrati dalla gcerra, e, in base a 
tale riconoscimento, è stato colà provveduto, ’ 

a tot.ale carico dello Stato, alla costruzione 
di un lotto di 16 alloggi, comprendenti 56 
vani, già ultimati ed assegnati ai singoli be- 
neficiari dal Comitato comunale, presieduto 
dal sindaco. 

(( Un secondo lotto, di altri 26 alloggi e 
comprendente pure 56 vani, per l’importo di 
lire 25.000.000, è in corso di ultimazione e 
verrà, fra breve, consegnato allo stesso Co- 
mitato comunale. 

(( Nello stesso coniune sono stati, altresì, 
riparati, o sono in corso di riparazione a cura 
dei proprietari, altri 847 vani, con una spesa 
a carico dello Stato di lire 14.720.979. 

(( Altri 24 vani sono stati, infine, riparati 
direttamente dall’ufficio del Genio civile, che 
ha anticipata l’intera spesa di lire 1.500.000 
salvo rimborso dei 213 da parte.degli inte- 
ressati. , 

(( Comunque, com’è noto, il ripristino dei 
fabbricati sinistrati dalla guerra B demandato 
all’iniziativa dei rispettivi proprietari, i qua- 
li possono fare sicuro affidamento sui benefici 
previsti dalla legislazione vigente e tale ini- 
ziativa deve essere stimolata e promossa dalle 
autorità loca,li e specialmente dal Comitato 
comunale per le riparazioni edilizie. 

(C Devesi, peraltro, ritenere che quando en- 
treranno in vigore le nuove norme di legge in 
materia, sarà dato notevole incremento alle 
costruzioni edilizie.’ 

(( Si assicura, in ogni modo, che la pro- 
spettata necessità della costruzione, a cura e 
spese dello Stat,o, di aItri alloggi per senza- 
tetto a Porto Empedocle è tenuta in partico- 
lare evidenza per c‘ercare di andare incont,ro, 
nel miglior modo possibile, ai bisogni di quel- 
le popolazioni )). 

I l  Sottosegrciario d i  Stato o 

CAPf ANGI. 

SALIZZONI. - Al Ministro dz gTazia e 
giustizia.  - C( Per chiedere se non creda op- 
portuno r’inviare, anche per questo anno, di 
alcuni mesi d’esame di procurat,ore fissato 
per la fine del mese di aprile 2949. 

(( Con questo btaeve rinviu, si darebbe la 
possibilità ai giovani in possesso della qua- 
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lifica di combattenti laureati nella decorsa 
sessione straordinaria di febbraio-marzo a 
partecipare a detto esame 1 1 .  

RISPOSTA. - (( Si osserva che gli attuali 
esami,,di procuratore sono stati indetti per i 
praticanti laureatisi nella sessione di luglio 
dell’anno 1947 e nelle successive i quali, no- 
nostante la riduzione di un anno del periodo 
di pratica, disposta con il decreto ministe- 
riale 5 maggio 1947, n. 374, non poterono par- 
tecipare agli esami del 1948, le cui prove 
scritte, ebbero luogo, com’è noto, il 22 e 23 
l ~ g l i o  di tale anno. 

(( E evidente che un rinvio di (( alcuni 
mesi )) delle dette prove, le quali, stante il 
periodo feriale, non potrebbero .avere luogo 
prima di settembre o di ottobre prossimo ven- 
turo, cagionerebbe non lieve pregiudizio, non 
solo ai praticanti suddetti che da tempo piu 
o meno lungo hanno compiuto il periodo di 
pratica, ma particolarmente a coloro che han- 
no diritto alla riduzione a tre mesi di tale 
periodo (combattenti, reduci, ecc.) e che si 
sono laureati nella sessione di marzo 1948 e 
nelle successive. 

(( Inoltre è da rilevare che un eventuale 
provvedimento di rinvio degli esami risolve- 
rebbe la situazione dei praticanti procuratori 
laureatisi nella sessione di febbraio-marzo 
1949, ma produrrebbe, da altro lato, la con- 
seguenza che altri praticanti, per effetto dello 
spostamento degli esami, verrebbero, a loro 
volta, a trovarsi in una situazione analoga a 
quella dei richiedent,; in questione e chiede- 
rebbero poi, in base agli stessi motivi, altri 
rinvii. 

C( Nel caso in cui le prove scritte fossero 
rinviate al periodo immediatamente succes- 
sivo alle ferie, ne rimarrebbero infatti esclu- 
si, per pochi giorni, i laureati della sessione 
autunnale del 1948, la quale, specie nelie, 
grandi universitià, ha avuto termine ad autun- 
no inoltrato, e coloro che conseguiranno la 
laurea nella prossima sessione di luglio e c.he, 
come ex combattenti (partigiani, reduci, ecc.) 

~ hanno diritto alla rid.uzione del periodo di 
pratica a soli tre mesi. 

(( N m  sembra, pertanto, che sia opportuno 
rinviare la data delle prove scritte degli esami 
di procuratore le quali anche in passato, pri- 
ma della sospensione conseguente alla guer- 
ra, avevano sempre luogo nei mesi di marzo- 
maggio di ogni anno )). 

IZ Sottosegretario d i  Stato 
CASSIANI. 

SALVATORE. - AZ Ministro del com7ne.I.- 
ci0 con Z’estero. - (( Per conoscere i motivi 
che hanno in atto escluso dalla esportazione 
la produzione dei pomodori primaticci dalla 
piana di Milazzo (provincia di Messina) ed i 
provvedimenti di urgenza che si intendono 
adottare per riparare a tale esclusione la qua- 
le, tra l’altro, arreca gravissimo danno agli 
interessi economici della plaga ed a numerose 
categorie di lavoratori; mentre in ogni occa- 
sione si asserisce il proposito di incrementare 
e favorire. gli interessi del Mezzogiorno )). 

RISPOSTA. - (C I3 inesatta l’affermazione se- 
condo la quale la piana di Milazzo sarebbe 
stata esclusa dalla possibilità di effet,tuare la 
esportazione di pomodori primaticci. 

(( Si precisa, infatti, che nessuna norma re- 
skritt-iva è stata emanata finora nei riguardi 
dell’esportazione del pomodoro fresco. 

(( Al contrario, in occasione della skipula- 
zione degli accordi commerciali, si B svolta 
tutta l’azione e l’interessamento del caso’ per 
ottenere la fissazione di rilevanti cont,ingenti 
di ortaggi freschi, fra cui ’i pomodori, alla 
esportazione dall’Italia. 

(( Malgrado gli sforzi effettuati da questo 
Ministero in sede di trattative commerciali, e 
da1l’I.C.E. in sede di accordi di forniture, sta 
di fatto che quest’anno, di fronte ad una ab- 
bondante produzione di pomodori, le possibi- 
lità di esportazione non sono adeguate. 

(( Bisogna tener conto infatti che il Belgio 
ha cessato le importazioni il 8 giugno 1949, 
con notevole anticipo sul previsto, e che la 
Gran Bretagna - nelle trattative del mese di 
febbraio 1949 non ha voluto accettare, mal- 
grado le vive insistenze svolte da parte ita- 
liana, un contingente di pomodori, ed’ha spie- 
gato il rifiuto sostenendo che la qualità del 
pomodoro italiano non è gradii,a ai consuma- 
tori britannici. Di fatto tale paese si rifor- 
nisce di pomodori nei mercati delle Isole Ca- 
narie, dalla Spagna e dal Nord Africa fran- 
cese. 

(( Le attuali maggiori possibilità per 
l’esportazione dei nostri pomodori freschi si 
i*itiene che possano essere offerte dalla. Ger- 
mania e dalla Francia. Nei confronti della 
Bizona tedesca, il contingente di ortaggi - 
del valore di- dollari 500.000 - fissato per il 
mese di giugno, è stato già completamente 
utilizzato con unii eccedenza di circa dollari 
35.000. Tale contingente doveva essere utiliz- 
zato, secondo i termini contrattuali con le 
competenti autorità di occupazione della Bi- 
zona tedesca, nel lasso di temp2 compreso 
fra i l  13 ed il 22 giugno. Al 13 giugno gli 
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esportatori della piana di Milazzo non erant 
’ pronti e quindi furono spediti pomodori pri 
maticci di altre zone. 

(( D’altro canto gli esportatori anzidett- 
non trovarono neanche conveniente esportar( 
in Germania, potendo a quella data, spuntare 
prezzi più alti in altri paesi. Ora che i prezz: 
sono diminuiti altrove gli esportatori anzidet. 
ti mostrano nuovamente’ interesse per l’espor. 
tazione verso la Germania. Tuttavia, per i. 
mese di luglio è stabilit,o un notevole contin- 
gente di  ortaggi all’esportazione verso la Tri. 
zona, per il valore di dollari 800.000, che po- 
trà essere utilizzato, per una aliquota note- 
vole, per l’esportazione del pomodoro fresco. 
E da tenere presente che da parte italiana 
sono stati fatti passi verso le anzidette auto- 
ritià di occupazione per ottenere l’anticipato 
utilizzo del contingente in parola, ma ogni 
trattativa , è  rimasta infruttuosa. A questo ri- 
guardo si informa che il 24 giugno 1949 si è 
avuto a Como un  incontro fra una delegazione 
italiana ed una tedesca per stabilire le moda- 
lità di forniture di questo e di altri contin- 
genti, ed in tale occasione 12 stata cura dei 
rappresentanti dell’Istituto per il commercio 
estero di  fare insistenze per ottenere che le 
esportazioni, a valere sul contingente sopra- 
indicato, fossero iniziate a l  più presto, allo 
scopo, anche, di consentire le spedizioni dei 
pomodori siciliani. 

(( Per quanto riguarda la Francia si ritiene 
che la situazione della produzione di pomo- 
dori dalla zona di Milazzo abbia avuto sol- 
lievo in seguito all’utilizzazione del contin- 
gente previsto. dall’accordo trimestrale italo- 
francese, relativo al periodo aprile-giugno 
1949. Al riguardo si informa che è stato già 
autorizzato da parte francese l’inizio delle 
spedizioni che riguardano un yuantitativo di 
circa 3300 tonnellate del prodot,to, pari ad o!- 
tre 400 vagoni. 

(( Infine per quanto concerne l’Austria e la 
Svizzera, l’Istituto per il commercio estero ha 
fatto presente che le spedizioni di pomodori 
dall’Italia continuano ad effettuarsi con ritmo 
regolare, seppure non intenso. 

(( Per quanto riguarda gli altri paesi even- 
tualmente interessati all’importazione dei no. 
stri gomodori, si soggiunge che il Ministero 
del commercio con l’estero, sempre allo scopo 
d i  agevolare l’esportazione di questo prodot- 
to, ha autorizzato le dogane a consentirne di- 
rettamente l’esportazione verso i paesi legati 
da accordi e verso quelli non legati da accor- 
di all’Italia, quando il pagamento avviene in 
valuta estera liberamente trasferibile, e verso 
i paesi dell’area della sterlina, quando il pa- 

gamento avviene in lire-sterline. S’int#e_n.de 
che - in ogni caso - l’esportazione stessa 
.e sottoposta al controllo qualitativo del- 
l’I.C.E. )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
BULLONI. 

SALVATORE. - Al Ministro dell’interno. 
- (( Per conoscere se non ritiene necessario 
ed urgente promuovere un provvedimento per 
la integrazione da parte dello Stato dei bi- 
lanci delle amministrazioni dei comuni delle 
Isole Eolie (provincia d i  Messina), i quali co- 
muni, in conseguenza della guerra, pur aven- 
do elevato oltre il massimo tutte le t,assazioni 
imponibili, non trovano possibilità di far 
fronte ad una situazione deficitaria +. 

RISPOSTA. - (( E allo studio un provvedi- I 

mento per l’intervento eccezionale dello Stato 
in favore dei comuni irrimediabilmente defi- 
citari. 

.(( Tale provvedimento si riferisce ai co- 
muni di montagna, ai comuni terremotati, ai 
comuni danneggiati da eventi bellici ed ai co- 
muni che, nonostante l’applicazione dei mez- 
zi previsti dall’art.icolo 332 del testo uniw 
3 marzo 1934, n. 383, e successive modifica- 
zioni ed aggiunte, non possono conseguire il 
pareggio, economico dei propri bilanci, com’è 
il caso dei comuni delle Isole Eolie (Mes- 
sina) D. 

Il Ministro 
SCELBA. 

SALVATORE. - Al Ministro del tesoro. 
- (( Per conoscere i motivi che fanno ritar- 
dare il riconoscimento del comune di Condrò, 
della provinc‘ia di Messina, fra i centri sini- 
strati dalla guerra, ai sensi del decreto legi- 
slativo 11 gennaio 1946, n. 18. 

(( I documenti a tal uopo richiesti sono 
stati dagli uffici periferici rimessi da tempo 
ed il ritardo della attesa inclusione rende ab- 
bastanza difficile la vita amministrativa di 
det,to comune rurale D. 

RISPOSTA. - (( L’ufficio competente di que- 
sto Ministero ha ricevuto, n suo tempo, il cer- 
tificato del Genio civile di Messina n. 32036 
del 23 settembre 1947, allegato alla nota del 
comune di Condrb n. 2794, stessa data, dove 
era dichiarato, genericamente, che nel centro 
abitato del comune di Condrò, al 10 gennaio 
1947, per le distruzioni avvenute durante le 
operazioni belliche risultavano inabitabili il 
25 per cento ‘dei fabbricati di abitazione. 

http://S�int#e_n.de
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(c A riscontro della sopracennata nota nu- 
mero 2794, questo Ministero, con telegramma 
n. 139330/36720 del 13 dicembre 1947, chie- 
deva a l  comcne di Condrò di trasmettere, 
(c d’urgenza )), un altro certificato del Genio 
civile, più analitico e cioè attestante: 

a )  il numero dei vani di abitazione pri- 
vata preesistenti agli eventi bellici; 

b )  i l  numero dei vani di cui sopra risul- 
tanti ancora inabitabili alla data del 1” gen- 
naio 1947, perché distrutti e gravemente dan- 
neggiati. 

(( A tale- richiesta i l  comune non ha dato 
alcun riscontro, e pert,anto non si è potuto dar 
corso alla. pratica in  questione D. 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
MALVESTITI. 

SAMMARTINO. - AL Ministro dei /avori 
pubblici .  - (( Per sapere se e quando inten- 
derà disporre la ricostruzione del ponte 
(( Passo )) sul Carpino - lungo la provinciale 
che da Isernia mena a Carpinone, in provin- 
cia di Campobasso - consistente oggi in 
provvisorie passerelle di legno, ai cui niargi- 
ni un cartello avverte, da cinqu-c anni, del 
pericolo e su cui pesanti automezzi con pey- 
sone e merci rischiano quotidianamente i l  
transit,o obbligato da centri dell’Abruzzo e del 
Molise per Napoli e Roma )). 

RISPOSTA. - (( In  servizio della provinciale 
Isernia-Csrpinone vi sono due ponti entrambi 
denominati (( Passo D. 

(( Per la .ricostruzione del primo di detti 
ponti è stato già autorizzato il relativo finan- 
ziamento, per l’importo di lire 6.178.565, ed è 
stata anche disposta la consegna dei lavori al- 
l’impresa appaltatrice. 

(( Al finanziamento dei lavori di ricostru- 
zione del sec,ondo ponte si- cercherà di prov- 
vedere con i fondi che saranno stanziati nel 
bilancio del prossimo esercizio n. 

IL Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

SAMMAKTINO. - AZ i ~ i ~ z i s € ~ o  dei  lavori 
pubblici .  - (( Per sapere se è a conoscenzrz 
che il comune di Mont,enero di Bisaccia, in 
provincia di Campobasso, importante centro 
agricolo-commerciale del Basso Molise, man- 
ca assolutamente di una chiesa e che i l  lo- 
cale, da anni adibito al  culto, è un vero e 
proprio oltraggio alla pietà ed alla fede del 
popolo; e se, di conseguenza, superando con 
la migliore buona volontB gli ostacoli frap- 
posti, non intenda disporre finalmente che il 

comune interessato si abbia una chiesa ,degn? 
delle tradizioni religiose di una popolazione 
che si B sempre distinta per dedizione alla 
fede ed al  lavoro 1 1 .  

RISPOSTA. - (( La chiesa parrocchiale di 
Montenero di Bisaccia venne dissestata da 
un movimento franoso, che t,rascinò parte del- 
le fondazioni. 

L’unica navata che era rimasta intatta 
insieme a l  campanile, fu poi così gravemente 
danneggiata dagli eventi bellici che si è reso 
necessario disporre l’urgente totale demoli- 
zione di quanto ancora restava in piedi. 

(( Allo ’stato delle cose, l’intervent,o di yue- 
sta Amministrazione non può che limitarsi 
alla ricostruzione di quella parte dell’edificio 
che preesisteva alle distruzioni operate dalla 
guerra e si assicura che, quando si disporrà 
di nuovi fondi per l’esecuzione di opere del 
genere, non d mancherà di  esaminare con la 
più premurosa cura la possibilità di assicu- 
rare il finanziamento all’uopo occori-ente. 

(( Resterà poi a cura degli enti interessati 
di integrare t,ale finanziamento per consentire 
i l  completo ripristino della chiesa in parola D. 

IL Sottosegretario dì Stato 
. CAMANGI. 

SAMMARTINO. - AL Ministro dei lavori 
pubblici .  - (C Per sapere se, in considerazione 
della vasta mole di lavoro che incoinbc sul 
Provveditorato regionale alle opere pubbliche 
di Napoli - che, com’è noto, ha giurisdizione, 
oltre che sulla Campnnia, anche sul Molisc - 
non veda, ai fini di u n  auspicato snellimento 
burocratico, la utilità e la opportunità di crea- 
re un Ispettorato che, nell’ambito della giuri- 
sdizione del Provveditorato competente, si oc- 
cupi direttamente ed esclusivamente dei la- 
vori pubblici nel Molise, col duplice intento 
di alleviare i l  già enorme peso che grava sul 
Provveditorato di Napoli, avente giurisdi- 
zione su sei provincie, e di  giovare alle esi- 
genze di una regione, come il Molise, che, per 
povertà di mezzi, per condizioni di abbandono 
onde venne lasciata da tutti i Governi, per va- 
stità di distruzioni belliche, per difetto di ope- 
re di elementare necessità e per estensione 
geografica, vale da sola l’onere, l’importanza 
e la fatica di tre provincie I ) .  

RISPOSTA. - c( L’intendimento appare quel- 
lo che sia istituito un  (( ufficio autonomo )) per 
le opere pubbliche del Molise. 

(( Al riguardo devesi far presente che, dato 
il numero abbastanza rilevante di funzionari 
già assorbiti dai 17 P~ovveditorati regionali 
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ora in funziqne, questa Amministrazione cen- 
trale non può privarsi dell’opera di altro per- 
sonale adeguatamente preparato; e quindi non 
risulta possibile l’istituzione di nuovi uffici. 
Senza tener conto poi, che ii ciò si oppongono 
anche difficoltà di bilancio. 

(( D’altra parte è da far presente che al 
Provveditorato alle opere pubbliche di Napo- 
li è addetto un ingegnere-capo con funzioni 
ispettive, il quale ha il compito di curare in 
modo particolare le necessità che interessano 
il Molise e di provvedere alla soluzione dei 
più urgenti problemi del Molise stesso. 

(( Comunque, si può assicurare che i biso- 
gni della Regione molisitna non sono stati e 
non saranno mai dimenticati o trascurati e, 
se molto rimane ancora da fare in quella pro- 

~ vincia, come in tutto il resto del paese, oc- 
corre considerare la vast,ità dei problemi dit 
risolvere, la mole enorme di lavori da itffron- 
tare, soprattutto per riparare alle gl.itvissilne 
distruzioni operate dalla guerra nella quasi 
totalità del territorio nazionale n. 

11 Sottosegretnxp d i  Stuto 
CAMANGI. 

SAMMARTINO. - AZ MinistTo de i  Znvo~i  
pubblici. - (( Per sapere se non gli’ risultit 
che nel comune di Fossalto; iii provincia di 
Campobasso, dovendosi effettukre lavori di 
sistemazione strade interne per l’ impo~to di 
lire 2 milioni, lii casta dominante, irridendo 
alla buona fede del popolo. lavorat,ore, *coi1 
un sistema d’intrigo, che fu deplornto costu- 
me di tqnpi  passati, hil riiccolto firme per 
muovere i l  Genio civile a disporre la pitr7i 
mentazione della Via Sant’Antonio, in bi!ono 
stato, anziché lu Via Aspromonte, fangosa. e 
intrafficabile, e se non intenda, perciò, ordi- 
nare all’UBcio competente di indire, con l’ur- 
genza- che i l  caso richiede, aiiche a sollievo 
della disoccupazione locale, la gara  di appal- 
to per i lavori di sistemazione di Via’Aspro- 
monte, ad onta di interessi di bassa politicil 
locale )). 

RISPOSTA. - (( Per l’esecuzione dei lavori 
di riparazione delle striide interne dell’abi- 
tato di Fossalto, è stata autorizzata 1.a spesa 
di lire 2.000.000. 

(( Affinché tali lavori possano corrispon- 
dere effettivamente alle più urgenti necessith 
locali, è stato invitato 11 sindaco del comune 
ad indicare, con tipposita deliberazione con- 
siliare, quali strade intenda che siano ripit- 
rate, entro i l  suddetto limite di spesa. 

(( Coinunque, quand-o tale deliberazione, 
che è stata già adottata e trovasi ora per l’ap- 
provazione presso la prefett-ura d i  Campobas-’ 
so, peliverrà a! Provveditorato alle opere p u b  
bliche di Napoli, non si mancherà di ese; ouire 
opportuni accertamenti per st,abilire l‘effettiva ’ 
maggiore urgenza dei lavori segnalati e dare 
poi seguito alla consegna dei lavori stessi, 
che sono stati già appaltati ) I .  

Il Sottosegretnrio d i  Stnto 

CAMANGI. 
I 

SAMMARTINO. - AZ MinzstTo dei Znvori 
pubblzci. - (( Per sapere se il completamento 
della strada Rosello-Pescopennataro, tracciata 
dalle autorità militari alleate, sarà effet,tuato 
nella prossima stagione lavorativa, secondo 
l’esplicita assicurazione più volte data per 

’iscritto dal Ministro ed a voce dal Sottosegre- 
tario, che rispondeva ad una precedente inier- 
i~ogazione con richiesta di risposta verbale. 
Come è noto, la strada segnata lega, per via 
breve, le provincie di Chieti e Campobasso ) I .  

RISPOSTA. - (( La strada Rosello-Pescopen- 
‘natiltdo, di cui si sollecita il completamento, 
non rappresenta un tronco a se stante ma do- 
vrebbe far parte di una variante della strada 
provinciale nuinero 100, richiesta dall’Amini- 
iiistritzione pi*ovinciale di Chieti. 

(( Per tale variante è iii corso .la prescritta, 
istnittoria e si è in attesa di iilcl.iili adempi- 
inenti dii parte dei comuni interessati per 
pote t’ sottoporre la c[Lt&ione all’esame del 
Consiglio s~iperiore dei lilvori pubblici. 

(( Qualora detto consesso si pronunci favo- 
revolmente, si provvedenh subito a promuo- . 
vere il decreto presidenziale con il quale do- 
VIA essere stabilito il nuovo tracciato della 
strada provinciale in parola. 

(( Ddpo di che dovrebbe procedersi alla re- 
diizioiie del progetto dei lavori ed al relativo 
finanziamento. 

(( Per quanto però riguarda yuest‘u!tinio, 
intervento, nessun concreto nffidamento può 
essere dato, a meno che I’Ammini strazione 
provinciale di Chieti non intenda avvalersi 
delle nuove disposizioni di legge che dovreb- 
bero e s s e i ~  edanate in matiria e che si tro- 
vano ora all’esame del Parlamento, in base 
alle quali coni’è noto, per l’esecuzione di ope- 
re pubbliche di interesse degli enti locali è 
prevista la concessione di adeguati contributi 

IZ Soteosegretario d i  Stnto 

]aiirte del10 Stato )). . 

. CA3~rANGl. 
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D 

SCOTTI ALESSANDRO, TONENGO. - 
Al  Ministro dell’industria e del commercio.  - 
(( Per sapere per quali ragioni ancora non si 
B provveduto a pagare, per parte del Mini- 
stero o dell’Ente serico nazionale, i contributi 
integrativi dovuti ai bachicoltori per la cam- 
pagna bacologica del 1947 n. 

RISPOSTA. - (( L’Ente nazionale serico che, 
in forza delle disposizioni contenute nel de- 
creto legislativo 12 aprile 1948, n. 662, re- 
cante provvidenze finanziarie a favore della 
produzione bacologica per la campagna 1947, 
deve provvedere al pagamento dei contributi 
integrativi previsti dalla legge stessa non ha 
potuto dar corso alle domande presentate da-. 
gli interessati mancando le norme esecutive 
del cennato decreto legislativo. 

(( Tali norme, emanate con decreto del Pre- 
sidente della Repubblica in data 9 aprile 1949, 
pubblicato il 31 maggio, sono entrate in vi- 
gore il 15 giugno 1949. 

(( Si confida che l’Ente, ultimata l’istrut- 
toria delle domande presentate dagli interes- 
sati per ottenere i suddetti contributi. potrà, 
entro breve tempo, procedere ai relativi paga- 
menti )). 

, I l  Ministro 
LOMBARDO IVAN MATTEO. 

SCOTTI ALESSANDRO. - AZ Presidente 
del Consiglio dei Ministri  e al Ministro del- 
l’agricoltzri-a e foreste. - (( Per sapere per 
quali ragioni llAlto Commissario pei- l’ali- 
mentazione .ha post,o i.1 divieto alla esporta- 
zione dei suini, venendo così ad aggravare la 
crisi che ha colpito gravemente il settore del- 
la suinicoltura ed a scoraggiare gli allevatori 
che dagli attuali piezzi dei suini non rica- 
vano neppure il costo dell’alimentazione ) I .  

RISPOSTA. - (( I1 Ministero dell’agricoltura 
e delle foreste fin dallo scorso gennaio, c m  
nota n. 10530, attesa la pesantezza del mer- 
cato nazionale, proponeva all’Alto Commissa- 
riato per l’alimentazione !a messa a disposi- 
zione dell’Amministrazione del commercio 
con l’esiero, per l’esportazione di un contin- 
gente di suini. 

(( Nell’hprile ultimo, poi, richiesto dillle 
organizzazioni interessate per la esportazionc 
a dogana delle carni suine fresche salate, i l  
Ministero dell’agricoltura e delle foreste, per. 
alleviare per quanto possibile la situaziom 
di pesantezza della suinicolturb, si espri6meva 
favorevolmente dandone notizia a l  Ministero 
del commercio con l’estero e all’Alto Com- 
missariato dell’alinydazione. 

(( Sia sulla proposta di esportazione di un 
contingente di suini e sia sulla richiesta della 
esportazione a dogana delle carni suine fre- 
sche salate l’Alto Commissariato dell’alimen- 
tazione però si esprimeva negativamente in 
quanto malgrado il ribasso dei prezzi della 
produzione, il prezzo al  consumo delle carni 
di maiale si mantiene ancora elevato. 

(( Poiché, più vive e pressanti pre,mure 
pervenivano da parte degli interessati, tutte 
concordi nel mettere in  rilievo il  grave disn- 
gio in cui si trovano gli allevatori di suini 
per effetto della non consentita esportazione, 
sia di suini e sia di carni, e di  fronte a una 
tale situazione il Ministero dell’agricoltura e 
delle foreste s’indusse, in data 27 maggio 
1949, a mettere a disposizione del competente 
Ministero, per l’esportazione, un contingente 
di suini, pregando l’Alto Commissariato del- ” 

l‘alimentazione, attese le circostanze fatte pre- 
I senti, di dare, anche da sua parte, il proprio 
assenso. 

(( Non risulta, finora, che tale benestare sia 
stato dato e poiché il problema è urgente e un 
ulteriore rimando nell’avvisare ai mezzi per 
tonificare il mercato interno, potrebbe avere 
gravi ripercussioni sui futuri allevamenti, in  
data del 15 ultimo scorso, il Ministero del- 
l’agricoltura e delle foreste ha fatto ulteriori 
pressioni presso quello del commercio con 
l’estero per il rilascio delle licenze d’esporta- 
zione di suini. 

(( Nella circostanza, si ritiene opportuno 
mettere in rilievo che, in occasione della sti- 
pula degli accordi commerciali con la Dani- 
marca e Jugoslavia, il Ministero dell’agricol- 
tura e delle foreste, per non aggravare ulte- 
riormente la situazione nazionale degli alle- 
vamenti suini è intervenuto presso quello de- 
gli affari esteri e del commercio con l’estero 
affinché nella lista delle importazioni non fos- 
sero inclusi contingenti di  suin’+ o di mez- 
zene e tanto meno di lardo e di strutto 1). 

IZ Ministro 
SEGNI. 

’ 

SEMERARO SANTO. - Al Ministro dello 
difesa. - (( ‘Per conoscere i motivi per cui le 
casematte o postazioni di  mitragliatrici disse- 
minate nella campagna dell’dgro brindisino 
non sono state ancora distrutte, ma anzi, in 
questi ultimi tempi, appositi incaricati ne 
hanno pulito l’interno chiudendone poscia con 
tufi e calce l’entrata e tutte le feritoie D. 

RISPOSTA. - (( In merito si informa che 
ogni questione relativa all’eventuale. conser- 
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vazioiie, deinolizione o vendiia delle opere 
militari site nei dintorni di Brindisi, è tuttora 
allo studio e chesnrà quanto prinia presa una 
decisione al riguardo in seguito alle proposte 
degli organi tecnici. competenti. 

(( Quanto ai lavori effettuati ed alla chiu- 
stira' degli accessi, si fa presente che ciò è 
stato determinato dalla necessità di impedire, 
in attesa delle decisioni definitive, il decadi- 
mento completo delle opere di che trattasi e 
di evitare che alle opere stesse potessero es- 
sere arrecati danni tali da diminuirne gran- 
demente il valore economico )). 

11 Ministro 
LOXBARDO IVAN MATTEO. 

SEMERARO SANTO. - A.1 Ministro deglz 
affari esteri. - (( Per conoscere quale azione 
ha svolto od intende svolgere affinché i fondi 
di cassa e beni delle associazioni democra- 
tiche italiane esistenti nel Lussemburgo, 
quali : 

19) Società di mutuo soccorso (( La Fra- 
tellanza )) Fr.R.22.091; 

2") Società filodrammati& (( L'AGvenire )I 

Fr.B. 7415; 
3") Musica (( La Garibaldina )) Fr.B. 1994; 
4") Associazione ex-combattenti italo-lus- 

semburghesi Fr.B. 4950; 
sequestrati e rimessi ai fascisti - prima del- 
l'occupazione tedesca - siano restituiti alle 
rispettive associazioni prelevandoli dalla som- 
ma depositata presso la Cassa di risparmio 
d e l b  Stato di Esch sur Alzette per conto del 
fascio repubblichino ed attualmente confi- 
scata )). 

RISPOSTA. - (( ,Si dà assicurazione che, gra- 
zie af più vivo interessamento svolto diilla Le- 
gazione d'Italia nel Granducato del Lussem- 
burgo, la questione dello sblocco dei beni ap- 
partenenti a citta'dini italiani in tale paese può 
ormai considerarsi, nel complesso, esaurita. 

(( Mentre, infatti, sono stati finora rest,i- 
tuiti i beni a 2637 cittadini italiani colà resi- 
denti e a 10 rimasti in Italia durante il con- 
flitto - ciò che corrisponde a tutte le richieste 
pervenute a11'Ufficio del sequestro del Gran- 
ducato - restano ancora in sospeso solo una 
quindicina di casi, che sono, peraltro, di na- 
tura del tutto particolare. Si tratta, cioè, esclu- 
se poche pratiche complicate da diritti di SUC- 
cessiòne sorti nel frattempo, di persone nei 
riguardi delle quali, s m o  risultati a suo tem- 
po gravi addebiti di collaborazione coi tede- 
schi così da venire colpite da provvedimenti 
di  espulsione d i 1  Glaiiducato. 

~.~ ~.~~ ~~~ ~~ 

(( Nei confronti di tali persone non è stata 
ancora presa nessuna decisione e la predetta 
nostra Legazione prevede che neppure po- 
tranno esserer prese, almeno a breve scaden- 
za, dal Governo, pressato come è dall'opinio- 
ne pubblica che reclama provvedimenti dra- 
stici. La questione concerne, infatti, non solo 
il  suddetto gruppo di italiani ma anche altri 
stranieri e, soprattut,to, i lussemburghesi col- 
piti per la stessa ragione )). 

11 Minis tr o 
SFORZA. 

SILIPO. - Al  Ministro dell'iizdustria e del 
commercio e all'A.lto Commissario per l'ali- 
mentazione. - (( Per sapere se non ritengano 
giusto ed opportuno utilizzare il porto di Vibo 
Marina per 10 sbarco della merce diretta via. 
mare e destinata nel retroierra del medesimo, 
come si faceva nel passato e per ovvie ra- 
gioni. 

(( Anzitutto si farebbe rivivere e fiorire un 
porto di grande importanza, per la Calabria, 
e si darebbe lavoro a.i portuali sia di Vibo 
Marina sia dell,a vicina Pizzo, i quali da oltre 
tre mesi sono disoccupati e soffrono letteral- 
mente la fame, proprio in conseguenza del 
provvedimento, quanto mai ingiustificato ed 
ingiustificabile, che dispone che la merce in 
arrivo via mare sia sbarcata nel solo porto 
di Reggio, lasciando completamente inutiliz- 
zato il'porto che forma oggetto della pre- 
sente interrogazione. 

(C In secondo luogo renderebbe più snello 
e celere lo smistamento ed il trasporto della 
merce destinata alle provincie di Catanzaro 
e Cosenza )). 

RISPOSTA. - (( I1 traffico mercantile dei por- 
ti per quanto riguarda- in generale la destina-, 
zione di navi per la discarica non è soggetto 
ad alcuna disciplina da parte del Governo, in- 
tervenendo, in tale campo, la esclusiva valu- 
tazione da parte dei singoli operatori sulla 
convenienza economica di utilizzare questo o ' 

quel porto. 
(( Gli unici trasporti che vengono ancora 

effettuati per conto dello Stat,o sono quelli dei 
cereali e dei carboni e, pertanto, le possibilitlà 
di intervefito per favorire il traffico del porto 
di Vibo sono limitate a questi tipi di tra- 
sporti. 

(( Scendendo poi ad un esame particolareg- 
giato della questione occorre considerare un 
serio ostacolo che si oppone alla utilizzazione 
del porto 'di Vibo $osi come viene auspicattl. 
Esso è costituito dalla scarsa capacità ricet- 
tiva del porto stesso, questo, infatti, ha un 
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fondale di poco più di cinque metri di pro- 
fondità tale da non consentire l’approdo alt,ro 

o che a piroscafi di piccolo tonnellaggio (2-3000 
tonnellate), mentre per quanto riguarda in 
particolare il trasporto dei cereali per conto 

. dell’Alto Commissariato dell’alimentazione, 
vecgono usate navi che, in media, raggiun- 
gono sempre un carico di 9000 tonnellate. 

(( Risulta, pertanto, ,evidente comc per scii- 
ricare nel porto di Vibo Marina non si possa 
ricorrere all’allibo e neppure spediw dal por- 
to di Reggio Calabria grano con motovelieri, 
in quanto i. trasporti di cui trattasi, per pre- 
cise disposizioni del Ministero dei tmsporti, 
debbono essere effettuati con i inezzi più eco- 
nomici. 

(( Per quanto poi concerne l’avvio in quel 
porto di piroscafi con carichi di carbone, oc- 

. corre notare che nel retroterra del pofto in 
argomento esistono soltanto piccoli consumii- 
tori di carbone, ad eccezione del Ccmeii’Gicio 
di Vibo della Societh calce e cemenii di Segni 
che ha un fabbisogno mensile di 1250 tonncl- 
late e che, per di più, necessita di una parii- 
colare qualità di carbone d i  difficile repei i- 
mento sul mercato, avente un contenuto d i  
materie volatili del 25 per cento circa. 

(( Nella considerazione che lc iiidustric si- 
tuate nell’hinlerlnnd del porto citato hanno, 
come sopra accennato, un basso consumo di 
carbone che si aggira complessivamente in- 
torno alle 200 tonnellat,e al mese; si. era cer- 
cato di provvedere alle forniturc di tale mer- 
ce da Vibo, limitatamente al cenientificio del- 
la Calce-Cementi, in quanto destinando colà 
altri piroscafi anche di non più di 2000 ton- 
nellate per .gli altri consumatori, avrebbe vo- 
luto dire approvvigionarli in unii sola roltit 
per più ai  mezzo anno. 

(( In relazione, quindi,.& quanto sopra det- 
to, fino dallo scorso mese di aprile, da parte 
del Comitato carboni venivano rivolte solle- 
citazioni all‘Ente approvvigionamento carbo- 
ni perché venissero effettuati acquisti del car- 
bone adatto alla Calce-Cementi di Segni e per- 
ché ancora venissero ricercate piccole cubo-  
niere che accettassero opzioni per il porio già 
detto. 

Si è però dovuto successivamenie soprac- 
sedere all’invio di detti piroscafi’ in quiinlo, 
nonostante i solleciti fatti al riguardo dal Mi 
nistero dell’industria e del commcrcio, tri! i l  
Gruppo regionale commercianti carboni fu:- 
sili di Bari, ricevitore dei carichi di c a r k o ~ n .  
in arrivo nei porti calabri e pugliesi,.e la So- 
cietà calce e cementi non è stato I-aggiunto L ~ T :  
accordo in ordine alle fariffe di sbarco da 
adottarsi al porto di Vibo Valentia. 

(( Da parte tuttavia del Ministero scrivente 
si stanno ésercitando pressioni presso gli enti 
e la Sociebà interessata per giungere ad un 
accordo sulle spese di discarica, ed ove, come 
si spera, si possano conciliare le parti, si di- 
sport9 perché al  porto in oggetto siano desti- 
nate piccole carboniere di circa 2000 lonnel- 
late per il rifornimento del locale cemen- 
tificio n. 

Il Ministro 
LOMBARDO IVAN MATTEO. 

SILIPO. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - (( Per sapere se non ritenga equo 
estendere il trattamento, riservato ai mutilati 
c invalidi di guerra, anche agli oibfani di 
guerra, per quanto riguarda il conlerimenlto 
delle supplenze per l’anno scolastico 1949-50, 
accordando a questi ultimi i 18 punti che ven- 
gono accordati ai primi )). 

RISPOSTA. - (( La questione prospettata non 
sorge per gli incarichi e supplenze nelle 
(( scuole elementari ) I ,  poichk ai mutilati ed 
invalidi di guerra, cd ai mutilati ed invalidi 
civili p e ~  fat t idi  guerra o per i fatti di  Moga- 
discio dell’ll gennaio 1945, sono attribuiti, in 
l~ase  al n. 2 della lettera c) della tabella an- 
nessa alla O. NI. 2111/24 del 25 aprile 1949, 
punti 3, mentre alle vedove non rimaritate, 
orfane ed orfani di caduti in guerra o di ci- 
vili caduti per fatti di guerra o per i fatti di  
Mogadiscio dell’li gennaio 1948, sono attri- 
buiti punti 2. 

(( D’altra parte, in forza dell’articolo 6 del- 
la citata ordinanza ministeriale 2111/24 i mu- 
tilati ed invalidi di guerra sono posti sullo 
stesso piano degli orfani e di tutte le altre 
categorie assimilate, attribuendo ad essi il 50 
per cento dei posti di cui alla lettcra c) del- 
l’articolo 4 dell’ordinanza stessa. 

(( Non vi è perciò, ai fini degli. incarichi 
nelle scuole elementari, alcuna sostanziale di- 
sparità di trattamento tra le due categorie 
ugualniente benemerite. 

(( Ai sensi dell’ordinanza 20 aprile 1949 sul 
conferimento delle supplenze e degli incari- 
chi d‘insegnamento nelle (C scuole seconda- 
rie )) pcr l’anno scolastico 1949-50, tutti gli 
orfani di guerra aspiranti a supplenze e in- 
carichi hanno titolo, in concorrenza con altre 
determinate categorie di cittadini, alla riserva 
del 50 per cento dei posti complessivamente 
disponibili, in ogni provincia per ciascuna 
priieuatoria. 

(( La tabella di valutazione (B) annessa al- 
l’ordinanza predetta, a l  capo 40, lettera a), 
prevede l’attribuzione del coefficiente di 18 
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punti limitatamente agli aspiranli mutilati e 
invalidi delle guerre 1915-18 e 1935-36, (( che 
non hanno titolo alla riserva del 50 per  cento 
dei posti I ) ,  come è chiaramente precisato dal 
contenuto della noia di richiamo, n .7, alla 
predetta lettera a ) ,  nella quale è detto, Inoltre 
che (( agli aventi titolo itlla riserva i l  coeffi- 
ciente è attribuito solo nell’ambito clei posti 
riservati )). 

(( Considgato, pertanto, che il coeffic.iente 
di 18 punti viene at,tribv.ito ai m ~ t i l a t i  e in- 
validi delle guerre 1915-18 e 1935-36 in quanto 
essi, a differenza dei mutilat,i e invalidi della 
guerra 1940-43 e di quella della liberazione, 
sono esclusi dal beneficio della riserva di 
metà dei. posti disp,onibili, appare evidente 
-. per ragioni di  equità - come tale coefi- 
ciente non possa attribuirsi anche a quelle 
categorie di  aspiranti (fra cui tutti gli orfani 
di guerra), .in favore delle quali è previsto il 
trattamento - ancora più vantaggioso - del- 
la riserva di  cui sopra è detto I ) .  

- Il Ministro 
GONELLA. 

SILIPO. Al Ministro‘ della pubblica’ 
istruzione. - (( Per conoscere i motivi per i 
rua!i non sono stati ancora espletati i con- 
corsi, per titoli e per esami, per le scuole 
medie, riservati ai perseguitati politici e raz. 
ziali e banditi con decreto del 28 luglio 1948; 
e per sapere se non ritenga doveroso accele- 

‘rarile l’espletamento, 111 maniera che si possa 
procedere alla assegnazione delle cattedre ai 
vincitori prima dell’inizio del nuovo anno 
scolastico ) I .  

I 

RISPOSTA. - C( Si fa presente che sono tut- 
t’ora in corso di svolgimento le prove orali 
dei concorsi ordinari e riservali ai reduci, in- 
detti con decreto ministeriale 4 luglio 1947, 
ai quali hanno partecipato varie decine di 
migliaia di candidati. 

(( Come è noto i bandi dei concorsi Yiser- 
vati ai perseguitati polit,ici e razziali - poi-, 
ehé si è dovuto attendere l’p,manazione di 
provvedimenti che accordavano ulteriori be- 
nefici a detta categoria (decreto legislativo 
16 aprile 1945, n. 577 e decreto legislativo 
16 aprile.1948, n. 830) - hanno potuto essere 
pubblicati soltanto nell’ottobre 1948; ed il ter- 
mine di presentazione delle domande è sca- 
duto appena il 10 gennaio 1949. 

Cib nonostante, in data 17 gi~igno 1949, 
si sono già iniziate le prove grafiche; ed è 
anche in-corso la costituzione delle comniis- 
sioni giudicatrici relative ni concorsi per le 

/ 

altre materie di .insegnamento, sia per esami 
che per titoli; dette commissioni, peraltro, 
non potranno iniziare i propri lavori prima- 
della seconda quindicina del prossimo mese 
di agosto; data l’impossibilità di convocare 
le commissioni medesime nel periodo ante- 
riore a tale data, essendo la maggior parte 
dei docent,i impegnati per gli esami di Stato 
nelle scuole medie o altrimenti impediti. 

(( Si assicura, pe rako  che, da talc stato di 
cose, nessun danno deriva alla categoria dei 
perseguitati politici e razziali, in quanto i 
concorsi in questione, ,dato il nu1nei.o non ri- 
levante dei concorrenti, saranno senz’altro 
espletati entro i l  20 ottobre 1949. 

(c Alla loro nomina, d’altra parte, non po- 
trà essere subito provveduto, poiché, iti sensi 
delle disposizioni conteiiute nel deciaeto legi- 
slativo del Capo provvisorio dello Stato 
21 aprile 1947, n. 373, l’ammissione, nei ruoli, 
dei vincitori dei concorsi per i perseguitati 
politici e razziali, non potrià aver luogo se 
non sia stato prima provveduto alla nomina 
dei vincitori dei concorsi ordinari I ) .  5 

I l  Ministro 

GONELLA. 

SPALLONE. - Al Ministro del tesoro. - 
(( Per sapere se in materia di risarcimenti- 
danni di guerra: 

N )  sia equo i l  criterio usat.0 dall’Inten- 
clenza -di  finanza di Pescarit d i  considerare . 
oggetti di .lusso e quindi non risareibili len- 
z~iolii riciimnte, scialli, sciarpe, divani, pol- 
trone, stoffe in pezza, ecc.; 

li) se il criterio della riduzione pruden- 
zialP del 50 per cent,o è stato unico in tutte 
lc Intendenze di finanzi1 o Pescara è stata 
l’unici1 citt’à in cui la SO MITI^^ risarcita è pru- 
denzialmente rid0t.t.a del 50 per cento )). 

RISPOSTA. - (( Allorquando - in attesa di 
poter. esamare una nuova legge organica in 
materia di dmni  di guerra - f u  sospesi1 
l’applicazione d i  quella fascist,a del 26 otto- 
bre 1940, n. 1543, salvo la concessione di 
piccoli acconti per i danni agli oggetti di 
vest:iiwio; mobilio ed altri arredi domestici, 
fui.ouo date . disposizioni alle I n h d e n z e  di 
finanza di escludere dalla base di comnhu-u  

. razione dell’acconto tutti i valori dei beni non 
strettamente necessari alla vit,a, indicando, in 
via esemplificativa, come tali i sopramobili, 
i quadri, ,i tappeti, le argenterie, le pellicce, 
i pianoforti, gli apparecchi radi?, e simili. 
Nell’applicazione di tali disposizioni, rimessa, 
al p~ucleiiziale criterio degli uffici, che dove- 
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vano, nell’esame dei singoli casi, tenere an- 
che conto della condizione sociale e del tenore 
di vita delle varie categorie di sinist.rat,i, era 
inevitabile che qualche disparità di tratla- 
mento fra l’una e l’altra Intendenza si verifi- 
casse. E sta in fatto che alcune di esse hanno 
applicato le disposizioni ministeriali con cri- 
teri troppo restrittivi, tanto che il Sottose- 
gretario di St,ato per i danni di guerra ha do- 
vuto con recent.i circolari richiamarle ad una 
maggiore moderazione nella eliminazione de- 
gli oggetti rit,enuti di lusso o superflui ”per  
poter giungere ad una più equa valutazione 
del danno risarcibile, ed ha disposto la re- 
visione di tutte le liquidazioni già effettuate. 

(( Anche per quanto riguarda la riduzione 
prudenziale, effettuata indistintamente da 
tutte le Intendenze, allo scopo di evitare even- 
tuali pagamenti in eccesso al giusto inden- 
nizzo, quale sarà riconosciuto dalla nuova 
legge in preparazione, si è manifestat.a op- 
portuna l’azione del Sottosegretariato di Stato 
che con le accennate circolari ha f$to pre- 
sente alle Intendenze l’opportunità di ridurre 
al minimo o abbandonare del tutto il detto 
scarto a riduzione prudenziale. 

(( Tali disposizioni sono naturalmente im- 
pegnative anche per l’Intendenza di finanza 
di Pescara D .  

o Il Sottosegretario d i  Stato 
CIFALDI. 

SPIAZZI. - AZ Ministro della difesa. - 
(( Per conoscere quali provvedimenti in- 

tende prendere per il ripristino e l’urgente 
riattivazione dell’aeroporto di Villafranca ve- 
ronese e più precisamente della grande pista 
di Ganfardine-Calzoni, lunga oltre due chi- 
lometri, larga 60 mctri e dello spessore (3i 
ben 60 centimetri di calcestruzzo, costruita 
dai germanici durante la passata guerra, an- 
cora in ottimo stat.0 di conservazione. 

(( Trattasi della più bella e robusta pista 
attualmente esistente in Italia, essendo att,a a 
sopportare il carico dei più pesanti velivoli 
e il cui valore supera il miliardo e mezzo. 

(( Ver,ona, centro d i  grande traffico com- 
merciale 8, present,emente, la maggiore sede 
di concent,ramento e spedizione. sui mercati 
europei di prodott,i agricoli deperibili, avviati 
c conservati nei suoi grandi Magazzini ge- 
nerali che sono, come è noto, la più completa 
e moderna organizzazione d’Italia e la più 
importante d’Europa. 

(( E: ovvio quindi che la città, per poter 
mantenere e sviluppare tale servizio di im- 
port.anza nazionale e, nel contempo, possedere 

’ un aeroporto di fortuna, si concentri sulle 
p o d ~ i l i t à  che solamente l’neroporio di  Vil- 
la franca pub c1ai.e se reso iincorit operante. 

(( Per la rialtivazione della pista, relitto 
-di guerra di colossale valore che sarebbe de- 
iitto disperdere, necessita anzitutto svincolare 
il terreiio dai legit,timi propriet,ari, mediante 
esproprio. 

(( La direzione dell’ Ae~onautica, conscia 
del valore e clell’import.anza dell’aeroporto, 
si è dichiarata pronta ad appoggiare qual- 
siasi iniziativa, ma finanziariamente impos- 
sibilitnt’a a svincolare il te&” 

(( Trattandosi di un aeroporto di  grande 
valore, in continuo deperimento, perché inu- 
lilizzato e per la sorda ostilità dei proprietari 
del terreno - necessario per lo sviluppo del 
commercio agyicolo interno e per l’esporta- 
zione all’estero - utile all’aviazione come 
scalo di fortuna e che l’Aeronautica intende 
quindi conservare, l’interrogante chiede l’ef- 
ficace intervento dell’onorevole ministro per- 
ché venga salvaguardato e utilizz.ato tale pa- 
trimonio nazionale, procedendo all’immediato 
esproprio del terreno, la cui spesa si aggira 
sui 20 milioni, facendo presente che gli Enti 
pubblici veronesi sono disposti a concorrere 
all’ingente spesa per le necessarie migliorie 
e attrezzature atte a ripristinarlo, conservarlo 
e valorizzarlo D. 

RISPOSTA. - (( La pista di Ganfardine-Cal- 
zoni di circa m. 2000x60, costruita dai tede- 
schi durante l’ultimo conflitto ed ubicata a 
circa 2 chilometri a N.E. dell’ex campo di 
volo di Villafranca Veronese, è stata dichia- 
rata d’interesse milit,are e compresa fra gli 
ceroporti presidiati della rete italiana. Essa 
Inolt.re ha non piccola importanza ai fini del 
tmffico aereo civi le-commercia le. 

(( Nessuna operazione di esproprio è stata 
a suo tempo, né successivamente effettuata, 
nei confront,i dei terreni su cui la pista fu 
costruita, per cui i terreni stessi attualmente 
figurano locati a questo Ministero. 

(( La pista in parola nel 1945 fu concessa 
in uso al Consorzio magazzini generali di  Ve- 
r.ona, dietro l’impegnu di tale Ente di  pagare 
il fitto dei terreni occupati dalla pista stessa 
per l’annata agraria 1947-48 e di eseguire 
le opere di ordinaria manutenzione. I3 da far 
rilevare in proposito come l’incertezza sulla 
definitività della sistemazione del campo inci- 
da fortemente sulla possibilità di utilizzazione 
della pista di volo, in quanto i proprietari 
dei terreni,. sebbene percepiscono il fitto an- 
nuale, cercano in ogni modo di ostacolare 
ogni attività aerea e certamente continue- 
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ranno in tale ostruzionistico atteggiamento 
fino ti quando n a i  saranno tacitate le loro 
ragioni creditorie, non sarà sistemata la -que- 
stione della proprietà del terreno e non sa- 
ranno ripristinati gli accessi, nonché il regi- 
me idraulico della zona sconvolta dalla. co- 
struzione compiuta a suo tempo dai tedeschi. 

(( L a  questione è già stat,a oggetto di stu- 
dio da parte di questo Ministero, i l  quaLe ha 
riconosciuto al  riguardo la 0pportunit.à di 
procedere : 

i o )  all’esproprio di circa 50 ettari di  ter- 
reno di proprietà privata corrispondenti alle 
aree occupate dadla piska, alle strisce late- 
rali di sicurezza ed ai piazzali di servizio e di 
manovra, con una spesa presunta di 27 mi- 
lioni; . 

20) alla sidemazione di una nuova stra- 
da di accesso e di opere irrigue in sostitu- 
zione di quelle interrotte con la cost,ruzione 
della pista, con una spesa presunta di 20 
milioni . 

(( Pur  considerando che i vantaggi che sa- 
rebbero derivati alla amministrazione avreb- 
bero largamente compensat,a la spesa che si 
sarebbe dovuto sostenere, questo Ministero 
non ha potuto dar  corso alla esecuzione del 
progetto per le note deficienze di  fondi di- 
sponibili nel proprio bilancio per l’anno fi- 
nanziario t,esté scaduto. 

(( La questione quindi è stata ripresa in 
esame sulla base delle possibilit,à di bilan- 
cio per l’esercizio finanziario 1949-50 e si i! 
giunti alla decisione di far luogo all’esproprio 
dei terreni di cui al suddetto n. l o ) ,  per poi 
procedere alla concessione in uso del campo 
di volo agli Enti locali veronesi i quali sono 
già d’accordo nell’accollarsi, come prezzo 
della concessione, l’onere per la sistemazione 
di cui al  n. 20). 

I l  Ministro 
PACCIARDI. 

’ 

:I 
STORCHI. - AZ Ministro del lavoro 2 

della previdenza soriale. - (1 Per conoscere 
le ragioni che impediscono di provvedere, in  
attesa della riforma generale della previdenza, 
alla elevazione o alla soppressione del mas- 
simale di  retribuzione per .gli impiegati, agli 
effetti dell’obbligo dell’assicurazione invali- 
dità, vecchiaia e tubercolosi stabilito in lire 
1500 mensili dal decreto-legge 1’4 aprile 1939, 
n .  636. 

(( I1 provvedimento, che riguarda il massi- 
male predetto, si appalesa di estrema urgen- 
za, perché allo stato attuale la massima parte 
degli impiegati privati, e particolarmente gli 

impiegati gloviini, sono esclusi dalle presta- 
zioni previdenzia li, il che costituisce palese 
iiigiustizia sociale. specie agli effetti della tu- 
tela contro 1;t tubercolosi, mentre arreca note- 
vole danno allo stesso istituto di previdenza 
sociale per il mancato versamento di ingenti 
importi coritribut,ivi )). 

RISPOSTA. - (I La necessità di una mo- 
difica dell’articolo 5 del regio decreto-legge 
1 4  aprile 1939, n. 636, non era sfuggita al- 
l’attenzione di questo Ministero, il quale da 
tempo aveva considerato i mot.ivi che consi- 
gliano l’abolizione del limite di rehibuzione 
al  fine di rendere beneficiari delle presta- 
zioni previdenziali più sopra descritte (per 
la invalidità, la vecchiaia e la tubercolosi) 
quegli impiegati privat.i che tuttora ne sono 
esclusi. 

tivi addossati ai datori di lavoro per eleva- 
zione dei massimali di c0,ntribuzione e per 
indenniti di caropane, si è ritenuto di dover 
soprassedere per il momento a dare corso al 
disegno di legge in progetto, in considerazione, 
sia dell‘impegno del Governo di non imporre 
alla pioduzione nuovi oneri per previdenza e 
itssistenza ai lavoratori, sia della circostanza 
che il problema. troverà la sua soluzione in 
sede di emanazione di più organici e completi 
provvedimenti legislativi, attualmente allo 
studio, per la riforma della previdenza so- 
ciale )). 

I l Minis tr o 
FANFANI. 

(( Senonché, stanti gli aggravi-. contribu- - 

STORCHI. -- A l  Ministro del lavoro e 
della previdenza socide. - (( Se non ritenga 
necessario ed urgente, nell’at.t,esa della rifor- 
ma della previdenza sociale, intervenire a d i -  
rimere la qucstione relativa all’onere dei con- 
tribLiti unificati nella mezzadria, che le ca- 
tegorie ,lavoratrici, in applicazione di prece- 
denti norme legislative e ministeriali, riten- 
gono debbano far carico esclusivamente al  
concedente )). 

(( Tale chiarimento si rende urgente anche 
in relazione al contenut,o di un comunicato 
dell’agenzia A.R.I., la quale avrebbe attri- 
buito al ministro del lavoro e della previ- 
denza sociale di aver, dichiarato che il pro- 
blema della rivalsa potrà essere definito in 
sede di riforma della previdenza sociale e che, 
comunque, in attesa di ciò le controversie 
c,he dovessero sorgere potranno trovare la loro 
amichevole composizione nell’accordo fra ,le 
&rti o, in difetto, nelle decisioni del magi- 
strato ordinario. 
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(( Tale indirizzo, mentre sarebbe motivo 
di numerose controversie, lascerebbe insolu- 
tii la questione di principio sull’onere contri- 
butivo che alla stregua delle enunciazioni 
formulate dalla commissione della riforma 
della previdenza, non sembra possa far carico 
neppure in piirte alle dett,e categorie lavora- 
trici )]. 

RISPOSTA. - (1 Con il decreto legislativo 
luogotenenziale 2 aprile 1946, 11. 142, è stato 
sancito che li1 quota dei coih-ibuti, dovuta 
in qualunque *settore della attività produttiva 
da parte dei lavoratori ai sensi delle dispo- 
sizioni vigenti per le fornic di previdenza ed 
assistenzii, va corrlspostil - senza alcun di- 
ritto di rivitlsa - diii datori di !avaro in 
luogo dci lavoratori. 

(( La regolrimentazione del carico contribu- 
tivo, con il decreto sopra citato dispost3, ha 
carattere provvisorio, dovendo‘ la materia - 
come prcvisto dallo stesso dccreto - formare 
oggetto di nuovo esame e di definitiva disci- 
plina. i i i  sede di ilpprovazione dei provvedi- 
menti pcr lit riforma della previdenza SO- 
ci al e. 

(( La regolamentazione nnzidetta si è di- 
mostrata - nel suo insieme - rispondente 
ai fini per i quali è stata emanata e, nel set- 
tore itgricolo, ha avuto pacifica applicazione 
nei confronti delle cr?t.egorie bracciantili e dei 
sa1itrint.i fissi. 

(( Difficoltk di interpretazione sono, invece, 
sorte circa la applicabilitk o meno delle di- 
sposizioni del decreto in pttrola t t i  mezzadri 
p. coloni, sostenendo l’affermativa la Confe- 
derterrit, sotto il yiflesso che anche i mezza- 
dri e coloni sono lavoratori, e sostenendo, in- 
vece, la negativa la Confida, per la quale il 
~ a r i i  t,tei,e associativo e non cominutativo del 
c o n t d t o  d i  mezzadria esclude che possano 
considerarsi litvoratori i mezzadri e coloni. 

(1 Questo Ministero, con nota n. 6119 del 
7 ottobre 1946, inviata alle Associazioni inte- 
i ~ s s a t e  espresse l’avviso che, nella larga di- 
zione (( datori di lavoro )) e (( lavoratori )) fos. 
sero compresi rispettivamente i concedenti e 
gli iipptirtenenti alle fainiglie mezzadrili. Ciò 
dopo aver sclntito il Ministero di grazia e giu- 
stiziit. 

(1 Successivamente, a seguit,o della richie- 
sta, avanzata dalla Confida, dalla Confeder- 
terra c dalla Confederazione coltivatori di- 
retti, tendente allit emanazione di norme, tas- 
sative in merito all’interpretazione del de-~ 
creto in oggetto, itllo scopo di eliminare ogni 
conbroversiic, questo Ministero richiese il pa- 
i w e  del Consiglio di Stato sia in merito al- 

l’applicabilit,k del decreto a l  caso in  conte- 
stazione, sia i n  merito all’opportunità della 
emanazione di apposito provvediniento legi- 
slativo al riguardo. 

(1 I1 Consiglio di Stato, in data 25 novem- 
bre ‘1947, ha espresso il parere che, non es- 
sendovi f ra  concedenti, e mezzadri o coloni 
un  rapporto di subordinazione, ma di  asso- 
ciazione, non fossero applicabili le norme del 
d‘ecreto, la cui dizione - d’altra parte - non 
offi.endo fondati motivi per una incerta appli- 
cazione, non giustificherebbe l’emanazione di 
un provvedimento avente valore di interpre- 
tazione autentica. O 

Sembra a questo Ministero che, più che 
sotto u n  profilo stret,tament,e giuridico (carnt- 
tere del contratto di mezzadria) o di  tecnica 
legislativa (emanazione di u n  decreto con va- 
lore inteqpretat.ivo o costitutivo) i l  problema 
vada riguardato nella sua sostanza e cio& nel- 
l’indipendenza dell’onere contributivo gra- 
~iint ,e per i mezzadri e coloni (attualmente 
lire 2172 per ogni unita della famiglia mez- 
eadrile e colonica). Pertanto, in everitmli trat- 
tative - fra le Asociazioni sindacali - per 
i1 l ~ i i t t , ~  mezzadrile o, comunque, nella disci- 
plina di esso, questo Ministero sarebbe d’nv- 
viso che del suddetto onere contributivo si 
tenesse conto. 

(( Per quanto precede, questa Amministra- 
z ione ritiene di soprassedere all’emanazione 
di un apposito disegno di legge per la inter- 
pretazione di norme legis!ative provvisorie : 
ciò che potrà illtresì consentire al Parlamento 
- in scde di definitiva disciplina della pre- 
videnza sociale - di pronunciarsi con mag-. 
giori elementi e con più ampia visione anche 
su quest,o problema D. 

IZ Ministro 
FANFANI . 

SULLO. - .4Z Ninistro dei lavori p r b -  
blica. - Per conoscere il suo punto di vista 
in merito al  pi~oblemii di dar sollecito corso 
alle opere previste dal decret.0 legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 8 novembre 1947, 
n. 2596; per la costruzione dell’ttcquedotto ~ 

dell’blta Irpinia. 
All’interyogante pare opportuno chiedere 

a-1 Ministro il suo autorevole intervento per- 
ché - eliminato ogni ostacolo formale e so- 
stanziale ’- l’acquedotto pugliese passi im- 
mediat,amentc dalla fase di studio alla fase 
di esecuzione, sia pure nel limite di spesa 
di SO0 milioni, com’è previsto dal decreto del 
1947, con progetti esecut.ivi di singole parti 
stitccate della grande opera, clze prevedono 
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naturalmente la razionale alimentazione idri- 
ca ilfiche nel comune di Ariano Irpino. 

(( Che esista una notevole differenza fra 
la spesa. previst,a dal progetto di massima 
approvato dal Consiglio superiore dei lavori 
pubblici, (1700 milioni circa) e la spesa pre- 
vista dal decreto legislativo n. 1596 (800 mi- 
lioni) può essere (anzi deve) essere argomento 
perché i l  Governo presenti a l  Parlamento un 
disegno di legge di finanziamento integrati- 
vo; mit non deve essere argomento idoneo a 
l ’ i t i~dt t re  (nell’attesa di una nuovi1 legge com- 
plementa~e) l’esecuzione di lavori finanziati 
con fondi stanziati nei bilanci di esercizi fi- 
n~riiziari decorsi ) I .  

RISPOSTA. - (( Solo in base’ad una istrut,- 
toriil, di larga massima, presentata dal1’Ent.e 
autonomo per l’acquedotto pugliese, venne 
eniirnato i! decreto legislativo del Capo prov- 
viso140 dello St,ato de11’8 novembre 1947, 
r;. 1596, che estende il beneficio di  detto ac- 
quedotto ad alcuni comuni dell’ Alta Irpinia, 
con un previsto ammontare di spesa di lire 
800 milioni, di cui lire 560 milioni a carico 
dello Stato e l ire240 milioni a carico dei co- 
muni stessi mediante mutui da contrarsi con 
la Cassa depositi e prest.it,i. 

(( Intilnto, mentre era in .corso di emana- 
zione la citata legge, f u  riconosciuta la neces- 
sità di  includere nel ,Consorzio di detto acque- 
dotto anche il comune d i  Ariano Irpino e fu 
pertitnt.0 richiesta una nuova istruttoria dopo 
di che venne disposto lo studio del progetto di 
mnss im a. 1 

(( L’elaborato relativo venne rassegnato 
ditll’Ente nel mese ,di maggio 1948 e sottopo- 
sto al!’npprovazione dei Consiglio superiore 
dei 1itvUl.i pubblici che .lo ritenne meritevole 
di xpprovazione per I’ammontaye di spesa di 
lire i700 niilioni. 

(( Da questo Ministero fu  pertanto disposto 
io studio dei progetti esecutivi che dovevano 
esser.? wdatti tenendo presenti i criteri e i 
suggerimenti espressi nel voto del Consiglio 
superiore. .- o 

(( L’Ent,e iIcqL1edot~to pugliese provvide, su- 
‘hito itd iniziare, a sue spese, I rilievi di cam- 
pitgnil e gli studi relativi, che purtroppo, per 
l’inclemenza dei Pigori invernali, fu  neces- 
sario sospendere per ben tre volte, dato anche 
che le località ove si svolgevano sono com- 
pletamente prive di styilde di accesso. 

(C Eseguiti i yilievi necessari. ha avuto luo- 
go lo studio di un  primo gruppo di opere 
i cui progetti, il primo di massima, compren- 
der& un primo stralcio del progetto gene- 
tale, dell’importo di lire 514.285.914, ed il se- 

condo, avent,e caratt,ere esecutivo, concernente 
u n  primo lotto di lavori di detto stralcio, 
dell’importo di lire 221 milioni, sono &Li 
recentemente tr.asmessi a ’ questo Ministero .e 
s0ttopost.i all’esame del Consiglio superiore 
dei li~vori pubblici. 

(( J1 suddetto Consesso ha espresso il pa- 
rere che t.ali elaborati siano meritevoli di ap- 
provazione, e che i l  collocamento dei lavori 
.debba essere effettuato dall’Ente mediante li- 
citazione privati1 fra un congruo numero di 
ditte particolai~nientc specializzate. 

(( In base a t,ale pitrere, si sta pertanto p1.e- 
disponendo i l  deci~Ao per la concessione, ai , 
sensi del citato decreto legislativo 17 tiprile 
1948, n .  2596, del contribut,o dello Stato, in 
riigione del 70 per wnto della spesa di lire 
221 niilioni risultante dal progetto esecufivo 
del primo lotto: ncl contcmpo si avrà cura 
di avvertire l’Ente che, nel voto di cui sopra 
è- cenno, il Consiglio superiore, pur apprez- 
zando l’intendimento di disporre subito l’ese- 
cuzione.di detto primo lotto, con che è data 
la possibilità di avviare fattivamente il la- 
VOLO, ha tuttavia, osservato che, per . avere 
lit funzionalità dell’acquedotto, bisogna che 
sia provvedut’o allo studio dei progetti esecu- 
Livi dei i8imanent.i lotti, alla realizzazione dei 
quali potrà provvedersi anche con le econo- 
mie realizzabili sul ripetuto primo lotto. 

(( Risulta peraltxo che, per un secondo lnt- 
to di lavori i rilievi sono stati già eseguiti e 
gli ‘studi sono in corso di avanzato sviluppo; 
come pure sono in sviluppo anche informa- 
zioni presso ditte specializzate in materia di 
impianti d i  sollevamenBo dato che l’opera ri- 
chiede l’installazione di speciali meccanismi 
del genere. 

(( Jn ogni modo, data l’importanza del- 
1’opei.a c 1;t complessità del programma da 
svolgere, sarà tenuta in questi giorni, presso 
il Ministero, unil riunione, con l’intervento 
del presidente dell’Ente ed anche del diret- 
l o k  dell’esercizio dell’Ente stesso, allo scopo 
d i  concxtnre le modttliti dell’azione da svol- 
gere pey ixildurre in atto le direttive del Con- 
siglio superiore )). 

Il Sotiowgretmio d i  Sthto 
CAMANGJ. 

‘ rONENG0.  - dl iMinistro dei trasporti. 
._ (I Per sapere se non ritenga opportuno ri- 
prist.1nar.e l’uso di forn ix  il personale viag- 
giante delle ferrovie dello Stato de1t:orario 
ferroviario generale in modo che possa, ad 
ogni richiesta dei viaggiatori, fornire pye- 
cise informa.zioni 1). 
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RISPOSTA.. - (( I1 personale viaggiante del- 
le ferrovie dello Stato vicne munito dalla pro- 
pr ia  amministrazione di tutte le pubblica- 
zioni di servizio, non esclusa quella riguar- 
dant,e l’orario dei treni, che interessano 9li 
agcnti, 1imit.atamente alle linee di loro giu- 
yisdi zion e. 
. (( Nel far pr’esente che al personale mede- 
simo non è mai stato distribuito l’orario uf- 
P ’  nciale, edito mensilmente dalla ditt,a Pozzo; 
non si ritiene pot,er aderire alla proposta 
in quanto ciò importerebbe una rilev,ante spe- 
sa, non proporzionata del resto all’utilità che 
potrebbe derivare ai viaggiatori. Questi ul- 
timi possono infatti sempre assumeTe le ne- 
cessarie notizie rivolgendosi agli uffici infor- 
mazioni posti nelle stazioni più importanti 
oppure consultando l’orario murale affisso in 
ogni stazione, oltre alla possibilità di fornirsi 
dell’orario ufficiale in vendita al pubblico n. 

IZ Ministro 
CORBELLINI. 

TONENGO . - AZ llfinislro dezz’ngricoztzmZ 
e delle foreste. - (( Per sapere se, non inten- 
dn prendere i provvedimenti urgentissimi ri- 
chiesti dalla situazione del risone, nella qua- 
le, fino ad oggi, nonostante le assicurazioni 
date, nulla t5 cambiato. I1 risone non perfet- 
tanimte essiccato non viene ritirato né dalla 
S.A.P.R.I. né dagli industriali; i l  contratto di 
scambio per 800.000 quintali di tale merce è 
stato. trascinato fino a pochi giorni fa e non 
perfczionato - come appare prov@o - per 
difetto dei dirigenti deIl’Ent,e risi. 

(( Fra pochi giorni arrivano le mondariso 
forestiere in azienda e non ci sono i dormi- 
tori liberi, in quanto stipati d i  risone. I pro- 
dutkori vercellesi in modo speciale reclamano 

I 

provvediment,i immedi a t’ 1 n. 

RISPOSTA. - (( E noto che. il ritmo dei ri- 
Liri de,] risone dalla’ produzione non è regolato 
da1l’Ent.c nazionale risi, e tant,o meno dalla 
S .A .P .R.I. (organo ammassatore’ dell’Ente 
stesso), ma dall’ Alto Commissariato dell’ali- 
mentazione il quale segue, a sua volta, la ri- 
chiesta del consumo. 

. (C I1 Ministero dell’agricoltura e delle fo- 
rcste non ha mancato di seguire assiduamen- 
te, in strett,a intesn co! predetto Alto Com- 
missariato dell’aljmentazione e col Ministero 
del commercio estero, la situazione del mer- 
cato risiei,o, allo scopo di adottare tempesti- 
vamente ogni. accorgimento inteso a conse- 
guire la massima utilizzazione del prodotto 
vincolato. 

(( L’csportilzionc è statla part.icolarmente 
c.ut.ittil cd i! noto che i quantpit,ativi avviati ver- 
so l’estero hanno coperto completamente le 
nllocntio~ns stabilite per il periodo novembre- 

icembre 1948 e primo semestre 1949. Inoltrc B contratto cui ‘si accenna è stato recente- 
mente concluso con la S.E.R.I. : assicurando 
il collocamento all’estero di 750.000 quintali 
di riso lavorato, esso consentirà l’incremento 
dei ritiri dei quantitativi di risone ancora gia- 
centi presso i produttori. 

(( Infine il Ministero dell’agricoltura non 
h a  mancato, a suo tempo; di preoccuparsi 
perché i dormitori necessari alle mondariso 
venissero tempestivamente sgomberati : a tale 
riguardo risulta che l’Ente nazionale risi ha 
anche provveduto ad effettuare spostamenti 
di noBevoli quantitativi di prodotto, immagaz- 
zinandoli in altri locali. 

(( Dei suddetti provvedimenti si sono av- 
vanhggiati anche i risicoltori vercellesi, ai 
guiili si fa particolare rifcrimento u .  

11 Minzs;ro 
SEGNI. 

TOZZI CONDIVI. - Al Min.istro dei  tra- 
sporti - (( Per conoscere perché sia stata .le- 
gata la richiesta di concessione del ribasso 
ferroviario del 30 per cento ai partecipanti 
alla Mostra regionale di Ascoli Piceno quan- 
do  la st.essa concessione è stata autorizzata 
per mostide del’ genere di importanza soltant,o 
provinciale. 

(( L’interrogante chiede conoscere quali 
criteri siano seguiti per la concessione o meno 
delle aut,orizzazione ) I .  

RISPOSTA. - (( 11. Ministero dei trasporti, 
previo assenso del Ministero del tesoro si ri- 
serva di concedere, in occasione di mostre, 
fiere e manifest,azioni analoghe, riduzioni .di 
tilrifftt a favore degli accorrenti alle manifc- 
stazioni st,esse. 

I( Tali ,riduzioni, consistenti nell’applica- 
zione de!la tariffa n. 3, corrispondente all’in- 
c i i m  al 30 pei. cento d? riduzione sul prezzo 
dei viaggi, sono limitate alle manifestazioni 
di carattere internazionale .e nazionale per 
percorsi che vanno da un  minimo di 300 chi- 
lometri fino ad u n  massimo indeterminato. 

(( Per le fiere di carattere strettamente re- 
gionale non viene accordata ai visitatori al- 
c unil parti colare riduzione. 

(( Unica eccezione è stata fatta per Catan- 
zni-o in considerazione delia . preventiva se- 
gnaiazione della presenza, alla cerimonia 
inaugurale, del Presidsnte della Repubblica 
onorevole Einaudi. 
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(( Ad altre manifestazioni, affini a quella 
di Ascoli Piceno, si è risposto sempre negati- 
vamente, come ad esempio agli organizzatori 
della Mostra interprovinciale del Tirrer:o, 
della Mostra di Teramo e delka Fiera di Asti. 

(( Si deve aggiungere che sono in corso di 
studio provvedimenti tendenti a disciplinare 
in modo organico e con criteri di uniformita 
tutta la materia inerente alle concessioni d i  
tariffa da acc,Ò&wsi per le singole Mostre o 
Fiere n. 

I l Minis  fro 
CORBELI JNI. 

TROISI. - Al illirzisfro del  commercio con 
l’estero. - (( lPer sapere che, data l’alta fun- 
zione alla quale è assurta nel campo interna- 
zionale ‘la Fiera del Levante di Bari, non ri- 
tenga opportuno : 

io) elevare congruamellte i contingenti 
valutari. per l’arèa del dollaro, l’area della 
sterlina e per gli altrj paesi, allo SCOPO d i  
sviluppare la partecipazione estera alla pr -)e- 
sima tredicesima manifestazione; 

20) far conoscere tempestivamente agli 
organi direttivi della predetta Fiera quali 
sono lc merci estere per le quali è diffic:le 
che sia consentita la vendita della campio- 
natum, essendone il nostro paese ottimo pro- 
duttore. Ciò è da ritenersi utile per orientare 
i nostri importatori e gli esportator? esteri, 
snellendo il lavoro ed evitando lunghe prati- 
che con i funzionari del Ministero del coni- 
niercio, con l’estero durante il periodo della 
manifest’azione fieristlca n. 

RISPOSTA. - (( Nei riguardi del punto 1”) 
si fa presen1.e che da parte de1l’Ente autono- 
in0 Fiera del Levante è pervenuta iina do- 
manda intesa ad ottenere l’aumento dei con- 
tingenti volontari nella seguente misura : 

da doll?ri 76.000 a> i25.000; 
da lire sterline 28.000 a 45.000; 

. da lira italiane 300 milioni a 500 milioni. 
(( In merito a tale richiesta quesbo Mini- 

stero ha, in linea di massima, espresso il pro- 
prio accordo, salvo esame delle effettive ne- 
cessità di aumento da parte della delegazione 
di .questa -4mniinistrazione presso la Fiera 
stessa. 

(( Per quanto concerne il punto 29 ,  nvn 
appena sarà completato i l  quadro generale 
riguardante la manifestazione ~ questo Mini- 
stero farà delle precisazioni al riguwdo. 

(( Nella prossima settimana infatti sarà te- 
nuta una riunione, presso il Servizio impor- 
tazioni, fra i direttori generali , competenti. 

(( In detta riunione saranno ,fissati i d?fi- 
iiitivi plnfond valutari e gli elenchi merceo- 
logici delle merci che polranno essere impor- 
tate defini tivamente dai vari paesi parteci- 
panti a!ln manifestazione fieristica n. 

Il Sottosegretario d i  Stato 
B u LLONI . 

TROISI. - Al  Presidente del Consiglio 
dei Ministri e all’Alto Commissario per  
l’igiene e l a  sanità pubblica. - C( Per co- 
noscere : 

10) se non ritengano necessario ed ur- 
gente, in considerazione dei pericoli per la 
sanità pubblica, eliminare il reparto lebbrosi 
(che ospit,a ben 52 ammalati provenienti da 
ogni part,e d’Italia), allogato presso lo stabile 
dell’ospedale (( Miulli n, che sorge nel centro 
dell’abitato di Acquaviva delle Fonti, comune 
di 14.000 abitanti nella provincia di Bari; 

20) se non ritengano opportuno disporre 
la costruzione dell’annunziato lebbrosar-io na- 
zionale in località più lontana e più isolata 
della contrada Salentino del predett,o comune 
di Acquaviva delle Fonti, in prossimità del 
canale principale dell’acquedotto pugliese; e 
ciò anche per non sottrarre alla coltivazione 
un territorio agricolo reso fertile dal lavoro 
tenace di quei sobri contadini )). 

RISPOSTA. - (( Si risponde all’uopo quanto 
segue : 

10) I1 reparto lebbrosi, esistente fin dal 
1927 presso l’ospedale (( Miulli )) di Acquaviva 
delle Fonti ed aI3dat.o per la parte clinico- 
scient.ifica alla Direzione della Clinica der- 
mosifilopatica dell’Università di Bari, non 
può cost.ituire, come non ha costituito un pe- 
ricolo per la sanità pubblica durante i l  suo 
più che ventennale funzionamento. 

Tuttavia, questo Alto Commissariato, ai 
soli fini sociali, ritiene necessario che tale 
reparto venga sistemato in aperta zona cam- 
pestre nell’agro di Acquaviva, allo scopo di 
assicurare agli infermi una ben più ampia 
disponibilità di spazio, per dare ad essi un 
maggiore benessere e più adatte distrazioni, 
condizioni queste indispensabili, data la du- 
rata particolarmente ,lunga delle degenze. 

In tale modo, l’assistenza sanitaria conti- 
nuerebbe ad essere assicurata a mezzo del 
professore Bertaccini, direttore della Clinica 
dermosifilopatica di. Bari e dei suo assistenti 
ormai particolarmente specializzati per la 
cura dei lebbrosi e ciò anche con pieno gradi- 
mento dei vari ricoverati’ che preferisoono, 
anche per questo l’ospedale di Acquaviva 
delle Fonti. 
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(( Tale trasferimento non è stato attuato 
fino ad ora per motivi di carattere finanziario. 

2”) La localith prescelta per l’istituzione 
della cOlolliiL agricola è stata già oggetto dl 
sopraluoghi eseguiti anche dalle itiiloritii sa- 
nitarie c non può costituire alcun pcrico!o 
p a *  la. tubazione dell’acquedotto pugliese, il 
cluetle, a prescindere dal fatto che non passa 
pei’ i1 suolo predetto, ma ad unii distanza di 
oltre cento metii dai confini, è costruito in 
modo tale da. impedire ovviamente qualsiasi 
contatto con l’ambiente esterno. D’altra parte 
è pacifico che ogni luogo di ricovero (ivi com- 
presi gli altri reparti per lebbrosi esistenti 
in Italia) abbia assoluta necessità di un vasto 
impianto idrico per gli indispensabili servizi 
igicnici richiesti da tali luoghi di cura. 

(( Si precisa, infine, che il suolo occorrentc 
(appena 10 ettitrj), in gran parte roccioso, è 
oggi coltivato estensivaniente R cereali e nd 
crbilggi, mentre csso invece, con l’attuazioiic 
di tale colonia, verrà utilizzato intensiva, 
niente nel miglior modo possibile per l’a!i- 
nientazione degli stessi ricoverati, donde tale 
colonia verrà ad assuinere una fisionomia 
spiccatamente agricola. 

‘(( Infine si t,enga presente che il pericolo 
di contagio per la lebbra è rappresentato dai 
lebbrosi non ricoverati e quindi isolati a do- 
micilio per mancanza di posti e non dagli 
appositi reparti di isolamento e cura)) . 

L’Alto Co?nmissnrio 
COTELLESSA. 

TROISI. - Ai Ministri  dell’industria e 
commmcio e dell’agricoltura e foreste.  - 
(( Per sapere se non ritengano urgente ripri- 
stinare in  pieno la osservanza delle norme che 
regolano il coknmercio degli oli commesti-’ 
bili miscellati e reprimere severamente le 
frodi che si commettono in tale settore, zia 
per tutelare i consumatori, sia per garantire 
i produttori di olio d’oliva )). 

RISPOSTA. - (( I1 Ministero dell’agricolturn 
E delle foreste consapevole della necessith di 
ripristinare il rispetto della legge anche nel 
settore del commercio degli olii commestibili, 
sta dando corso a d  un  provvedimento col 
quale è abrogato il decreto ministeriale 30 
maggio 1941 che sospendeva l’esecuzione del 
decreto legislativo 30 dicembre 1930, n. 2316 
c del decreto IegisIativo 5 ottobre 1939, n. 1314 
e sono, quindi, richiamate in vigore le di- 
sposizioni contenute in detti decreti legisla- 
tivi .che vietano la miscela dell’olio d’oliva 
coi1 gli olii di semi. 

(( I n  pai i t.enipo gli Istituti preposti alla 
vigilanza del commercio oleario sono stati 
invitati iid esercitare una energica azione di  
repressione contro i trasgrwsori alle disposi- 
zioni che ~egolano tttle commercio e la ven- 
dita itl consumo degli olii commestibili )). 

Il Miwistro dell’lcgricoltzrra e forcs:e 
SEGNI. . 

TROISI. - -4l $/lz‘nistro dcgli affari esteri. 
- (( Per conoscere in qual modo sarà prov- 
veduto al  i4sarcimento dei danni ,e  delle per- 
dite subite dai funzionari italiani resideuti 
all’esbero (Bulgaria, Tunisia, ecc.), che pt.1. 
ragioiii di guerrx furono costi-etti a rimpit- 
triarc nel 1943, itbban8onitndo la casa, nias- 
serizie, libri, dcnmo in banca, ecc.; e se non 
si litiene opportuno ed equo corrisponderc 
degli acconti nella forma. e llellit misura sta- 
bilita per i funzionari delle altre Aniministia- 
zioni statali n. 

RISPOSTA. - (( Si comunica che coi1 la leggo 
del 20 novembre 1941, n.  1432 venne istituita 
presso il Ministero degli esteri una Commis- 
sione iiicaricatd di accertare i danni subiti al- 
l’est,ero in conseguenza della guerra e a Causi1 
di servizio da funzionari e impiegati nei ter- 
ritori appartenenti ai Paesi belligerant,i. 

(( La Commissione, costituita con la parte- 
cipazione di rappresentanti della Corte dei 
conti, del Consiglio di Stato, della Ragione- 
ria generale dello Stato e presieduta da un  
funzionario di  questo Ministero, si riunì pe- 
riodicamente procedendo all’esame di nume- 
rose domande di indennizzo e provvedendo 
alla concessione di acconti o di liquidazioni 
in  conformità ai criteri generali stabiliti dal 
Ministero del tesoro, opportunamente aditt- 
tati alle particolari situazioni inerenti alle 
funzioni di rappresentanza affidate ai fun- 
zionari in servizio all’estero.. 

(C Nel gennaio 1947, il Ministero inviò per 
la controfirma del Ministero del tesoro u n  de- 
creto interministeriale con i l  quale, a seguito 
della destinazione all’estero di alcuni funzio- 
nari membri della Commissione, si provvc- 
deva alla ricostituzione della stessa. 

(( Senonché il Ministero del tesoro, nel 
mitggio dello stesso anno, Teplicò di non poter 
nderirc alla richiesta in  quanto l’applicazione 
della legge 20 novembre 1941, n. 1432 era da 
ritencrsi sospesa, in  attesa dell’emanazioac 
di un nuovo provvedimento legislativo chc 
avrebbe dovuto regolare su nuove basi l’in- 
tera materia. 

(( A seguito di nuovi interessamenti da 
parte del Ministero degli affari esteri, i l  Mini- 
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stro del tesoro, riconoscendo la necessità di  
usare per i funzionari e impiegati danneg- 
giati dalla guerm in territori esteri un  trat- 
tamento per lo meno analogo a quello pra- 
ticato per i cittadini italiani che hanno subito 
danni in territorio nazionale, nel febbraio 
scorso ha dato il proprio assenso alla ricosti- 
tu.zione della Commissione interministeriale, 
i t  condizione che questa abbia soltanto l’attri- 
buzione di concedere acconti con le stesse li- 
mitazioni e nella stessa misura e con gli stessi 
criteri adottati per i danneggiati in territorio 
nii zi ona 1 e. 

(( Per tal modo gli uffici italiani all’este- 
1’0 verraiino considerati, agli effetti della ma- 
teria dei danni di guerra, come parti de!!o 
Stato italiano in terra. straniera, e i funzio- 
nari che, in dipendenza del loro servizio in 
quegli uffici hanno sulsìto danni di gijerril, 
verranno considerati itlla stregua dei clanneg- 
giati in Patria. 
’ (( In seguito a ciò, è stata r,icostituita k t  
Commissione che dovrà procedere, alle con- 
dizioni esposte, all’esamc e alla liquidazionc 
delle domande di indennizzo tuttora giacenti. 

(( I1 relativp decreto int,erministeriale di ri- 
costituzione è attualmente in corso di perfe- 
zionamento )). 

Il Ministro 
SFORZA. 

TROISI. - Al Ministro delle finanze. - -  
CC Per sapere se non ritenga opportuno, anche 
ai fini di un maggiore rendimento, ripristi- 
nare gli scatti di paga in favore dei salaridi  
delle Manifatture tabacchi, sospesi dall’arti- 
colo 9 del decreto legislativo 12 dicembre 1946, 
n. 585 )). 

RISPOSTA. - (( Gli scat,ti di paga del perso- 
nale salariato dello Stato, e non solamente 
delle Mitnifat.ture tabacchi, sono stati sospesi 
dal I settembre 1946 per effett.0 dell’articolo 9, 
20 comma, del decreto legislativo 12 ‘dicem- 
bre 1946, li. 585, il quale preannunciava la 
emanazione di nuove norme riguardatiti 
l’inquadi~anient,~ economico professionale del 
personitlk salariato dello Stato. 

(( I1 nuovo schema del testo unico che me- 
coglie tali norme - le quali ilvranno effetto 
dal 1 .settembre 1946 - risulta ormai predi- 
sposto e sarà . prossiniamente present,ato alle 
Camere ’per l’esame e- l’approvazione. 

(( Con tale provvedimento verrà definita 
ogni questione in merito all’argomento in 
parola )). 

Il Ministro 
VANONI. 

TROISI. - Ai Ministri degli affari esteri 
e del lesbro. - (( Per conoscere se, in consi- 
derazicne del fatto dhe dal 1” giugno 1948, i 
nostri emjgrati in Argentina. non possono in- 
viare rimesse i n  Italia se non limitatamentc 
a 250 pesos mensili e soltanto dietro esibizione 
del cqtificato d’indigenza del familiare de- 
stinafario, non ritenga opportuno d’interve- 
nire pcr ovviare a dett.i ostacoli. L’interro- 
gante ‘desi’dera inoltre conoscere dal Ministro 
del tesoro se non sia possibile snellire la pro- 
cedura che per l’invio, di tali rimesse viene 
oggi seguita dal Banco di Napoli, utilizzando 
per la notifica anche la via aerea D. 

RISPOSTA. - C( Si comunica che fin dal .feb- 
braio scorso, non appena cioè si ebbe notizia 
dei provvedimenti del governo argentino re- 
lativi a limitttzioni nell’invio delle rimessc in 
It,alia, da parte dei nostri lavoratori colà espa- 
t,riati, il Ministero degli affari esteri si è ado- 
prato, trami te l’Ambasciat,a in Buenos Ayres, 
per ottenere possibilmente la revoca o almeno 
l’attenuazione di quelle misure. 

N In seguito n tali passi il Governo argen- 
tino ha già impartito disposizioni perché 
l’invio delle rimcsse, che era stato temporn- 
neamente sospeso, venisse ripristinato per 1 e 
famiglie dei lavoratori, sia pure limitata- 
mente a 250 pesos mensili (pari a circa lire 
30 mila), mentre veniva. rinviata l’entrata in 
vigore delle disposizioni relative all’esibi- 
zioni dei certificati di indegenza da parte dei 
beneficiari italiani, demandandosi, nel frat- 
tempo, ad una ristrett,a commissione mista il 
compito di studiare una nuova procedura a.p- 
propriata. 

(( L a  questione forma. tattora oggetto d i  
trattative fra le Autorità competenti dei due 
Paesi )). 

I l  Ministro degli affari -eslzri 
SFORZA. 

TRULLI. - Al Ministro delle finanze. - 
C( Per sapere se non ritenga provocare (in 
provvedimento legislat,ivo : 

10) che colmi il vuoto esistente fra i l  
31 marzo 1945, data-limite dell’applicazimc 
della yiduzione del 30 per cento in tema di 
accertamento di imposta di registro, portala 
dal decreto legislativo luogot,enenziale 26 mar- 
zo 1946, n. 271, ed il 5 aprile 1945, data di 
inizio dell’applicazione delle ’ nuove aliquote 
portate dal decreto legislativo luogotenen- 
ziale 5 aprile 1945, n. 141; 

20) che elimini gli inconvenienti detey- 
minati dalla ritardnta pubblicazione (24 apri- 
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.le 1945) del decreto legislativo luogotenen- 
ziale 5 aprile 1945, n. 141 - già noto a mezzo 
della stampa e della radio in quei tempi di 
scarsa circolazione della Gazzetta Ufficiale - 
e dal richiamo nell’articolo 19 della sola prima 
parte del primo comma dell’articolo 150 del 
testo unico del 1923, che rende applicabile !a 
tariffa soltanto dal 25 aprile 1945 in poi, la- 
sciando assoggettati, alla vecchia maggiore 
tariffa gli atti stipulati tra il 5 ed il 25 aprile 
suddetto e sottoposti alla registrazione prima 
di detta data. E avvenuto; infatti, che su atti 
stipulati dopo il 5 aprile 1945, e che potevano 
essere presentati alla registrazione, stafido 
nei termini, fino a molti giorni dopo il 25 
detto, gli uffici del registro hanno applicato 
le maggiori aliquote del 1923, per avere i 
contribuenti, per eccesso di zelo tributario, 
presentati gli atti alla registrazione prima 
del 26 aprile, data di applicazione della nuova 
tariffa, senza attendere l’ultimo giorno del 
termine; 

30) che estenda agli atti stipulati ddl 
5 aprile 1945 - datti del decreto legislativo 
luogotenenziale n. 241 - in poi, e. non dal 
25 aprile stesso il beneficio della riduzione 
di un terzo dell’imposta rispetbo ai trasferi- 
menti effettuati in un biennio dal trasferi- 
mento precedente. 

(( Si fa presente che sin dal maggio 1946 
fu interessata, per quanto riguarda il nu- 
mero 2, -la competente Direzione generale del- 
le tasse e delle imposte indirette sugli affdri, 
la quale non ravvisò la opportunità di pro- 
porre u n  emendamento alla legge del 1945; 
gli ulteriori gravi inconvenienti verificatisi e 
la ingiustizia del danno che si infligge al  con- 
tribuente, che ebbe il torto di pagare troppo 
presto, inducono ad insistere sulla richiesh , 
che va valutata da un Ministro della parti- 
colare comupetenza tecnica dell’interrogato 1 1 .  

RISPOSTA. - (( Per quanto concerne il pri- 
mo e il terzo punto la questione si deve rite- 
nere superata nel senso desiderato, perché 
l’articolo 12 della legge 12 maggio 1949, nu- 
mero 606, accordando la riduzione del terzo 
del valore accertato ai fini anche della im- 
posta di registro (oltre che di quella di suc- 
cessione, ipotecaria, nonche dei diritti cata- 
stali), ha precisato che la riduzione stessa si 
applica in relazione alle successioni apcrtesi 
e agli atti pubblici stipulati prima dell’entrata 
in vigore della legge stessa e alle scritture pri- 
vate registrate entro lo stesso termine. 

(( Del beneficio possono, quindi, godere 
anche gli atti di cui al punto primo e a l  punto 
terzo. 

(( Per quanto riguarda i l  punto secondo, 
tendente ad ottenere che le aliquote più fa- 
vorevoli p0rtat.e dal decreto legislativg del 
1945, n. 141, siano estese anche agli atti regi- 
strati tra il 5 aprile (data del decreto legisla- 
tivo) ed il 25 aprile (data di entrata in vi- 
gore del decreto legislativo medesimo) nor, si 
ritiene che la richiesta possa essere accoltn. 

(( Si mette in evidenza che l’emendamento 
proposto trova giustificazione nell’incompleto I 

richiamo dell’articolo 150 della legge organica 
del 1923, richiamo limitato soltanto alla pri- 
ma parte del primo comma di detto articolo, 
e nel ritardo intercorso fra la data del decreto 
legislativo e quella della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale. 

(( Va in merit.0 obbiettato che il legislatore 
si B sempre riferito per la determinazione del- 
l’onere tributario alla data di registrazionc 
degli atti, concedendo nel periodo transitorio 
successivo alla data di entrata in vigore della 
nuova legge l’applicazione delle norme più 
favorevoli. 

(( A tale principio si ispira la disposiziorle 
di cui al primo comma dell’articolo 150 della 
legge organica ‘del 1923, che, a seguito del 
riordinamento e ri Bocco delle aliquote, con- 
cedeva l’applicazione dellc precedenti normc 
più favorevoli per tutti gli atti di data ante- 
riore a quella di entrata in vigore della nuova 
legge, i quali, nel termine normale di giorni 
20, venivano presentati alla registrazione in 
epoca successiva a quella di entrata in vigore 
della legge medesima. 

(( Tale circostanza però non si poteva ve- 
rificare nel 1945, perché con la nuova legge 
del 1945, n. 141, vengono ridotte le aliquotb, 
e pertanto tutti gli atti, qualunque sia la loro 
data, presentati alla registrazione dopo la data 
di entrata in vigore della nuova legge bene- 
ficiano senz’altro ‘delle nuove minori ali- 
quote. 

(( Est,endere invece queste ,nuove minori 
aliquote anche agli atti registrati prima del- 
l’entrata in vigore della nuova legge, signi- 
fica voley dare, contro il noto principio di  
cui all’articolo 11 delle disposizioni sulla legge 
in generale, effetto retroattivo alle nuove 
normc. 

(( Né poi il tempo intercorso tra la data 
del decreto (5 aprile) e quella della pubbll- 
cazione (24 aprile) B rilevante, ove si consi- 
deri che, t.rattimdosi di decreto legislativo e 
non di legge formale, si rendeva necessario, 
dopo la promulgazione, anche l’esame e regi- 
strazione del provvcdimento da parte della 
Corte dei conti. Ed in ogni caso gli interessati 
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avrebbero potuto, ove non fossero stati in- 
dotti ad altri motivi, attendere per la regi- 
strazione dei propri atti gli ult-imi giorni utili, 
il chc avrebbqdato loro la possibilità di be- 
neficiare delle nuove. aliquote, tanto più p”oi 
che del prowqdimento era stata data ampia 
diffusione attraverso la stampa e la radio. 

A ciò si aggiunga che l’emendamento pro- 
posto, oltre a fare torto ai principi sui indi- 
cati, esporrebbe l’Amministrazione finanzia- 
ria a rimborsare somme di entità non facil- 
mente accertabile )I .  

I l  Ministro 
VANONI. 

VALSECCHI. - Ai Ministri dei trasporti e 
dei lavori pzibblici. - (( Per sapere se e quan- 
do si intende provvedere alla ricostruzionc 
del ponte ferrostradale sul fiume Adda (Tricio 
Colico-Valtellina-Valchiavenna) , danneggiato 
da bombardamento aereo nei primi mesi del 
1945, e se corrisponde a verità che la manca- 
ta Ticostruzione di esso ponte è da imputitrsi 
it divergenze tecniche fra le c0mpetent.i dire- 

’ zioni dei Ministeri interessati )). 

RISPOSTA. - (( La ricostruzione dei ponti 
distrutti o danneggiati dalla guerra procede 
per gradi secondo le disponibilità di bilancio 
e in relazione alla maggiore o minore consi- 
stenza delle opere provvisorie esistenti. 

(( I1 ponte stradale sull’Adda al Trivio Co- 
lico-Valtellina-Valchiavenna, era in parte oc- 
cupato dal binario ferroviario. 

(( Presentemente due ponti in legno lo so- 
stituiscono : l’uno ferroviario, a valle, l’altro 
stradale a monte. 

(( Nessuna divergenza tecnica esiste - f ra  lc 
ferrovie dello Stato e A.N.A.S., perché il pr.0- 
hlema della ricostruzione non è stato conside- 
rato sinora urgente né dall’una né dall’altda 
Amministrazione essendo le opere in legname 
in liuone condizioni. 

(( Peraltro, per quanto riguarda l’A.N.A.S., 
si può aggiungere che, a se$uito anche di 
personale sopraluogo del Diyettore generale 
dell’azienda stessa, dato le particolaritk 
tutt’affatto singolari che presentano le .defor.- 
mazioiii subite, dalle opere per gli scoppi, si 
sta esaminando la possibilità di una riutiliz- 
zazione delle stesse con carattere tale che sa- 
rebbe sufficiente per il triiffico stradale, mit 
non forse per quello ferroviario. 

(( In questa eventualità le ferrovie, che 
usufruivano di un  ponte stradale, .riducen- 
done la larghezza utile, potrebbero prendere 

l’iniziativa per eseguire un’opera propria, li- 
berando la sede stradale dell’ingombro rap- 
presenBatovi per il passato n. 

Il ,Sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici 

CAMANGI. 

VECCHIO VAIA STELLA, -BERGAMONTI. 
- A l  Ministro dell’interno. - (( Per saperc 
quando e con quali misure si intenda interve- 
nire contro l’azione illegale condotta dal pre- 
fetto e dal questore di Cremona, i quali vieta- 
no l’esercizio delle libertà I democratiche dei 
cittadini con la proibizione dei comizi al- 
l’aperto, dei manifesti per la pace, con diffide 
e fermi arbitrari di cittadini che raccolgono 
firme per la petizione popolare 1). 

RISPOSTA. - (( La forte opposizione di lar- 
ghissimi strati della popolazione di Cremontt 
e dei comuni della provincia contro I’ibiziati- 
va della raccolta delle firme contro il Patto 
atlantico ha indotto l’autorità di pubblica si- 
curezza competente, preoccupata della sitiiit- 
zione determinatasi, ad intervenire sempre nei 
limiti dellii legalitjà e del rispetto della Costi- 
tuzione per evitare incidenti e perturbamenti 
dell’ordine pubblico. 

(( Infatti lo scopo della diffida del questo1.e 
di Cremona ai promotori della iniziativa è sta- 
to non di impedire la raccolta delle firme pei. 
la petizione in questione maLdi avviare su un 
piano di perfetta legalitk le modalità dellii. 
raccolta stessa onde evitare che fossero stati 
consumati reati contro la libertà di domicilio, 
la libertk morale e i diritti politici dei cit- 
tadini. 

(( Tutti i manifesti, invitanti il pubblic,o i l  

sottoscrivere la petizione, sono stati regolai- 
menteautorizzati. E stato solo negato il visto 
di cui all’articolo 113 del testo unico delle leg 
gi di pubblica sicurezza, alla diffusione d i  
due maiiifesti, esibiti dall’Alleanza giovanilc 
-di Cremoiia con cui si preannunciavano due 
comizi pubblici nelle fiazioni di San Savino 
e Ognissanti di quella città per il fat,to che i 
comizi stessi erano stati vietati e. perché i pro- 
motori non avevano dato il preavviso di cui 
all’articolo 18 del testo unico delle leggi di 
pubblica sicurezza. 

(( Soltanto per motivi preminenti di ordi- 
ne pubblico in un prinio momento furono 
proibiti alcuni comizi pubblici, i quali peral- 
tro poterono svolgersi regolarmente in luoghi 
aperti al pubblico. Successivamente essendo- 
venuti meno i motivi surriferiti i l  questore ne 
autorizzb l’effettuazione in luoghi pubblici. 
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(( Qualche fermo è stato disposto quale nor- 
male provvedimento per misure di pubblica 
sicurezza, adottato nei casi consentiti dn lk  
legge senza alcun riferimento alla raccolta del- 
le firme contro il Patto atlantico )). 

Il Ministro 
SCELBA 

VOCINO. - Ai Ministri dell’indzrstrin e 
commercio e del  commercio estero. - (( Per 
conwcere i provvedimenti che intendano adot- 
tare per attenuare l’attuale crisi delle fab- 
briche nazionali di feltri per cartiere e per 
altri usi tecnici, in conseguenza : 

a) della crescente importazione dnll’este- 
ro di tali filati; 

B) dell’eccessivo auniento dell’impostii 
sui filati ,aumentata per l’anno in corso al 
260 per cento rispetto al 1945, mentre, per l’at- 
tuale siccità che obbliga le industrie n conti- 
nue Sospensioni di lavoro e a far andare le 
macchine a vclocità ridotta, avrebbe dovuto 
essere sensibilmente dirninuita, tanto più che, 
essendo tale imposta in itbbonamento, essa, 
in conseguenza della minore produzione, in- 
cide fortemente sul costo dei feltri )). 

RISPOSTA. - (( Non risulta tanto al Mini- 
” stero dell’industria e commercio quanto il 

questo Ministero che l’industria dei feltri at- 
traversi un particolare stato di disagio rispet- . 
to alle altre industrie del settore laniero. 

(( Tuttavia è bene tener presente che i cri-. 
teri fin qui seguiti nei riguardi delle impor- 
tazioni delle merci in parola, sono stati im- 
prontati sempre a carattere di grande rigore 
limitando le importazioni medesime solo a 
piccoli quantitativi qualora si trattasse di ef- 
fettuare scambi compensati di particolare in- 
teresse per le merci da esportare; ifiteresse 
yisultante, peraltro, dall’unanime valutazione 
dei membri del Comitato consultivo delle com- 
pensazioni private, circa l’importanza c.ompa- 
rativa delle merci da importare e da espoxtare. 

(c Anche in sede di negoziazione di accordi 
commerciali con l’estero sono stati accettati 
solo modesti contingenti ed i quantitittivi iip- 
presso indicati rappresentano cifre limiti per 
i 1 buon andamento delle trattative stesse. 

(c Così l’accordo commerciale con i! Belgio 
valido fino al 31 dicembre 1949 prevede iin 
contingent,e di 10.000.000 di franchi belgi di 
feltri per l’industria della carta e 1.000.000 di 
franchi belgi di feltri per usi tecnici. 

(( L’accordo con l’Inghilterra stabilisce i i n  

contingente di 10.000 sterline di feltri cli lana 
per cartiere. A valere sul detto contingente , 

sono state finora rilasciate licenze per l’am- 
montare di lire sterline 3502. 
, (( L’accordo con la Bizona (Germania) vale- 
vole fino al  30 giugno 1949 prevedeva un COI:. 
t.ingente di 50.000 dollari di feltri pela gsi in- 
d’ustriali. A valere sul detto contingente. sono 
state rilasciate licenze per dollari 32..054. 

(( I1 nuovo accordo con la Trizona (Gei-mci- 
nia) valevole fino al 30 giugno 1950 preveda 
un contingente di feltri per usi industriali pci. 
l’ammontare di dolliwi 50.000. 

(( Infine, il cessato accordo con la Franciit 
prevedeva un contingente di franchi francesi 
10.000.000 di feltri ,per cartiere e per usi tecni- 
ci, interamente distribuito. Autoniaticamentc 
il detto contingente è stato aumentato, in sede 
di nuove trattative, di un quarto ) I .  

Il Sottosegretnrio i!? .St~/o 
per il commercio estero 

BULLONI. 

ZACCAGNIWI. - Ai Minist7.i dei  lnvo,ri 
p71b blici, delle finanze e dell’ngrìcoltzirn e fo- 
Teste. -, (( .Per si1pei.e quali provvedimcn6i i n -  
tendono adottare per alleviare le consegucnzc 
dei diinni aiareciiti dall’allaganiento del fiume 
Senio, . nella zona Faenza-Citstelbolognese in 
provincia di Ritvennit e che ha colpito piccoli 
proprietari e coloni, gi:à duramente provati 
dalla guerra n. 

RISPOSTA. - (( Le piene verificatesi nel 
Senio il 30 e 31 ottobre ed il 10 e ’9  novembix 
dello scorso anno, raggiunsero ;n tutto i! fiume 
livelli prossimi ai massimi sinora registrati. 

(( Nel tratto non classificato fra le, opere 
idrauliche di seconda categoria a monte delld 
via Emilia sino al ponte di Tebano le acque, 
superando gli arginelli privati, invasero la 
campagna arrecanido danni alle colture ed 
altri lievi alle case per la sommersione di 
circa 300 ettari nelle parrocchie di Bianca- 
nigo e Santa Maria della Pace in comune di 
Castelbolognese (provincia di Ravenna). 

(( Per ben due volte nel breve giro di dieci 
giorni, le acque attraversando poderi a monte 
dell’inizio delle opere idrauliche invasero lit 
importante arteria stradale in prossimità d i  
ponte Castello, per un tratto di circa 200 me- 
tri, raggiungendo in yualchc punto l’artezza di 
50 centimetri. 

(( Dato il pronto ritiro delle itcque di piena, 
i danni agricoli furono limitati. 

(( Dalle autorità locali venne richiesta la 
costruzione di arginature ma giova osser~7are 
che contemporaneamente all’esondazione a 
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monte si verificarono nel corso d‘acqua a& 
nato e pensile di seconda categoria, sino allo 
sbocco del Reno, anche piene elevatissme con 
riduzione del franco rispetto alla soniinità ar- 
ginale a soli centimentri 20 e si iiianifcstarono 
ben S fontaniizzi, i più pericolosi dei quali f u -  
rono i due in corrispondenza dell’abitato dl 
Alfonsine. 

I1 pronto intervento del Genio civile d1 
Ravenna valse a scongiurare la minaccia di 
cedimento e di erosione delle arginature tmit 

ciò mise in evidenza la necessità di  provvede- 
re all’azione moderatrice della zona di espan- 
sione a monte della Via Emilia, dove le difese 
private sono, per normit cautelativa, mante- 
nute a bassa quota per le buperiori esigenze 
della difesa idraulica del territorio, hen più 
ininacciato della zona dominata dalle argina- 
ture di seconda categoria. 

(( I3 stato pertanto disposto lo studio di prov- 
vedimenti di arginature discontinue, le qual1 
peraltro trovano in molti punti della zona osta- 
.colo per la presenza di numerose case presso !e 
sponde del fiume, ma che tutbavia potranno 
portare giovamente a zone estese ora minac- 
ciate. 

(( Non occorre all’uopo ‘altro provvedimen- 
to di classifica essendo le zone già clasxificste 
fra i bacini montani ed ora incluse tra i coni- 
prensori di bonifica. Il Ministero dell’agricol- 
tura e del le^ foreste ha fatto conoscere di esse- 
re in attesa che gli siano presentste c.oncrete 
proposte in merito, in base al risultata degli 
studi in atto, per potere poi decidere cirm i 
provvedimenti da adottare. 

(( I l  fenomeno lamentato d’altra parte si ve- 
rifica in genere ad intervalli di circa un de- 
cennio, e può pertanto farsi affidamento sul!a 
possibilità di  intervenire tempestivamente 
dopo gli accurati studi richiesti dal problema 
idraulico. 

(( I1 suddetto Ministero. dell’agricoltura e 
delle foreste, ha altresì fatto presente che, per 
l’attuazione delle provvidenze di cui all’arti - 
colo 1 del decreto legislativo presidcnzia!e 
19 luglio 1946, n. 31, in favore degli agriColt,n- 
ri della zona, (danneggiati dallo straripamento 
del fiume Senio, ha a suo tempo, assegnato ?.]la 
provincia di Ravenna, la somma di lire 41 mi- 
lioni n. 

IZ Sottosegretnrio d i  Stato 
per 7:’ Zavori pubbl ic i  

CAMANGI. 

ZACCAGNINI. - AZ Presidente del Consz- 
qliò de i  Minzstrz. - (( Per sapere se non ri- 
tenga opportuno prorogare la sospensione de- 

gli csanii per le promozioni a l  grado VI11 del 
gruppo A e ai gradi corrispondenti degli sltri 
gruppi fino all‘atkuazione della riforma della 
burocrazia, onde evitare che sdlo una piccolct 
percentuale di funzionari debba sostcj’ mere orti 
gii esami, a distanza di pochi mesi dalle ultime 
promozioni effettuate, invece, per merito con?- 
parativo, mentre l‘intero problema è 3110 st1.i- 

dio  in sede di progettata riforma della buro- 
crazia ove potrebbero prospettarsi soluzioni 
sostanzialmente diverse da quelle attualmente 
vigenti ) I .  

‘x RISPOSTA. - Questa Presidenza ha esami- 
nato l’opportunità di adottare un  sistema mi- 
sto di ordine transitorio che, senza prorogare 
la sospensione degli esami di promozione prc- 
vista dal regio decret.0 6 febbmio 1942, nu- 
mero 27, cessata il 31 dicembre 1948, e tenen- 
dosi il’meno possibile lontano dal sistema nor- 
iiiale, tendesse ad eliminare le sperequazioni 
create tra impiegati di uno stesso ruolo da c n  
sessennio di applicazione del regio dec.reto 
6 febbraio, 1942, n.  27. 

(( Senonché, il Consiglio di Stato, con i l  
parere di cui unisce copia, ha manifestato av- 
viso contrario a tale soluzione, opinando pei. 
il completo ripristino degli esami di promozio- 
ne, ed insistendo particolarmente sul concetto 
che il sistema degli esami, lungi dal!’esseie 
abbandonato, ~ dovrlà essere invece mtiggior- 
inente valorizzato nell’auspicata riforma degli 
ordinamenti delle carriere Statali, al fine di 
eliminare le deficienze che il vigente meccn- 
nismo degli scrutini ha rivelato. 

(( A seguito di tale parere, che è stato d&. 
inato per conoscenza a tutte le Amministrazio- 
ni, questa Presidenza ha ritenuto di doversi 
astenere da ulteriori iniziative D. 

Il Sottoseq-etario d i  Stato 
ANDREOTTI. 

. 
ZACCAGNINI. - AZ Ministro d r l  cona- 

mercio con. Z’estero e aZl’AZto Cominissario per  
l’alimentazione. - (( Per conoscere i mo!-i.Yi 
che hanno indotto a proibire l’esportazione 
di 100.000 suini già richiesti dall’estero con !a 
conseguenza che a seguito di tale notizia ani- 
piamente diffusa dalla stampa si è verific,sta 
una fohssima discesa del prezzo dei httonzo- 
li  il cui allevamento costituisce uno dei p r a  
venti maggiori per numerosissimi coloni e 
braccianti, specie delle zone montane ad eco- 
nomia agricola più povera; e per sapere se 
non ritengono possibile sospendere tale divieto 
provvedendo per altra via che non provochi 
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le Iaiiientate conseguenze ecpnoniiche R dannc 
di tanti piccoli allevatori e mantenere equo i 
prezzo dei grassi )). 

(( Da‘ tale prospetto appare evidente che, 
per lo meno fino ad aprile, i numeri indici 
hanno superato sensibilment,e la quota 50 che 
è quella sulla quale si desidera allineare i 
prezzi correnti. 

(( Nel mese di maggio, il numero indice 
era superiore,a 50 per il mcrcato di  Modena 
ed inferiore a 50 per quello di Arezzo; cosa 
questa, però, che non autorizzam a ritenerc 
definitivo l’andamento del fenomeno. 

(( L’allarme degli Allevatori’ non ha tro- 
vato, quindi, una reale consistenza e il feno- 
meno stesso va riportato nel quadro dell’ade- 
guament,o dei prezzi che ha interessato e in- 
teressa ancora tutti i prodotti dell’agricoltura 
ed al  quale non doveva - e non pu.6 sot- 
trarsi - il settore suini che ha goduto, sino 
a pochi mesi or sono, di una condizione di 
prezzi del tutto favorevole. Ciò ha spinto l’al- 
levamento a livelli non corrispondenti alla 
situazione che va normalizzandosi ed B natu- 
rale che i primi effetti si debbano far risen- 
tire -sui lattonzoli; 

6) va, in effetti, considerato che il rap- 
porto del prezzo dei mangimi più in uso nel- 
l’alimentazione dei suini (granturco, cru- 
sca, ecc.) conserva un indice, rispetto all’anno 
1938, superiore alle 50 volte. Si deve osser- 
vare, però, che anche il settore dei mangimi 
va rapidamente normalizzandosi attraverso 
l’importazione soprattutto di granturco 3 bas- 
so prezzo nonché p.er il ribasso de? granturco 
nazionale. Del resto, la vendita dei cereali mi- 
nori, non più usati nella miscela per la pani- 
ficazione, ha portato una sensibile contra- 
zione ai prezzi dei mangimi stessi. 

(C J3 da attendersi, perciò, che quanto pri- 
ma si ristabilisca li1 normalità dei rapporti 
rra costi e prezzi, normalith che non deve 
essere ritardata o impedita da  misure di ca- 
rattere eccezionale, quale sarebbe quella del- 
l’esportazione dei suini vivi e macellat.i, che 
non trova alcun riscontro nello scambio dei 
tempi norni,ali, nei quali il numero dei suini 
esportati, delle varie categorie di peso, come 
risulta dal seguente prospetto (Istituto centra- 
le statistica, periodo 1932-38) B stato invero 
modestissimo : 

RISPOSTA. - (( Per iniziativa del Ministeu 
clell’agricoltura e delle foreste - Direzionc 
generale tutela - il 6 maggio 1949, veniv: 
convocata presso il Dicastero predetto una riu 
nione per l’esame della situazione del mercxi 
to suini vivi e inacellati, rivelatosi negli ulti- 
mi tempi abbastanza difficoltoso. 

(( Alla riunione, presieduta dal professorc 
A lbertario, erano presenti i rappresentant,j 
delle categorie interessate, nonché i delegat’i 
dcl Ministero dell’agricoltura e delle foreste c 
dell’Alto Commissariato per l’alimentazione 
e del servizio esportazioni di questo Mi- 
nistero. 

(( Fu constatato che la pesantezza del mer- 
cato suinicolo dipendeva oltreché dalla pres- 
sione fiscale e dagli alti prezzi dei mangimi, 
anche dal divieto di esportazione. 

(( Si discusse in merito alla possibilità di 
quest’ultima e si convenne che poteva essere 
consentita nei limiti di centomila capi. 

(1 I1 Ministero -dell’agricoltura provvedeva 
pertanto, successivamente, a mettere a dispo- 
sizione dell’esportazione n.  50.000 capi suini, 
ritenendo tale quantitativo sufficiente ad alleg- 
gerire la lamentata pesantezza del mercato. 

(( Questo Ministero, però, non ritenne di 
procedere all’assegnazione .del continger:te 
stabilito prima che l’Alto Commissariato per 
l’alimentazione non confermasse il punto di 
vista espresso dal rappresentante di detta 
Amministrazione in seno alla nota riunione. 
E ciò in quanto la questione, per i suoi riflessi 
sul mercat,o interno, invest,e particolarmente 
la competenza di essa. 

(C L’Alto Commissariato ha fatto ora COIIO- 
seere di ritenere pregiudizievole l‘auspica‘l,n 
csport,azione per le ragioni appresso indicate. 

(( Devesi anzitutto premettere che le richie- 
ste relative alla esportazione di suini, sono 
state avanzate dalle Associazioni degli agri- 
coltori e da quelle degli industriali trasfor- 
matori, in dipendenza delle inflessioni veri- 
ficatesi sul mercat,o, nei prezzi dei suini vivi, 
dal gennaio 1949 ad oggi. 

CC A tali richieste l’Alto Commissariato per 
l’alimentazione non ha ritenuto di poter ac- 
cordare i l  proprio benestare per le considc- 
razioni che qui appresso si espongono: 

a) su alcune piazze più importanti, q u d i  
quelle di Modena e Arezzo, i numeri indici 
del prezzo dei lattonzoli, presentano, nei se- 
guenti mesi dell’anno 1949, rispetto all’aiino 

1938, i rirppo14i (dat,i fo~n i l i  dall’Istituto cen 
trale d i  statistica) : 

Modena Arezeo - 

‘ Geiinaio . . . . 92,31 82,35 
Febbraio . . . . 92,31 __ 86,20 
Marzo . . . . . 80,77 76,62 

Maggio . . . . . 53,65 43,iO . 
Aprile . . . . . 61,54 57,47 
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3530 905 10 - . 6  
9658 1602 27 4 36 

6934 3338 51 23 133 

3245 191 65 138 1119 

23367 6036 153 165 1294 
_ _ _ ~ ~ ~ _ _ _ -  

Suini del peso fino a kg. 20. . . .. . . . . 
)) )) )) da kg. 20 a kg. 50 . . . . . 

29 

IO 

178 

37 

254 

(( L’Alto Commissariato dell’a1iment;zzione 
si 8 ,  quindi, dichiarato dell’avviso che le cor- 
renti di  esportazione debbano essere. alimen- 
tate, come per il passato, con i prodotti finiti, 
costituendo l’esportazione dei suini viTG una 
pericolosa innovazione; 

c) la richiesta di esportazione, presentata 
dalle categorie interessate, coincidendo - es- 
sendosi a fine campagna - con il periodo dl 
mode‘ste disponibilità di suini da macello, in 
definitiva si risolverebbe in una azione a 
carattere del tutto speculativo da parte dei 
beneficiari delle licenze. 

.(( Infatti, dopo la notizia della probabilità 
di un provvedimento favorevole alla esporta- 
zione, sulla piazza di Milano si sono subito 
avute contrattazioni per la cessione ,delle re- 
lative licenze; 

d )  la r iduz ipe  dei prezzi dei suini vivi 
non ha avuto ancora ripercussiorii sensibili 
sui prodotti dalla- macellazione destinati al 
consumo, se si esclude quella verificatasi per 
i grassi che, peraltro, è da. mettersi in rela- 
zione con le operazioni di importazione av- 
venutq in tale settore. 

(( Nei prodotti finiti, per i quali occorre 
un periodo di stagionat.ura prima della loro 
immissione al consumo, le riduzioni sono sta- 
te modeste. 

(( Soltanto la persistenza dcgli attuali prez- 
zi dei suini vivi, potrà portare alla flessione 
di quelli dei pro’dotti lavorati e stagionati, 
cosa questa che avverrà quando le industrie 
trasformatrici avranno la CertezziI che non si 
determineranno azioni che possano fare 
aumentare i l  prezzo dei suini, e quindi dei 
loro prodotti; 

e )  infine non va trascurato che l’Italia e 
tra i paesi che consumano quantitativi più 
bassi di carne, per cui ogni sforzo va com- 
piuto nel senso di accrescere stabilmente le 
disponibilità, ciò che si raggiunge più con la 
determinazione adottata dal Governo di eso- 
nerare da qualsiasi dazio i cereali per man- ‘ 

1938 
n.  

10 

12 

41 

5? 

121 

gime, che non da un’azione del tutto effimera 
della esportazione. 

(C Per contro il Ministero dell’agricoltura 
e delle foreste insiste nel ritenere assoluta- 
mente indispensabile l’esportazione e solle- 
cita (( senza ulteriori indugi )) il rilascio delle 
autorizzazioni relative, che, se procrastinate, 
potrebbero avere ripercussioni ben gravi sui, 
futuri allevamenti. 

(( Inoltre, la predetta Amministrazione non 
ha preoccupazioni per il mercato interno in 
quanto ritiene che le importazioni previste 
compensino le esportazioni .richieste.. 

(( Peraltro, secondo l’accordo in vigore, 
sono previste importazioni dalla Danimarca 
per tonnellate 500 di carni di. maiale conge- 
late e secondo gli accordi in corso di. tratta- 
zione con la Jugoslavia, altre t.onnellate 1500 
di carni di porco, lardo e strutto. 

(( Le argomentazioni addotte dalle due Am-. 
ministrazioni suffragano pienamente i 10i.o. di- 
vergenti punti di vista, per cui questo .Mini- 
stero sta esaminando la possibilità di trovare 
un punto d’incontro fra le due tesi con una 
soluzione che si spera, sia la più sodisfa- 
cente ) ) .  I . .  Il Sottosegretnrio d i  Stato 

per il commercio con l’estero 
BULLONI. .. 

ZANPAGNINI. 1- AZ Ministro dell’interno. 
- (( Per sapere se - in relazione all’improv- 
visa riduzione dell’assegnazione mensile a fa- 
vore degli E.C.A. della provincia di Udine da 
26 a 10 milioni, operata dal Governo nel mese 
di maggio, e tenuti presenti: io) la situazione 
di crescente disavanzo degli E.C.A.;.Z0) il cre- 
scente afflusso di assistiti agli E.C.A. per ef- 
fetto della dolorosa esasperante disoccupa- 
zione, puntualizzata dalla minaccia di dimis- 
sioni di-tytt i  i sindaci della Carnia, e della 
diminuzione di aiuti da parte della post-bel- 
lica - non ritenga assolutamente indispensa- 

\o 
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bile non solo di riportare imniediaiamentc 
taie assegnazione per il mese di maggio e SLIC- 
cessivi a lire 26 milioni, ma, tenendo conto 
dell’assegnazione straordinaria fatta nel mese 
di aprile ai comuni carnici di elevarla ‘ulte- 
yiormente ad almeno 36 milioni mensili poi- 
ché prima delle esigenze, apprezzabili, del 
bilancio statale vengono le esigenze di vita 
di tanti cittadini ridotti a un pauroso livello 
di indigenza. Sono giovani vite di fanciulli 
che intristiscono invece di crescere e rec,la- 
mano imperiosamente alimento, e sono vite 
di uomini validi o di vecchi esausti, che non 
possoiio essere abbandonati a se stessi )). 

RISPOSTA. - (( A l  prefetto di Udine sono 
st8ati assegnati, per il finanziamento degli 
E.C.A. durante l’esercizio decorso, dal 20 lu- 
glio 1948 al 30 giugno 1949, contr iht i  del- 
l’ammontare complessivo di L lirc 230.000.000. 

(( Per il servizio dell’indennit$ cetro-pane, 
istituito dal decreto legislativo 22 febbraio 
1945, n. 38, sono siate assegnate, d u r m t c  il 
detto esercizio, lire 240.000.000, delle quitli : 
125 milioni, gilà versat,i e 115 milioni da ver- 
sare sul maggiore fondo di bilancio in corso 
di stanziamento. 

(( Sempre nello stesso Bsercizio finanzia ti0 
sono state erogate, a iitolo di sovvenzioni agli 
stabilimenti di pubblica beneficenza, lire 2 
milioni e 675.000 indipendentemente dalla 
concessione di 1 2  milioni di lire quali con- 
tributi a favore di enti di assistenza e di edu- 
cazione per l’opera da essi prestata a favore 
di minori appartenenti alle categorie di cui a l  
decreto legislativo luogotcnenziale 31 giugno 
1945, n. 425, e cioè facenti parte di famiglie 
di profughi, reduci, ex combattenti, paati- 
giani, sfollati. 

(( Inoltre, per le categoiaie aventi diritto al- 
l’assistenza post-bellica sono stati in comples- 
so accre’ditati i fondi indicati nell’allegato 
prospetto. 

(( Comuiiciue, non appena in possesso dei 
necessari elementi di giudizio già richiesti ai 
prefetti sar& provveduto alle nuove assegna- 
zioni, , in.. relazione ,alle prospettate esigenze 
delle .situazioni locali ed alle possibilità con- 
scnt,ite dalla misura dello stanzianieiito d i  bi- 
lancio. 

(( In tale occasione sarà tenuto particolare 
conto, come per il passato, delle condizioni 
della provincia di Udine )). 

Il Ministro 
SCELBA. 

- ALLEGATO 

Accreditamenta disposti u fuuore della p e -  
fcttura di Udine dal lo gennaio i949 al 30 y w -  

, 

. g n o  1949. 

Esercizio. finanziario 1948-49 : - 

’ 17 febbraio 1949. - Li1.e 2.000.000 (capi- 
tolo 135, articolo 2) per assistenza sanitaria. 

. 9 marzo 1949. - Lire 20.000.000 (capiio- 
lo 137) per sussidi. 

9 miirzo 1949. - Lire 10.000.000 (capi- 
tolo 138) per caro-pane. 

23 marzo 1949. - Lire 11.000.000 (capito- 
lo 138) per & liquidazione caro-pane sinistrati . 

7 aprile 1949. - Lire 12.000.000 (capito- 
lo 136) p& rette ~icovero minori. 

8 aprile 1949. - Lire 12.352.777 (capitolo 
135, articolo 1) per vette ricovero ospedaliero. 

21 aprile 1949. - Lire 290.080 (capitolo 135, 
articolo 1) per rette ricovero ospedaliero. 

9 giugno 1,949. - Lire 1.000.000 (capito- 
!o 135, articolo 2) per assistenza sitnitaria. 

15 giugno 1949. - Lire 1.000.000 (capito- 
lo 137) per sussidi. 

20 giugno 1949. - Lire 2.286.000 (capi- 
t,olo 185-A) per assistenza in natura. 

20 giugno 1949. -- Lire 1.714.000 (capi- 
tolo 141, articolo 1) per assistqnza in natura. 

23 giugno 1949. - Lire 15.600.000 (capi- 
tolo 136) per colonie estive 1949. 

30 giugno 1949. - Lire 4.153.262 .(capi- 
tolo 335, articolo 1) per rette ricovero ospe 
daliero. 

24 giugijo 1949. - Lire 7.800.000 (capi- 
tolo 141, articolo 1) per colonie estive 19Q9: 

Esei-cizio finanzisrio 1949-50 : 

29 giugno 1949. - Lire 3.300.000 (capitolo 

30 giugno 1949.. - Lire 7.800.000 (capi- 

15 luglio 1949. - Lire 4.500.000 (capito- 

29 giugno 1949. - Lire 15.000.000 (capi- 

29 giugno 1949. - Lire 7.500.000 (capi- 

142, articolo 2) per assistenza sanitaria. 

tolo 143) per colonie rstive 1949. 

lo 143) per rette ricovero minori. 

tolo 144) per sussidi. 

tolo 145) per caro-pane. 
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